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Dal ’92 primo deficit commerciale 


MADE IN ITALY 
IN PICCHIATA 
SENZA LIRETTA 


di Alessandra Carini 


bilancia commerciale rappresenta- 

no una svolta simbolica. Era dal 
1992, l’ultimo anno passato con la lira 
«forte», che non c’era un deficit. In 
quell’anno la lira fu svalutata e le no- 
stre esportazioni tornarono a farla da 
padrone nel mondo fino a raggiungere, 
a metà Anni Novanta, il massimo del- 
l'attivo. Poi, piano piano, quel surplus 
si è «consumato», fino ad arrivare, do- 
po quattro anni di stabilità con l’euro, 
a trasformarsi in disavanzo. E il peg- 
gio sta nel fatto che tutto ciò avviene 
in un momento di stabilità sostanziale 
dei consumi e di uno stato di fermo del- 
l'economia. Che cosa succederebbe con 
Va FiERitata ripresa è facilmente intui- 

ile, 

Ma un'analisi all’interno dei dati tra- 
sforma la preoccupazione di un deficit 
modesto in un allarme per il lento sci- 
volamento dell'economia italiana. Sci- 
volamento al termine del quale c'è 
l'amara constatazione che il nostro Ma- 
de in Italy senza svalutazioni non è in 
grado di raggiungere, in un mondo 
sempre più competitivo, risultati che 
bastino a compensare i tradizionali de- 
ficit italiani nel campo dell’energia, 
della chimica, dell’alimentare e della 
meccanica avanzata di precisione. 

La crisi della Fiat e l'aumento del- 
l'importazione di auto dall’estero, ad 
esempio, ha peggiorato il nostro saldo 
nel settore dei mezzi di trasporto fino 
a sfiorare un deficit di 10 miliardi di 


ILS comunicati ieri dall'Istat sulla 


euro e a determinare un passivo netto | 


nei nostri scambi con la Germania. Ca- 
la l'attivo nel settore della meccanica, 
tradizionale punto di forza dell’econo- 
mia italiana, mentre resta altissimo il 
deficit in quello della chimica, dove la 
spugna gettata dai grandi gruppi pub- 
blici e privati ha scavato un «buco» di 
10 miliardi di euro, solo in parte com- 
nensato dalla vitalità di una piccola e 
Media impresa che lavora gomma e 
Materie plastiche con successo. 

Riescono ancora a «tenere» due setto- 
Ti «maturi» come il tessile-abbigliamen- 
to ‘e il cuoio e calzature, dove pure più 
drammatici sono stati i cali delle espor- 
tazioni, ma che, forse per effetto della 
delocalizzazione, hanno saputo mante- 
Nere ancora un attivo sostenuto della 
bilancia commerciale e a difendere po- 
sizioni, Fino a quando? Sui mercati eu- 
Topei, dove, più che la quantità o la tra- 
dizione, conta la qualità e l’innovazio- 
ne, perdiamo posizioni e il deficit com- 
merciale è ben più alto. 

Non sono dati, questi, che, per quel- 
lo che mostrano, possano essere rove- 
sciati per via di decreto o di provvedi- 
menti sulla competitività. Il lento sci- 
volamento dell’economia meriterebbe 
una riflessione più attenta e un tavolo 
«bipartisan» che individui rimedi di 
lungo periodo, proposta avanzata solo 
qualche giorno fa da un ex ministro 
dell’Industria attento e intelligente co- 
me Pierluigi Bersani. Ma è tempo di 
elezioni è la saggezza non paga. 

Contano più le promesse di nuovi 
Sgravi e di un avvenire migliore, che 
danno un'illusione al presente, ma che 
Poco cambieranno in un prossimo futu- 
To che appare sempre più modesto. 


Più tasse sulla benzina 
per avere bus ecologici 
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Oggi la manifestazione divsolidarietà per la giornalista sequestrata in Iraq. I ministri degli Esteri europei chiedono la liberazione 


In corteo a Roma per salvare Giuliana 


Rapiti altri due reporter. Ennesima strage a Baghdad nel giorno della festa sciita 


ROMA Sono attese almeno 
duecentomila persone alla 
manifestazione che oggi si 
svolgerà a Roma per espri- 
mere solidarietà a Giuliana 
Sgrena e per far giungere 
un segnale forte agli islami- 
ci che ancora tengono pri- 
gioniera in Iraq la reporter 
del Manifesto. A guidare il 
corteo che attraverserà le 
vie della capitale ci saran- 
no, oltre ai genitori di Giu- 
liana e al suo compagno, an- 
che i leader della coalizione 
di Centrosinistra. 

A rendere più «pesante» 
la richiesta di liberazione è 
arrivato ieri l’appello sotto- 
scritto a Bruxelles da tutti 
i ministri degli Esteri del- 
l'Unione europea. 

Ma dall'Iraq, per il mo- 
mento, non giungono buone 
notizie. Ieri altri due gior- 
nalisti, stavolta indonesia- 
ni, sono stati sequestrati 
da una banda armata a Ra- 
madi. Con la Sgrena e la 
francese Florence Aubenas, 
sono in totale quattro i re- 
porter nelle mani dei ribel- 
li. E tre sono donne. 

Non si ferma nemmeno 
la campagna di attentati 
che semina morte e terrore 
in tutto l'Iraq. A Baghdad, 
nel giorno della festa sciita 
dell’«Ashura», sono state at- 
taccate con i kamikaze e a 
colpi di mortaio tre mo- 
schee affollate dai fedeli: 
decine i morti e centinaia i 
feriti. 
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Omicidio Giraldi: inutilizzabile un reperto analizzato dai carabinieri del Ris 


Buosi, il giallo della tazzina 


Torna in scena il marittimo: dovrà rifare le analisi 


ATTI 
| 


RT 


Il marittimo Paolo Ambrosi con l'avvocato Edoardo Longo. (Foto Sterle) 


TRIESTE Un mozzicone di si- 
FENG e una tazzina di caf- 
‘è hanno fatto deragliare ie- 
ri quella che doveva essere 
l’ultima udienza del proces- 
so a Fabio Buosi per l’omici- 
dio del tassista Bruno Gi- 
raldi. È tornato sotto i ri- 
flettori il marittimo Paolo 
Ambrosi, additato in un pri- 
mo tempo come omicida dal- 
lo stesso Buosi, che poi ‘ha 
ritrattato. Ambrosi attual- 
mente è parte lesa, per ca- 
lunnia. Proprio per permet- 
tergli di uscire definitiva- 
mente da ogni sospetto il 
giudice aveva fatto manda- 
re ai carabinieri del Ris di 
Parma tracce della sua sali- 
va su una tazzina da con- 
frontare con un mozzicone 
trovato nel taxi: ieri questa 
tazza prima non si trovava, 
oi si è saputo che non è uti- 
izzabile. Frutto da rifare. 
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Claudio Ernè 


Fondi a enti e società 
Trecento «amici» 
heneficiati 

dalla Finanziaria 
della Regione 


TRIESTE Sono trecento gli 
enti, associazioni e soda- 
lizi vari che riceveranno 
nel 2005 sostanziosi fi- 
nanziamenti dalla Regio- 
ne. L’elenco degli «amici 
degli amici», con tanto 
di nome e cognome, è 
contenuto nei dieci arti- 
coli e 887 commi di cui 
si compone la legge fi- 
nanziaria regionale, pub- 
blicata sul Bur qualche 
giorno fa, Ognuno dei be- 
neficiati nasconde un col- 
legamento più o meno di- 
retto con qualcuno dei 
sessanta consiglieri di 
piazza Oberdan, non im- 
porta se di maggioranza 
o di opposizione, oppure 
con almeno uno degli un- 
dici membri della giunta 
Illy. 
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I genitori di Giuliana Sgrena accolti a Roma da Pier Scolari, il compagno della reporter rapita. Insieme parteciperanno al corteo di oggi. 


PRIMA 
SI PAGA. 
MEGLIO È 


di Ferdinando Camon 


a giornata di oggi è de- 
= a_ Giuliana 

Sgrena. Una sfilata 
per lei occuperà Roma, fini- 
rà sui giornali e sulle televi- 
sioni, arriverà anche a Ba- 
ghdad. Speriamo che i se- 
questratori la vedano. Me- 
glio se vedono anche il docu- 
mentario QUPPETRE dal 
compagno della Sgrena e 
dal giornale «il Manifesto», 
con gli articoli della giorna- 
lista tradotti in arabo: se è 
un sequestro politico, se i 
sequestratori vogliono puni- 
re qualcuno che ritengono 
fautore della guerra, allora 
devono liberare questa don- 
na, che della guerra è sem- 
pre stata nemica. Dovrebbe- 
ro già saperlo. Allora per- 
ché continuano a. tenerla 
prigioniera, perché l'han 
fatta supplicare in tv, a ma- 
ni giunte, perché le han fat- 
to recitare un discorso in 
cui implora la salvezza, fa- 
cendo credere (al marito, a 
Berlusconi, a noi, al mon- 
do) che rischia la vita? Se è 
un sequestro per denaro, se 
vogliono soldi, la lugubre 
messinscena ha uno scopo 
preciso: alzare il prezzo. 
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Accusa di favoreggiamento per il capo del Sisde 
i] LI | E_a 

Mafia, Mori a giudizio 

Fini: «E uno scandalo» 


Segreto. di Stato su 
tutte le residenze 
utilizzate dal premier 
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Intoibati i 130 corpi 
recuperati da quattro 
abissi dell'Istria 
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Carlo e Camilla 
dovranno sposarsi 
in municipio 


Roberta Giani 
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Due barche triestine quasi affondano sotto il peso del pesce finito nelle reti al largo di Punta Sottile 


Pesca miracolosa: 15 tonnellate di cefali 


DALLA FABBRICA A CASA TUA 


DOMENICA POMERIGGIO SEMPRE APERTO 


TRIESTE Pesca miracolosa nel 
golfo di Trieste: ieri matti- 
na due pescherecci triestini 
hanno preso al largo di 
Punta Sottile 15 tonnellate 
di cefali dorati, riempiendo 
duemila casse e tornando a 
casa affondate fino alla li- 
nea di galleggiamento. 
Tanto il pesce e tanto il 
tempo per tirarlo a bordo: 
la conseguenza è stata che 
le due barche sono arrivate 
a scaricare quando l’asta 
era già finita. Una parte mi- 
nima è stata venduta al vo- 
lo, il resto finirà oggi sui 
banchi delle pescherie. 
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Matteo Contessa 


Altman, 80 anni 
senza vincere 
neanche un Oscar 
Il regista festeggia: 
«E se ricevessi ora 
una statuetta 


la nasconderei» 
@ A pagina 26 


Paolo Lughi 


Il regista Robert Altman. 


Trieste, 5 festival 
cinematografici 
cercano una sede 


Abbondano le sale 
vuote. I politici: 
«Buona idea». Ma 
poi si dividono 
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Godnik e Gregori 


PALERMO L’attuale direttore 
del Sisde, prefetto Mario 
Mori, e il tenente colonnel- 
lo dei carabinieri Sergio De 
Caprio, divenuto celebre 
quando era capitano con il 
soprannome di «Ultimo», so- 
no stati rinviati a giudizio 
a Palermo al termine dell' 
udienza preliminare cele- 
brata dal gup Marco Maz- 
zeo. A partire dal 7 aprile 
risponderanno in Tribuna- 
le dell'accusa di favoreggia- 
mento nei confronti di Cosa 
nostra per la mancata per- 
quisizione del covo palermi- 
tano in cui si nascondeva 
Totò Riina fino al giorno 
della cattura. Il vicepre- 
mier Gianfranco Fini ha 
espresso «piena solidarie- 
tà» a Mori e «l'indignazione 
iù profonda» nei confronti 
lell’operato dei magistrati, 
definito «scandaloso». 
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L'Istat ha diffuso i dati del 2004 su importazioni e esportazioni: forte arretramento rispetto al 2003. Le banche: «La situazione è depressa e stagnante» 


Commercio estero, bilancio in rosso dopo 12 anni 


Risultato negativo di quasi 400 milioni. Fazio: «Rilancio solo attraverso una convergenza solidale» 


ROMA Dopo dodici anni l’Ita- 
lia vede il rosso anche nella 
bilancia commerciale. Il 
2004 chiude con un saldo 
negativo per 393 milioni di 
euro, in peggioramento ri- 
spetto all'avanzo di 1,618 
miliardi registrato nel 
20083: le esportazioni hanno 
segnato una crescita del 
5,7% e le importazioni del 
7%. Per tutti gli esperti si 
tratta della fotografia espli- 
cita della crisi i 
competitività dell’industria 
italiana. 

Nel mese di dicembre 
2004 il saldo commerciale è 
risultato negativo per 713 
milioni di euro, a fronte di 
un deficit di 525 milioni re- 

istrato. nello stesso mese 
el 2003. 

Le esportazioni sono au- 
mentate dell’11,8%, le im- 
portazioni del 12,4%. Nel 
confronto col mese di no- 
vembre 2004, i dati desta- 
gionalizzati indicano in di- 
cembre una flessione del- 
l’1% per le esportazioni e 
dello 0,1% per le importa- 
zioni. Nel mese di dicembre 
il saldo commerciale verso i 
paesi Ue è risultato negati- 
vo per 1,543 miliardi di eu- 
ro, a fronte di un deficit di 
1,298 miliardi registrato 
nello stesso mese del 2003. 

Le esportazioni verso i 
paesi Ue sono cresciute, a 
dicembre, del 6,5%, le im- 
portazioni del 7,7%. Nel 
2004, rispetto al 2003, il 
saldo è stato negativo per 
1.680 milioni di euro, a 
fronte di un passivo di 
1.881 milioni nello stesso 
periodo del 2003. Le espor- 
tazioni sono cresciute del 
3,2% e le importazioni del 
4,1%. 

Sul merito dei risultati 
della bilancia commerciale 
è intervenuto il vicemini- 
stro Baldassarri che ha am- 


Il governo vara un incremento delle imposte sui carburanti per racimolare i 350 milioni di'euro chiesti dai sindaci 


La bilancia commerciale italiana 


Dati in milioni di euro 


Fonte: Istat 


ANSA-CENTIMETRI 


s CONFINDUSTRIA © 


I dati Istat sull'andamento del commercio estero sono 
«la conferma di quanto Confindustria sostiene da molti 
mesi: l'economia italiana non cresce a ritmi adeguati 
perchè il nostro sistema produttivo è chiamato a gioca- 
re una partita-complessa come quella della competizio- 
ne globale in condizioni di inferiorità». Lo afferma il vi- 
cepresidente di viale dell'Astronomia, Emma Marcega- 
glia, sottolineando come «la bilancia commerciale italia- 
na per la prima volta dal 1992 abbia chiuso in passivo». 
«Non a caso - continua Marcegaglia - avevamo sottoli- 
neato solo poche settimane fa come dal 1996 al 2003 la 
quota di mercato delle esportazioni italiane ha perso 
praticamente un punto percentuale, passando dal 4,9 al 
4%. Nello stesso periodo paesi extra-europei hanno gua- 
dagnato quote importanti, mentre Francia e Germania 
hanno saputo mantenere il loro peso relativo nel com- 
mercio mondiale sostanzialmente inalterato. Tutto ciò 
conferma che il Paese ha bisogno, come oggi ha giusta- 
mente sottolineato il Governatore della Banca d'Italia 
Antonio Fazio, di ritrovare una forte tensione verso la 
crescita per costruire, in collaborazione con tutte le com- 
ponenti della società, una nuova fase di sviluppo». 


messo che «Un’opinione 
condivisa in modo unanime 
dagli esperti e dalle associa- 
zioni di categoria. In prima 
fila la Confagricoltura che 
ha messo in evidenza che 
la crisi del settore era stata 
denunciata da tempo, sen- 
za che ci sia stata alcuna at- 


© ANTITRUST 


tenzione da parte delle isti- 
tuzioni. Il panorama risul- 
ta particolarmente negati- 
vo perché si evidenziano 
elementi di difficoltà sia 
nei. settori industriali sia in 
alcune aree del settore pri- 
mario come l’agricoltura e 
terziario come il turismo». 


Sul tema ha sviluppato tanza di 
una riflessione anche Anto- 


nio Fazio che ha scelto la 


una rinnovata 
«tensione» verso lo svilup- 
po, da realizzare recuperan- 


cornice dell'Accademia dei 
Lincei per rinnovare l'invi- 
to.a sostenere la crescita 
dell'economia italiana e la 
competitività del sistema. 
Lo fa sottolineando l'impor- 


do «la fiducia nel futuro» e 
con la «convergenza solida- 
le» di tutti, cittadini, impre- 
se, istituzioni. «Dobbiamo 
ritrovare la tensione verso 
la crescita di ogni compo- 


Antonio Catricalà 


Catricalà è il nuovo presidente dell'Authority 


ROMA Cambio della guardia 
ai vertici dell'Autorità ga- 
rante della concorrenza e 
del mercato, dopo sette an- 
ni di presidenza di Giusep- 
pe Tesauro. A succedergli 
Antonio Catricalà, nomina- 
to ieri sera dai presidenti di 
Camera e Senato, Pierferdi- 
nando Casini e Marcello Pe- 
ra. Cinquantatreenne, cala- 
brese, magistrato, Catricalà 


è segretario generale della 
Presidenza del Consiglio 
dei Ministri dal luglio del 
2001 ed in precedenza ha ri- 
coperto, fra gli altri incari- 
chi, quello di segretario ge- 
nerale dell'Authority delle 
Comunicazioni. 

Sul tavolo della presiden- 
za Antitrust, Catricalà tro- 
verà alcune pesanti compe: 
tenze, a cominciare dalla de- 


licato compito di vigilare 
sulla legge in materia di 
conflitto di interessi, varata 
definitivamente dal Parla- 
mento nello scorso mese di 
luglio. La legge affida all' 
Autorità Antitrust la vigi- 
lanza sull'operato dei com- 
ponenti del Governo, per 
controllare che non compia- 
no atti in favore della loro 
aziende. 


Più tasse sulla benzina per i bus ecologici 


Aumento di mezzo centesimo al litro. Matteoli: i prezzi non cresceranno 


© POLEMICA 


smog. 


quelle appena prese. 


all’anomalia tutta 
italiana che vede 72 
macchine per ogni 
cento abitanti, il no- 
do, dicono le associa- 
zioni ambientaliste, 
resta quello di un 
massiccio potenzia- 
mento del servizio 
pubblico. «Solo così 
- spiega il presiden- 
te del Wwf Fulco 
Pratesi - si può crea- 
re un’ alternativa al- 
l’uso del mezzo pri- 
vato nelle aree me- 
tropolitane». Di «mi- 
sure inadgeuate e 
insufficienti» parla- 
no anche i Ds che in- 
vitano il governo a 


Mentre i livelli delle polveri sottili re- 
stano sopra i limiti di guardia e molte cit- 
tà del centro nord si preparano a vivere 
una nuova domenica senz’auto, cresce la 
polemica sulle soluzioni da adottare e su 


Legambiente e Wwf ritengono che tra 
le misure necesarie e quelle messe in 
campo la distanza sia abissale. Di fronte 


fare di più in tema di politiche ambienta- 
li e di sviluppo sostenibile. Più duro il 
giudizio del verde Alfonso Pecoraro Sca- 
nio che nei provvedimenti del governo ve- 
de solo «una toppa tardiva e inutile a 
fronteggiare la situazione». "«bbiano il co- 
raggio di riconvertire i fondi destinati ad 
alcune grandi opere come il Ponte sullo 
Stretto di Messina, faraonico, inutile e 
nocivo, per metterli a disposizione di un 
piano nazionale ‘di mobilità urbana», ha 
dichiarato il presidente del Sole che ride. 

Ma le più infuriate sono le associazioni 
dei consumatori che ricordano come quel- 
la di ieri sia ben l’undicesima accise appo- 
sta sui carburanti fra il 1935 e oggi. Una 


tranvieri. 


Il leader dei Verdi Pecoraro Scanio. 


lista curiosa che comincia con il contribu- 
to per la guerra di Abissinia, continua 
con quello per la crisi di Suez, seguito dal 
disatro del Vajont, dall’alluvione di Firen- 
ze, dai terremoti del Belice, dell'Irpinia e 
del Friuli, dalle missioni militari in Liba- 
no e in Bosnia e, dulcis in fundo, dal rin- 
novo dell'ultimo contratto degli autoferro- 


Per l’Adoc, le misure prese dal governo 
dopo due anni di promesse per porre un 
freno al caro benzina «sono una vergogna 
che alla lunga si ripercuoterà, di sicuro, 
sulle tasche dei cittadini». «E° una misu- 
ra che falcidierà i bilanci familiari», pro- 


l'ammodernamento di un parco auto vetu- 
sto, siano finanziati attraverso «l’imposi- 
zione di nuovi balzelli che costeranno ad 
ogni famiglia una cifra compresa fra i 60 
ei150 euro». 

Anche più rigida la posizione di Intesa- 
consumatori che ha già annunciato l’in- 
tenzione di impugnare il provvedimento 
nelle sedi opportune. Secondo il coordina- 
mento il governo dovrebbe perlomeno 
chiedere «un doveroso contributo alle 
compagnie di assicurazione che continua- 
no a lucrare sulla pelle degli automobili- 
sti incassando ratei di premi, quando 
non ne avrebbero diritto, anche per i gior- 
ni di blocco della circolazione». 


Critici anche i verdi: «Una toppa tardiva che non risolve l'emergenza» 


I consumatori: «Un altro balzello» 


ROMA Pochi soldi, poche idee, nessuno 
sguardo al futuro. Non soddisfa i sindaci, 
non piace ai consumatori, e lascia delusi 
gli ambientalisti il provvedimento preso 
dal governo per tamponare l'emergenza 


testa l’associazione, 
chiedendo che a que- 
sto punto, per non 
penalizzare due vol- 
te i cittadini, siano 
subito sospesi bloc- 
chi e targhe alterne. 

L’Unione petroli- 
fera ha garantito 
che, su invito del go- 
verno, le aziende si 
sono impegnate a 
non trasferire l’au- 
mento delle imposte 
sul prezzo dei carbu- 
ranti alla pompa. 
Tuttavia anche l’A- 
diconsum esprime 
preoccupazione per 
il fatto che interven- 
ti necessari, come 


n.a. 


ROMA Un aumento delle im- 
poste sui carburanti per re- 
cuperare 350 milioni di eu- 
ro da destinare all'acquisto 
di autobus ecologici. E° que- 
sta la decisione presa dal 
governo in risposta all’emer- 
genza smog che da settima- 
ne rende irrespirabile l’aria 
di moltissime città italiane 
e che domenica determine- 
rà nuovi blocchi totali della 
circolazione. 

Il decreto SppEOvAtO ieri 
mattina dal Consiglio dei 
ministri prevede un aumen- 
to delle accise sulla benzina 
dello 0,05 per cento (mezzo 
centesimo al litro) e sul ga- 
solio dello 0,1 per cento (un 
centesimo al litro). Una va- 
riazione che portà essere as- 
sorbita senza creare costi 
aggiuntivi al consumatore, 
ha detto il ministro dell’Am- 
biente, Altero Matteoli, assi- 
curando che il prezzo alla 
pompa dei carburanti non 
subirà variazioni. I 350 mi- 
lioni di euro recuperati in 

juesto modo, nei progetti di 
'alazzo Chigi, faranno par- 
te di un fondo da investire 
subito nel rinnovo del parco 
mezzi dei trasporti pubblici 
urbani. Una misura impor- 


Primo sciopero di quattro ore dopo la soluzione della vertenza con Gm. Marchionne sta per liquidare anche l’ad di Maserati Leach i 


Fiat, gli operai si incatenano ai cancelli del Lingotto 


adesione del 70%, 
dell'80%, peri sindacati, mentre se- 
condo l'azienda ha scioperato il 
26% degli operai delle carrozzerie 
e il 15% di quelli delle presse. 

Si sono fermati anche i lavorato- 
ri di Termini Imerese, dove lunedì 
scatteranno le due nuove settima- 

‘azione. 
irafiori è il primo 
sciopero dopo le ultime vicende - 
ha detto il leader della Cgil, Gu- 
glielmo Epifani ed esprime giusta- 
mente la preoccupazione che il 
mondo del lavoro ha sul futuro dell' 
azienda. La rimozione dell'accordo 
con gli americani è un fatto positi- 
vo perchè dà più libertà di mano- 
vra all'azienda, ma da solo non ri- 
solve i problemi di una azienda 
che, come si è visto anche a genna- 


TORINO Si sono incatenati ai cancelli 
del Lingotto, davanti alla sede del- 
la Fiat, per chiedere più lavoro e 
meno cassa integrazione: è la prote- 
sta di dieci operai delle Meccani- 
che di Mirafiori, ex società pariteti- 
ca con General Motors, oggi torna- 
torno a 
loro alcune centinaia di lavoratori 
che hanno partecipato al presidio 
organizzato da Fim, Fiom, Uilm e 


ta tutta in mani italiane. 


Fismic torinesi. 


Sono scesi di nuovo in sciopero i 
lavoratori di Mirafiori, prima della 
nuova settimana di cassa che da lu- 
nedì bloccherà completamente la 
fabbrica. Una fermata di quattro 
ore che precede quella di tutti i la- 
lat e dell'indotto 
dell'11 marzo, quando a Roma ci sa- 
rà la manifestazione nazionale: un' 


voratori della 


. la presidenza del COFIRDO, 


tante dal momento che «un 
autobus inquina più di cen- 
to automobili», ha dichiara- 
to Matteoli senza precisare 
uanti veicoli potranno di 
‘atto venire sostituiti, 

Il ministro dell’Ambien- 
te, che l’altro ieri aveva rac- 
colto le proteste e le preoc- 
cupazioni dei sindaci, si è 
detto particolarmente soddi- 
sfatto della sensibilità dimo- 
strata dall’esecutivo sui pro- 
blemi  dell’inquinamento 
dell’aria. «Al primo appun- 
tamento è stata subito tro- 
vata una prima soluzione», 
ha commentato il ministro 
confermando che della que- 
stione smog e dei possibili 
provvedimenti si continue- 
rà ora a discutere nel tavo- 
lo Governo-Comuni. 

Il tavolo in questione, per 
ora non è ancora stato con- 
vocato. E anche se già si 
parla dei primi di marzo, il 
sindaco di Firenze e presi- 
dente dell’Anci, Lorenzo Do- 
menici, ha già scritto una 
lettera al sottosegretario al- 


Gianni Letta, per ribadire 
l’urgenza dell'incontro e la 
gravità dei problemi legati 
alla mobilità e al risana- 


ne di cassa inte; 
«Quello di 


nente della società, la fidu- 
cia nel futuro», è il messag- 
io del numero uno della 
anca d'Italia. «Le soluzio- 
ni e le proposte - aggiunge - 


.devono nascere, sia pure 


nella necessaria dialettica, 
dalla convergenza solidale 
di tutti i soggetti, istituzio- 
nali, economici e sociali». 

«La congiuntura nel no- 
stro Paese - ha dichiarato 
invece Attilio Pasetto di Ca- 
pitalia - è complessivamen- 
te deprimente, stagnante, 
anche se ci sono comunque 
alcuni spiragli». Dello stes- 
so parere anche Pasquale 
Diana di Jp Morgan che, 
non trascurando quello che 
ha significato per le azien- 
de il calo del fatturato accu- 
sato in dicembre (-0,6% con- 
giunturale e +3,1% annuo), 
sottolinea l’importanza che 
puo avere in prospettiva la 

rillante crescita registra- 
ta nello stesso mese dagli 
ordini (+5,6% e +9,1% ri- 
spettivamente). Quest’ulti- 
ma performance tuttavia 
non rivela fino in fondo 
l’apatia che continua a ca- 
ratterizzare la domanda 
estera per il «made in 
Italy» perchè, sottolineano 
gli esperti, scaturisce per 
gran parte dal forte aumen- 
to (autoveicoli esclusi) di 
un comparto molto volatile 
come quello dei «mezzi di 
trasporto»: è difficile quindi 
che tale dinamica diventi 
duratura. 

I dati diffusi dall’Istat, so- 
prattutto quelli sull’inter- 
scambio, secondo Gian Lui- 

i Mandruzzato di Banca 
ntesa, «sono solo il seguito 
di una tendenza negativa 
in atto dalla fine del 2003 e 


confermano che gli effetti 
del caro-euro, come previ- 
sto, colpiscono in modo par- 
ticolare l’Italia più di altri 
partner Ue». 

Andrea Di Stefano 


© MADE IN ITALY i 
Tirano solo metalli, tomma 
e gli apparecchi elettrici 


ROMA Boom per le importazioni di cuoio. Va male per 
l'agricoltura e tutti i prodotti dell'industria manifatturie- 
ra, cioè il made in Italy. L'analisi dell'andamento delle 
voci della bilancia commerciale è la fotografia della crisi 
di competitività del sistema. A cominciare dai dati del 
mese di dicembre 2004 dove i più elevati incrementi del- 
le esportazioni si registrano per i metalli e prodotti in 
metallo (più 27,4 per cento), per gli articoli in gomma e 
materie plastiche (più 24 per cento) e per gli apparecchi 
elettrici e di precisione (più 11,8 per cento): le uniche in- 
dustrie italiane che sono tornate a tirare. 

, Continua ad andare male invece per i prodotti del- 
l'agricoltura e della pesca (meno 16,4 per cento) e per i 
prodotti petroliferi raffinati (meno 11,1 per cento). I 
maggiori aumenti delle importazioni, con risultati quasi 
impressionanti, si sono registrati per il cuoio e prodotti 
in cuoio a 128 per cento), per i minerali non TI, 
ci (più 37,2 per cento), per i minerali energetici (più 30,2 
per cento), per i metalli e prodotti in metallo (più 24,1 
per cento) e per i prodotti petroliferi raffinati (più 22,2 

er cento) e peri prodotti chi 

ciali (più 2: Der cento), 

In tutto il 2004 gli incrementi più accentuati delle 
esportazioni si sono verificati per i metalli e prodotti in 
metallo, per gli articoli in gomma e in materie plastiche 
e per i mezzi di trasporto. Le riduzioni più accentuate. 
hanno riguardato i prodotti dell’agricoltura e della pe- 
sca e il cuoio e prodotti in cuoio, Dal lato delle importa- 
zioni, gli incrementi più elevati hanno riguardato i me- 


imici, fibre sintetiche e arti- 


minera! 


to le più ampie riduzioni. 


landia e Lussemburgo. 


(più 32,2 
i), dalla 


talli e Rn in metallo, i minerali non energetici e i 
i energetici, mentre i È 0 
della pesca e i prodotti petroliferi raffinati hanno segna- 


Nel mese di dicembre 2004 si registra un aumento del- 
le esportazioni verso i principali partner commerciali e 
in modo significativo verso la Spagna (più 10,7 per cen- 
to), Francia (più 9,7 per cento), Ge 
cento) e Regno Unito (più 2,3 per cento). Ne 1 
dei paesi, i più elevati incrementi tendenziali delle 
esportazioni sì sono ERO nei confronti di Cipro, Fin- 

a .Le importazioni dai paesi maggio» 
ri partner commerciali sono aumentate dai Paesi Bassi 
er cento), dal Regno Unito (più 10,1 per cen- 
) rancia (più 5,4 per cento) e dalla Germania 
(più 4,5 per cento). Considerando l’insieme dei Paesi gli 
aumenti più accentuati delle importazioni hanno riguar= 
dato Malta, l'Ungheria, Cipro, la Slovacchia e la fvego: 


rodotti dell'agricoltura e 


rmania Va 5,2 per 
complesso 


fossa 


Meo 


Crescita delle accise sui carburanti contro lo smog. 


mento delle città. «Le no- 
stre valutazioni restano le- 
gate all'andamento dei lavo- 
ri di questo tavolo. Comun- 
que le decisioni prese rap- 
presentano un primo passo 
avanti sul piano nazionale, 
una prima anche se parzia- 
le risposta», ha detto Dome- 
nici pur giudicando insuffi- 
ciente il previsto stanzia- 
mento di risorse. 

Di un primo passo positi- 
vo ha parlato anche il sinda- 


con punte 


Fiat. 


io, continua a perdere quote di mer- 
cato soprattutto in Europa. Chie- 
diamo un tavolo di confronto con 
l'azienda». Intanto il ciclone Mar- 
chionne non sembra destinato ad 
arrestarsi per rilanciare il settore 
auto del Gruppo Fiat (il titolo oggi 
in Borsa ha perso lo 0,26% a 5,93 
euro). Dopo avere comunicato ieri 
pomeriggio a Herbert Demel che 
avrebbe dovuto lasciare la poltrona 
più alta di Mirafiori, nei prossimi 
giorni è probabile che la stessa sor- 
te possa toccare a Martin Leach, 
amministratore delegato della Ma- 
serati, marchio appena trasferito 
dal controllo di Ferrari a quello di 


Il manager italo canadese si è su- 
bito calato nella parte del doppio 
incarico di amministratore delega- 


co di Roma Walter Veltroni. 
Ma «a svolta» di cui ha biso- 
gno la politica italiana dei 
trasporti è ancora lontana: 
«E’ questa svolta radicale 
che ci aspettiamo dal pre- 
mier Berlusconi», ha detto 
il sindaco della Capitale sot- 
tolineando che il vero obiet- 
tivo è quello di potenziare il 
mezzo pubblico e renderlo 
competitivo a discapito del 
privato. «Gli italiani hanno 
più macchine di tutti gli eù- 


% ei 


to del Gruppo e dell'Auto, presie 
dendo ieri nella Sala Agnelli 
CORIO piano della palazzina del 
ingotto, uno «steering committe?” 
con i 26 uomini della struttura of 
ganizzativa messa in piedi nel set” 
tembre scorso da Herbert Deme 
su suggerimento anche dello stess? 
Sergio 
l'attenzione si sposta a Moden® 
nella sede della Maserati, dovi 
sembra prendere piede l'ipote? 
che l'amministratore delegato M& 
tin Leach lasci il suo incarico 
tempi brevi, addirittura entro Pi 
chi giorni. Arrivato nel mecc Che 
lo scorso anno alla guida della ce 
sa del Tridente, il manager ingl 
non sarebbe riuscito ad entrare, 
sintonia con i vertici del GrupP 
Torino. È 


Veltroni: «Un passo 

in avanti, ma non è 

la svolta radicale 

che ci aspettiamo 

da un intervento 

del premier Berlusconi» 


ropei, ne hanno due o tre 
per famiglia», ha detto Vel- 
troni affermando che con i 
fondi messi a disposizione, 
si potrà ammodernare i 
parco mezzi ma non dare 
più autobus. 

Non diversa la posizione 
del sindaco di Torino Sergio 
Chiamparino: «Le cifre stan- 
ziate sono largamente al di 
sotto del necessario. Il rilan- 
cio del trasporto pubblico 
passa attraverso provvedi- 
menti infrastrutturali come 
la costruzione di metropoli- 
tane e tranvie», ha detto 
Chiamparino ricordando 
che per queste opere non ba- 
steranno nemmeno i 500 mi- 
lioni di euro inizialmente 
stimati dall’Anci. 

Le cifre dicono intanto 
che nelle città italiane circo» 
lano appena 31 mila auto- 
bus, o poco più, con un'età 
media di dieci anni. Di que- 
sti, almeno ottomila hanno 
oltre 15 anni di vita contro 
una media che nelle princi» 
pali città euorpee si aggira 
sui sette. Con 1 soldi che ar- 
riveranno dal governo, se- 
condo le aziende produttri- 
ci, si potranno acquistare 
1.750 ecobus. È 

Natalia Andreani 


n 


dl 


archionne. Nel frattemp® 


a 
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Primo 
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IL PICCOLO 3 


Oggi pomeriggio la manifestazione aperta a tutti. Nessuna novità sul fronte delle trattative. I genitori della Sgrena già nella Capitale. Secondo video in arabo del Manifesto 


«Liberate Giuliana»: migliaia in corteo a Roma 


Polemica sulla mancata diretta della Rai. I ministri Ue da Bruxelles in difesa delle due giornaliste prigioniere 


ROMA «Liberate Giuliana». E 
dietro 2.000 giornalisti, al- 
Meno, Si apre così, oggi alle 
14, il corteo per chiedere la 
Testituzione È di Giuliana 
grena al suo lavoro e ai 
Suoi affetti. L’appuntamen- 
0 si annuncia oceanico. 
Hanno superato 200 mila le 
adesioni già ricevute dal Ma- 
Nifesto dove in questi giorni 
Si fa il giornale ma si lavora 
le come una sala operati- 
a per la raccolta di notizie 
ni le indagini e come una ca- 
Ina di regia per l’organizza- 
Zione della solidarietà. «Li- 
berate Giuliana», le stesse 
Parole accorate e perentorie 
Sui petti dei calciatori, oggi 
€ domani. L'ha suggerito la 
ga Calcio e le società han- à 
No accettato. Le squadre en- . 
ano in campo così e gli spe- 
Ker degli stadi promettono 
alimentare i cori delle cur- TR 
ve per inneggiare, una volta OE 
tanto, alla pace e contro la 
violenza in Irag. Due sole 
ombre, prevedibili, sulla 
giornata. La Rai ha negato 
al Tg3 la possibilità di una 
diretta per non sacrificare il 
Pomeriggio sportivo di Rai- 
e. Il teatrino della politica 
polemizza e sottilizza sul 
“Partecipare sì, partecipare 
No» mentre non si chiarisco- 
No i dubbi sulla conduzione 
lelle immagini e di eventua- 
l trattative. 
dà «Liberate Giuliana», Scan- 
Ità così lo striscione di 


— INDONESIANI: RAPIMENTO RIVENDICATO 


Il presidente indonesiano Susilo Bam- 
bang Yudhoyono ha lanciato un ap- 
pello ieri ai rapitori dei due giornali- 
sti indonesiani - una giornalista e un 
operatore della tv privata Metro Tv - 
di cui non si hanno notizie da tre gior- 
ni e che si ritiene siano stati seque- 
strati il 15 febbraio nella città di Ra- 
madi (Iraq occidentale) da un gruppo 
armato, mentre erano in viaggio da 
Amman a Baghdad. Non vi è stata fi- 
nora alcuna rivendicazione, «Sono ve- 
nuti in Iraq con spirito di amicizia, 


I nomi dei 


per ragioni professionali...non sono 
coinvolti nel conflitto...faccio appello 
a coloro che hanno compiuto queste 
azioni su di loro affinché li lascino an- 
dare, li rilascino presto perché i gior- € È 
nalisti non hanno colpa», ha detto Yu- indonesiani, Lo ha riportato la rete te- 
levisiva del Qatar Al-Jazeera, che ha 
mostrato i due «ostaggi» un uomo e 
una donna - mentre esibivano alla te- 
lecamera i loro passaporti. I rapitori 
che non ha però parlato con certezza «chiedono al governo indonesiano di 
precisare la missione per la quale i 
due giornalisti sono venuti» in Iraq. 


dhoyono parlando con la stampa nel 
suo palazzo presidenziale a Giacarta. 
ue giornalisti sono stati 
resi noti da Reporters sans frontieres 


di sequestro. Si tratta della giornali- 
sta Meutya Hafid, 26 anni, e del ca- 


I genitori di 
Giuliana 
Sgrena che 
oggi saranno 
nella capitale 
per partecipare 
al grande 
corteo che 
chiederà la 
liberazione 
della figlia 
rapita in Iraq. A 
destra un 
tazebao 
realizzato nella 
redazione del 
Manifesto, che 
oggi uscirà in 
due edizioni in 


Ù occasione 
g appunto della 
A manifestazio- 
ne. 


meraman 


cato il ra; 


ieri un gruppo islamico armato finora 
sconosciuto, Jaich al-Mujaiddine (l' 
esercito dei combattenti), ha rivendi- 
pimento dei due giornalisti 


Budyanto. Nella serata di 


{lettura del corteo, Un cor- 
o Oné trasversale né biparti- 
fn. Un corteo di chi vorrà 


non è il caso di rifinanziare 


deboli possano contare solo 


“SSerci, Senza tanti rimpian- 
d 1 chi vorrà non esserci, 

‘a una parte e dall’altra del- 
loschi SERI) politico. Nel 

er b 

Quale i Disobbedienti di 

Tancesco (CRUSo pro na 
No ancora una volta «guerra 
alla guerra». E la Cgil di Gu- 
glielmo Epifani ricorda che 


la missione in Iraq e anche 
di cominciare a guardare al 
Libano. 

«Liberate Giuliana». E li- 
berate anche Florence Aube- 
nas e il suo interprete Hus- 
sein Hanoun, liberate tutti i 
giornalisti vittime di guerre 
e guerriglie nonostante i più 


sulla loro testimonianza. Lo 
chiedono, primi fra tutti pa- 
pà Franco e mamma Anto- 
nietta, a Roma da ieri nono- 
stante la stanchezza, l’età, il 
dolore. Grati a Berlusconi 
per l'impegno del governo, 
nonostante la diversa appar- 
tenenza politica. «Liberate 


Giuliana». Anche voci dal 
mondo arabo e del mondo 
islamico si aggiungono alla 
solidarietà dell’Italia. _— 

Solo le telecamere di Rai- 
news 24 seguiranno la mani- 
festazione dall’inizio alla fi- 
ne. La diretta sarà diffusa 
sul satellite e sulla piattafor- 
ma digitale terrestre, non 


proprio popolari al momen- 
to. «iamo indignati per l’ina- 
deguatezza dei vertici Rai - 
scrive il comitato di redazio- 
ne del Tg3 - che per la mani- 
festazione hanno deciso che 
quindici minuti sono più che 
sufficienti». 

«Spero che la manifesta- 
zione sia il tocco finale per 


«Ondata di attentati nella capitale che oggi celebrerà la più importante e cruenta ricorrenza religiosa degli sciiti 


Baghdad: vigilia di sangue dell'Ashura 


I kamikaze fanno 30 morti e 50 feriti. Uccisi due soldati Usa e sei iracheni 


WASHINGTON In Iraq e per l'Iraq, alleati cer- 
| cansi: dopo le elezioni del 80 gennaio, che 
Saranno state «una vittoria per la demo- 
©razia», ma sono certamente state una 
Sconfitta degli sciiti laici del premier 
yad Allawi, su cui Washington s'appog- 
Slava, l'amministrazione Bush cerca pun- 
ti di riferimento nel nuovo governo e ten- 
ta di puntellare una coalizione che sta 
berdendo dei pezzi, Se l'Italia proroga la 
Missione in Iraq di sei mesi, l'Ucraina 
del presidente Viktor Yushenko, filo-occi- 
dentale, conferma l'intenzione di ritirare 
il contingente, nell'imminenza di un Ver- 
tice con Ja Nato a Bruxelles. E altri Paesi 
come Ungheria, Bulgaria, Olanda, la stes- 
Sa Polonia progettano 
Titiri o riduzioni delle 
Proprie truppe. 
a nonostante le dif- 
ficoltà in Iraq, Bush 
pon si tira indietro sul- 
a questione iraniana. | 
Anzi non esclude l'op- 
Zione militare nei con- 
«Tonti di Teheran, ma 
intende cerare di risol- 
‘ere il contenzioso sul 
ucleare attraverso la 
la diplomatica. Il pre- 
Sidente lo ha detto in || 
pll'intervista alla Tv 
due Vrt alla vigilia 
ql 'arrivo a Bruxelles, 
Ove Bush intraprende- 
SS una missione di con- 
filiazione coi «nemici 
vella guerra»: obietti- 
0, dice Steve Hadley, 
ro Sigliere per la sicu- 
para nazionale, è trovare «nuovi modi» 
| A sostenere le democrazie nascenti in 
hanistan e in Iraq. 
ornando a ieri, a New York, al Palaz- 
di Vetro dell'Onu, Kofi Annan, preoccu- 
Îito dallo scandalo Oil for food che lo 
bisce, rilancia il ruolo dell'Onu, Ne- 
mebonte afferma che sarebbe «estrema- 
Ira te importante», per il futuro dell' 
co î, se altri Paesi Onu «si unissero alla 
«i zione». L'ambasciatore aggiunge: 
la Ù assistenza gli iracheni ricevono dal- 
sipomunità internazionale, maggiori pos- 
all ilità, hanno di riuscire a mettere fine 
to di iolenze nel Paese: l'Iraq è «a un pun- 
Svolta» dopo il voto. È l'ora di soste- 


= BUSH ARRIVA IN EUROPA 
Dichiarazioni del presidente alla tv belga sugli scenari mediorientali 


Attacco all'Iran? «Mai dire mai) 


New York: Annan con Negroponte. 


nerlo, non di abbandonarlo. 

Washington non progetta di andarse- 
ne. Ma non è chiaro quali siano in questo 
momento i suoi interlocutori, perchè, con- 
tati i voti e distribuiti i seggi, resta, ades- 
so, da formare il governo. Sui giornali 
americani trova di nuovo spazio Ahmed 
Chalabi, il leader della diaspora irache- 
na che il Pentagono immaginava come 
l'uomo forte del dopo Saddam Hussein. 
Finito in disgrazia, presso gli iracheni e 
gli americani, Chalabi è adesso di nuovo 
in corsa per fare il premier. 

Il Washington Times, il quotidiano dell' 
apparato militare, gli concede spazio nel- 
la sua ricerca di sostegno americano alla 

ropria candidatura. E 

saToday fa eco alla 
sua richiesta che il pro- 
cesso a Saddam si fac- 
cia in fretta. 

Se Chalabi si (ri)pre- 
senta, Allawi si conge- 
da, o quasi, con uno 
strascico di minacce. 
Senza usare l'espressio- 
ne «guerra civile», il 
premier uscente fa un 

iro d'interviste ai me- 
ia americani per met- 
tere in guardia i nuovi 
leader: attenti a salva- 
guardare l'unità nazio- 
nale, pena un periodo 
di «grave turbolenza». 
Washington Post, 
Allawi esprime il timo- 
re che il nuovo governo 
dominato dagli sciiti re- 
ligiosi si lascerà anda- 
re a vendette e rappresaglie contro i sun- 
niti, gli ex esponenti del partito Baath e 
tutti gli iracheni laici. , 

Sciita anch'egli, ma laico, liberal, pro- 
gressista, Allawi teme che la tolleranza 
non troverà spazio nel nuovo Iraq: «Me- 
scolare la religione e la politica potrebbe 
essere un disastro per noi». 

C'è il timore che il nuovo governo, 
espressione soprattutto della coalizione 
di partiti sciiti religiosi creata dall'ayatol- 
lah Ali al-Sistani, spingerà op 0 il pro- 

‘amma religioso e spaccherà il Paese in 

‘azioni religiose, etniche e politiche. Può 
succedere il peggio: È presto per parlare 
di guerra civile, ma rischiamo una seve- 
ra turbolenza». 


BAGHDAD Vigilia di sangue 
quella dell'Ashura, la più 
importante ricorrenza reli- 
giosa sciita, che a Baghdad 
è stata drammaticamente 
scandita ieri da almeno due 
attentati suicidi in altret- 
tante moschee e da due at- 
tacchi a una stazione di poli- 
zia e a un caffè di proprietà 
di uno sciita, con un bilan- 
cio di una trentina di morti 
e una cinquantina di feriti. 
Ma mentre i fedeli si appre- 
stano a commemorare con 
le loro cruente processioni il 
martirio dell'imam Hussein 
(il nipote del profeta Mao- 
metto ucciso nel 680 nella 
battaglia di al Taf, vicino 
Karbala), la schiacciante vit- 
toria della lista unica sciita 
nelle elezioni del 30 gennaio 
stenta ancora a tradursi nel- 
la scelta di un candidato 
premier (vedi cornice qui 
sotto, ndr.). 

La giornata di sangue a 
Baghdad, nella preoccupata 
attesa di quello che potrà ac- 
cadere oggi nella ricorrenza 
dell'Ashura (insanguinata 
l'altr'anno da devastanti at- 
tentati che avevano provoca- 
to oltre 170 morti), è comin- 
ciata con un primo kamika- 
ze che si è fatto saltare in 
aria tra i fedeli sciiti riuniti 
nella moschea di Dora, alla 
periferia sud di Baghdad, 


© DALLA PRIMA 


questo punto, il gover- 
no è pronto a pagare. 
si capisce da molti 


segnali. Non c'è da scanda- 
lizzarsi. È in ballo la vita di 
un'innocente. Ho sentito in 
edicola lettori furiosi che si 
chiedevano: ma i soldi per le 
due Simone di chi sono? E 
quelli per i tre guardiani del 
corpo? Sono soldi dello Sta- 
to, del ministero degli Inter- 
ni, cioè nostri. Ma se lo Sta- 
to li ha spesi per salvare vi- 
te ‘umane (lo Stato ovvia- 
mente nega), li ha spesi be- 
ne. Quel che ci fa soffrire 
non è che lo Stato abbia sal- 
vato alcune vite, ma che 
qualche altra vita non abbia 
potuto salvarla. Padre e fra- 
tello della Sgrena, sfibrati 


provocando almeno 22 mor- 
ti e 31 feriti. Poco dopo, un 
secondo kamikaze ha cerca- 
to a sua volta di farsi salta- 
re in aria nell'altra moschea 
sciita di Bayaa, alla perife- 
ria occidentale della capita- 
le irachena. Intercettato pri- 
ma che potesse entrare nel- 
la moschea, il secondo ka- 
mikaze si è dato brevemen- 
te alla fuga e si è poi fatto 
ugualmente saltare in aria 
per strada, provocando altri 
cinque morti e quattro feri- 
ti. Un terzo si è invece fatto 
esplodere vicino a una sta- 
zione di polizia nel quartie- 
re occidentale di Adhamya, 
abitato prevalentemente da 


Tasciatela 


di DACE 


la liberazione di Giuliana»: 
Franco Sgrena, il padre del- 
la giornalista, sembra con- 
vinto di una trattativa agli 
sgoccioli. Non così chi inda- 
ga e chi sta tenendo aperti i 
canali diplomatici e quelli 
non ufficiali fra l’Italia e il 
mondo arabo. «Nessuna noti- 
zia certa», raffredda gli ani- 


mi Margherita Boniver. «Ab- 
biamo bussato a tutte le por- 
te possibili per avere un con- 
tatto ma finora invano», am- 
mette sconsolato monsignor 
Giovanni Lajolo, di fatto il 
ministro degli Esteri del Va- 
ticano, ammettento il coin- 
volgimento nelle ricerche 
del patriarca cattolico di Ba- 


ghdad monsignor Delly e del 
nunzio monsignor Filoni. Ca- 
tegorico anche il premier Sil- 
vio Berlusconi: «Non ci sono 
novità». ‘ 

Così, mentre i servizi in- 
dagano e in molti sperano, è 
al RS la task force del 
Manifesto animata dall’osti- 
nazione di Pier Scolari, il 
compagno di Giuliana. Nelle 
prossime ore le tv arabe rice- 
veranno un nuovo video, Il 
titolo del filmato è «Mi chia- 
mo Giuliana», in arabo come 
il commento per essere me- 
glio compreso nelle aree di 
messa in onda. Dura un mi- 
nuto e mostra tutti gli orrori 
e le distruzioni testimoniate 
dalla macchina fotografica 
della Sgrena. Come lei ha 
chiesto nella drammatica vi- 
deocassetta diffusa l’altro 
giorno e sulla quale pesano 
molte incertezze. 

L'invito ad abbandonare 
lo scontro fra maggioranza e 
opposizione è giunto ieri dal 
presidente del Senato Mar- 
cello Pera in visita al Mani- 
festo dove ha incontrato il di- 
rettore Gabriele Polo. Incon- 
tro con i giornalisti anche 

er una delegazione della 

‘argherita, capeggiata da 
Francesco Rutelli. 

E ieri da Bruxelles i mini- 
stri degli Esteri della Ue ha 
riaffermato la più forte con- 
danna degli atti terroristici, 
degli omicidi e delle prese 
OO perpetrate in 
Iraq. «Le due giornaliste eu- 
ropee - indica il documento 
riferendosi all'inviata del 
Manifesto, Giuliana Sgrena, 
e alla giornalista francese, 
Florence Aubenas - e tutti 
gli ostaggi devono essere li- 

erati immediatamente». i 
NA 


Gli sciiti mentre si flagellano per ricordare il martirio di Hussein, nipote del profeta. 


sunniti, uccidendo due agen- 
ti e un governativo della 
Guardia nazionale, mentre 
nel quartiere di Shula, un 
proiettile di mortaio è stato 
sparato contro un caffè di 
proprietà di uno sciita, dove 
venivano trasmesse casset- 
te con la storia del martirio 


dell'immam Hussein e dove 
sono state uccise tre perso- 
ne, compreso un bambino di 
una decina di anni, e altre 
cinque sono rimaste ferite. 
Al bilancio di vittime del- 
la giornata, vanno poi ag- 
giunti due soldati america- 
ni e sei soldati iracheni ucci- 


 HAMAS RISPETTA LA TREGUA 


«Malgrado ripetute provocazioni» israelia- 
ne, Hamas e la Jihad islamica intendono 
rispettare nel prossimo futuro la tregua 
nei Territori. Lo ha reso noto la scorsa not- 
te a Gaza un portavoce di Hamas, Mushir 
al-Marsi. «La nostra preoccupazione prin- 
cipale riguarda l'unità nazionale dei pale- 
stinesi» ha aggiunto il portavoce, alluden- 
do alle pressanti richieste per la tregua 
giunte dal presidente dell'Anp Abu Ma- 
zen. Intanto in un'intervista a radio Geru- 
salemme uno stretto consigliere di Abu 
Mazen, l'ex comandante della sicurezza 
pece a Gaza Mohammed Dahlan, 

a auspicato che il ritiro israeliano da Ga- 
za - previsto per la prossima estate - inclu- 
da anche l'Asse Filadelfi, ossia la stretta 


lingua di terra che Israele presidia fra la 
striscia di Gaza e il territorio egiziano per 
impedire il contrabbando di armi. 

domani, nella prima seduta di gabi- 
netto della settimana lavorativa ebraica, 
Ariel Sharon proporrà al suo governo un 
tracciato alternativo per il controverso 
«muro di sicurezza»: la discussa barriera 
super-fortificata e lunga centinaia di chilo- 
metri che dovrà separare il territorio 
d'Israele da quello della Cisgiordania e, in 
avvenire, anche della Striscia di Gaza. Es- 
so ingloberà, in tutto o in parte, alcuni tra 
i più ampi insediamenti cisgiordani ma, 
in compenso, ridurrà l'annesisone di fatto 
di terre palestinesi, dall'attuale 16 per 
cento a un più contenuto 7 per cento circa. 


si a nord di Baghdad (a Ba- 
lad e Samarra) e un turco- 
manno sciita ucciso a sua 
volta a Kirkuk (sempre a 
nord della capitale). 

Ma a dispetto del solco di 
sangue che sembra appro- 
fondirsi sempre più in Iraq 
tra maggioranza sciita e mi- 
noranza sunnita, una delle 
massime autorità religiose 
di quest'ultima, sheikh Ah- 
mad Abdul Ghafur Samar- 
rai, si è mostrato concilian- 
te nel tradizionale sermone 
del venerdì, in cui ha a lun- 
go parlato delle radici stori- 
che dell'Ashura («uno dei 
giorni più tristi della storia 
islamica») ai fedeli raccolti 
nella moschea di Um al Qur- 
ra (Madre di tutti i villag- 

i), quartier generale dell'in- 

uente Consiglio degli Ule- 
ma. «Accogliamo con favore 
fealziaai iniziativa per raf- 
‘orzare l'unità del popolo 
iracheno» ha detto, però pre- 
cisando di parlare a «titolo 
personale». 


dall'angoscia (ogni 
Sequestro non im- 


giorni. Se le cose stan 
così, la trasmissione 


prigiona solo il se- 


Prima si paga meglio è 


del video può esser ser- 


questrato, ma tut- 

ta la sua famiglia), 

ripetono che «Berlusconi li 
fa ben sperare». Il presiden- 
te del Consiglio saprà qual- 
cosa delle trattative, e valu- 
tandole vedrà che possono 
concludersi bene. 

Si pensava che i seque- 
stratori agissero per scopi 
politici perché il video del se- 
questro è andato in onda il 
giorno in cui il nostro Parla- 
mento votava il rifinanzia- 
mento della missione in 
Iraq. Il corpo della seque- 
strata scaraventato a terra, 
fra le gambe dei parlamenta- 
ri italiani che andavano a vo- 


tare, significava: «Guardate 
cosa ottiene il vostro gover- 
no, votategli contro, ritirate- 
vi dall'Iraq, salvate il salva- 
bile». Su questa base si è 
pensato: i terroristi sanno 
tutto di noi, conoscono 
l'agenda del nostro governo, 
parlano la nostra lingua, 
hanno dei suggeritori italia- 
ni. Questa interpretazione 
si è sbriciolata quando è arri- 
vata un'informazione inquie- 
tante, finora non dissolta: il 
video non sarebbe arrivato 
quel giorno, ma quattro gior- 
ni prima. La sua messa in 
onda fu ritardata di quattro 


vita al governo per get- 
tare tra le gambe dei 
parlamentari che andavano 
a votare il corpo in lacrime 
della sequestrata e dire: 
«Guardate cosa fa il terrori- 
smo, votate per la perma- 
nenza dei nostri soldati, che 
sono là per combatterlo». In 
effetti, il fronte del «no» al ri- 
finanziamento della missio- 
ne in Iraq si è spezzato. Mol- 
ti dell'opposizione, pur vo- 
tando no, in realtà erano 
per l'astensione, e l'hanno di- 
chiarato. 
Ma se è così, se era arriva- 
to quattro giorni prima, e se 
era stato girato altri tre o 


quattro giorni prima, allora 
il video non è più una prova 
in vita della prigioniera. Oc- 
corre una prova più recente, 
attuale. Agenti dei servizi 
segreti italiani sono volati 
in Iraq proprio per questo: 
per chiedere una prova ag- 
giornata e indubitabile. A 
questa condizione, le tratta- 
tive potrebbero chiudersi. 
Se le cose stanno così (la no- 
stra è un'ipotesi, come tutte 
le altre), vorrebbe dire che i 
sequestri per estorsione son 
diventati un'industria. Or- 
mai fanno scuola. Le bande 
s'improvvisano. Purtroppo, i 
sequestratori dilettanti sono 
1 più pericolosi. Se c'è da pa- 
gare, prima si paga, meglio 
è. 


Ferdinando Camon 
(fercamon@libero.it) 


hi 
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ATTUALITA' 


SABATO 19 FEBBRAIO 2005 


Sullo sfondo del decreto che allinea all'Europa le garanzie del procedimento in contumacia italiano l'ombra di Battisti e dei terroristi rifugiati in Francia 


Castelli: vogliamo estradizioni più facili per i Br 


I legali dell'ex leader dei Pac nelle memorie difensive fanno leva sulle irregolarità delle nostre norme 


ROMA La Corte costituzionale intervie- 
ne ancora sulla legge Bossi-Fini e sul- 
la legge collegata per la legalizzazio- 
ne del lavoro degli extracomunitari, 
cancellando due norme che vietavano 
la regolarizzazione di quei lavoratori 
immigrati a carico dei quali esiste 
‘una denuncia per un reato per il qua- 
le è previsto l'arresto obbligatorio e fa- 
coltativo in flagranza. Le norme sono 
state ritenute in contrasto con l'artico- 
lo 3 della Costituzione, che sancisce 
l'uguaglianza dei cittadini davanti al- 
la egge. Il sospetto di 
incostituzionalità era stato rilevato 
da più tribunali nel corso di giudizi di 
impugnazione promossi da cittadini 
extracomunitari contro i decreti di 
espulsione, che erano stati emessi nei 
loro riguardi dopo il rigetto delle 
istanze di regolarizzazione, proprio in 
conseguenza dell'esistenza di una de- 
nuncia a loro carico. 

L'Avvocatura generale dello Stato 
aveva chiesto che la questione fosse 
dichiarata infondata, ritenendo che le- 
gittimamente il legislatore possa con- 
siderare la presenza di una denuncia 
penale a carico del cittadino straniero 
quale indice di una inclinazione a de- 


Una sentenza afferma che sono regolarizzabili anche gli immigrati denunciati 


La Consulta ritocca ancora la Bossi-Fini 


Gianfranco Fini di An. 


linquere, tanto più che la norma impu- 
gnata faceva riferimento solo ai reati 
«per i quali è previsto l'arresto obbli- 
gatorio o facoltativo in flagranza». 

La Corte costituzionale (sentenza 
n.78/2005) ha, invece, ritenuto fonda- 
ta la questione, osservando che «se è 


indubitabile che rientra nella 
discrezionalità del legislatore stabili- 
re i requisiti che i lavoratori extraco- 
munitari debbono avere per ottenere 
le autorizzazioni che consentono loro 
di trattenersi e lavorare nel territorio 
della Repubblica, è altresì vero che il 
suo esercizio deve essere rispettoso 
dei limiti segnati dai precetti costitu- 
zionali». E nel nostro ordinamento - 
ha osservato la Consulta - la denun- 
cia è «atto che nulla ro riguardo al- 
la colpevolezza o alla pericolosità del 
soggetto» indicato come presunto re- 
sponsabile di un reato. Essa - ha sotto- 
lineato la Corte costituzionale - obbli- 
ga soltanto gli organi competenti «a 
verificare se e quali dei fatti esposti 
in denuncia corrispondano alla real- 
tà» e se «sussistano le condizioni per 
l'inizio di un procedimento penale». 
«Si deve pertanto dichiarare, in riferi- 
mento all'articolo 3 della Costituzione 
- ha concluso la Consulta - l'illegittimi- 
tà costituzionale delle norme impu- 
gnate nella parte in cui fanno deriva- 
re automaticamente il rigetto dell' 
istanza di regolarizzazione del lavora- 
tore extracomunitario». 

Il ministro Castelli ha commentato: 
«Come abbiamo sempre fatto, ci ade- 
gueremo alle sentenze della Corte». 


ROMA Superare gli ostacoli 
che a livello internazionale 
l'Italia ha avuto (e rischia 
di incontrare a breve con la 
Francia) nell'ottenere 
l'estradizione di latitanti 
italiani all'estero. Con un 
decreto legge che modifica 
il procedimento in contuma- 
cia allineandolo all'Europa, 
il governo - fa sapere il 
guardasigilli, Roberto Ca- 
stelli - intende «fare tutto il 
possibile» per assicurare al- 
la giustizia i 140 terroristi 
che sono fuggiti dall'Italia. 
La modifica all'art.175 del 
codice di procedura penale 
nasce di fatto dalla necessi- 
tà di porre rimedio a una re- 
cente condanna dell'Italia 
da parte della Corte euro- 
pea di Strasburgo che ha ri- 
tenuto insufficiente il siste- 
ma delle garanzie in favore 
di chi è stato condannato in 
contumacia. 

Ma perchè così tanta ur- 
genza? Quanto peso ha avu- 
to, nella scelta di percorre- 
re la strada di un decreto 
legge, la vicenda del rogo di 
Primavalle e la latitanza (fi- 
no alla prescrizione della 
pena) di Lollo, Clavo e Gril- 
lo? «Zero - risponde Castelli 
- questi problemi ce li stia- 
mo ponendo già da prima». 
Poi aggiunge: «Questo de- 


impugnazione delle sentenze in contumacia 
Modifica l'art. 175 del Codice di procedura penale 


Notificazione 


Se il condannato in contumacia, che si trova all'estero, può 
è provare di non essere stato a conoscenza durante la sua 
assenza del processo a suo carico, sarà possibile riaprire 
i termini del medesimo processo in Italia 


Sono allungati i termini per impugnare una sentenza 
in contumacia: da 10.a 30 giorni 


ANSA-CENTIMETRI 


Modifica gli art. 157 e 161 del Cpp 


È previsto che le notificazioni siano eseguite presso i difensori, 
},) quando l'imputato non detenuto abbia nominato un difensore 
di fiducia senza provvedere a dichiarare o eleggere 


creto sicuramente influirà 
sulle vicendè francesi». O 
meglio, sull'estradizione di 
quella dozzina di terroristi 
italiani rifugiati in Francia 
che il governo di Roma ha 
chiesto a quello di Parigi 
già dal 2002. Castelli non 


Le manovre sulla consultazione per la procreazione che i comitati promotori non vogliono a giugno, ma a maggio 


Radicali pronti al ricorso sulla data del referendum 


Continua il balletto delle alleanze con i poli, la decisione arriverà entro lunedì 


ROMA Al di là della data di 
svolgimento della consul- 
tazione popolare contro la 
legge sulla fecondazione 
assistita, sulla quale stan- 
no montando le polemi- 
che, risale a 10 anni fa 
l'ultima volta che un refe- 
rendum ha raggiunto il 
FUNRo previsto dalla me- 
t ta uno degli elettori. 

accaduto l'11 giugno 
1995 (anche allora, quin- 
di, al limite estremo del 
periodo di due mesi previ- 
sto dalla legge) e alle ur- 
ne andarono oltre il 57% 
dei cittadini aventi diritto 
(tra il 57,2% e il 58,1%, a 
seconda dei diversi quesi- 
ti). Si votava per 12 refe- 
rendum, i più importanti 
dei quali erano quelli sul- 
la legge Mammì e quello 
sul sistema elettorale dei 
comuni. 

Dopo di allora il quo- 
rum è sempre fallito. Net- 
tamente il 15 giugno 1997 
su 7 referendum radicali 
(poco più del 80% dei vo- 
tanti). Di pochissimo il 18 
aprile 1999 (stavolta nel- 
la prima data utile, della 
forbice di due mesi) per il 
referendum per l'abolizio- 
ne della quota proporzio- 
nale nel sistema elettora- 
le per la Camera, con una 
percentuale di votanti del 
49,6, rimasta incerta fino 
all'ultimo (e si ricorda il 
clamoroso errore dei son- 
daggi di un istituto demo- 


Quorum, da dieci anni 
un obiettivo impossibile 


scopico che avevano dato 
er superato il quorum, 
epistando tutte le prime 

dichiarazioni portai 

Nuovo netto fallimento 
il 21 maggio 2000 (data 
stavolta intermedia tra il 
15 aprile e il 15 giugno) 

er altri sette referen- 

um, con una percentuale 
di votanti oscillante tra 
un minimo del 31,9 e un 
massimo del 32,5%. Quo- 
rum ancora più lontano, 
infine, il 15 giugno 2003 
(ancora alla fine del perio- 
do possibile), quando a vo- 
tare per i referendum su 
articolo 18 ed elettrodotti 
andò solo il 25,7% degli 
aventi diritto. 

Il problema è che, con il 
calo fisiologico del nume- 
ro dei votanti, che ormai 
si registra in tutti i tipi di 
votazioni, chi è contrario 
ad un referendum ha sco- 
perto che il modo più sem- 
plice per farlo fallire è 
quello di organizzare una 
percentuali anche bassa 

i «astensionismo attivo», 
impedendo così il raggiun- 
gimento del quorum. 

Anche se il primo caso 
di questo tipo, l'esplicito 
invito di alcuni esponenti 
del pentapartito ad «anda- 
re al mare», si concluse 
con un fallimento, perchè 
il 9 giugno 1991 oltre il 
62% degli elettori si recò 
alle urne per abrogare le 
preferenze elettorali. 


ROMA Da quaranta giorni 
Marco Pannella tiene aper- 
ta la doppia trattativa con i 
Pol sull'intesa alle regiona- 
i. Ma ora è lui stesso a 
scandire il tempo. Serve 
l'accordo, con la Cdl o con 
l'Unione. Oppure sarà il 
«patatrac», cioè il fallimen- 
to della domanda di «ospita- 
lità» lanciata il 9 gennaio. 
Ma tutto deve avvenire pre- 
sto: «Entro lunedì - si sbi- 
lancia il leader radicale a fi- 
ne giornata - Ma lunedì 
mattina o non potremo più 
essere presente: Un discor- 
so che deve aver fatto ieri a 
tarda sera a Piero Fassino, 
che l'ha chiamato per con- 
fermare il «serio» interesse 
dei Ds all'intesa e conveni- 
re che bisogna far presto. 

Ancora per 48 ore, dun- 
que, le strade restano in sa- 
lita ma tutte aperte. Anche 
se i Radicali s'interrogano 
sul silenzio di Prodi sul 
fronte dell'Unione e regi- 
strano le «fortissime pres- 
sioni» su Berlusconi perché 
lasci perdere. «Lui vuole tro- 
vare una soluzione e so che 
può farlo - gli fa fiducia Pan- 
nella - ma potrebbero fargli 
venire una crisi di nervi...» 
Certo, l'intesa non potrà es- 
sere sul «saltare le regiona- 
li per allearsi alle politiche, 
una voce che il leader Radi- 
cale smentisce seccamente. 
E Berlusconi? «Stiamo di- 
scutendo, la partita è aper- 
ta - si limita a dire - Lavo- 
riamo, ci siamo sentiti al te- 
lefono stamattina, lo fare- 
mo ancora», 

Il tema della prima telefo- 
nata deve essere stato quel- 
lo della data del referen- 
dum per la fecondazione, 
non da ogri il nodo più intri- 
cato per l'intesa cou i Radi- 


.Il leader dei Radicali Marco Pannella. 


cali. «Non a giugno, nè il 5 
nè il 12. No a cedere alle 
pressioni del Vaticano e dei 
centristi», è la diffida al go- 


© MUSSOLINI 


verno che parte di prima 
mattina da Torre Argenti- 
na ed è ripetuta a sera al Vi- 
minale anche al ministro Pi- 


«Alessandra Mussolini non ha formulato fino ad ora 
una proposta politica valutabile ma solo accuse al Cen- 
trodestra. Mi sembra che in questo momento sia molto 
più vicina al Centrosinistra». Lo afferma Gianni Ale- 
manno, ministro dell'Agricoltura. «Quando si parla di 
elezioni - prosegue il vicepresidente di An - non si pos- 
sono fare semplici calcoli aritmetici. La Mussolini ha ri- 
volto solo accuse, in particolare nei confronti di An, e fi- 
no ad oggi posso dire che non è possibile nessun accor- 
do». «Alemanno può dire ciò che vuole, ma un ministro 
della Repubblica dovrebbe essere più cauto quando par- 
la». Così Alessandra Mussolini, leader di Alternativa 
sociale, bacchetta il ministro per quanto affermato. «Se 
poi la tecnica è quella che vede Storace corretto e Ale- 
manno provocatore - avverte Alessandra Mussolini - 
sappiano che io non ci casco». 


sanu da una delegazione di 
promotori (Bernardini, Tur- 
ci, Del Pennino, Soldano). 

I Radicali minacciano di 
ricorrere alla Corte costitu- 
zionale, citano il preceden- 
te del 1997 (quando però la 
Consulta diede loro torto), 
rispolverano la mozione fir- 
mata da 108 parlamentari 
del Centrodestra - tra cui 
Pera, Frattini e Gasparri - 

er chiedere al governo 
Prodi) di non far votare gli 
italiani il 15 giugno sul pac- 
chetto dei 7 quesiti supersti- 
ti sui 80 presentati. La Con- 
sulta stabilì che il governo 
deve decidere la data in ba- 
se a criteri oggettivi, non ar- 
bitrariamente o inseguendo 
la sua convenienza politica. 
Ma respinse il ricorso osser- 
vando che fissare il giorno 
non è comunque tra le facol- 
tà dei promotori. Ora Pisa- 
nu garantisce che sarà mini- 
stro «di garanzia e non di 

olizia», ma non nasconde 
e forti pressioni per votare 
a giugno, anche a causa del- 
la concomitanza con le am- 
ministrative in Sardegna e 
Sicilia. Alla fine i promotori 
ringraziano, ma non ricava- 
no l'impressione che si vote- 
rà a maggio, come da loro 
chiesto. 

Intanto, però, il nodo del- 
la data del referendum è 
stato rinviato, almeno per 
ieri: non se ne sarebbe par- 
lato in Consiglio dei mini- 
stri e tanto meno, à sera, 
nel ricevimento per l'anni- 
versario della firma dei Pat- 
ti Lateranensi con i cardina- 
li Sodano e Ruini. 

Se Berlusconi prende 
tempo, anche Prodi non cor- 
re, dal punto di vista dei Ra- 
dicali. Il Professore viene in- 
vitato a farsi sentire da Ca- 
pezzone. 


fa nomi e si limita a dire 
che «le autorità francesi 
stanno valutando caso per 
caso la situazione». 

Ma l'urgenza di allineare 
il nostro codice in modo ta- 
le da riaprire l'impugnazio- 
ne dei provvedimenti («an- 


“* CONGRESSO 


che le sentenze definitive») 
nel caso in cui risulti che il 
contumace non ne era a co- 
noscenza, non è escluso che 
sia una mossa studiata dal 
governo italiano per fron- 
teggiare un appuntamento 
imminente: il definitivo pro- 
nunciamento del Consiglio 
di Stato di Parigi, il prossi- 
mo 11 marzo, sull'estradi- 


zione di Cesare Battisti. | 


L'ex leader dei Pac è ormai 
irreperibile, ma i suoi avvo- 
cati (due noti professionisti 
parigini), nelle loro memo- 
rie difensive, fanno leva 
proprio sulla presunta irre- 
golarità del processo in con- 
tumacia italiano. Forse an- 
che per questo si doveva ri- 
mediare al più presto alla 
recente sentenza della Cor- 
te europea di Strasburgo 
(novembre 2004) che ha 
condannato l'Italia per 
aver inflitto una pena a un 
nomade senza che questi 
fosse a conoscenza del pro- 
cesso a suo carico. Se il Con- 
siglio di Stato di Parigi do- 
vesse accogliere le tesi dei 
difensori di Battisti, allora 
questo rappresenterebbe 
un pericoloso precedente 
er. l'estradizione dalla 
rancia. Le modifiche del 
decreto italiano prevedono 
che il contumace non deve 
avere avuto «effettiva cono- 
scenza» del procedimento. 


Il capo dell'Udeur cita una canzone 
Mastella: il grande centro 
anun è peccato» se si colloca 
all'interno del Centrosinistra 


NAPOLI Il grande centro? «Come dice una canzone, "nun 
è peccato”». Resta questo il sogno di Clemente Mastella 
che dal palco del secondo congresso nazionale dell 
Udeur a Napoli, cita un elassico di Peppino Di Capri e 
rivendica l'esigenza di avere un centro «più-robusto, |! 
più forte, politicamente più rilevante» che faccia da con- 
traltare agli «altri» ai quali «è consentito sognare un 
partito unico riformista». Ed è proprio questo il passag- 
io della sua relazione più applaudito dai mille e 200 
elegati che lo ascoltano. 

Per Mastella, il sogno è un «centro grande, autorevo- 
le, all'altezza della sua storia» e sempre collocato nel 
Centrosinistra. Lo ribadisce, a scanso di equivoci, lan- 
ciando una frecciata a chi mostra sempre «una diffiden- 
za nei nostri confronti mai sopita». Ma, e questo è l'al- 
tro punto fondamentale del 
suo intervento, il centro è es- 
senziale non solo per evitare 
che l'Unione sia sbilanciata 
troppo a sinistra (e per que- 
sto ribadisce il suo no alla pa- 
trimoniale) ma anche per 
vincere al Sud, perché è qui 
che si svolge «stavolta la bat- 
taglia elettorale». E propone, 
«simbolicamente» che «una 
sede distaccata del laborato- 
rio di Prodi trovi luogo» pro- 
prio a Napoli. 

Il leader dell'Udeur torna 

poi a bocciare l'ipotesi di pri- Clemente Mastella 
marie nel Centrosinistra. 
Per smontare l'entusiasmo con cui nel Centrosinistra 
si guarda alle REINA il sistema usato negli Usa per 
scegliere i candidati alla Casa Bianca, Mastella cita an- 
cora una canzone: le celebri note di Renato Carosone 
«Tu vuò fa l'americano». Infine, una dura critica al go- 
verno «debole e deludente» per la gestione della diffici- 
le situazione partenopea. E sottolinea: «Il berlusconi- 
smo è ormai al crepuscolo». 

Mino Martinazzoli ha inviato una lettera al segreta- 
rio dell'Udeur Clemente Mastella, in cui ha annuncia- 
to la decisione di dimettersi dalla presidenza del parti- 
to. L'ultimo segretario della Dc, ha spiegato questa 
scelta non «come una presa di distanza, ma semplice- 
mente il commiato da una finzione». «Una valutazione 
onesta sull'impossibilità di svolgere seriamente questo 
mandato - ha scritto Martinazzoli - in condizioni obiet- 
tive che mi precludono una presenza attiva nella vita 
del partito». 


II 
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FINO A 120 € DI RISPARMIO: ‘ 


. A CONTI FATTI E COME NON PAGARE L'AUTO. 


*Sconto totale calcolato su un biglietto di sola andata acquistato entro 90 giorni prima della data di partenza, esclusivamente sulla linea Genova-Olbia in tariffa A o B, 


‘> SARDEGNA 


> SICILIA 
> SPAGNA 


> TUNISIA. 


per quattro adulti (non residenti e non nativi sardì e di età maggiore di 12 anni) con sistemazione in cabina. Offerta valida per i viaggi da giugno a settembre 2005. 
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SABATO 19 FEBBRAIO 2005 


ATTUALITA' 
Accusa di favoreggiamento al direttore del servizio prefetto Mori e all'ex capitano «Ultimo». Il gup decide per il processo nonostante la richiesta di archiviazione della Dia 


Per il covo di Riina vertice del Sisde a giudizio 


IL PICCOLO 5 


Inspiegabile il ritardo di 19 giorni nella perquisizione dell 


PALERMO Un giudice monocra- 

Ico processerà il direttore 
del Sisde, prefetto Mario Mo- 
TL, e il tenente colonnello dei 
carabinieri, Sergio De Ca- 
Prio. Un'accusa pesante co- 
Me un macigno per l'ex capi- 
tano «Ultimo» che arrestò Ri- 
INa e per l'allora vicecoman- 
Cante del Ros, che coordinò 
il 15 gennaio 1998 la cattu- 
sa del Capo dei capi di Cosa 
Nostra. 

La Dda aveva chiesto per 
îe volte l'archiviazione dell' 
Chiesta, perchè i pm non 

Vevano riscontrato dolo nel 
©‘0mportamento dei due uffi- 
Cali dell'Arma, ritenendo 
©he non vi fossero «elementi 
Soggettivi» per sostenere un 
Drocesso a dibattimento. In 

timo, infatti, avevano an- 
che chiesto al Gup il non luo- 

Da Procedere, subordinato 

all'eliminazione dell'aggra- 
Vante di aver favorito Cosa 

ostra. In questo modo l'ac- 
cusa di ‘Tavoreegiamento 
semplice era prescritto e il 
procedimento si chiudeva in 
Udienza preliminare. Il giu- 
dice Marco Mazzeo ha inve- 
ce deciso di rinviarli a giudi- 
210 e di fissare il processo il 
Ù Arre prossimo. 

. Il vice presidente del Con- 
Siglio e ministro degli Este- 
ti, Gianfranco Fini, ha tele- 

uanto si Oro 
de, al prefetto Mario Mori 
ler esprimergli «la piena so- 
ldarietà e l'indignazione 
Diù profonda» per l'operato, 

Che ‘ha definito «scandalo- 

®», di certi magistrati. 

l ‘inchiesta ruota attorno 

* Titardo inspiegabile di 19 
fifeni tra l'arresto di Totò 

cala e il momento in cui i 

@rabinieri fecero irruzione 
Nella villa di via Bernini che 
Aveva ospitato per otto anni 

capomafia e la sua fami. 
fia. Secondo gli inquirenti 

a mancata \erquisizione 
del covo diede la possibilità 
ai fedelissimi del padrino, co- 
me Leoluca Bagarella e Gio- 
vanni Brusca, di far ripulire 
la casa del loro capo, portan- 
do via mobili e arredi, e for- 

‘Sache documenti impor- 


tanti. Di qui l'accusa nei con- 
fronti di Mori e De Caprio. 

I due ufficiali del Ros, re- 
gisti dell'operazione che por- 
tò alla cattura di Riina, han- 


Il boss 
Totò 
Riina e, a 
destra, il 
prefetto 
Mario 
Mori, 
direttore 
del 
Sisde. 


quisizione della villa che era 
stata localizzata e tenuta 
sotto osservazione da alcuni 

iorni prima dell'arresto. 

li ufficiali avrebbero spie- 
gato che in quel momento 
non era opportuno entrare 
nel covo, perchè volevano in- 
dividuare eventuali altri uo- 
mini d'onore pronti a recarsi 
nella villa per prelevare la 
famiglia Fim Ma l'attivi- 
tà di controllo al covo cessò 
nella stessa giornata in cui 
venne arrestato Riina. «Fu 
soprattutto la sospensione 
di ogni attività di osservazio- 
ne - affermano i pm - a deter- 
minare un'obiettiva agevola- 
zione di Cosa nostra, consen- 
tendo a quest' ultima di trar- 


a casa. Finî: «Operato scandaloso di certi giudici» 


Stupri a Pordenone: processo 
rinviato. Si decide sull'arabo 


PORDENONE E' stato rinviato di una settimana il processo 
per direttissima a carico del 46.nne di Porcia accusato di 
violenza sessuale per aver riservato attenzioni particola- 
ri a una bambina di 10 anni all'interno di un bar di Por- 
denone. Il Tribunale, infatti, ha concesso ieri mattina il 
rinvio di una settimana richiesto dal difensore per poter 
approfondire il procedimento. Nel frattempo, il collegio 
presieduto da Gaetano Appierto ha convalidato l'arresto 
e disposta la detenzione preventiva in carcere dell'uomo 
rintracciato pochi minuti dopo il fatto grazie alla testi- 
monianza SERE della vittima e di un giovane extra- 
comunitario. Si svolgerà invece stamattina davanti al 


no sempre affermato che ci 
sarebbe stata una «incom- 
prensione» con la Procura. I 
magistrati hanno chiesto 


del fascicolo, ma in entram- 
bi i casi il gip ha rigettato, 
tanto che il giudice ha poi 
imposto al pm di formulare 


l'accusa di favoreggiamento 
aggravato. 

Il 15 gennaio 1993 i cara- 
binieri dissuasero i magi- 


re il massimo vantaggio pos- 


sibile dalla mancata perqui- gip di Pordenone l'udienza di convalida del fermo del 


sizione del covo, visto che so- 
lo la prosecuzione dell'attivi- 
tà di osservazione avrebbe 


nne marocchino, difeso d'ufficio dall'avvocato Luigi 
Bonomo, arrestato carambolescamente l'altra sera dai 
carabinieri e sospettato di aver violentato una 24.nne, 


per due volte l'archiviazione 


il capo di imputazione con 


strati dal procedere alla per- 


Mohammed Daki 


Le misure proposte dalla questura per il marocchino prosciolto dall'accusa di terrorismo internazionale 


Daki, richiesta di sorveglianza speciale 


MILANO Mohammed Daki, il marocchino scar- 
cerato in base alla sentenza del gup Cle- 
mentina Forleo che lo ha scagionato dall’ac- 
cusa di terrorismo internazionale e dai so- 
spetti di essere legato all'organizzazione 
estremista Ansar Islam, ieri è tornato 
nel Palazzo di giustizia di Milano per assi- 
stere all'udienza in cui si discutevano le ri- 
chieste di misure preventive chieste dalla 
Questura di Milano: obblighi di dimora in 
un Comune da stabilire, di firma due volte 
al giorno e di comunicazione di permanen- 
za notturna. 

I giudici della sezione misure preventive 
di Milano decideranno se conce lerle o me- 
no, anche se il marocchino ieri ha ribadito 
di non volere fuggire dall'Italia, in attesa 
del processo d'appello che gli ha evitato 
l'espulsione disposta dal ministro dell'Inte- 
ro, Giuseppe Pisanu per «pericolosità socia- 
le». Una pericolosità che ieri il legale di 
Daki, Vainer Burani, ha cercato di contesta- 
re. L'avvocato ha spiegato che esiste una 
sentenza di assoluzione dall'accusa di terro- 
rismo e ha detto che «non si può basare que- 
sta pericolosità su un libro scritto addirittu- 


ra quando Îl processo era ancora in corso». 
Riferimento al libro Milano-Baghdad dell' 
ex pm Stefano Dambruoso, ora consigliere 
antiterrorismo dell'Onu a Vienna, che con- 
dusse buona parte dell'inchiesta sul gruppo 
a cul era sospettato di appartenere Daki. 

Il marocchino, dopo la sua scarcerazione, 
vive in un albergo in Emilia, e ieri ha detto 
di sentirsi «come una persona che non ha 
casa, lavoro, passaporto». Ha ringraziato 
anche i due agenti che da quando è libero 
lo seguono come un angelo custode per te- 
nerlo d'occhio («sono simpatici»). Poi è venu- 
to anche un appello per la liberazione di 
Giuliana Sgrena: «Spero che venga libera- 
ta, come è Successo coi giornalisti francesi - 
ha detto - spero che venga liberata anche la 
giornalista francese rapita. I musulmani 
non fanno queste cose, non fanno male a 
donne e bambini). a 

Nel frattempo, sul fronte dell'inchiesta 
che ha visto coinvolto Daki, i giudici del Rie- 
same di Milano hanno dichiarato «inammis- 
sibile» il ricorso della Procura na annulla- 
re la decisione del gup Forleo di revocare il 
carcere. 


Non solo Villa Certosa ma anche le altre residenze del Cavaliere e dei suoi familiari sottoposte a «extraterritorialità» 


Segreto di Stato su tutte le case del premier 


L'opposizione insorge: siamo davanti a una vicenda surreale e inaccettabile 


IL CASO 


MILANO A Piero Ricca non 
Va proprio giù di essere 
Stato condannato: il tren- 
tasettenne milanese, che 
ber ordine del giudice sa- 
tà costretto a pagare 500 
Suro per aver dato del 
“buffone» a Silvio Berlu- 
Sconi, vuole ricorrere in 
appello. Il fatto accadde 
hei corridoi del Palazzo 
Giustizia di Milano, il 
Maggio del 2003, dopo 
che il premier aveva fini- 
to le sue dichiarazioni 
Spontanee nel 
Processo Sme. 
cca vuole un 
Nuovo processo - 
Spiega - non per 
fendere se 
Stesso, ma per 
“la libertà di cri- 
Ica di tutti i cit- 
adini». La sua 
Condanna, a 500 
Siro di multa 
der ingiuria, è 
lata decisa ieri 
n al giudice di pa- 
di di Milano, Li- 
© Morone, che 
ù sostanzial- 
rielte accolto la 
pihiesta del È 
"a, Enrica Marinelli, la 
Vale aveva chiesto che 
li A pagasse 16 euro in 

ì Cioè 516. 3 
to Pm aveva sottolinea- 
(i e le parole di Ricca 
‘one, fatti processa- 
Non potevano essere 
n Nsiderate critica politi- 
uu quanto espressa in 
& «sede non idonea». 


Te) 


Disse «buffone» a Berlusconi 
Pagherà 500 euro di multa 


Il premier. 


«E i corridoi di Palazzo di 
giustizia - ha detto il ma- 
gistrato onorario - non 
possono essere luoghi ido- 
nei per una critica politi- 
ca». 

I legali di Ricca hanno 
provato a contrastare la 
tesi dell'accusa: hanno 
anche ricordato la vicen- 
da di un consigliere comu- 
nale di Erba (Como) che 
aveva denunciato un par- 
lamentare eletto nel suo 
distretto perchè lo aveva 
chiamato «de- 
ficiente e buf- 
fone». La que- 
stione giunse 
alla Giunta 
per le autoriz- 
zazioni a pro- 
cedere della 
Camera e il 
relatore defi- 
nì corretta la 
decisione del 
pm di chiede- 
re l'archivia- 
zione del pro- 
cedimento, 
perchè quelle 
parole non co- 
stituivano un' 
ingiuria consiì- 
derata la «desensibilizza- 
zione del linguaggio poli- 
tico». Quel relatore, ha 
sottolineato l'avvocato di- 
fensore di Ricca, Umber- 
to Ambrosoli (figlio di 
Giorgio, il liquidatore del 
Banco Ambrosiano che fu 
ucciso) era l'onorevole 
Nicolò Ghedini, difensore 
di Berlusconi nel proces- 
so Sme, 


ROMA Segreto di Stato. Non 
solo nel bunker con piscine 
di Villa Certosa in Sarde- 
gna ma in tutte le residenze 
private di Silvio Berlusconi, 
dei suoi familiari e dei suoi 
«stretti collaboratori». La 
notizia, che fa saltare sulla 
sedia i movimenti ambienta- 
listi e sancisce una sorta di 
«extraterritorialità» per le 
case non solo del presidente 
del Consiglio ma anche dei 
suoi parenti e fedelissimi, è 
contenuta nella risposta che 
il sottosegretario alla Presi- 
denza del consiglio, Gianni 
Letta, ha recentemente in- 
viato al presidente del Copa- 
co (Comitato parlamentare 
di controllo sui servizi) En- 
zo Bianco. La lettera accom- 
pagna i due decreti che con- 
tengono il Piano nazionale 
per la gestione di eventi di 
natura terroristica (all’inter- 
no del quale c'è anche il pia- 
no di sicurezza per Villa 
Certosa, che resta però se- 
cretato) e il decreto che indi- 


Sarà la quarta visita al Colle del Papa, che sta sempre meglio. La data fissata è quella del 29 aprile nella ricorrenza di Santa Caterina Patrona d'Italia. 


ca che tutte le residenze pri- 
vate del premier e dei suoi 
familiari sono sottoposte a 
misure di sicurezza. Per tut- 
te viene disposta la totale in- 
terdizione all'accesso, salvo 
autorizzazione del premier. 

L'attenzione resta comun- 
que concentrata su Villa 
Certosa. L'opposizione teme 
che dietro alla necessità di 
garantire la sicurezza del 
premier da eventuali attac- 
chi terroristici ci sia solo l’in- 
tenzione di completare i la- 
vori di ristrutturazione in 
barba alle leggi per la prote- 
zione dell’ambiente. Il sena- 
tore della Quercia, Paolo 


«CASE DELLA LIBERTA'» 


Brutti, ne è convinto: «Ora è 
chiaro a tutti cosa intendes- 
se Berlusconi per casa delle 
libertà. Con la copertura del 
decreto del Viminale sono 
Possibili intereventi in dero- 
ga ai piani regolatori». Er- 
mete Healnca ella Marghe- 
rita, definisce surreale e 
Inaccettabile la scelta di ap- 
orre il segreto sulle resi- 
lenze del presidente del 
Consiglio e e sbotta: «Ci si 
copre di ridicolo agli occhi 
dell'Europa. Non sono certo 
i magistrati che indagano 
su ipotesi di abusivismo edi- 
izio la minaccia terroristica 
da cui il premier deve difen- 
ersi». 


potuto attenuare l'altissimo 
rischio affrontato col rinvio 
della perquisizione, di com- 
Rana l'acquisizione di 

locumenti di sicuro rilievo 
eventualmente rinvenibili». 
I TOTTRRI sostengono infi- 
ne che Mori e De Caprio 
avrebbero reso dichiarazioni 
«non veritiere o quantomeno 
reticenti» sulla vicenda for- 
nendo ai magistrati della 
procura «indicazioni non ve- 
ritiere, o comunque fuorvian- 
ti». 

Gran parte dell'ultima ri- 
chiesta di archiviazione si 
basa sulle annotazioni dell' 
ex procuratore aggiunto Vit- 
torio Aliquò. Negli appunti 
del magistrato, relativi a 
una riunione che si svolse il 
27 gennaio 1993, si legge: 
«Altra riunione nel corso del- 
la quale si sollecita la per- 
quisizione di tutto il com- 
plesso. E presente anche Mo- 
ri che chiede indagini patri- 
moniali e bancarie sui San- 
sone. Caselli sollecita anco- 
ra la perquisizione, ma Mori 
sembra non avere urgenza e 
dice che l'osservazione del 
complesso di via Bernini sta- 
va creando tensione e stress 
al personale operante, accen- 
nando alla sua sospensio- 
ne» 


domenica notte, in una stazione di servizio della città. 


Udine: colombiano sequestra l'ex fidanzata 


UDINE Ha tenuto segregata per tre giorni l'ex fidanzata 
in casa propria, picchiandola e minacciandola, ma alla 
fine la giovane è riuscita a fuggire e a denunciarlo, fa- 
cendolo catturare. In manette, a Udine, è finito un cit- 
tadino colombiano, Eliecer Sneider Torrado Carvalido, 
di 24 anni, che ieri sera è stato rintracciato, dopo una 
serie di ricerche, dalla polizia di Udine. La ragazza, an- 
ch'essa sudamericana, di 21 anni, aveva da poco rotto 
la relazione con l'uomo e era andata a abitare assieme 
a un'amica, sempre a Udine. Tre giorni fa, secondo il 
racconto della giovane, Torrado si è recato nell'apparta- 
mento, e l'ha trascinata nella propria abitazione, dove 
l' ha ripetutamente picchiata e ferita con un coltello e 
una bottiglia. h 


Ritirano la patente a un camionista, lui si impicca 


REGGIO EMILIA L’altra notte l'incidente alla guida del suo 
camion, a cui era seguito il ritiro della patente per gui- 
da in stato di ebbrezza; nel pomeriggio di ieri il suici- 
dio, vicino a un argine del fiume Crostolo. A scoprire il 
corpo del camionista francese, C.L., 45 anni, impiccato 
a un albero, è stato un cittadino che ha dato l'allarme 
ai carabinieri. L'altra notte l'uomo era stato protagoni- 
sta di un incidente sui viali di circonvallazione di Reg- 
gio Emilia, finendo con il proprio mezzo contro due au- 
to e un altro camion. In seguito agli accertamenti dei 
vigili, c'era stato il ritiro della patente. L'uomo, che nel- 
lo scontro aveva riportato solo delle contusioni, era sta- 
to portato in ospedale e poi dimesso. Nel pomeriggio, il 
triste ritrovamento vicino al fiume. 


Villa Certosa, residenza estiva del premier Berlusconi, a Porto Rotondo nel Sassarese. 


In serata si fa vivo anche 
Alfonso Pecoraro Scanio. Il 
leader dei verdi parla di un 
atteggiamento «arrogante» 
e non accetta che si possa ri- 
corerre al segreto di Stato 
per dare una «parvenza di 
legalità» ai lavori abusivi 


eseguiti in una residenza 
privata. «Se il vincolo di se- 
gretezza è esteso a familiari 
e collaboratori non ci sarà 
una sola regione italiana im- 
mune dall’illegalità di Sta- 
to. Il premier - precisa Peco- 
raro Scanio - merita sicura- 


Il senatore Paolo Brutti, capogruppo Ds in commissione 
Lavori pubblici, ha detto che: «La documentazione su Vil- 
la Certosa rende evidente che cosa intendesse Berlusco- 
ni per Casa delle libertà. Con la copertura del decreto 
del Viminale sono così possibili interventi in deroga ai 
piani regolatori e, qualora vengano pagati dallo Stato, 


con l'assegnazione degli appalti asso. 


lutamente non tra- 


sparenti grazie alla secretazione. Ora però bisognerebbe 
parlare di «Case delle libertà» perchè la norma riguarda 
non solo Villa Certosa, ma tutte le residenze del pre- 
mier, dei suoi familiari e dei suoi collaboratori. Abbia- 
mo, cioè, uno stuolo sterminato di agevolati che somiglia 
tanto alle regole speciali che venivano fatte per la fami- 
glia Bonaparte dallo stesso Napoleone». 


Wojtyla accetta l'invito di Ciampi al Quirinale 


ROMA Il Papa si recherà «in visita uf- 
ficiale» al Quirinale il 
aprile, festa di Santa Caterina da 
Siena, patrona d'Italia. Lo ha reso 
noto il portavoce vaticano Joaquin 
Navarro Valls, precisando che Gio- 
vanni Paolo II ha accettato «volen- 
tieri» l'invito di Carlo Azeglio Ciam- 
pi Sono undici gli incontri, ufficia- 

i o amichevoli, che si Sono svolti in 
questi anni tra Giovanni Paolo II e 
Carlo Azeglio Ciampi, sia dentro le 
mura leonine che in altre circostan- 
ze. Il 29 aprile sarà la quarta volta 
di Karol Wojtyla al Quirinale, dove 
ha già incontrato i tre predecessori 
di Ciampi, Pertini, Cossiga e Scal- 
faro. In totale sarà l'ottava volta, 
nella storia dello Stato italiano, 
che un papa varca la soglia di quel- 


prossimo 29 


pale. 


la che fino al 1870, prima della 
breccia di Porta Pia era stata «casa 
sua», cioè la «reggia» pontificia do- 
ve viveva abitualmente la corte pa- 


La visita viene letta anche come 
un segnale delle ristabilite condi- 
zioni di salute del Pontefice dopo il 
recente ricovero all'ospedale Ge- 
melli di Roma. 

L'amicizia che lega Karol Wojty- 
la a Ciampi è di lunga data: il pri- 
mo incontro «ufficiale» risale al 24 
giugno 1993 quando Ciampi, allora 
presidente del Consiglio, si recò in 
visita in Vaticano. Poi Ciampi, elet- 
to presidente della Repubblica nel Repubblica e la moglie sono tutti 
maggio del 1999, si recò personal- deli 
mente all'aeroporto di Ciampino il 
17 giugno per salutare Giovanni 


Paolo II, reduce da un viaggio in 
Polonia. Il 27 giugno il neopresi- 
dente partecipa alla messa privata 
del mattino, nella cappella pontifi- 
cia. Il 19 ottobre dello 
Ciampi è in visita ufficiale dal Pa- 
pa, accompagnato dalla consorte, 
signora Franca. E durante la mes- 
sa di mezzanotte per la solenne 
inaugurazione del giubileo, la not- 
te tra il 24 e il 25 dicembre del 
1999, la DEB presidenziale è in 
prima fila ne! 
tro e si intrattiene alcuni minuti 
con papa Wojtyla al termine della 
cerimonia. 

Il Pontefice, il presidente della 


lo stesso anno 


a basilica di San Pie- 


1920 e la coincidenza è stata oc- 
casione per farsi gli auguri tra coe- 
tanei. 


mente la palma del più 
grande abusivista d’Italia». 

La scottante questione è 
da qualche settimana al cen- 
tro di un braccio di ferro tra 
i membri del Copaco. La leg- 
ge prevede che il Comitato, 
qualora ritenga a maggio- 
ranza assoluta dei suoi com- 
BONSAI (5 su 8) infondata 
‘apposizione del segreto, ne 
riferisce a ciscuna Camera 
per le «conseguanti valuta- 
zioni» politiche. Ma la com- 
missione è spaccata a metà 
(4 parlamentari del Centro- 
sinistra e 4 del Centrode- 
stra). 


g.r. 
germe Rogaska | 
I da . SI 


DA, 


6 ipiccoro 


ATTUALITA' 


Il matrimonio non sarà celebrato nel castello di Windsor. La licenza civile necessaria rischia di aprire il maniero a tutti i cittadini 


Carlo e Camilla, nozze in municipio 


La regina Elisabetta furiosa: la cerimonia ridotta lede il prestigio della monarchia 


Nozze sofferte per Carlo e Camilla. 


LONDRA Il matrimonio civile 
di Carlo e Camilla non sarà 
celebrato. nel castello di 
Windsor, come era stato an- 
nunciato nei giorni scorsi, 
ma nel municipio locale. 
Questo cambio di program- 
ma è dovuto al fatto che la 
gestione del castello non è 
munita della licenza neces- 
saria per ospitare cerimo- 
nie nuziali a cura dello sta- 
to civile. 

Una eventuale elargizio- 
ne della licenza sarebbe va- 
lida per tre anni e non po- 
trebbe impedire ad altri cit- 
tadini di celebrare anche le 
loro nozze all’interno del ca- 
stello. 

A malincuore l’erede al 
trono e la sua futura sposa 
hanno accettato di recarsi 
nel Guildhall, l’edificio mu- 
nicipale di Windsor, che di- 


sta soltanto un centinaio di 
metri dal castello. Ma il 
previsto spostamento com- 
porterà una serie di proble- 
mi per i servizi di sicurezza 
e per il cerimoniale di cor- 
te. 

Una moltitudine di poli- 
ziotti dovrà essere mobilita- 
ta per ispezionare tutti gli 
edifici che fiancheggiano 
l'itinerario del corteo nuzia- 
le, e le sottostanti fognatu- 
re allo scopo di sventare 
ogni possibilità di attentati 
terroristici. 

Le ispezioni saranno par- 
ticolarmente accurate intor- 
no ai pub e ai ristoranti 
aperti lungo la strada che 
sarà percorsa, presumibil- 
mente a piedi, da Carlo e 
Camilla. 

La lista degli invitati al 
matrimonio civile sarà dra- 


sticamente ridotta perchè 
il salone del municipio può 
contenere al massimo 120 
persone. 

Il più diffuso quotidiano 
britannico, «The Sun», ha 
rivelato ieri che la regina 
Elisabetta è furiosa per il 
ripiegamento di Carlo e Ca- 
milla su una cerimonia a 
scala ridotta, che non giove- 
rà al prestigio della monar- 
chia. 

Anche le prime indiscre- 
zioni sull’abito nuziale che 
sarà indossato da Camilla 
hanno suscitato sorpresa e 
polemiche. 

Trascurando deliberata- 
mente le «griffe» famose 
delle grandi sartorie, la fu- 
tura principessa consorte si 
è affidata alla ditta londine- 
se gestita da Antonia Ro- 
binson e Anna Valentine, 


che hanno già disegnato al- 
cuni modelli da lei indossa- 
ti in varie cerimonie pubbli- 
che. 

La Robinson, trentano- 
venne, e Valentine, quaran- 
tunenne, iniziarono la loro 
produzione sartoriale circa 
venti anni fa, in un garage 
del quartiere londinese di 
Kensington. 

La loro notorietà è cre- 
sciuta notevolmente nell’ul- 
timo decennio facendo afflu- 
ire nel loro atelier clienti fa- 
mosi tra l’aristocrazia bri- 
tannica. Tra l’altro, la ditta 
Robinson-Valentine ha con- 
fezionato gli abiti nuziali di 
Serena Linley, nuora della 

rincipessa Margaret, e di 

‘aroline Freud, moglie del 
conte Spencer e cognata del- 
la defunta principessa Dia- 
na. 

Luigi Forni 


Belgrado: presentata una mozione in Parlamento ma il presidente Tadic ha già detto di no. I congiunti sono latitanti per gravi reati 


Milosevic ai fedelissimi: «Perseguitati i miei familiari» 


Gli ultranazionalisti caldegsiano un colpo di spugna sui 


UH RAPPORTO UE 
Frattini: «Più intelligence 
nella lotta al terrorismo» 


BRUXELLES Nella lotta al terrorismo l’Ue deve puntare a 
un maggior scambio di informazioni «tra i servizi di in- 
telligence e le autorità giudiziarie». È uno dei passaggi 
chiave del rapporto elaborato dal commissario alla giu- 
stizia, libertà e sicurezza, Franco Frattini, e che sarà 
sottoposto ai ministri della Giustizia e degli Interni 
dell'Ue nella riunione del 24 febbraio. Frattini insiste 
su una maggiore efficienza degli apparati informativi e 
afferma che è necessario un sostanziale «cambiamento 
a livello Ue e una maggiore cooperazione tra gli stati 
membri», A quasi un anno dall’anniversario delle stra- 
gi di Madrid, il commissario nel suo rapporto sottoli- 
nea come il terrorismo in Europa sia cambiato, e come 
la scala dei potenziali attacchi si sta facendo sempre 
più complessa. 

«La minaccia è cambiata - osserva Frattini - e non ri- 
guarda più Paesi che han- 
no a che fare con persone 
che operano nel proprio 
territorio», nè «terroristi 
che propugnano una cau- 
sa di liberazione naziona- 
le ben identificata». Il ter- 
rorismo attuale «opera 
tramite reti internaziona- 
li e attraverso i confini» e 
«la portata dei potenziali 
attacchi è tale che gli ef- 
fetti possono facilmente 
superare i confini e colpi- 
re più Stati membri allo 
stesso tempo». Questo 
comporta che «nessun pae- 
se può combatterlo da so- 
lo» e che una politica anti- 
terrorismo a livello europeo è indispensabile. Ma, ac- 
canto alla lotta contro le reti internazionali del terrore, 
l'Europa deve cominciare una seria riflessione su come 
combattere, soprattutto in casa propria, il radicalismo 
e il fondamentalismo che rappresentano il motore ed il 
serbatoio del terrorismo. 

Frattini invita a non concentrarsi soltanto sul lavoro 
delle autorità giudiziarie che cercano di assicurare i 
terroristi alla giustizia, poichè «sappiamo che per ogni 
terrorista arrestato ne sta nascendo un altro, che forse 
solo pochi mesi prima era un cittadino normale, rispet- 
toso della legge, che mostrava una certa simpatia per 
le cause proclamate dal terrorismo». 

Per questo è necessaria «una strategia a lungo termi- 
ne per eliminare il problema del terrorismo alla radi- 
ce» e Bruxelles è pronta ad intervenire, avviando azio- 
ni per «individuare i fattori che portano prima alla ra- 
dicalizzazione delle persone, e poi le fanno muovere 
verso la violenza e ì gruppi terroristi». 


Franco Frattini 


I nuovi eroi lasciano il segno. Donano sangue. 


BELGRADO I familiari dell'ex 
PEER jugoslavo Slobo- 

an Milosevic sono vittime 
di una persecuzione politi- 
ca: lo affermano gli ultrana- 
zionalisti del Partito radica- 
le serbo, che ieri hanno pre- 
sentato in Parlamento una 
mozione per dare un colpo 
di spugna ai dossier giudi- 
ziari contro l'ex first lad 
Mira Markovic e i figli 
Marko e Marija. L'iniziati- 
va è stata doverosamente 
appoggiata dal Partito socia- 
lista a suo tempo fondato 
dallo stesso Milosevic, ma 
obtorto collo: i «delfini» uffi- 
ciali si sono sentiti da un la- 
to espropriati del leader sto- 
rico, dall'altro ostacolati nel 
loro timido processo di rifor- 
ma per questo ennesimo ri- 
chiamo al passato. E non 
sfugge ai socialisti la strate- 
gia di erosione del loro elet- 
torato portata avanti dai ra- 
dicali, benedetti dallo stesso 
Slobo come i veri eredi poli- 
tici del vecchio regime. 

Nell'aula, la mozione ha 
creato un acceso scontro, an- 
che se non ha nè i numeri 
per venire approvata nè ba- 
si costituzionali per poter es- 
sere applicata in futuro: la 
DEDE del perdono non 
del Parlamento, ma del 

RI serbo, e Boris Ta- 

ic ha già manifestato la 
sua opposizione. 


E INGHILTERRA 


Slobodan Milosevic e la moglie Mira în una foto d'archivio. 


La nuova campagna dei 
nostalgici parte da una tele- 
fonata di Milosevic al lea- 
der radicale Tomislav Niko- 
lic. L'ex uomo forte dei Bal- 
cani, stando ai giornali ser- 
bi, si sarebbe appellato al 
senso familiare dell'interlo- 
cutore: «Sei un padre e un 
nonno come lo sono io - 
avrebbe detto - immagina 
come mi sento per non aver 
potuto vedere mio figlio da 


anni», Secondo la stampa, 
mancano a Slobo soprattut- 
to le visite della moglie Mi- 
ra, un tempo assidua fre- 
quentatrice del carcere del 
Tribunale penale internazio- 
nale di Scheveningen, in 
Olanda, dove Milosevic è 
rinchiuso dal giugno 2001. 
Nikolic non si è fatto pre- 
gare: il crescente feeling con 
Slobo gli ha già assicurato 
la metà dei voti socialisti, 


guai giudiziari della moglie e del figlio 


— 


passati nelle elezioni politi- 
che del gennaio 2004 al 
7,6% dei voti, dal 13,7% otte- 
nuto all'indomani della ca- 
duta del regime, nel dicem- 
bre 2000. Mentre i deputati 
litigano, i beneficiari di tan- 
to attivismo restano da par- 
te: Mira e Marko sono lati- 
tanti, e Marija - che deve fa- 
re i conti con accuse molto 
meno pesanti di quelle rivol- 
te ai congiunti - si è stabili- 
ta in Montenegro. 

Marko Milosevic ha la- 
sciato la Serbia il 7 ottobre 
2000, poche ore dopo che il 
padre aveva finalmente am- 
messo la sua sconfitta eletto- 
rale. La notte precedente, 
un amico in odore di mafia 
era stato assassinato in Gre- 
cia: secondo la stampa ser- 
ba, Marko aveva interpreta- 
to il fatto come un avverti- 
mento ed era subito partito 
per Mosca, da dove ha fatto 
poi perdere le sue tracce. Va- 
rie voci affermano che si sa- 
rebbe stabilito nella Repub- 
blica Dominicana (avrebbe 
anche un passaporto di quel 
paese) e si sarebbe trovato 
una nuova compagna, una 
bellezza russa di 23 anni. In 
Serbia, il figlio di Milosevic 
è ricercato per aver tortura- 
to e minacciato con una se- 
ga elettrica un attivista dell' 
opposizione. 
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La strage nel 2001 con altri amici 


Budapest: 3 anni di carcere 
a un cacciatore italiano 
uccise undicimila uccellini 


BUDAPEST Tre anni di prigione per distruzione della natu- 
ra è la sentenza inflitta per la prima volta da un tribuna- 
le ungherese di OO grado ad alcuni cacciatori italiani 
ed ai loro complici ungheresi per avere abbattuto oltre 
11 mila uccellini protetti nell' Ungheria meridionale. I 
fatti risalgono al 2001: un camion italiano fu fermato al- 
la frontiera ungaro-croato il 5 novembre 2001, a bordo e 
nei frigoriferi c'erano 11.771 corpi di uccellini: in totale 
una ventina di specie protette in Ungheria. Gli investi- 
gatori rintracciarono i luoghi dove i cacciatori italiani 
avevano fatto le loro battute di caccia, ed identificarono 
gli aiutanti locali, mentre ai cacciatori italiani veniva 
consentito di lasciare l'Ungheria. Fra gli italiani G. Seta- 
ioli, 63 anni, di Pescara, è stato condannato in contuma- 
cia a 3 anni e 4 mesi di prigione senza condizionale, men- 
tre due altri italiani hanno ricevuto un anno e 5 mesi 
con la condizionale. La procura aveva incriminato in to- 
tale 6 ungheresi e 5 italiani. Un italiano nel frattempo è 
morto e il procedimento a suo carico è stato archiviato. 
Il tribunale ha imposto anche una sanzione pecuniaria, 
16 milioni di forint (in totale 640 mila euro). 


Suicida a 8 anni: non gli piaceva la nuova scuola 


BOGOTA' Anthony Herrera Ruiz, un bambino colombiano 
di otto anni, si è suicidato gettandosi dal quarto piano 
della sua scuola «Integracion Moderna» di Bogotà. Il 
piccolo aveva comunicato l'intenzione di uccidersi a un 
amico, al DR e a uno zio, spiegando che lo avrebbe 
fatto perchè la famiglia gli aveva fatto cambiare scuo- 
la, ma non era stato creduto. Anthony ha attuato il suo 
gesto dopo la preghiera mattutina che ogni giorno pre- 
cede l'inizio delle lezioni, e ha avuto per testimone im- 
potente un professore di informatica che ha raccontato 
di aver visto il bimbo aprire all'improvviso una fine- 
stra, salire sul parapetto, allargare le braccia a mò di 
ali, e gettarsi dalla finestra. Il bambino non è morto 
sul SIRO per il volo di una quindicina di metri e, dopo 
il terribile impatto con il terreno, è stato soccorso e tra- 
sportato nella «Clinica de Occidente» dove, nonostante 
le cure dei sanitari, è morto alcune ore dopo. 


Nebraska, la Corte suprema salva la vita a un cane 


WASHINGTON La Corte Suprema del Nebraska ha garanti- 
to la Grazia ad un cane condannato a morte. La bastar- 
dina Murphy era stata condannata a morire dopo ave- 
re aggredito il cane di un vicino di casa, Ma i padroni 
di Murphy, che l'avevano trovata morente anni fa in 
un fossato e la trattavano come una figlia, hanno com- 
battuto una disperata battaglia legale per salvare la vi- 
ta al vivace animale, arrivando fino alla Corte Supre- 
ma. Murphy era fuggita dal recinto della vila costruito 
appositamente dai proprietari per impedire che l'ani 
male si abbandonasse a scorribande nel AUBERen, ia 
giudici della Corte Suprema del Nebraska hanno dect 

so che la condanna a morte era troppo severa per il cri- 
mine di Murphy: l'animale aggredito se l'era cavata 


con danni minori, Il inario.era stato solo 
Sr nisoA conto del yeterinari 


Tagliavano il pene ai ragazzi per pozioni anti-Aids 


MADRID Tagliavano il pene ai ragazzi per preparare po- 
zioni anti Aids dopo averli fatti bollire. L'incredibile 
ratica segnalata in Kenia trova riscontro nella notizia 
i un intervento di chirurgia ricostruttiva eseguito in 
Spagna su due ragazzi kenioti di 11 e 15 anni. La noti- 
zia, pubblicata dal quotidiano La Razon, precisa che 
l'operazione è stata compiuta da un'equipe di Valencia 
guidata dal dottor Pedro Cavadas del centro di riabili- 
tazione del Levante. Il caso dei due ragazzi, Oscar e 
Philippe, più un altro bambino di 5 anni, era venuto a 
conoscenza del dottor Cavadas durante un viaggio a 
Nakuri in Kenia, Cavadas ha spiegato che nella zona 
si crede che ingerire una pozione realizzata con peni 
bolliti di ragazzi vergini riesca a curare l'Aids. La rico- 
struzione, che nel caso di Oscar, cui erano stati anche 
tagliati i testicoli, è stata compiuta utilizando tessuto 
dell'avambracico e il segmento di un.osso. 


Colorante cancerogeno scoperto in 359 alimenti 


LONDRA Allarme alimentare in Gran Breta- 
gna: la Food Standards Agency (Fsa) ha 
lanciato un allarme urgente dopo che un 
colorante per prodotti chimici potenzial- 
mente cancerogeno è stato individuato in 
circa 860 cibi pronti di largo consumo. La 
vasta contaminazione con il colorante, vie- 
tato nei cibi dalle leggi Ue, è stata indivi- 
duata secondo la Bbc partendo da una par- 
tita di salsa Worchester destinata all' 
export verso l'Italia, sequestrata tempo fa. 

Il colorante, noto come Sudan 1, solita- 
mente usato per solventi, cere, benzine e 
lucidi per scarpe, è finito per cause impre- 
cisate in un carico di polvere di peperonci- 
no che è stato poi usato per confezionare 
un quantitativo consistente di salsa Worce- 
ster della marca Crosse and Blackwell, 
prodotta dalla Premier Foods. La salsa è 


poi stata usata come ingrediente in 359 
prodotti da supermarket, in particolare ci- 
bi pronti congelati, preconfezionari e salse, 
presenti in tutte le grandi catene del Pae- 
se ma anche in alcuni fast food, ha avverti- 
to la Fsa. La Fsa ha detto a tutti i consu- 
matori di evitare di consumare i cibi di 
una lista che ha pubblicato sul suo sito 
web, e che viene aggiornata. Jon Bell, di- 
rettore esecutivo dell'Fsa, ha detto che «Su- 
dan 1 potrebbe contribuire al rischio di 
cancro. In ogni caso, ai livelli attuali il ri- 
schio è probabilmente molto basso, ma è 
meglio evitare di consumare di nuovo que- 
sti alimenti. Non c'è rischio immediato per 
la salute. La nostra agenzia sta lavorando 
con l'industria per essere sicuri che i pro- 
dotti interessati siano prontamente rimos- 
si». 


Commissario Onu accusato 


LONDRA Non sembra davvero un buon inizio 
d'anno per l'Onu: dopo l'ombra della corru- 
zione sul programma Oil-for-food in Iraq, 
ieri si è appreso che l'ex premier conserva- 
tore dina e alto commissario Onu per i 
rifugiati, Ruud Lubbers, è stato accusato 
di molestie sessuali. Lo rivela il quotidia- 
no britannico Independent, che è riuscito 
ad entrare in possesso di un documento 
confidenziale interno dell'Onu. Secondo il 
quotidiano, un'indagine interna alle Nazio- 
ni Unite, anche se non ha potuto provare 
le accuse, ha portato il segretario generale 
Kofi Annan ad ammonire severamente 
Lubbers per quello che ha comunque giudi- 
cato un comportamento non esemplare. 
L'indagine dei servizi di controllo interni 
dell'Onu (Oios) è partita dopo che un'impie- 
gata di un'agenzia per i rifugiati ha affer- 


dii molesti li 
| molestie sessuali. 
mato che Lubbers le mise le mani addosso 
in maniera sconveniente al termine di una 
riunione a Ginevra nel dicembre 2003. 
Dall'indagine, dice il giornale, sono emersi 
poi indicazioni di altri quattro casi di pre: 
sunti comportamenti molesti da parte. 
Lubbers - abbracci, inviti sconvenienti @ 
contatti fisici non richiesti -, tutti denun” 
ciati da donne che hanno detto di aver ta: 
ciuto in precedenza per timore di conse- 
guenze, L'Oios afferma anche che l'ex pre- 
mier avrebbe tentato di intralciare le inda- 
gini usando la sua posizione. Annan, dopo 
aver studiato il rapporto dell'Oios, ha deci- 
so nel luglio 2004 che le accuse non poteva- 
no essere convalidate, ma ha scritto una 
lettera in cui ha espresso «nei termini più 
forti» le sue preoccupazioni per l'incidente 
denunciato, e per i presunti tentativi di 
bloccare l'indagine. 


Bertoia Ludovico, Bertossi 
Davide, Marino Brochetta, 
Eugenio Brumat, Luigi Cantarutti 
Piergiorgio, Camevali Francesca, 
Cattarin Luisa, Cecchini Guido, 
Chiccaro Stefano, Cocianni 
Giuliano, Coianiz Armando, 
Corrado Cesaro, Cristin Nerino, 
D'agostini Carlo, D'Andrea 
Gianna, De Lazzari Tiziano 
Devid Emilio, Fabris Ruggero, 
Fain Edoardo, Fantin Armando 
Fedel Luigi, Ferletic Umberto, 
Forabosco Leonardo, Fornasier 
Ulisse, Furlan Giuliano, Furlanis 
Marzia, Gasparin Luca, Gregorin 
Giuseppe, Grosso Umberto, 
Guerra Pierpaolo, 
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I CENTO GIORNI DI BARROSO 


Nuovo impulso alla Ue 


di Bino Olivi 


ono ormai trascorsi 
quasi tre mesi dall'in- 
sediamento della nuo- 
Va Commissione europea 
Presieduta dal portoghese 
0sé Manuel Durao Barro- 
so, con i suoi 25 membri, 
quasi una piccola assem- 
lea di persone, in gran 
barte sconosciute tra loro 
© Soprattutto ai giornalisti 
Sal grande pubblico. 
era molta curiosità 
Ta gli addetti ai lavori e 
verità ancor oggi i giudi- 
2 sui personaggi sono an- 
Sora abbastanza riservati 
Poco frequenti. Se si pa- 
Tagona l'avvio di Barroso 
primo periodo della 
Commissione Prodi non 
©è dubbio, peraltro, che il 
Nuovo presidente porto- 
Ehese stia godendo i favori 
1 gran parte della stam- 
Pa, soprattutto anglosasso- 
ne, proprio di quella che si 


con il quale Barroso sem- 
bra intendersi perfetta- 
mente. 

Questa alleanza si sta 
manifestando di grande 
utilità per entrambi, ma 
soprattutto per la Commis- 
sione che sembrava, du- 
rante le prime settimane, 
navigare «a vista», e cioè 
nell'incertezza e nel timo- 
re, data l'assenza di espe- 
rienza della maggior parte 
dei suoi membri, oltre che 
del suo presidente, e la ne- 
cessità di far fronte a com- 
piti urgenti e difficili. Tra 
questi ultimi, il più diffici- 
le è sicuramente la ripre- 
sa del cosiddetto «pro- 
gramma di Lisbona», e 
cioè quel «libro dei sogni» 
(così definito da un nutri- 
to gruppo di eurodeputati 
euroscettici) approvato 
nel marzo 2000 dal Consi- 
glio europeo a Lisbona (il 


Scatenò per documento 
pesi IRE discusso ave- 
nos ‘o- va come tito- 
di.e il suo : lo: «Occupa- 
A to n. rage La perfetta intesa . zione, rifor- 
sonde con Juncker ipotizza | ma scononi 
avaro di gaf- n ne sociale - 
fes.) C'è chi rosee Y Sp ettive per un'Euro- 
afferma che, pa dell'inno- 
Nonostante vazione e 
arroso e della cresci- 
Todi appartengano a Pae- ta»). 


Sì del Sud dell'Ue, e quin- 
non godano di un pre- 
Bludizio favorevole da par- 
te della stampa del Nord, 
Ver Barroso l'essere porto- 
Se, e cioè appartenente 
Un Paese antico alleato- 
Protetto della Gran Breta- 
‘a, è un vantaggio di 
Drim'ordine, anche perché 
€gli parla un perfetto in- 
Blese, ben migliore di quel- 
0 balbuziente del Prodi 
all'inizio di mandato (e an- 
che di poi). BA 
Inoltre, la Commissione 
Barroso ha avuto la favore- 
vole ventura di affrontare 
ìl primo periodo avendo a 
Sppo dell'istituzione che è 
del] Rtroparte. quotidiana 
GARE Commissione un per- 
di gegio di sicuro valore e 
 Provata abilità politica, 
Ì Cioè il primo ministro 
Ussemburghese Jean- 
aude Juncker, che è al 
*Mpo stesso presidente 


Le misure proposte a Li- 
sbona, e che avrebbero do- 
vuto essere decise e attua- 
te dall'Ue, erano davvero 
ambiziose e avrebbero do- 
vuto fare dell'Europa, allo 
scadere del decennio e 
cioè nel 2010, la zona più 
competitiva del mondo. A 
tal fine veniva adottato un 
piano d'azione denomina- 
to «e-Europe» che avrebbe 
dovuto condurre l'Ue al 
primato nella società dell' 
informazione. 

La «strategia di Lisbo- 
na» ha, nel corso degli ulti- 
mi anni, riempito gli ordi- 
ni del giorno e i tavoli di 
discussione delle istituzio- 
ni comunitarie. Ma è or- 
mai chiaro che una Ue con 
crescita annua (massima) 
del 2% ha fatto poca stra- 
da. Ora sembra essere il 
momento della ripresa e 
la Commissione Barroso 
ha già discusso con il Par- 


To-tempore del Consiglio lamento sulle «priorità» 
€ del Consi- 5 del rilancio. 
Elio euro- E già si di- 
Deo) e presi- scute a pie- 
ente dell SERA ne voci (e do- 
Urogrup- La «strategia di cumenti) se 
0, cioè del x Inn bisogna pun- 
onsiglio Lisbona» comincia tare innanzi 
dei ministri tutto sulla 
elle Finan- a vedere la luce crescita. 0 
“e della zo- sull'occupa- 
Na dell'euro, zione... con 
ica alla grande dilet- 
lale è sta- to degli euro- 


î chiamato in via perma- 
Îente, anche al fine di ten- 
e la riforma del famoso 
‘Patto di stabilità», attesa 
da tutti i membri di Euro- 
&ndia, soprattutto da 
Quelli afflitti da deficit di 
ilancio (che, come si sa, 
On sono pochi). 

'Unque un uomo dal ta- 
©Nto riconosciuto (e anche 
‘mo di spirito: qualcuno 

Sì ricorderà gli schiaffetti 
ulla pelata di Berlusconi 
bresi dalla televisione 
€Ila sala del Consiglio eu- 
°beo: l'autore del misfat- 
° — che la televisione na- 
Condeva — era Juncker), 


scettici. 

Tuttavia qualcosa si sta 
movendo, positivamente e 
soprattutto in pieno accor- 
do tra le istituzioni. È or- 
mai certo che al Consiglio 
europeo di primavera, pre- 
sieduto dal lussemburghe- 
se Juncker (con la sua du- 
plice veste di cui abbiamo 
detto più sopra), la strate- 
gia di Lisbona sarà seria- 
mente discussa, insieme 
al «patto di stabilità», di 
cui lo stesso presidente 
del Consiglio sta preparan- 
do la riforma. Con qualche 
speranza che l'Ue possa 
davvero darsi un program- 
ma con qualche seria pos- 
sibilità di realizzarlo. 
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PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


nale 


La Torre di Pisa ora è tornata 
alla pendenza di 200 anni fa 


Movimenti impercettibili a occhio nudo 
ma costanti nel tempo stanno ringiova- 
nendo lentamente la Torre di Pisa (ini- 
ziata nel 1178) ARE alla pen- 
denza di 200 anni 
to di consolidamento concluso nel 2001. 
Se ne stanno accorgendo gli esperti del 
Comitato che controlla la stabilità del- 
la Torre. La novità è stata annunciata 
in una conferenza internazionale all'Ar- 
chivio di Stato di Firenze, dove per la 
prima volta è stato fatto il punto sul 
metodo e sulle tecniche usate per il re- 
stauro, che iniziò nel 1990. Il campani- 
le pisano, pendente verso Sud, sta ripor- 
tando l'asse verso Nord, nell'ordine di 
millimetri, riguad: n 
paio di secoli di inclinazione. U 
so soa percettibile, ma che è in atto. 
«Il monitoraggio, a cui viene sottopo- 
sta continuamente la Torre di Pisa — 
ha spiegato il professor Michele Ja- 
miolkowski (Politecnico di Torino), pre- 
sidente della Commissione internazio- 
r la salvaguardia della Torre — 
fa vedere che, quattro anni dopo la con- 
clusione dell'intervento, la Torre sta ri- 
ducendo la propria pendenza ed è di- 
ventata molto più stabile di prima». 


fa grazie all'interven- 


ando però così un 
Un proces- 


elle polemiche segui- 

\ te al «Giorno del ri- 

cordo» e in alcune al- 

tre degli ultimi mesi è 

emerso . un persistente 

fraintendimento sulla poli- 

tica seguita in questi ulti- 

mi anni a Trieste dai Ds, 

che mi preme contribuire a 
chiarire. 

Se qualcosa dovrebbe es- 
sere apparso chiaramente, 
nelle scelte politiche e cul- 
turali da noi compiute or- 
mai da parecchi anni, è pro- 
prio la rottura che abbiamo 
scelto di compiere con una 
radicata tradizione di «con- 
tinuismo»: non siamo, non 
ci consideriamo, non voglia- 
mo affatto essere i «conti- 
nuatori» in forme aggiorna- 
te della politica del vecchio 
Pci. A Trieste più ancora 
che altrove, abbiamo rotto, 
esplicitamente e pagando- 
ne un costo importante in 
termini anche elettorali, 
con quella tradizione politi- 
ca. Abbiamo fatto una scel- 
ta, univoca e senza riserve, 
per la democrazia liberale, 
con tutto quel che ne conse- 
gue: nessuna «terza via», 
per quel che ci riguarda, 
fra valori e regole della de- 
mocrazia e tradizione comu- 
nista. 

Lasciamo, ovviamente, 
agli storici la ricerca stori- 
ca, ma non potevamo sot- 
trarci dall’esprimere un giu- 
dizio sul passato e sulla po- 
litica del Pci all'indomani 
della seconda guerra mon- 
diale a proposito di Trieste 
e delle vicende del confine 
orienale, È da ribadire chia- 
ramente che il Pci aveva 
compiuto scelte sbagliate. 
A Trieste avevano avuto ra- 
gione gli antifascisti demo- 
cratici, quelli che non stava- 
no nel Pci, quelli del Cln tri- 
estino, quelli del 30 aprile: 
i comunisti, invece, aveva- 
no avuto torto. Avevano vi- 
sto giusto quelli che aveva- 


E 
È 


TRIESTE E IL CONFINE ORIENTALE 


I Ds non sono i continuatori del Pci 


La politica non deve tenere aperte vecchie ferite per rilegittimare ideologie, fasciste 0 comuniste 


no capito che il superamen- 
to della barbarie totalitaria 
stava nella solidarietà fra 
le democrazie europee, nel- 
la costruzione delle istitu- 
zioni democratiche e nell’in- 
tegrazione occidentale, non 
quelli che militavano dalla 
parte del blocco comunista 
(con Tito e Stalin prima, 
con l’uno o con l’altro dopo 
la rottura). Se nel resto del 
Paese il Pci ha dato un de- 
terminante 
contributo 
non solo a 


di Fabio Omero* 


sinistra democratica che vo- 
gliamo riallacciarci. 

La mia esperienza perso- 
nale non è maturata dentro 
la tradizione del Pci e da 
anni i Democratici di sini- 
stra a Trieste hanno avuto 
atteggiamenti coerenti con 
queste scelte di rottura. So- 
no stupito che qualcuno 
non se ne sia accorto: forse 
a qualcuno farebbe comodo 
avere di fronte un avversa- 


campo non da oggi è per 
un'Europa democratica e 
fondata sul valore universa- 
le dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali, non 
abbiamo il minimo interes- 
se a mantenere vive le frat- 
ture storiche di una città la- 
cerata e ferita nelle sue va- 
rie componenti. I torti subi- 
ti dagli italiani non ci stan- 
no meno a cuore di quelli 
subiti dagli sloveni e dai 

croati, prima 

e dopo la se- 


sconfiggere il 
nazifascismo, 


Anche votando per la «Giornata del ricordo» 


conda guerra 
mondiale, a 
opera del re- 


ma anche È gime  fasci- 
costruir ) ; ta. D z 
gostruire Ja _ è stata confermata lu scelta di rompere con un passato 5t2 cha ine 
repubblicana, sun gruppo 


non  poteva- 


sanguinoso di totalitarismi e odio etnico» 


nazionale 


mo farci scu- 
do della dop- 
pia natura 
del vecchio Pci qui a Trie- 
ste, la sola città italiana 
che abbia conosciuto, sia 
pure solo per quaranta gior- 
ni, il comunismo — quello re- 
ale — al potere, e che ha 
avuto davanti a sé per de- 
cenni l'esempio di un regi- 
me a partito unico (sia pu- 
re evolutosi in forme sem- 
pre meno tiranniche man 
mano che si allontanava da- 
gi «anni di fer- 
ro» del dopo- 
guerra). Qui 
le scelte dove- 
vano essere 
chiare. Se ab- 
biamo intito- 
lato una sezio- 
ne alla memo- 
ria del social- 
democratico 
Carlo Schrif- 
fer, non l’ab- 
biamo fatto 
per «annetter- 
lo» alla storia 
del Pci, ma, 
all’opposto e 
in modo del 
tutto esplici- 
to, per marca- 
re una netta 
soluzione di 
continuità, 
una netta ce- 
sura, rispetto 
a quella sto- 
ria: è alla tra- 
dizione della 


E QUESTI 
REFERENDUM 24? 


rio politico ancora in qual- 
che modo legato agli sche- 
mi e alla storia del comuni- 
smo reale e impegnato a mi- 
nimizzare le responsabilità 
Storiche dello stalinismo, 
del leninismo ‘e del titoi- 
smo, ma deve cercare da 
qualche altra parte un sif- 
fatto «avversario». 

Proprio perché la nostra 
esplicita e netta scelta di 


CONFIDA NEL 
SACRO QUORUM f 


può essere 
considerato 
interamente 
vittima o solamente carnefi- 
ce. Certo, grandissima è 
stata la responsabilità di 
istituzioni statali che nel 
corso del secolo anziché for- 
nire sicurezza hanno spes- 
so suscitato terrore e osses- 
sioni; e grandissima è stata 
la responsabilità della poli- 
tica e della cultura totalita- 
ria e nazionalistica. 

Nel votare l’anno scorso 
a favore del- 
l'istituzione 
del «Giorno 
del ricordo» 
siamo stati co- 
| erentie abbia- 
| mo proprio vo- 
luto confer- 


ta di rompere 
con un passa- 
to sanguinoso 
di totalitari- 
smi, di odio 
etnico e di 
scontri fra 
identità politi- 
co-nazionali 
contrapposte. 
Ci interessa 
una città in 
cui la politica 
non lavori 
più a mante- 
nere aperte 
le vecchie feri- 
te, magari 
{usate oggi 
per rilegitti- 


mare la scel-. 


mare ideologie — il fascismo 
certo non meno del comuni- 
smo — che vorremmo poter 
dire del tutto tramontate 
dal nostro orizzonte civile. 

Non miriamo a creare 
un’impossibile e totalitaria 
«memoria condivisa», né 
una storia ufficiale o di regi- 
me, ma respingiamo qua- 
lunque politica culturale 
che voglia abrogare o na- 
scondere qualcuna delle me- 
morie offese. Ciò che do- 
vrebbe essere condiviso da 
tutti, o almeno da tutti i 
protagonisti principali del- 
le scelte politiche della cit- 
tà e del Paese, sono invece î 
valori etico-politici di fondo 
della democrazia liberale, 
che sono — noi lo abbiamo 
compreso e detto da molto 
tempo — incompatibili con 
qualunque forma, benché 
annacquata, di nostalgia 
per le esperienze totalitarie 
del Novecento. 

Chi è rimasto legato al 
passato è la destra triesti- 
na. Lo ha dimostrato am- 
piamente negli scorsi gior- 
ni, chiamando a celebrare 
il «Giorno del ricordo» a Tri- 
este proprio un ministro or- 
goglioso del suo passato re- 
pubblichino. Sono loro a 
non avere accettato come 
orizzonte comune quello 
dei valori della democrazia 
liberale e occidentale, fino 
al punto di proclamare, co- 
me ha fatto una loro ammi- 
nistratrice pubblica in occa- 
sione del decennale della 
fondazione di An, che «nel 
Movimento sociale mi senti- 
vo a casa e da quella casa 
non sono mai uscita». 

Restare, come fa la de- 
stra triestina, dentro le 
«gabbie del Novecento» in- 
debolisce e riduce le 
potenzialità di futuro della 
città. 

* consigliere al Comune 
di Trieste, Ds-Ulivo 
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SMOG 


IL PAESE 
DEL SOLE 
OSCURATO 


di Vittorio Emiliani 


a nuvola di smog». 
« E un racconto che 

Italo Calvino pub- 
blicò nel 1958. Quella nuvo- 
la, ora piena di polveri nuo- 
ve, sottili, avvolge le nostre 
città. Tutte. 

Specie se c'è sereno e poco 
vento, i fumi delle auto, del- 
le industrie e dei riscalda- 
menti, ci fanno vivere tutti 
in una camera a gas. Salvo 
quanti abitano in campa- 
gna o in zone di montagna 
non turistiche. Uno dei cen- 
tri più «avvelenati» dalle 
auto è Cortina. La ferrovia 
asburgica, che da Calalzo 
saliva sin lì e poi portava a 
Dobbiaco, non c'è più. Ci si 
arriva e ci si muove solo in 
auto, o in pullman. Siamo 
un popolo di cretini, come 
sosteneva il mio vecchio ma- 
estro Italo Pietra? Temo di 
SÌ 

Non abbiamo investito 
nelle ferrovie, un po’ ne ab- 
biamo tagliate, delegando 
quasi tutto il trasporto a ca- 
mion e auto. Siamo in vetta 
all'Europa con un'auto ogni 
2 residenti, infanti inclusi. 
Nelle grandi città, una ogni 
1,5. Via, a tutto gas. Ma i 
più giovani vanno ancora a 
piedi o in bici? Pochi, temo. 
Dovrebbero soccorrerci bus, 
tram e filobus (eliminati: 
erano «puliti» e silenziosi), 
che però restano imbotti- 
gliati nella marea di auto. 
Gli stessi bus a gasolio in- 
quinano molto. 

Dieci anni fa Snam e Ital- 


Ripristinare treni locali, 
mandare merci per mare, 
fture sparsio a filobus: 
quando cominciamo? 


gas offrirono ai maggiori 
Comuni di estendere gli 
esperimenti in corso (con 
soldi Ue) a Ravenna, a Udi- 
ne e in altri centri, con mez- 
zi a metano. 

Risposte? Zero. 

Se ne parla ora, dopo die- 
ci anni buttati. E stato pro- 
posto con forza il biodiesel 
ricavato soprattutto dai gi- 
rasoli. Paesi come la Ger- 
mania hanno tolto ogni tas- 
sa sui biodiesel. Da noi, la 
Finanziaria 2005 ha invece 
ridotto le esenzioni. 

Bravi, no? Siamo il Paese 
del sole, e anche fra gli ulti- 
mi a utilizzarlo per avere 
energia, acqua e case calde. 
Noi bruciamo gasolio e an- 
cora carbone. Con serie age- 
volazioni alle famiglie e uti- 
lizzandolo obbligatoriamen- 
te nell'edilizia economica, il 
solare sarebbe decollato. 

Niente. Lo si è fatto in 
Germania, che ci vende pu- 
re le tecnologie per il solare. 
Misure efficaci a breve? Po- 
che, se non si ha coraggio. 
Quelle governative paiono 
proprio deboli. Bisogna ri- 
durre subito il traffico, in- 
centivare a fondo il solare, 
mettere î bus a metano o a 
ecodiesel, e più auto a Gpl o 
a batteria, ridare dignità ai 
treni locali, mandare più 
merci in treno e per mare, 
far spazio a tram, filobus, 
metro, rivalutare la cultura 
dell’andare a piedi e in bici 
(nel Sud, chi ci va, anche in 
pianura?). Quando comin- 
ciamo? 
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Resi noti i risultati di un'indagine disposta lo scorso anno dal magistrato Svetislav Vujic su richiesta dei parenti delle vittime. La storia di Vinko Hlaj 


Sono 130 i corpi riemersi da quattro foibe istriane 


FIUME I resti di circa 130 per- 
sone sono stati ritrovati in 
quattro foibe della Ciceria, 
nell'Istria nord-orientale. 
‘0 conferma al quotidiano 
olese «Glas Istre», Alan 
Osnar direttore dell'Istitu- 
‘0 di medicina legale del- 
l'università fiumana, dov'è 
Stata completata la parte 
tecnica della perizia delle 
Ossa esumate nelle foibe di 
Mibce, Brsljanovica, Krog 
STrstenik. si 
«In tutte e quattro le foi- 
de Sono stati ri- 
trovati resti di 
Ossa umane e 
I loro numero 
St differenzia 
dla foiba in foi- 
ba - ha spiega- 
to Bosnar -. 
Tazie all'in 
entificazione 
abbiamo appu- 
Tato che in que- 
Ste quattro foi- 
e carsiche 
hanno perso la 
Vita circa 130 
persone, Inol- 
Te, sempre du- 
Tante la peri- 
Zia, siamo giun- 
ti alla conclu- 
Slone che gli in- 
Oibamenti ri- 
Salgono al periodo immedia- 
amente successivo alla se- 
Conda guerra mondiale, os- 
Sta a cavallo tra gli anni '40 
850», 


Vinko Hlaj 


t Bosnar ha proseguito af- 
itrmando che «prendendo 
\ considerazione gli avve- 
lenti di quel periodo, si 
Tu presumere che non si 
la trattato di morti dovute 
©ause naturali. Però, non 
Ossiamo stabilire. se si 
latta di traumi provocati 
alle conseguenze della ca- 
luta o se la morte è soprag- 
iunta in precedenza. 
‘identificazione non ha 
permesso per il momento 


Reazioni all'incontro di una delegazione di Zagabria con i vertici del ministero degli Esteri wu 


di appurarlo». Alan Bosnar 
ha concluso sottolineando 
che nelle foibe della Cicia- 
tia non sono stati ritrovati 
resti di ossa che potrebbero 
indicare la presenza di 
bambini. 

Certo che l'indagine per 
essere completata ha biso- 
gno ancora di ulteriori ac- 
certamenti sui cadaveri 
che sono stati riesumati, 
sia per determinare le cau- 
se esatte della morte, sia 
per determinarne l'identi- 
tà. E anche di 
finanziamenti. 
L'indagine na- 
sce dalla richie- 
sta fatta dai pa- 
renti di alcune 
delle vittime. 
In pierzulo 
da Vinko Hlaj 
che vuole giu- 
stizia per la 
morte dei pa- 
dre Ivan elimi- 
nato nella foi- 
ba di Brsljano- 
vica. Hlaj, in 
un’ampia inter- 
vista rilasciata 
a Elio Velan 
sul «Glas 
Istre», raccon- 
ta che.da anni 
chiedeva di po- 
ter entrare in quella foiba 
dove sapeva che il padre, 
un commerciante di vini 
mai stato fascista, secondo 
il figlio, era stato gettato. 
Ottenuti i permessi era pe- 
netrato nella cavità insie- 
me agli speleologi di Delni- 
ce, trovando un paio di scar- 
pe che, secondo lui, apparte- 
nevano al padre. 

L'esempio di Hlaj è stato 
seguito da altri che si sono 
rivolti al giudice Svetislav 
Vujic che ha disposto, lo 
scorso anno, le esumazioni 
nelle quattro foibe con i ri- 
sultati illustrati dai medici 
legali fiumani. È 

LS. 


Le squadre inviate dal magistrato Vujic a svolgere le ricerche nelle foibe della Ciceria. 


FIUME «Se fotografi un piatto, allora si trat- 
ta di un piatto. Se su di esso trovi gli oc- 
chi di tuo figlio, allora si tratta di natura 
morta». Veljko Miskulin, presidente del 
Tribunale regionale del capoluogo quar- 
nerino, deve aver provato un brivido nel 
leggere quel fax inviato da un ufficio po- 
stale fiumano e in cui il figlio minorenne 
veniva minacciato di morte. A quel punto 
la polizia ha deciso di agire in fretta e in 
neanche 24 ore ha arrestato il fiumano 
Henrik Murko, 63 anni, sospettato di es- 
sere l'autore del messaggio e da tempo 
protagonista di atti ostili contro lo stesso 
Miskulin e altri magistrati. Tra l’altro- 
Murko era stato sorpreso a fotografare il 
giudice mentre passeggiava insieme al fi so. 
glio e aveva cominciato a frequentare il 


Fax al presidente del tribunale regionale: subito individuato il responsabile 


Minacce di morte al giudice 


rione in cui vive il magistrato per indivi- 
duare la sua abitazione di Miskulin. In- 
fatti, l'elenco telefonico fiumano non com- 
prende nome, indirizzo e numero di tele- 
fono del magistrato. 

Quali i motivi di un simile comporta- 
mento? Murko si sarebbe detto più volte 
molto insoddisfatto per il ritardo di un 
procedimento giudiziario relativo alla 
sua abitazione, Tempo fa aveva acquista- 
to una casa a Sarsoni (Fiume) ma pochi 
giorni dopo che vi si era insediato, l'ex pa- 
drona dell'abitazione aveva cambiato le 
serrature, lImpedendogli di entrare. Il ver- 
detto in prima istanza gli ha dato ragio- 
ne, ma l'ex proprietaria ha inoltrato ricor- 
so ed ora si è în attesa di un nuovo proces- 


am. 


Beni, nessun passo avanti concreto 


Gli esuli rilevano: sono stati auspicati solo incontri più serrati 


MINORANZA 


È 


italiana dopo 


Tinnovato la richiesta 


Stanze 


Lettera di Fini a Tremul: 
«pace» tra Farnesina e Vi 


FIUME Si stempera la tensione tra Farnesina e Unione 
once avvenuto tra il console Pietro- 
Santo e il presidente della giunta Ui, Zilli, qualificato 
dal diplomatico come una «quinta colonna» per non 
aver saputo sostenere le ragioni della comunità italia- 
Na del capoluogo quarnerino vessata da affitti esosi del- 
la sede da parte del Comune. A rasserenare l’atmosfe- 
Ta uno scambio di missive fra il ministro degli Esteri, 
lanfranco Fini e il presidente dell'Unione Italiana, 
aurizio Tremul. Secondo una nota dell'Unione Italia- 
Na, Fini ha prontamente risposto a Tremul, che nel for- 
ulare le felicitazioni i la nomina agli Esteri aveva 
i giungere quanto prima Hit 
interesse permanente dello 
ato italiano per la comunità nazionale italiana in 
toazia e Slovenia reintegrando i fondi, recentemente 
ecurtati. Tremul ha anche ricordato il disegno di leg- 
per il riconoscimento del Centro di ricerche storiche 
duale: Fini ha assicurato che «non appena le circo- 
D i bilancio lo consentiranno lo sforzo del gover- 
no italiano verso le minoranze potrà essere adeguata- 
prente potenziato». Egli ha spresso compiacimento per 
accresciuto coordinamento tra l'Unione Italiana e le 
associazioni degli esuli e ha sottolineato di essere certo 
e non mancherà l'occasione anche per un incontro 
Dersonale con.il presidente dell'Unione Italiana. 


io 
Rrovazione della legge fi 
C 


ROMA «Malgrado il clima di 
cordialità che ha impronta- 
to l’incontro tra il sottose- 
gretario Antonione e il vice- 
ministro croato  Biscevic, 
sulle questioni bilaterali at- 
tinenti ai diritti degli esuli 
istriani, fiumani e dalmati, 
la delegazione croata è sta- 
ta molto abbottonata». Lo ri- 
leva Lucio Toth, vice presi- 
dente della federazione de- 
gli esuli, il quale aggiunge 
che i croati hanno mostrato 
«comprensione per il proble- 

ei cimiteri civili italia- 
ni delle città istriane e dal- 
mate, osservando però che 
la materia è di competenza 
degli enti locali, ai quali 
Guinti verrà raccomandato 

i eliminare le attuali di- 
scriminazioni». 

Anche riguardo sull’acces- 
so immediato al diritto di 
proprietà nell'acquisto di 
immobili, la delegazione di 
Zagabria è stata piuttosto 


prudente secondo quanto. 


sottolinea Toth. 

«Quanto al problema del- 
la restituzione dei beni 
SOA agli esuli dal re- 
gime di Tito, esso non è sta- 
to oggetto specifico di di- 
scussione — si legge nella no- 
ta della federazione —. Le 


due delegazioni si sono limi- 
tate ad ascoltare un esau- 
riente relazione del. prof. 
Francesco Lenza, già Presi- 
dente dell’apposita Commis- 
sione ministeriale, che ha 
riepilogato la complessa si- 
tuazione, ribadendo la posi- 
zione della Commissione 
circa la necessità di supera- 
re gli accordi italo-jugoslavi 
del. passato, rimuovendo 
ogni discriminazione anche 
in favore degli esuli che op- 
tarono per conservare la cit- 
tadinanza italiana». 
L'impegno delle due dele- 
gazioni si è quindi concen- 
trato sulla fissazione di un 
calendario di incontri più 
serrati per la prosecuzione 
dell'esame della questione, 
in uno «spirito europeo» di 
collaborazione, come ha sot- 
tolineato il ministro degli 
esteri Fini che ha ricevuto 
in visita la delegazione croa- 
ta. Il prof. Giuseppe de Ver- 
ottini, presente a parte del- 
incontro in quanto mem- 
bro della Commissione ita- 
liana, ha ricordato che sen- 
za un'audizione dei rappre- 
sentanti della Federazione 
degli esuli, nessun altro è 
autorizzato a esprimerne le 
valutazioni. 


Th uno dei capannoni del cantiere dalmato saranno effettuati i lavori di manutenzione per le imbarcazioni di lusso 


A Sebenico la clinica per mega yacht 


& Ico Viene definito l'affa- 
ap el secolo: parliamo dell' 
De, tura di un mega-centro 
Va; la manutenzione di 
Sa di lusso, diretto dall' 
SieRda Super yacht divi- 
[a Sibenik, in 
ta Wpoprietà al 50 per cen- 
Tp l'australiana Yacht 

{Da (er Ltd e il cantiere di 
tà dafzioni navali della cit- 
chè mata, Nep. Affare per- 
Tengo tratta di lavori che 
Solo Clo milioni di dollari, 
L'im Per la riverniciatura. 
Una Presa australiana è 
Ton d elle tre maggiori al 
Ne qj © Per la manutenzio- 
Mega panfili e mesi fa 


a 
OPtato per la delocalizza- 


zione in terra dalmata, 
avendo chiuso la sua azien- 
da in Gran Bretagna, che 
copriva buona parte del 
mercato europeo. Infatti, la 
Yacht Profiler Ltd si occu- 
pa di più di 2 mila imbarca- 
zioni di lusso e la sua «fi- 
glia sebenzana» attuerà la- 
vori di manutenzione che ri- 
guarderanno yacht da 30 a 
70 metri di lunghezza, del 
costo variante fra i 30 e i 
100 milioni di euro. 
A Sebenico è già giunto il 
rimo yacht, il Polycarpus, 
ungo 37 metri, un giolello 
che ha solcato i mari di tut- 
to il mondo. Attesi tra gior- 
ni altri due lussuosi natan- 
ti che saranno sottoposti a 


lavori di refitting e vernicia- 
tura. Nell'ambito del citato 
Ncp, vi è un capannone che 
darà lavoro ad un centinaio 
di operai, di cui diversi 
iungeranno dall'ex sede 
ritannica, mentre per il re- 
Sto si tratterà di lavoratori 
di Sebenico o comunque dal- 
mati. Quattro dipendenti 
dalmati sono stati inviati 
in Australia per specializ- 
zarsi in queste opere di ma- 
nutenzione. La joint-ventu- 
Te è stata possibile grazie 
al governo croato, che ave- 
va CISADIZZIO l'anno scor- 
so in Australia un incontro 
con'i responsabili dell'ente 

camerale di quel Paese. 
m.a. 


4 colleghi croati i loro con- 


TAX FREE | 


Anche i cittadini croati 
che effettueranno acqui- 
sti superiori ai 400 euro 
avranno diritto alla re- 
stituzione dell'Iva. La 
precisazione è necessa- 
ria in quanto il titolo del- 
Particolo pubblicato ieri 
su questa pagina in ma- 
teria di tax free è sba- 
liato. Rimane invece 
’obbligo per i doganieri 
sloveni di segnalare ai 


cittadini che hanno fatto 
acquisti per cifre supe- 
riori ai 400 euro e basta. 


MESSAGGIO PUBBLICITARIO, 


Interrogati dai dirigenti di enti e aziende i dipendenti elencati nella lista 


Gay in rete: prima denuncia 


ZAGABRIA Primi effetti della 
comparsa in Internet del- 
l'elenco dei gay croati, veri 
o presunti. Secondo i re- 
sponsabili dell'«Iskorak», 
l'associazione che tutela i 
diritti delle persone di di- 
verso orientamento sessua- 
le, interesse per la lista è 
stato dimostrato dalle 
aziende straniere e dalle 
istituzioni statali i cui im- 
piegati si sono trovati inse- 
riti nell'elenco. In alcuni ca- 
si questi dipendenti sono 
stati chiamati a rapporto 
dai dirigenti per capire se 
la notizia corrisponde a ve- 
rità, I responsabili delle 
aziende e delle istituzioni 
coinvolte hanno dichiarato 
di aver subito un grave dan- 


arriveranno dai numeri di 
telefono che sono indicati 
sull'elenco incriminato». In- 
fatti, aleune persone hanno 
chiamato con l'unico scopo 
di venire in possesso dell' 
elenco e di conseguenza 
l'Iskorak attuerà tutte le 
misure necessarie in modo 
da porre fine all'ulteriore 
diffusione di questa lista. I 
responsabili dell'associazio- 
ne hanno invitato tutti colo- 
ro che sono in possesso dell' 


elenco di non divulgarlo, 
poiché alcune persone i cui 
nomi e i numeri di telefoni- 
no compaiono sulla lista 
hanno già ricevuto messag- 
gi sms dì minaccia. «Invitia- 
mo tutti coloro che hanno 
ricevuto questi sms a non 
cancellarli in modo da po- 
ter rintracciare il numero 
dal quale sono stati spediti 
e consegnarli alla polizia» 
suggeriscono gli attivisti 
dell’Iskorak. 

Intanto, è scattata la pri- 
ma denuncia. Gordana Vu- 
lama, portavoce della Que- 
stura di Zagabria, ha di- 
chiarato che l'avvocato di 
una persona che si trova 
sull'elenco gay si è presen- 
tato alla stazione di polizia 
di Dugo Selo (nell'hinter- 


È 4 
lo d'immagine anchese. a land zagabrese), dove ha 
quanto sembra, no) 0) sporto denuncia per calun- 
deciso di intraprendere al- SLOVENIA i 5 A 

z i fa » nia contro ignoti. 
cuna. misura disciplinare || Talero 1,00 MR EI ; 

i onfronti deloroidi SOTA La questura della capita- 
SECONMONAL CR oro, RIDelt 9 edoaee nn le croata, intanto, continua 
denti gay. All'Iskorak non a indagare grazie, anche 
hanno voluto rendere noti i grazie alla collaborazione 
nomi di queste società ed CROAZIA di un 31enne, il quale ha di- 
enti in modo da tutelare le Kunellitro 7,70 = 1,64 €/litro chiarato di avere stilato 
persone che si sono ritrova- l'elenco, il quale però com- 
te sull'elenco e che hanno prendeva soltanto 350 no- 
già subito troppi guai. SLOVENIA mi. Nella lista spacciata 

«Già da diversi giorni i ||Talleri/itro 205,00 = 0,86 €/itro"* || tramite e-mail invece sono 
centralini nella nostra ‘sede CROAZIA indicati 800 nomi. Eviden- 
sono intasati - ha dichiara- Kunef/litro 6,31 = 0,85 €/litro temente qualcuno ha ag- 
to Branimir Luka Tomic, giunto altri 550 nomi. Que- 


portavoce dell'associazione 
-. Anche nel corso di questo 
fine settimana lasceremo 
attive le nostre linee telefo- 
niche però risponderemo 
soltanto alle chiamate che 


* 


SLOVENIA 
Talleri/itro 201,70 = 0,84 €/litro** 


(*) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


(‘) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute suì servizi dî cambio. 


Più CONSULENZA PER DECIDERE, 
Più SCELTA PER INVESTIRE. 


* ATA 


* 


sto qualcuno potrebbe esse- 
re secondo il «collaborato- 
re» della questura colui che 
gli ha sottratto dal compu- 
ter il file con l’elenco. n 
5, 


LA FORZA DEI RISULTATI 
Fondo Alto Obbligazionario 


È il Fondo comune appartenente alla categoria Assogestioni 
Obbligazionari Misti promosso da Fondi Alleanza Sgr e gestito da 


D FONDI ALLEANZA 
\ SOCIETÀ DI GESTIONE DEL RISPARMIO 


Generali Asset Management Sgr che ha ottenuto la valutazione di 5 stelle* da parte dell'agenzia di rating 
internazionale Morningstar'. Il rating Momingstar' è espresso tramite l'assegnazione di un numero di “stelle” e permette 
una rapida e chiara classificazione dei rendimenti ottenuti dai Fondi negli ultimi tre anni, tenendo conto dei costi e del 
grado di rischio assunto dai gestori. Maggiore è il numero di stelle assegnato (da 1 a 5), migliore risulterà la qualità del 
prodotto rispetto ad altri strumenti finanziari appartenenti alla medesima categoria. 


31/12/2004. Non vi è garanzia di ottenere uguali rendimenti per il futuro. Non vi è garanzia di restituzione del capitale investito. Prima dell'adesione leggere il Prospetto Informativo disponibile presso i nostri promotori finanziati. 


| Fondi Alleanza sono distribuiti da Banca Generali. Se desiderate saperne di più i nostri promotori finanziari sono 
a Vostra disposizione per offrirVi una consulenza a 360° nella gestione delle Vostre esigenze di investimento. 
Chi cerca più consulenza per decidere, più scelta per investire, oggi sa a chi rivolgersi. 


Per informazioni: numero verde 800.155.155 


BANCA GENERALI 


La Banca dei tuoi investimenti 


*Valutazione Morningstar: periodo di rilevazione 31/12/2001 
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Record di interventi puntuali negli 887 commi di una manovra che vale complessivamente 4,8 miliardi. La cultura si conferma il settore più «a rischio» 


La Finanziaria dà una mano a trecento «amici» 


I beneficiari «per legge» sono parrocc 


TRIESTE La legge dei numeri 
diventa la legge dei nomi: 
ce ne sono almeno 301, 
esclusi quelli «storici», spar- 
si tra articoli, commi e ta- 
belle. 

Contare, per credere: la 
Finanziaria 2005, il totem 
pi sacro che l’aula regiona- 
e approva a fine anno, in 
nome di quell’imparzialità 
che appartiene al buon legi- 
slatore, si rivela piena zep- 
na di beneficiari «puntua- 
1», 

Non è una novità assolu- 
ta, da sempre il parlamenti- 
no regionale cede alla tenta- 
zione e «santifica» con un 
contributo blindato la par- 
rocchia amica, l’associazio- 
ne contigua, il comune di re- 
sidenza, la frazione natia, 
la società affine. 

Ma l’ultima Finanziaria 
da 4,8 miliardi 
approvata a di- 
cembre e pub- 


al prodigo legislatore, che i 
costi burocratici non cambi- 
no poi molto se si eroga un 
contributo maxi o mini, uni- 
versale o particolare. 

Poi, a far sfondare al bi- 
lancio quota trecento, ac- 
canto ai rifinanziamenti an- 
nuali a capitolo, ci pensano 
i «sopravvissuti» delle tabel- 
le della cultura: 79 soggetti 
italiani, 26 sloveni. Ma se 
le tabelle sono decisamente 
dimagrite, come rivendica 
con legittimo orgoglio la 
maggioranza, l’articolo 5 su 
cultura, istruzione e sport 
è ingrassato a dismisura: 
87 finanziamenti con «no- 
me e cognome» in 266 com- 
mi. Più del doppio di quelli 
contenuti nell DIET ricca 
e preelettorale Finanziaria 
«griffata» Casa delle liber- 
tà. 

Ma i record 
culturali non 


REANO sono finiti, non 

LI a feb- I contributi mirati TIEcTEE oa 
raio - con i fori ai il lo 5 contiene il 
suoi dieci arti- superiori al 50 mila euro budget più ma- 
colei suoi 887 sono una settantina. o di tutta la 
commi che fan- srt frincti, imanziaria, 5 
no impallidire, Ma una società triestina mila euro desti- 
seppur in un  siaccontenta di 5 mila nati all’associa- 


paragone un 
po’ forzato, l’ar- 
ticolo unico e i 
572 commi della «sorella 
maggiore», la Finanziaria 
nazionale - rischia di in- 
frangere ogni record: e non 
solo per il numero elevatis- 
simo di interventi con no- 
me e cognome, ma anche 
per la parcellizzazione, 
Contare, per credere: se i 
«figli di un dio maggiore» 
che, forti di un comma scrit- 
to nero su bianco e votato 
dall’aula suprema del Friu- 
li Venezia Giulia, ricevono 
più di 50 mila euro sono 
una settantina, quelli che 
incassano meno di 50 mila 
euro sono più di cento. E po- 
co importa evidentemente, 


zione Auxilia, 
con sede a Trie- 
ste. 

Certo, come osservano 
gli inquilini di Palazzo, cer- 
cando di parare i colpi e 
prevenire le critiche, il 
2005 è un anno «transito- 
rio» in cui la cultura passa 
da un vecchio a un nuovo si- 
stema. Certo, come insisto- 
no, ì fortunati che godono 
di una corsia i preferenziale: 
giacché non devono sgomi- 
tare a suon di progetti o re- 
Ca per conquistare un 
finanziamento regionale, 
non sono il signor Rossi 0 
la signora Bianchi: la Fi- 
nanziaria, approvata a 

uella velocità ES di un 

urostar che caratterizza 


ò 


Una seduta del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia. 


ormai l’era di Riccardo Illy 
e Intesa democratica, privi- 
legia comuni, parrocchie, 
associazioni culturali, asso- 
ciazioni sportive, enti e so- 
cietà benefiche... 

Vero, praticamente sem- 
pre. Ma perché la Pro Loco 
della minuscola frazione di 


= LA RIFORMA BUROCRATICA 


I dipendenti si sfogano, il Polo infierisce: «Dov'è la sinistra?» 


TRIESTE La Cisal organizza, a Trieste 
come a Udine, assemblee dei dipen- 
denti regionali? E quelle assemblee 
diventano «sfogatoi» dove emergono 
malumori, malesseri, accuse? Il Cen- 
trodestra non perde l’occasione e, an- 
cora una volta, va all’attacco della ri- 
forma della burocrazia. An, con una 
nota del capogruppo Luca Ciriani, pic- 
chia duro: «Ormai anche i ciechi e i 
sordi, e ve ne sono molti nelle fila dei 
partiti e dei sindacati di sinistra, non 


hie, 


Praturlone, nota soprattut- 
to perché vi risiede il vice- 
presidente della giunta 
Gianfranco Moretton, deve 
ricevere 30 mila euro e 
quella di Ligosullo no? Per- 
ché il grande e ricco Comu- 
ne di Trieste deve incassa- 
re 20 mila euro «per realiz- 


zare un’area verde attrezza- 
ta con la procedura dell’ap- 
palto concorso al quale par- 
tecipino artisti di varie di- 
scipline» e quello di Tolmez- 
zo no? Perché l’Associazio- 
ne nazionale dimagrire in- 
sieme Pordenone deve 
strappare 20 mila euro e 


La Finanziaria regionale 
2005, pubblicata 18 feb- 
braio, distribuisce più di 
4,8 miliardi di euro, nono- 
stante le minori entrate 
causate dal «taglio» nazio- 
nale delle tasse. Si compo- 
ne di 10 articoli e 887 
commi che autorizzano 
nuove voci di spesa. La 
posta in assoluto più al- 
ta, come da tradizione, ri- 
guarda la salute che da 
sola assorbe all'incirca 2 
miliardi. Gli interventi 
«puntuali», che individua- 
no cioé con precisione il 
beneficiario, sono 301. E 
senza contare quelli «con- 
tinuativi» diventati in 
qualche modo struttura- 
Ii. Si arriva alla cifra re- 
cord sommando gli inter- 
venti in finanziaria (più 
di 170), i rifinanziamenti 
«una tantum» in tabella, 
gli enti primari italiani e 
sloveni della cultura. 


quella anti-anoressia no? E 
perché, ancora, l’associazio- 
ne sportiva boxe di Monfal- 
cone deve ottenere 10 mila 


possono non vedere che la pseudori- 
forma Viero dell’amministrazione re- 
gionale ha prodotto esclusivamente 
alti costi aggiuntivi, favoritismi, fru- 
strazione, stallo». 
una nota congiunta di Roberto Asqui- 
ni e Piero Camber, non è più tenera: 
«Nonostante i pervicaci sforzi della 
giunta Illy di omologare a propria im- 
magine l’apparato regionale, ci sono 
voci libere e di dissenso che si fanno 
sentire. Con tutte le difficoltà, con co- 


Forza Italia, con 


raggio e determinazione, alcuni sinda- 
cati denunciano disservizi e sprechi». 
E se An chiama in causa la maggio- 
ranza affinché «ammetta gli errori» e 
l'assessore Gianni Pecol Cominotto af- 
finché «dia un segnale di credibilità e 
autonomia», Forza Italia si rivolge al- 
la Cgil, accusata di «silenzio assor- 
dante»; «Era barricadera e movimen- 
tista ai tempi di Antonione e Tondo. 
Da quando si è insediata la giunta Il- 
ly, è accondiscendente e silente». 


Polemiche tra i centristi della Casa delle libertà sull'appoggio indiretto alla legse presentata dall’assessore Antonaz 


Voto sugli immigrati, resa dei conti nell'Udc 


Il segretario Compagnon contro Molinaro e Fasan: «Astensione sbagliata» 


© REAZIONI 


Nell’opposizione dura replica della Lega: «Discriminati i cittadini italiani» 


I Ds: «E' un atto di civiltà» 


TRIESTE «È semplicemente un 
atto di civiltà»: così l’asses- 
sore Roberto Antonaz com- 
menta all’indomani del voto 
ale legge sugli immigrati 
RIEOE dai Ds, dalla 

argherita, di Cittadini, da 
Rifondazione e dal Pdci) che 
il Centrodestra, Lega in te- 
sta, ha vivacemente conte- 
stato ritenendola tale da pri- 
vilegiare gli extracomunita- 
ri a scapito dei cittadini del 
Friuli-Venezia Giulia e per- 
ciò liquidandola come frutto 
di un «razzismo alla rove- 
scia». 

Laddove per i Ds si tratta 
invece di una legge che «san- 
cisce pari diritti e anche pa- 
ri doveri», che «non dà di 
Di agli immigrati ma vuole 

‘avorire le condizioni mate- 
riali e culturali che rendano 
concretamente possibile il 
loro accesso ai diritti e al lo- 
ro effettivo godimento». Co- 
sì il segretario regionale 
Carlo Pegorer, mentre Ne- 
vio Alzetta, relatore di mag- 
o in aula, ribadisce 
Il concetto di una «legge di 
civiltà» e contesta che quel- 
lo finale sia stato un sì «sof- 
ferto»: «Esso è stato netto e 
scontato, poiché le opposizio- 
ni non hanno saputo conte- 
stare alcuna norma». 


—' PROPOSTA 


ri 


Il diessino Nevio Alzetta. 


E Paolo Menis (Margheri- 
ta): «Abbiamo voluto offrire 
agli stranieri, come un testo 
fatto per gli onesti e non per 
chi cerca il sotterfugio, gli 
strumenti per superare l’e- 
marginazione». Per Pietro 
Colussi (Cittadini) una leg- 
ge «necessaria e importante 
in quanto saprà incidere su- 
gii aspetti della vita quoti- 

jana di ciascun immigra- 
to». E per Kristian Franzil 
(Rifondazione) una legge 
che «considera gli immigra- 
ti come un arricchimento e 
non come estranei da cui di- 
fendersi» e che «parifica tut- 
te le possibilità di accesso ai 
servizi». Infine per Bruna 


Zorzini (Pdc) una legge «tan- 
to più doverosa, se è vero 
che siamo noi per primi una 
terra di emigranti». 

Dall’opposto fronte la Le- 
ga sostiene invece che si 
tratta di una legge che «di- 
scrimina i cittadini italiani 
ei residenti e concede privi- 
legi agli extracomunitari»; 
insomma una legge «vergo- 
gnosa, al pari del comporta- 
mento in aula del diessino 
Alzetta che ha imprecato 
contro una giovane commes- 
sa che tardava a rimuovere 
un nostro striscione di prote- 
sta». E per Forza Italia una 
legge che — secondo Massi- 
mo Blasoni — «potrebbe sca- 
tenare xenofobie», mentre 
Paolo Ciani (An) dl al 
proprio o «una batta- 
ata SEIN di fronte a 
una legge che va contro i 

rincipi di uguaglianza per 
accesso ai servizi». 

Il «pensionato» Luigi Fero- 
ne — astenuto come Alessan- 
dra Battellino (Ipr) e Mauri- 
zio Salvador (gruppo misto) 
— giudica la legge «positi- 
va», ma si dichiara «perples- 
so» per una norma sull’ac- 
cesso agli alloggi Ater che 
PRESO: danneggiare i citta- 

ini italiani. 
Giorgio Pison 


TRIESTE A poche settimane 
dal congresso regionale, l’U- 
de si fa la guerra. La scintil- 
la esplosiva è l’astensione 
dei consiglieri Roberto Moli- 
naro e Gina Fasan sulla leg- 
ge in materia di immigra- 
zione di Roberto Antonaz. 
Una decisione, non l’ulti- 
ma in questo senso, che sca- 
tena il segretario regionale 
Angelo Compagnon: «Fine 
del buonismo: quel voto in- 
comprensibile va sconfessa- 
to». Non si fatica a indivi- 
duare nel mirino di Compa- 
gnon il capogruppo Molina- 
ro, «colpevole» di una linea 
ritenuta troppo ai margini 
della Cdl. «La collocazione 
dell'Udc è nel Centrode- 
stra: come spieghiamo al 
nostro elettorato che non ci 
siamo opposti a una legge 
presentata dall’assessore 
di Rifondazione?», insiste il 
segretario dei centristi a no- 
me delle quattro segreterie 
provinciali. «Siamo contra- 
ri alla filosofia di questa 
legge — prosegue —, per 
quando migliorata anche 
da emendamenti presenta- 
ti dal partito. Ma sostanza 
e opportunità politica impo- 
nevano il voto contrario». 
L’aria del congresso, pre- 
visto entro marzo, aggrava 
il malessere. «La posizione 
del capogruppo sarà ogget- 
to di particolare attenzione 
— anticipa Compagnon —: ci 
sono in ballo motivazioni di 
fondo della linea del parti- 
to». Molinaro «flirta» col 


Centrosinistra? «Non lo pos- 
so dire, mi preme solo che 
l'Udc rimanga coerente alle 
promesse fatte al suo eletto- 
rato». Il capogruppo scopre 
dalle agenzie dell’attacco 
del suo segretario. E, assie- 
me alla collega Fasan, spie- 
ga i motivi dell’astensione: 
«Le norme o, l'integrazio- 
ne sociale degli immigrati 
erano necessarie per la re- 
gione. Con gli ulteriori cor- 
rettivi dell'aula, abbiamo 
coerentemente confermato 
l'astensione in commissio- 
ne». L’aspetto politico, con 
la stessa linea mantenuta 
anche sullo Statuto e sulla 
legge Bertossi, è spinoso. 
Ma Molinaro non si pente: 
«In Consiglio nessuno ha 
messo in discussione l’ap- 
partenenza dell'Udc alla 
Cdl — spiegano assieme al- 
la Fasan —. E’ di pochi gior- 
ni fa un progetto di legge 
con Fi, An e Lega Nord, pre- 
sentato per l’assegnazione 
delle case popolari, proprio 
agli immigrati, se non dopo 
un periodo minimo di resi- 
denza. Il tema, invece, è co- 
me si partecipa alla coali- 
zione, appiattendosi sulle 
altrui posizioni, aderendo 
alle stesse. acriticamente, 
oppure con idee, proposte e 
posizioni proprie. La linea 
politica a livello regionale, 
non da oggi fissata, è la se- 
conda, pur con tutti gli ap- 
RI di volta in 
volta necessari da parte de- 
gli organi del partito». n 
m.b. 


TRIESTE Nella convinzione 
che il tasso di benessere 
che un Paese riesce a ga- 
rantire vada rapportato 
non solo agli indici tradizio- 
nali ma anche alla qualità 
della vita delle persone di- 
sagiate, il consigliere regio- 
nale Sergio Dressi (An) ha 
presentato ieri una propo- 
sta di legge che mira ad al- 
leviare le condizioni dei 
non-autosufficienti specifi- 
catamente in relazione alla 
loro mobilità domestica. 
Per quanto riguarda i 


Il consigliere di An chiede l'istituzione di un fondo destinato ai non autosufficienti 


Dressi: aiuti agli handicappati 


servizi territoriali a soste- 
gno della non-autossufi- 
cienza in generale, l’opinio- 
ne di Dressi è che il loro 
standard sia buono; ma c'è 
sempre un’area che le 
strutture socio-sanitarie la- 
sciano scoperta, ed è quella 
della vita domestica degli 


handicappati fisici. I loro 
disagi sarebbero superabili 
solo con l'indispensabile 
aiuto di qualcuno o quanto 
meno grazie a strumenti 
tecnologici molto costosi . 
Ed ecco per questo tipo 
d’interventi Dressi propo- 
ne l’istituzione di un fondo 


regionale a integrazione de- 
gli altri provvedimenti legi- 
slativi nazionali in mate- 
ria; un fondo la cui consi- 
stenza venga calcolata sul- 
la base di un apposito moni- 
toraggio degli specifici fab- 
bisogni. E ciò tramite una 
legge, formata solo da sette 


articoli, che An ha già pre- 
sentato anche in Campa- 
nia, Sicilia, Molise e Mar- 
che. Lo scopo è quello di al- 
leviare le serie difficoltà 
che i non-autosufficienti in- 
contrano all’interno delle 
mura domestiche a causa 
degli ostacoli e degli impe- 
dimenti che vietano loro il 
compimento degli atti ordi- 
nari della vita quotidiana. 
dall’igiene personale alla 
po arazione dei pasti, dal- 
‘e funzioni motorie alla cu- 
ra della casa. 


gp. 
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È mancato al nostro affetto 


Giuseppe Sila 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie MARIA, le figlie ALES- 
SANDRA con GIORGIO, GA- 
BRIELLA ‘con GUIDO e i ni- 
poti GIULIA, ELENA, MA- 
RIANNA, LUCA, ALBERTO, 
CHIARA e il cognato don 
GIUSEPPE RADOLE. 

Un grazie sentito al dott. SER- 
GIO LUPIERI. 


Trieste, 19 febbraio 2005 


Partecipano il fratello FRAN- 
CESCO, le sorelle ZORANA 
e ADA con tutti i familiari. 


Trieste, 19 febbraio 2005 


Un ultimo affettuso saluto. 
- MARINA. 


Trieste, 19 febbraio 2005 


Partecipa famiglia COSOLI- 
NI. 


Trieste, 19 febbraio 2005 


Affettuosamente vicini si uni- 

scono al dolore: 

- GIOVANNI 

- BRUNO con DULCINEA e 
ISABELLA 

- PIERBRUNO e ANNAMA- 
RIA. 


Trieste, 19 febbraio 2005 


Partecipa sentitamente fami- 
glia BARDI. 


Trieste, 19 febbraio 2005 


Si associano al dolore: 

- DANIRA e ALBERTO TAM- 
BURLINI 

- MARIANNA e GILLES. 


Trieste, 19 febbraio 2005 


Partecipa con affetto famiglia 
RICHTER. 


Trieste, 19 febbraio 2005 


XV ANNIVERSARIO 


Carolina Zorè 


L'ASSOCIAZIONE AMICI 
DEL CUORE ricorda con grati- 
tudine la sua benefattrice. 


Trieste, 19 febbraio 2005 


euro, il gruppo alpini Ana 
di Vergnacco 20 nona l’In- 
terclub Muggia 20 mila, 
l'associazione Allevatori 
del cavallo trottatore di 
San Giorgio di Nogaro 10 
mila, la Parrocchia dei San- 
ti Stefano, Sabina e Anto- 
nio di Padova di Gleris 35 
mila, la Società tipografica 
cattolica di Gorizia 25 mi- 
la, la Nuova banda di Carli- 
no 20 mila e le tante, tantis- 
sime colleghe maggiori o 
minori nemmeno un cent? 
«Tutti gli eletti e i non 
eletti, consiglieri e assesso- 
ri, hanno una casa e una fa- 
miglia» allargano le braccia 
i consiglieri più sinceri. 


‘Non faticando a scovare, 


con il beneficiario, il bene- 
fattore: sarà un caso fortui- 
to se la comunità montana 
di una Carnia 
ben rappresen- 
tata in giunta 


enti e sodalizi molto spesso vicini ad assessori e consiglieri 


Ma non difettano in ecletti- 
smo: come si spiegano altri- 
menti i 33 contributi pun: 
tuali che si rinvengono nel- 
l'articolo su famiglia, sani- 
tà e welfare? O la sessanti- 
na che si sparpagliano in 
quelli sul territorio e sul la- 
voro e sulle attività produt- 
tive? 

E tra «santoli» talvolta 
schivi e talvolta orgo liosi, 
come il triestino Roberto 
De Gioia che porta ancora 
una volta e fieramente 50 
mila euro in dote a Ursus, 
la gru che risale ai tempi 
austriaci, c'è chi avanza al- 
la fin fine un sospetto non 
infondato: che la Finanzia- 
ria con nomi, cognomi e per- 
sino indirizzo sia destinata 
a ripetersi all’infinito, an- 
che se Illy e la sua giunta 

vareranno la ri- 
forma della leg- 
ge di contabili- 


tanza ottiene Cè chidàlacolpa — Sintnioranza 
Sorano foiu. Al bonus natalizio | porta e ema 
nata coinciden- che ogni politico della cultura, 
ico ipa può uspenderen © Lia i 
tria» del diessi- in assoluta libertà bonus del consi- 
= LOI pa co- 
SESTAARIOGOr sì: il politico di 


tardo, della centrista Gina 
Fasan, riceve una pioggia 
di finanziamenti CORI 

E gli esempi potrebbero 
continuare allin finito, con- 
diti da perfidie e malizie 
anonime visto che nessuno 
se la sente di scagliare la 
pro pietra, perché «così 
‘an tutti»: c'è chi afferma 
che persino il governatore 
ha caldeggiato i 300 mila 
euro arrivati ai «Fratelli 
Alinari». 

Di certo, numeri e nomi 
alla mano, gli «amici» e gli 
«amici degli amici» di Palaz- 
zo si dedicano soprattutto 
alla cultura e allo sport. 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Maria De Luca 
Ved. Szalay 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MAURO e MASSIMO con 
GABRIELLA ,NADIA, DIE- 
GO, MARCO e ALICE. 

I funerali si svolgeranno oggi, 
19 corrente, alle ore 10.30 nel- 
la cappella dell'Ospedale civi- 
le di Gorizia. 


Non fiori 
ma opere di bene. 


Gorizia, 19 febbraio 2005 


Partecipa al lutto la famiglia Ì 


TROJAN con ALICE, FRAN- 
CO, SABINA e FRANCE- 
SCO. 


Gorizia, 19 febbraio 2005 


Partecipa al lutto la famiglia 
SZALAY con VINICIO, EL- 


DA, FRANCO, ONDINA. 


Trieste, 19 febbraio 2005 


XX ANNIVERSARIO 
Benito Barbaro 


I tuoi cari ti ricordano sempre. 
Trieste, 19 febbraio 2005 


Numero verde 


maggioranza riceve «vir 
tualmente» 130 mila euro e 
quello d'opposizione 60 mi 
la. Deve spenderlo, ed è 
l’unico vincolo, nella Finan- 
ziaria. Ma può darlo a chi 
vuole e come vuole, magari 
a colpi di 5 mila euro. E al 
lora, è umano immaginare 
o peggio pretendere che @ 
sia un politico così stoic0 
da resistere all’opportunità 
di diventare Babbo Natale? 
E dispensare, sotto l’albe- 
ro, regali ai più cari e più 
affezionati? aaea 
Roberta Giani 


III ZI 
IX ANNIVERSARIO 


Davide Doz 


Dolce angelo, veglia su di 
noi. 
Con tutto il mio amore. 


Mamma! 
Trieste, 19 febbraio 2005 


Davide 


Vivi sempre nel cuore dei tuoi 
cari. 


Trieste, 19 febbraio 2005 
LE E ii 
19.2.2003 19.2.2005 
DOTT. 
Fulvio Carmignani 


Sei sempre con noi. 
Ora il tuo ricordo vivrà anché 
nel sorriso dei tuoi nipotini: FI? 
LIPPO e CECILIA. 

La famiglia 
Trieste, 19 febbraio 2005 
rr_r———m_____É 


Luciana Vatta 


Ciao zia: 

- MASSIMO, MANUELA; 
MATTIA, CATERINA, TE 
ZIANA, LILY. 


Trieste, 19 febbraio 2005 
__TT_——————mm_—_ÉÉÉi 


nnec2x315 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE E 


PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 10 alle ore 21 


Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: 


Necrologio dei familiari, ringraziamento, trigesimo, anniversario! 
3,40 euro a parola + Iva, 


nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 + Iva 
località e data obbligatori in calce 


Croce 12 euro 


Partecipazioni 4,65 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 9,30 + Iva 
località e data obbligatori in calce 
Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 
Il pagamento può essere effettuato con carte di credito 
CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 
www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


\sd 


€ 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


90 = AE | + OS PROTETTO 


di 


tuoi 


SABATO 19 FEBBRAIO 2005 


REGIONE 


Raffica di contributi nella seduta dell'esecutivo. Via libera alla legge sull'acqua. A marzo la «staffetta» tra Bellarosa e Zollia 


Case popolari, arrivano 157 milioni 


TRIESTE Raffica di contributi 
leri nell’inedita seduta di 
Utrio della giunta regiona- 
€. I più consistenti, 157 mi- 
loni di euro, sono stati ri- 
Partiti sul Fondo per l’edili- 
Zia residenziale sulla base 
1 una relazione di Gian- 
anco Moretton. Provvedi- 
&nto «importantissimo», 
Secondo l'assessore ai Lavo- 
È Pubblici, non solo per 
ttità delle risorse stan- 
ate, ma anche per il mes- 
A io: «Viene riconferma- 
DI a volontà politica della 
prSne di puntare molto 
Sul problema della casa». 
Gli interventi riguarda- 
ho l'edilizia sovvenzionata 
elle Ater, l'edilizia conven- 
Zionata e quella agevolata 
alla quale potranno rivol- 
Bersi le singole famiglie, 
Ma anche le AI age- 
Volate. Sarà in sostanza 
più facile accedere alle case 
Popolari. I 157 milioni sono 
per ora a disposizione di 
tutte le Ater: «Atti successi- 
VI — anticipa l’assessore — 
Spalmeranno il finanzia- 
mento sui quattro enti pro- 
Vinciali». 
LEGGE GALLI Moretton 
{a incassato ieri un altro 
via libera, quello sul ddl 
che recepisce la Legge Gal- 
li, con il Friuli Venezia Giu- 
a ultima Regione italiana 
ad attuare una strutturale 
Uorganizzazione del servi- 
lo idrico a livello locale. Se- 
| (qado le indicazioni della 
alli, il territorio regiona- 
| “ ai fini della gestione del- 
| risorsa, definita «bene 
{ Pubblico», sarà suddiviso in 
Quattro Ato di livello pro- 
inciale, mentre un quinto 
Sarà costituito a cavallo del 
bacino del Lemene tra i co- 
Muni del Pordenonese e del 
Veneto. Nuovi soggetti giu- 
Tidici, le «Autorità di Ato», 
costituite dagli enti locali 
territoriali, diventeranno 
responsabili della pianifica- 
zione economico-finanzia- 
tia dell'area e organo politi- 
\ Nifecisionale che assicura 
Auihitura dei servizi. L'« 
rà QTità regionale» vigile- 
del È efficacia ed efficienza 
2010 è infine prevista la de- 
IMizione di un unico Ato re- 
Blonale, 


— ii“ —<E 


Sistema. A. partire dal 


S° VISITA © 


Inaugura un nuovo po- 
stamat a Zuglio. Visita 
la Stratex di Sutrio, 
azienda attiva sin dal 
1950 nel settore del le- 
gno, e naturalmente in- 
contra l’amministrazio- 
ne comunale: Riccardo Il- 
ly torna in Carnia. E, an- 
cora una volta, prima e 
dopo la seduta della giun- 
ta, si concede una full im- 
mersion «montana», in 
SIR dell’assesso- 
re Enzo Marsilio, carnico 
doc. A Sutrio, in partico- 
lare, Illy viene accolto 
dal sindaco Sergio Strau- 
lino, dal vicesindaco 
Manlio Mattia, dagli as- 
sessori, e da alcuni consi- 
glieri: Straulino ricorda 
che l'economia del comu- 
ne, tre frazioni per 1400 
abitanti, si basa fin dal 
1700 sull'artigianato del 
mobile. E Illy garantisce 
il sostegno regionale. 


TRASPORTI L’esecutivo 
ha poi deliberato l’erogazio- 
ne di oltre 100 milioni di eu- 
ro alle Province per i servi- 


© INCARICO 


L'assessore Gianfranco Moretton con i colleghi Franco lacop e Enzo Marsilio. 


zi di Trasporto pubblico lo- 
cale. Il finanziamento, deci- 
so su proposta dell'assesso- 
re ai Trasporti Lodovico So- 
nego, va a coprire gli impe- 
gni assunti con le aziende 
che gestiscono il Tpl attra- 
verso contratti di servizio. 
Destinatari dell'intervento, 


la Trieste Trasporti (40 mi- 
lioni), l'Azienda provinciale 
di Gorizia (13), l'Atap di 
Pordenone (16) e la Saf di 
Udine (34). Su proposta 
dell'assessore al Lavoro Ro- 
berto Cosolini sono poi sta- 
ti definiti i criteri di riparto 
e di assegnazione delle ri- 


sorse, sempre a favore del- 
le Province, per l'attuazio- 
ne di iniziative legate al 
Fondo sociale europeo 
Obiettivo 3: implementazio- 
ne dei servizi per l'impiego 
e messa in rete delle strut- 
ture in materia di lavoro. Il 
45% dell'importo verrà as- 


mette, spontaneamente, 


volta nella sua storia, 


ionali: quella 


guida» della 


dulia. 


Il friulano è stato eletto al vertice della Conferenza nonostante la maggioranza sia del Centrodestra 


Tesini coordinatore dei Consigli italiani 


TRIESTE Il lombardo Attilio Fontana si di- 
Jerché incombo- 
no le elezioni regionali. Îl friulano Ales- 
sandro Tesini gli succede. E così il Friuli 
Venezia Giulia na, per la prima 
la 
Conferenza dei presidenti dei Consigli re- 
dig li riunisce tutti, dalla 

‘alle d’Aosta alla Sicilia, così come avvie- 
ne nell’omologa Conferenza dei presidenti 
delle Giunte regionali. Tesini, 51 anni, ex 
segretario nazionale delle Acli e ammini- 
stratore delegato dell’Enaip, diventa il 
nuovo coordinatore nel corso della seduta 
plenaria, svoltasi ieri, a Roma: la Confe- 
renza, nonostante la maggioranza dei pre- 
sidenti appartenga al Centrodestra, deci- 
de infatti all'unanimità di eleggere il colle- 
ga diessino del Friuli Venezia 
«Una responsabilità in più, ma ho il li- 


mite di non tirarmi mai indietro, tanto 
più in una fase molto delicata, in cui ci at- 
tendono sfide impegnative» commenta a 
caldo, non nascondendo tuttavia la soddi- 
sfazione, Tesini. Subito dopo, però, passa 
ad elencare quelle impegnative sfide: «La 
riforma della Costituzione che ridisegna 
notevolmente il rappi 
Regioni e, all’interno delle Re 
tra i vari livelli di governo. L'elaborazione 
dei nuovi statuti regionali. Il confronto 
con i parlamenti e le assemblee regionali 
di un’Unione europea allargata a 25 pae- 
si». Il lavoro, fa capire il diessino, non 
manca: il 3 marzo, a Bruxelles primo ap- 
puntamento al Comitato delle Regioni. 

A ottobre, con l’ingresso dei nuovi presi- 
denti eletti dopo il rinnovo dei Consigli 
delle 14 Regioni ordinarie, la Conferenza 
dovrà invece rinnovare i suoi organi. 


orto tra lo Stato e le 
ioni, quello 


Aumentano i ricavi dell’Insiel 


| I vertici della società informatica hanno convocato l'assemblea che segnerà il disimpegno Telecom 


In cda ripartiti 4,6 milioni di utili. La giunta ratifica acquisto 


Ma il governo Illy pone dei «paletti» sui proventi di 
Quest'anno e autorizza la stipula del contratto. Per per- 
Szionare l'operazione serve il parere dell'Antitrust 


Î Teste La giunta regionale 
va deliberato ieri mattina, 

Via definitiva, l’acquisizio- 

Re del DARLE di maggio- 
anza di Insiel. L’operazio- 

Ne sarà perfezionata già la 
Trossima settimana e la par- 
Ita si chiuderà definitiva- 


Mente non appena arriverà 


èPprovazione dell'Autorità 
Antitrust. «La delibera — 

lega l'assessore regionale 
pie Finanze Michela Del 


lero — autorizza la direzio- 


© centrale al Patrimonio a 

‘neludere il contratto sulla 

qese del Dei già concor- 
lato di 6,3 milioni di euro». 
è giunta regionale ha an- 

dif stabilito che l'utile 2005 
Insiel, fino alla cessione 


Rsre Se ci fosse stato biso- 
di un'ulteriore confer- 

Qi che il Friuli Venezia 
Lai sia all'avanguardia 
We Nautica di diporto, ec- 
Ran, qui. Si chiama mini- 
lalSat 6.5, è stata realizza- 
Al cantieri Cadei di Mon- 
Ome dalla CrackBoat di 
Pep ilio Gardossi (noto skip- 
Ma Miestino) su disegno di 
Dripitizio Cossutti, ed è la 
Vita ® imbarcazione a dare 
Per d progetto «Una vela 
a pace, una vela per 
Dorky Beney». Un progetto, 
Vengo avanti da Ventodi- 
TMenf, la, assieme natural- 
cy, Go Alla stessa Emergen- 
© vede proprio l’utiliz- 


definitiva, non sarà integral- 
mente distribuito: gli azioni 
sti riceveranno, proporzio- 
nalmente alle quote, da un 
minimo di 2 a un massimo 
di 3,5 milioni di euro. 

«Già la prossima settima- 
na — aggiunge l’assessore 
Del Piero — potrà essere con- 
cluso il contratto di acquisi- 
zione che sarà inviato al- 
l'Antitrust per il parere ne- 
cessario. Poi avverrà la defi- 
nitiva cessione». 

Intanto l’altro ieri si è riu- 
nito il consiglio di ammini- 
strazione di Insiel — 52 per 
cento Finsiel, 46,5 Regione 
e 1,5 Ass 4 Medio Friuli - 
che ha approvato il bilancio 
2004 che registra un utile 


‘Una vela per la pace», 
barca griffata Emergency 


zo delle imbarcazioni da re- 
gata come sostegno all’asso- 
ciazione umanitaria. E la 
prima barca rientrante nel- 
l'iniziativa, uscita dai can- 
tieri monfalconesi, viene va- 
rata oggi, a Venezia, alla 
presenza di Gino Strada e 
Giovanni Soldini. L’idea di 
unire solidarietà e vela nel 
progetto «Una vela per la 
pace» è nato quasi per caso, 
come spiega Raul Pantaleo, 
uno dei volontari di Emer- 
gency e tra i futuri skipper 
dell'imbarcazione assieme 
ad Alberto Sonino e Tiziano 
Rossetto. «Una sera erava- 
mo a cena con Gino Strada 
e Giovanni Soldini, ed è na- 


di 4,6 milioni di euro. Il cda 
ha effettuato la ripartizione 
dei dividendi. E ha inoltre 
fissato l'assemblea degli 
azionisti che si riunirà il 51 
marzo in prima convocazio- 
ne, in seconda il 24. All’ordi- 
ne del giorno il passaggio de- 
finitivo del pacchetto Tagie], 

Per quanto attiene al bi- 
lancio Insiel illustrato dal- 
l'amministratore delegato 
Sergio Brischi, i ricavi del- 
l’esercizio 2004 (92,4 milio- 
ni di euro) hanno registrato 
una crescita del 7% rispetto 
all'anno precedente. La cre- 
scita è in parte legata dal- 
l’ineremento dell’attività de- 
rivante dalla Regione (4,5% 
in più). I ricavi prevalenti 


sono quelli della Regione, 
con l’80 per cento del fattu- 
rato, mentre quelli dal mer- 
cato esterno costituiscono 
un volume TRIO sia 
in valore assoluto (21 milio- 
ni di euro) che rispetto alla 
concorrenza. 

I risultati economici con- 
fermano il positivo anda- 
mento fatto registrare nel- 
l’ultimo quadriennio: un ri- 
sultato operativo di 12,8 mi- 
lioni di euro e un utile netto 
di 4,6 milioni di euro. L’or- 
ganico della società è di 658 
unità dopo l’uscita di 38 di- 
pendenti, rispetto al 2001, 
conseguente della mobilità 
incentivata. 

Enri Lisetto 


Gardossi con la barca. (foto Altran-Bumbaca) 


ta l’idea di unire la nostra 
passione sportiva con l’atti- 
vità solidale». Il minitran- 
sat monfalconese partecipe- 
rà al circuito della Regata 
dei Cetacei di Viareggio, ea 
quelli della Roma per due e 
Corsica per due, nonché al- 
la traversata Inghilterra- 
Francia. Con l’obiettivo di 
partecipare alla traversata 
Atlantica in solitaria nel 
2007. Il minitransat viene 
infatti realizzato, con tecno- 


logie all'avanguardia, pro- 
prio per garantire massima 
Sicurezza e maneggiabilità 
nelle traversate in solitario. 
una barca lunga 6.5 me- 
tri, larga 3, e con un albero 
da 11 metri, dotata di parti- 
colari accorgimenti come 
un portello di sicurezza per 
permettere ai passeggeri di 
uscire dall’imbarcazione an- 
che in condizioni di estre- 

ma difficoltà. 
Elena Orsi 
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Moretton: «L'accesso alle Ater sarà più facile». Amministrative: si vota il 22 magsio 


segnato agli enti provincia- 
li Si rapporto ai residenti, 
il restante 55% in propor- 
zione rispetto al numero di 
uffici del lavoro presenti in 
ciascuna provincia. I criteri 
verranno applicati già a 
DELIA da un primo riparto 
i 700 mila euro. 

STRADE La giunta è inter- 
venuta anche per il miglio- 
ramento di alcuni collega- 
menti stradali a supporto 
delle attività produttive e 
turistiche, previsti dal docu- 
mento di programmazione 
dell'Obiettivo 2. Una posta 
di 6 milioni di euro risolve- 
rà alcuni problemi viari di 
Drenchia Egna Forni 
Avoltri Nimis, ian Leonar- 
do, Pulfero, Barcis, Dogo 
ria, Grimacco e Stregna. 

stato anche approvato il ri- 
parto dei Fonni nazionali 
(13 milioni di euro su 15 
annualità dal 2001) per pro- 
getti di sicurezza stradale, 
un intervento che interessa 
le Province di Trieste e Udi- 
ne e i comuni di San Danie- 
le del Friuli, Campoformi- 
do, Casarsa e Pordenone. 
Lo stanziamento va a copri- 
re le spese previste per 
l'istituzione di centri di mo- 
nitoraggio, piste. ciclabili, 
lavori di sistemazione di in- 
frastrutture particolarmen- 
te a rischio e cam Sane di 
sensibilizzazione dell'uten- 


za. 
ELEZIONI A Sutrio è sta- 
to anche deciso che le ele- 
zioni amministrative in 
Friuli Venezia Giulia per il 
rinnovo di sette ammini- 
strazioni al di sotto dei 15 
mila abitanti si svolgeran- 
no il 22 maggio. I Comuni 
interessati sono Cividale e 
Premariacco in provincia di 
Udine; Barcis, Caneva, 
Claut, Montereale Valcelli- 
na e Travesio in provincia 
di Pordenone. Infine, l’uffi- 
cializzazione dell'incarico 
all’attuale direttore della 
Pianificazione Vittorio Zol- 
lia, che dal primo marzo di- 
venterà direttore centrale 
del Segretariato generale e 
Riforme istituzionali in so- 
stituzione di Giovanni Bel- 
larosa, che assume l'incari- 
co di consigliere della sezio- 
ne di controllo della Corte 
dei conti regionale. » 

m.b. 
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Ieri il dissequestro da parte della Procura 


Scalo regionale di Ronchi 
A dieci mesi dall'incidente 
riapre il raccordo «Bravo» 


RONCHI DEI LEGIONARI Dieci mesi dopo l'incidente che ha avu- 
to come protagonisti un aereo dell’Alitalia e un autocar- 
ro è stato dissequestrato ieri ed è nuovamente operati- 
vo, all’aeroporto regionale di Ronchi dei Legionari, il rac- 
cordo «Bravo». Raccordo che dalla pista di volo conduce 
al piazzale di sosta. Sono stati gli ultimi test condotti da 
parte degli esperti, ma anche la conclusione delle indagi- 
ni sull’episodio avvenuto un mese fa, quando un aereo 
ha imboccato «Bravo» per errore (i risultati, però, non so- 
no stati resi noti), a consentire alla procura della Repub- 
blica di Gorizia di prendere la tanto attesa decisione. Su- 
bito dopo, senza perdere tempo, si è proceduto allo 
smantellamento della segnaletica ed alla pubblicazione 
di un «notam» che da ieri sera, attorno alle 19, ha per- 
messo allo scalo ronchese di essere pienamente operati- 
vo. Ora l’obiettivo si sposta all’altrettanto importante 
apertura del nuovo piazzale di sosta dei velivoli. «Atten- 
diamo la prossima visita della commissione di collaudo 
dell’Enac — ha detto il consigliere delegato della società 
di gestione, Giorgio Brandolin — che ci permetterà in 
questo modo di completare un’opera fondamentale per 
lo sviluppo dell’aeroporto. Su questo fronte abbiamo la- 
vorato sodo, mentre ora ci preoccuperemo di intervenire 
su altre zone». Già dalla prossima settimana, infatti, do- 
vrebbero partire i lavori per l'adeguamento del raccordo 
«Alfa», l’unico operativo da molti mesi a questa parte, 
che dev'essere sottoposto a lavori di rinnovo della segna- 
letica. 


L'assessore Del Piero: «Pari opportunità in ritardo» 


UDINE «Il tasso di occupazione femminile nel Friuli-Venezia 
Giulia resta ancora inferiore a quello maschile, mentre 
continua a manifestarsi il fenomeno delle donne che ab- 
bandonano il lavoro per maternità»: lo ha sostenuto, a 
Udine, a un convegno sul lavoro femminile, l' assessore al 
Bilancio del Friuli-Venezia Giulia, Michela Del Piero. Del 
Piero ha ricordato che in regione il tasso di disoccupazio- 
ne in campo maschile è del 2,7% mentre in quello femmi- 
nile è del 5,6%, «fatto questo - ha aggiunto - che fa capire 
come la parità di genere sia un traguardo ancora lonta- 
no». Nel suo intervento, l'assessore Del Piero, alla quale è 
affidata anche la Ceiba alle Pari Opportunità si è soffer- 
mata sulle ricadute delle politiche di genere nei settori 
strategici. «Integrare le politiche sociali e del lavoro e met- 
tere assieme l'occupazione e l'inclusione sociale significa - 
ha ricordato Del Piero - fare politiche di conciliazione ido- 
nee a rispondere ad esigenze di flessibilità delle donne, 
ma anche a quelle del sistema produttivo», 


Per la prima volta una donna alla guida dell'Inail 


TRIESTE Cambio al vertice dell'Inail. E per la prima volta, in 
Friuli Venezia Giulia, arriva una donna: Maria Ines Colom- 
bo, già vicedirettore centrale Riabilitazione e protesi, è il 
nuovo direttore regionale. «Ho assunto con convinzione que- 
sto incarico - dichiara Colombo - e ben consapevole della sfi- 
da che attende l’Inail in un territorio caratterizzato da una 
forte autonomia e da una peculiare situazione economica e 
sociale». Il nuovo direttore aggiunge che, in attesa del decol- 
lo nazionale della riforma del welfare, l’Inail del Friuli Ve- 
nezia Giulia può fare da apripista, promuovendo partner- 
ship a livello territoriale con istituzioni, imprenditori, lavo- 
ratori, mondo dèlla cooperazione e del volontariato. 
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Nord: sereno o poco nuvoloso al mattino, ma con nuvolosità in rapido aumento già dalla mattinata a 
partire dal settore occidentale; dal pomeriggio precipitazioni sparse. a carattere nevoso sopra i 300 
metri, sulla Liguria di levante e sall'Emil-omagna, e localmente in tarda serata sul triveneto. Cen- 
tro e Sardegna: poco nuvoloso al primo mattino, ma con nuvolosità in aumento a partire da Toscana 
e Sardegna, in estensione tutte le regioni centrali. Dalla tarda mattinata, precipitazioni sparse su To- 
scana e Sardegna, in estensione anche a Lazio e Umbria in serata, con nevicate sparse al di sopra 
di 400-500 metri. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile al mattino sulla Puglia meridionale e sul settore 
ionico, ove si potranno avere locali rovesci, ma in temporaneo miglioramento. Sul resto del sud, gra- 
duale peggioramento a partire dal versante tirrenico, ove si avranno in serata precipitazioni anche a 
carattere di rovescio, specie sulle zone costiere. 

senza variazioni di rilievo. 


deboli meridionali al nord; moderati o moderati occidentali al centro-sud, tendenti in serata a ruotare 
di libeccio sulla penisola e di maestrale sulla Sardegna, ove diverranno di forte intensità. 


molto mosso o agitato il Mare di Sardegna, tendenti a divenire molto agitati in serata; mossi i mari a 
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OGGI (attendibilità 60%). AI mattino cielo poco nuvoloso, in giornata nuvolosità varia- 
bile, più intensa sulla fascia orientale, in serata probabile cielo coperto. Atmosfera più 
Umida rispetto ai giorni precedenti, con possibili schiarite. 

DOMANI (attendibilità 60%). Su tutta la regione cielo coperto con probabile peggiora- 
mento al pomeriggio e in serata quando si potranno verificare precipitazioni deboli o 
moderate, anche nevose fino a bassa quota, accompagnate da forte bora specie sulla 
costa. Possibile formazione di ghiaccio al suolo. 

TENDENZA PER LUNEDÌ. Da nuvoloso a coperto con precipitazioni residue. Farà 
freddo con bora moderata. 
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La sosta davanti allo schermo impedisce l’esperienza sensoriale e corporea 


La tivù, una «tatan che affascina 
ed esclude i bimbi da loro stessi 


«Mamma posso guardare 
la Tv?... solo un minuti- 
no... dai, posso guardar- 
la?... ancora un minuti- 
no!». Una tata affascinan- 
te presente in tutti gli in- 
tervalli di tempo tra un’at- 
tività e l’altra: prima di an- 
dare a scuola, al rientro, 
tra un gioco e l’altro, pri- 
ma dei compiti, prima di 
dormire... solo un minuti- 
no! I nuovi miti dei bambi- 
ni e degli adolescenti: mol- 
titudine di personaggi che 
nella mente si succedono 
al passo.con una moda fre- 
netica, rapita dal cambia- 
mento inafferrabile. 
L’adulto spesso non riesce 
a stare al passo e se ne al- 
lontana o sembra prestare 
una distratta attenzione. I 
bambini si nutrono di una 
dose massiccia di sovraim- 
pressione di immagini: i 
nuovi modelli motori, che 
dallo schermo si imprimo- 
no anche nella corporeità 
dei bambini, sono l'oggetto 
dell’osservazione di alcuni 
specialisti in danzaterapia 


e in arte-terapia che so- 
stengono quanto sia oggi 
indispensabile avvicinarsi 
ai bambini attraverso la 
conoscenza di questi nuovi 
modelli motori, nel tentati- 
vo di accompagnarli nella 
ricerca di un senso indivi- 
duale e personale attribui- 
to a questi nuovi miti. 

Un bambino che sosta 
in solitudine davanti allo 
schermo, lasciando fuori, 
fino a dimenticarla, una 
parte di se, vive senza dub- 
bio un’esperienza assai di- 
versa rispetto a chi in pale- 
stra, o all’aperto, speri- 
menta la calda presa delle 
mani che afferrano quelle 
del compagno, oppure che, 
stando a piedi nudi per ter- 
ra, sente l'energia che flui- 
sce nel corpo quando vive 
lo scambio, quando gli oc- 
chi incontrano quelli del- 
l’altro, quando sente che 
qualcosa prima indefinito 
si può chiamare rabbia, o 
un dolore nel petto che 
nor fa respirare si può 
chiamare paura, e così 


via. Non dunque gesti car- 
piti da immagini di fantoc- 
ci televisivi, perché «un 
corpo vivo non è un corpo 
preso in prestito» e soprat- 
tutto «dei sentimenti vivi 
non sono sentimenti presi 
in prestito». Il gioco, quel- 
lo «vero» — della lotta, de- 
gli indiani, del far finta di 
essere principesse, orchi, 
streghe, mamma e papà — 
il gioco del movimento, fa- 
vorisce la sensazione della 
propria corporeità, della 
propria sensorialità, dà va- 
lore espressivo al gesto, fa- 
vorisce il linguaggio simbo- 
lico e soprattutto il valore 
relazionale. 

Un bambino non sopraf- 
fatto dalla televisione è un 
bambino che può guardar- 
la con gli occhi di sa che il 
gioco che più gli appartie- 
ne è nelle sue mani, nei 
suoi piedi, correndo, sal- 
tando, giocando a nascon- 
dino, giocando la vita. 
«Posso guardare la Tv?... 
solo un minutino». 

Maddalena Berlino 


OROSCOPO 


Ariete 21/3 20/4 


Vi sentirete molto atti- 
vi e pieni di nuove 
idee. Anche il lavoro ne 
riceverà un’impronta 
decisiva, non tralascia- 
te di ultimare i vecchi 
impegni. Rivedrete un 
vecchio amico. 


Toro 21/4 20/5 


Mettete un frenho al 
vostro spirito di inizia- 
tiva. non avete ancora 
una visione esauriente 
della situazione. Proce- 
dete per gradi. Parlate- 
ne con chi amate: sa- 
prà consigliarvi. 


Gemelli 21/5 20/6 AK 


Dovrete essere molto 
prudenti e ponderati in 
tutto quello che farete 
oggi. Sarà infatti possi- 
bile una leggera sensa- 
zione di disorientamen- 
to e confusione di idee. 
Riposo. 


Leone 23/7 22/8 VÀ 


| Cancro 21/622/7 
Giari 


Dovreste essere più at- 
tenti alle spese, altri- 
menti presto resterete 
al verde. Il vostro cuo- 
re in serata verrà rassi- 
curato dall’affetto e dal- 
la tenerezza della per- 
sona amata. 


| Vergine 23/8229 


Non lasciatevi irritare 
dalle piccole questioni 
quotidiane. Siate fedeli 
ai vostri progettie impe- 
gni, ma non lasciatevi 
intimidire o condiziona- 
re da nessuno. Seguite 
le vostre intuizioni. 


Bilancia 23/9 22/10 


Tenete presente che an- 
cora per qualche gior- 
no gli astri vi proteggo- 
no. Avviate quindi in 
fretta un vostro pro- 
gamma, poiché poi tut- 
to diventerà più diffici- 
le. 


Sagittario 22/11 21/12 te x 


Vi sveglierete di catti- 
vo umore e sarete por- 
tati alle discussioni e 
alla polemica sia in fa- 
miglia che nell’ambien- 
te di lavoro. Soltanto 
in serata ritroverete 
una certa serenità. 


Tel. 040.633006 
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Anagramma: 
ESILI CORNA = 
CRANIOLESI. 


Cambio 

di consonante: 
LANETTA = 

LA VETTA. 


co Scorpione 23/10 21/11 


Specialmente se ci so- 
no di mezzo delle que- 
stioni economiche dove- 
te essere molto pruden- 
ti nei giudizi e nelle va- 
lutazioni. Sarebbe op- 
portuno ricorrere a 
una persona fidata. 


w 2 Capricorno 22/12 19/1 


Un po’ di influenza e di 
raffreddore vi costrin- 
geranno a rivedere i vo- 
stri piani e a trascorre- 
re la giornata in casa. 
In compenso verrete cu- 


Buone prospettive per 
quanto riguarda la vita 
di relazione. Vi attendo- 
no momenti molto belli 
e intensi con la perso- 
na amata, con amici e 


rati e coccolati dal part- conoscenti. Tante buo- 

ner. ne occasioni. 

Aquario 20/118/2| » Pesci 19/2 20/3 
i Cha | È x 


Basterà un sucesso an- 
che modesto nel lavoro 
per darvi la spinta che 
vi occorre per agire. 
Vincerete gli ultimi ti- 
mori. Momenti di ten- 
sione in amore: riflette- 
teci sopra. 


Un impedimento vi co- 
stringerà ad accantona- 
re per il momento un 
progetto. Risolverete 
abbastanza facilmente 
un problema finanzia- 
rio. Seguite per qual- 
che giorno una dieta. 


ORIZZONTALI: 1 L'«io» meneghino » 3 Vir: 
siede Ciampi - 11 Nella mano e nel capo - 12 
Suddite di Attila - 13 Società dell'Eni che si oc- 
cupa di metanodotti (sigla) - 14 Indica il pun 
teggio nel basket - 16 Docili, miti - 18 Il‘ sinda- 
cato di RESO (sigla<cf7> - 19 Stanno tra | 
mori - 20 Non capisce al volo - 22 Urtoni - 24 
Contengono la penicillina - 26 Proprio di un 
esclusivo club internazionale - 28 Iniziali del- 
l'attore Steiger - 30 Antonio, generale e uomo 
politico panamense - 32 Una corda del mari- 
naio - 34 Calcoli d'interessi - 36 Priva di dol- 
cezza - 38 Pablo, poeta cileno - 39 Accentate 
o corroboranti - 41 Lago salato che un tempo 
era ricco di storioni - 42 Stufato, infastidito - 
43 Ganci per pescare. 

VERTICALI: 1 Lo lavora lo scultore - 2 Un sa- 
tellite di Giove - 3 Prospetto di domande - 4 
Sostanza medicinale o cosmetica spalmabile + 
5 Inserire... la marcia - 6 Lo sono i jet - 7 Vec- 
chia auto tedesca - 8 Relative a un periodo di 
12 mesi - 9 Il rombo ne ha quattro - 10 Si no- 
mina con.la Romagna - 14 Sono senza uguali 
- 15 Audace colonizzatore - 17 Con «labor» in 
un detto latino - 21 Forma le più note cascate 
americane - 23 Ai lati del Prater - 24 Riceve 
l'Enza nel suo letto - 25 È sostenuta da piedrit- 
ti - 27 Ha tre regni - 29 Il Le Bon dei «Duran 
Duran» - 31 Strade alberate - 33 Scrisse | 
Buddenbrook - 35 Gustoso formaggio olande- 
se - 37 Ha soci patentati (sigla) - 38 La «rete» 
del tennis - 40 Simbolo dell’ettaro. 


INDOVINELLO 
» —_. _ Sindacalista dei ferrovieri 
Or che il «numero uno» è diventato 
e ha proclamato il blocco della rete, 
può toccare con mano senza fallo 
che dei tiri insidiosi gli han giocato. 
Prima dello «squadrista», È 
poi gli hanno dato del «deviazionista». 


Mig 
SCARTO 6,5) 
‘Arrestato anche lui! 
Al fratello ch'è in cella 
‘ora è venuto meno il braccio destro. A 
Il Nano Ligure 


ENIGMIST: 


IRENE SO RAISI 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


a 0108 Ogni mese 


pagine di giochi in edicola 


e rubriche 


dii 
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SABATO 19 FEBBRAIO 2005 


IL PICCOLO 


IL SANTO 


INQUINAMENTO 


TEMPO 


ISole: sorge alle 7.01 San Maniuéto Frazione Pm, delle Polveri sottili (max 50 ug/m°) | Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m) Alta: ore 142 +3 cm Temperatura:3,6 puintma: 
ne pe a sere ee e 4ETTTTZZOSGÒeZ 
îa lo A n fi È i 
LaLuna: sileva alle 12.37 Via pifi Do 9 Via Battisti Tg z05 >, | [Via Svevo Sar S9 ore. 1347 -42 cm Pressione:  1015,6in diminuzione 
cala alle 4.44 IL PROVERBIO — Via Svevo ug/m? 16 Piazza Vico mg/m? 2,2 | Via po Bandena mg/m? 0,6 DOMANI Cielo: sereno 
7.a settimana dell’anno, 50 giorni L'amore fa spuntare le ali. Via Tor Bandena pg/m° 20 Via Carpineto _mg/m' 0,4 Muggia : TAO nrer ore 7.29 +30 cm Vento: 15,5 km/h da E-NE 
trascorsi, ne rimangono 315. Muggia ug? 15 M. S.Pantaleone mg/mî 0,3 | S.-Sabba mg/m 0,3 Bassa: ore 2.07 -& cm Mare: 7,2 gradi 


Pandulto 


iene Strada della Rosandra, 2 


Mariano del Friuli (GO) Zona Artigianale 
Torviscosa (UD) Via del Commercio, 12 


APERTI SABATO 19 E DOMENICA 20 


Cronaca della città 


Sorpresa nell'udienza sull'omicidio del tassista Giraldi: per tre ore è scomparso un reperto destinato ai carabinieri dei Ris 


Processo Buosi, giallo della tazzina 


Il marittimo Ambrosi di nuovo alla ribal ta: gli è stato richiesto il test del Dna 


Un mozzicone di sigaretta 
S una tazzina di caffè han- 
ho fatto deragliare ieri quel- 
a che doveva essere l’ulti- 
Ma udienza del processo a 

‘abio Buosi, il cameriere 
accusato di aver ucciso con 
Un colpo di pistola alla nu- 
Ri il tassista Bruno Giral- 


L'udienza avrebbe dovu- 
to essere dedicata alla re- 
Auisitoria del pm e alle ar- 

see degli avvocati. Inve- 
î © il mozzicone e la tazzina 

Anno riportato impietosa- 


€nte sotto i riflettori il’ 


ilgtittimo Paolo Ambrosi, 
ne l'isestino che vive a Udi- 
© e che è stato legato da 
Ba rapporto di amicizia con 
pe Uosi. Ambrosi è parte lesa 
tei Processo per aver subi- 
€ accuse dell'imputato 
che lo ha additato prima co- 
‘€ autore dell’omicidio per 
ci rimangiarsi tutte le af- 


èrmazioni. 
Teri il presidente della 


orte d’assise Fabrizio Ri- 
fo ha deciso che Paolo Am- 
rosi sia sottoposto nuova- 
Mente alla prova del Dna. 
po originario dell’inizia- 
& era quello di seombra- 
È ° definitivamente l’istrut- 
sù lì da ogni ombra su una 
n a ipotetica partecipazio- 
“al delitto. 
unico punto rimasto in 
‘bra nell’istruttoria era 
Mello del Dna ricavato da 
mozzicone di sigaretta 
cuperato dai carabinieri 


all’interno della «Citroen 
Xantia» di Bruno Giraldi, 
abbandonata dall’assassino 
in strada vecchia per lT- 
stria. L'analisi del Dna ha 
detto che il mozzicone è sta- 
to fumato da un uomo. Nè 
dal tassista ucciso, nè da 
suo figlio Guido, nè da Fa- 
bio Buosi. 

Mancava la prova prova- 
ta che Paolo n non. 
lo avesse fumato. Il presi- 
dente Fabrizio Rigo ha volu- 
to far chiarezza ed è scop- 
piato il caso della tazzina 
di caffè. Per un paio d’ore i 
carabinieri del Ris di Par- 
ma che hanno analizzato il 
Dna su incarico del pm Fe- 
derico Frezza, si sono trova- 
ti al centro di un uragano e 
di polemiche al vetriolo. La 
tazzina con cui gli investi- 
gatori dell'Arma nel genna- 
io del 2004 erano riusciti a 
recuperare con uno strata- 

emma un po’ di saliva ‘di 
brosi, non si trovava: 
sembrava scomparsa nel 
nulla. Era stata inviata a 
Parma dal Co- 
mando provin- 
ciale di Trieste 
il 20 gennaio 
2004 ma il 
maggiore dei 


carabinieri del 
Ris convocato 
ieri in aula, ha 
affermato di 
non averla mai 
vista e di non 
saperne nulla. 


c LA VICENDA 


All’alba del 23 novembre 2003 
Bruno Giraldi, 54 anni, vent'anni 
sui taxi i in servizio notturno, vie- 
ne ucciso con un colpo di pistola 
alla nuca. Il suo corpo viene ab- 
bandonato sulla i 

dustriale di Zaule. 
fugge col taxi e lo posteggia aun 
chilometro di distanza, in strada 


La disperazione in aula della vedova di Bruno Giraldi, il tassista ucciso. (Foto Sterle) 


<Un nuovo caso Cogne» 
ha azzardato uno spettato- 
re. «Sono agghiacciato che 
si possa perdere una tazzi- 
na così importante» ha af- 
fermato l’avvocato Edoardo 


Longo, difensore di parte ci- 
vile per Paolo Ambrosi. «E 
ELRxiSsUnO: Sono stupito» 

a aggiunto l’avvocato Giu- 
liano Carretti che assiste 
la vedova del tassista ucci- 


so. 

A udienza conclusa la taz- 
zina è riemersa.grazie a 
una serie di telefonate effet- 
tuate dalla segreteria del 
pm Federico Frezza. Era 


giunta al Ris di Parma ma 
non è mai stata sottoposta 
all’analisi del Dna. 

«Paolo Ambrosi non ha 
mai fumato e per questo ri- 
tenevamo sufficiente la 
comparazione del Dna del 
mozzicone di sigaretta con 
quello estratto da una mac- 
chiolina di sangue trovata 
sul bavero-di una giacca di 
Ambrosi» ha affermato il 
rappresentante dell’accusa. 

Il Dna del sangue trova- 
to sul bavero della giacca 
del marittimo era stato con- 
frontato dal Ris con quello 
della vittima. L'esito è sta- 
to negativo. Nulla collega 
Ambrosi all'omicidio, se 
non le accuse di Fabio Buo- 
sì poi ritrattate. Dopo que- 
sto risultato gli inquirenti 
triestini hanno automatica- 
mente attribuito la paterni- 
tà di quel sangue al proprie- 
tario della giacca: sangue 
di Ambrosi. Il relativo Dna 
è stato confrontato con quel- 
lo della sigaretta recupera- 
ta nella «Citroen» del tassi- 


Fabio Buosi con il suo legale, l'avvocato Sergio Mameli. 


sta assassinato. Compara- 
zione negativa. Ma la Corte 
d’assise, con estremo seru- 
polo, non ha ritenuto que- 
sto risultato sufficiente. 
Non esiste la prova provata 
che il sangue fosse di Am- 
brosi. Da qui la richiesta di 
esaminare la tazzina di caf- 
fè spedita a Parma dal Co- 
mando provinciale di Trie- 
ste. 

La tazzina a un anno di 
distanza dall’acquisizione 
della saliva dell’allora inda- 
gato, non è più utilizzabile 
per effettuare prove di labo- 
ratorio. Ecco 
perché i giudici 


el canale in- 
L'assassino 


vecchia dell’Istria. Poi tenta di 
dar fuoco alla macchina. L’11 di- 
cembre 2003 viene arrestato Fa- 
bio Buosi, un cameriere che la po- 
lizia conosce come un abituale 

quentatore di ambienti gay. L’ar- 
restato si protesta innocente e fa 
il nome di un pescatore tunisino. 
Poi indica come assassino Paolo 


Ambrosi. «Ero sul taxi ma non ho 
sparato. Chi ha ucciso il tassista è 
l’uomo di cui sono innamorato». 
Paolo Ambrosi viene interrogato e 
intercettato. Viene sentita dai ca- 
rabinieri anche la sua convivente. 

brosi ha un alibi, Buosi ritrat- 


ta. Il marittimo da indagato 


omicidio diventa parte lesa; calun- 


per 


niato da Buosi. Il 7 luglio 2004 il di 
cameriere viene rinviato a giudi- 
zio per omicidio volontario e calun- 
nia dal Gip Enzo Truncellito. Il 
processo in Corte d’assise si apre 
il 20 ottobre. Ieri il pm Federico 
Frezza avrebbe dovuto formulare 
alla Corte presieduta da Fabrizio 
Rigo le sue richieste di condanna. 


hanno deciso 
sottoporre 
Ambrosi a un 
nuovo prelievo. 

Lui però ieri 
non si è detto 
«disponibile». 
«Voglio pensar- 
ci un po’ e con- 
sultarmi col 
mio avvocato: è 


più di un anno che sono sot- 
to pressione. Sono stato ca- 
lunniato e additato come 
fossi un assassino; ho ri- 
schiato il posto di lavoro, so- 
no stato costretto a cambia- 
re casa per ciò che mi è sta- 
to falsamente attribuito. Di- 
fendo la mia immagine e 
quella dei miei congiunti». 
Il momento della verità 
per Paolo Ambrosi verrà il 
25 febbraio quando la dotto- 
ressa Federica Cossutta 
dell’Istituito di Medicina le- 
gale giurerà davanti alla 
orte d’assise. A lei è stato 
affidato l’incarico di analiz- 
zare il Dna. Ammesso che 
Ambrosi decida di sottopori- 
si al la La legge gli 
cine a facoltà di rifiutarsi. 
Se lo dovesse fare, l’inte- 
ro processo subirà un pe- 
sante scossone, tutto a favo- 
re dell'imputato. Ieri Fabio 
Buosi ha seguito da spetta- 
tore il travagliato SOLE 
mento dell’u a 
tratti sorrideva. 
Claudio Ernè 


Spedizione da record per due pescherecci, il «Calamaro» e il «Liserb»: iniziata in piena notte è finita solamente ieri mattina 


Pescate a Punta Sottile 15 tonnellate di cefali dorati 


Riempite oltre duemila casse. Alcune centinaia destinate ai mercati del Nord Italia 


Una delle barche ha deciso di sfidare la sorte in un 
periodo in cui le altre restano agli ormeggi in attesa 
del ripopolamento delle acque del golfo 


Non è proprio una pesca 
miracolosa, ma sicuramen- 
te rilevante. E oltretutto 
inusuale per questo perio- 
do dell’anno. 

Teri mattina due pesche- 
recci triestini del Consor- 
zio ittico del golfo, il «Li- 
sert» e il «Calamaro», han- 
no pescato al largo di Pun- 
ta Sottile 15 tonnellate di 
cefali dorati, riempiendo 
oltre duemila casse e tor- 
nando a terra affondate 
fin quasi alla linea di gal- 
leggiamento. 


Tanto il pesce, e tanto il 
tempo necessario per is- 
sarlo a bordo: la conse- 
guenza è che «Lisert» e 
«Calamaro» sono arrivati 
a scaricare al mercato itti- 
co quando l’asta era già 
battuta. Una parte mini- 
ma è stata acquistata al 
volo dai grossisti e desti- 
nata ai mercati del nord 
Italia, Veneto in testa. 
Tutto il resto è invece sta- 
to stivato nelle celle frigo- 
rifere del mercato e solo 


stamattina verrà venduto 
all’asta. 

Questo vuol dire che og- 
gi i banchi delle pescherie 
e i ristoranti cittadini 
avranno grande disponibi- 
lità di cefali dorati di pez- 
zatura medio grande, 
esemplari cioè compresi 
fra i 7 ettogrammi e i 2 
chilogrammi di peso. 

Una cattura inusuale. 
Resa ancor più straordina- 
ria dalla doppia casualità 
che l’ha resa possibile: 
l'uscita a pesca del «Cala- 
maro» quando da dicem- 
bre non si pesca nulla e le 
barche restano agli ormeg- 
gi e il passaggio del bran- 


co di cefali fuori stagione, 
dato che generalmente i 
muggini cominciano a po- 
polare le acque del golfo a 
maggio e le lasciano in tar- 
do autunno. Il «Calama- 
ro» ha intercettato il bran- 
co di otregani nella notte 
grazie all’effetto attratti- 
vo delle lampare, ha cerca- 
to qualcun'altro che venis- 
se ad aiutarlo, solo il «Li- 
sert» ha risposto all’appel- 
lo. 

La pesca è avvenuta 
con la tecnica della sacca- 
leva, il branco cioè è stato 
lentamente circondato 
molto alla larga dalla rete 
che poi si è stretta sempre 


di più fino a chiudersi 
completamente intrappo- 
lando il pesce. Iniziata in 
piena notte, la pesca è fini- 
ta in piena ‘mattina. 

Sebbene abitualmente i 
branchi di cefali siano 
compositi, formati cioè da 
esemplari appartenenti a 
specie diverse fra le sei 
che popolano l’Alto Adria- 
tico, quello intercettato ie- 
ri era esclusivamente di 
cefali dorati, così chiama- 
ti per la caratteristica 
macchia dorata posta su- 
gli opercoli laterali. 

La retata prodigiosa è 
arrivata in un momento 
caratterizzato dalle diffi- 


coltà del comparto. «Dopo 
mesi di crisi, attibuibile ai 
forti venti di bora e alle ac- 
qa, particolarmente fred- 
e, comincia a ripopolarsi 
il nostro golfo - commenta 
speranzoso Federico 
Grim, il presidente di 
quel Consorzio ittico del 
golfo del quale fanno par- 
te i due pescherecci prota- 
gonisti della battuta fortu- 
nata -. Gli otregani sono 
sicuramente i migliori fra 
i cefali che si pescano nel 
Nord Adriatico e le loro 
carni sanno mantenere, 
grazie alla ricchezza di 
contenuti lipidici, un par- 

ticolare gusto». 
Matteo Contessa 


Sede in Trieste Strada della Rosandra, 2 Tel. 040.2610026 
Filiale Mariano del Friuli (GO) Zona Artigianale Tel. 0481.699800 
Filiale Torviscosa (UD) Via del Commercio, 12 Tel. 0431.929441 
www.panauto.com e-mail: info@panauto.com 


L'altra cosa più 


BOATO CAR 


OTO O) 


+ ESdiTOagGaAGiiaio:a provare 


A 0 


scsiiante ca fire im cus, 


Opei Tigra: consumi da 6,0 a 77 4100 km {cicio misto), emissioni di CO: da 144 a 185 g/km. 


MONFALCONE (GO) 
Largo dell’Anconetta, 1 


Tel. 0481.411176 


www.opel.it 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Parte un ricorso contro la richiesta di concessione dell’area tra l’Adriaterminal e Barcola, affissa all'Albo pretorio 


Porto Vecchio, stop agli spedizionieri 


Ancora in sciopero due co 


Il Porto Vecchio, spartiacque della città del futuro. 


Prima istanza di opposizio- 
ne contro la piastra logisti- 
ca e i terminal che l’Astra, 
l'associazione degli spedi- 
zionieri di Trieste, intende 
realizzare in Porto Vecchio 
e che se ottenesse l’avvallo 
potrebbe escludere tutti i 
progetti di riuso e di restitu- 
zione alla città della parte 
più antica dello scalo. E’ 
stata avanzata, a norma di 
regolamento, nelle giornate 
in cui la richiesta di conces- 
sione dell’intera area, tra 
l’Adriaterminal compreso e 
il terrapieno di Barcola, è 
affissa all’albo pretorio del 
Comune dove deve restare 
fino a lunedì pomeriggio. 
L'istruttoria di conse- 
guenza si allunga e con es- 
sa la controffensiva sferra- 
ta dai fautori del manteni- 
mento delle funzioni pretta- 


mente portuali. Non è 
escluso che di opposizioni 
ne arrivino altre e comun- 
que questa dovrà essere no- 
tificata all’Astra per le 
eventuali controdeduzioni: 
ne consegue che la richie- 
sta di concessione non po- 
trà essere già votata nel Co- 
mitato portuale di martedì. 
Contribuirà comunque a 
dar fuoco alle polveri in 
una seduta in cui la presi- 
dente Marina Monassì trat- 
TeREorà le linee generali 
del nuovo Piano regolatore 
del porto, che è ormai dive- 
nuto un vero e proprio spar- 
tiacque sul futuro della cit- 
tà. Neanche il Piano potrà 
assere adottato già marte- 
dì, ma è possibile che a que- 
sto scopo, magari nel giro 
di pochi giorni, venga con- 
vocato un nuovo comitato 
«ad hoc». 


Sarà il «via libera» tanto 
atteso per lo scoprimento 
delle carte in Consiglio co- 
munale e per togliere dal 
frigo, dov'è stato messo, il 
progetto di quel Parco del 
mare da realizzare appun- 
to in Porto Vecchio annun- 
ciato già all'indomani della 
bocciatura dell’Expo dal 
presidente della Camera di 
commercio Antonio Paolet- 
ti e per il cui progetto di 
fattibilità la giunta camera- 
le di marzo dovrebbe stan- 
ziare il finanziamento. 

Si prospettano dunque 
giornate calde per la città e 
sul fronte del porto dove il 
panorama è tutt'altro che 
tranquillo. Una settantina 
di soci delle cooperative La 
Fenice e La Flavia sono in 
sciopero da mercoledì scor- 
so e rivendicano l’adegua- 
mento delle tariffe. A fron- 


operative che rivendicano l'adeguamento delle tariffe 


te della richiesta di 136,32 
euro a giornata per ogni la- 
voratore (comprensivi di 
versamenti fiscali, pensioni- 
stici e tributari), gli spedi- 
zionieri hanno contropropo- 
sto 130 euro. In un’assem- 
blea convocata per lunedì 
alle sette del mattino i lavo- 
ratori decideranno se accet- 
tare o continuare lo sciope- 
ro. Approvato invece (21 fa- 
vorevoli, 6 contrari e 4 aste- 
nuti) l'accordo con la Tict 
RE la riorganizzazione del 
olo Settimo. Logicamente 
non hanno votato i 42 nuo- 
vi dipendenti che stanno 
appena per essere assunti. 
Silvio Maranzana 


«Il Friuli Venezia Giulia è 
la regione più sicura dell’in- 
tero Paese per quanto con- 
cerne il trasporto su rotaia 
e l’Italia a sua volta, nello 
stesso contesto, risulta es- 
sere la nazione migliore in 
Europa». 

Mauro Moretti, ammini- 
stratore delegato di Rete 
ferroviaria italiana (Rfi), la 
società dell’infrastruttura 
del gruppo Ferrovie dello 
stato, che garantisce la si- 
curezza nella circolazione 
ferroviaria sull’intera rete, 
è stato molto esplicito ieri, 
nel corso di una videoconfe- 
renza che l’ha visto collega- 
to con la sede di Trieste. 


Parlando a proposito del- 
le recenti polemiche esplo- 
se in conseguenza degli in- 
cidenti verificatisi nell’ulti- 
mo periodo, il più grave dei 
quali è stato quello di Cre- 
valcore, Moretti ha tenuto 
a sottolineare che «nella re- 
gione del Friuli Venezia 
Giulia queste problemati- 
che non sussistono, in 
quanto in quest’area la re- 
ie è estremamente affidabi- 
e» 

Il massimo rappresentan- 
te di Rete ferroviaria italia- 
na, che sviluppa tecnologia 
dei sistemi e dei materiali 
e assicura il mantenimento 
in efficienza della rete stes- 


Con 13 voti favorevoli e 10 contrari approvato il documento che prevede un pareggio economico di 90 milioni 


sa, ha poi spostato il tema 
della sua analisi sulle 
potenzialità di Trieste e 
dell'intera regione per 
uanto concerne il futuro 
el trasporto delle merci. 
Un settore questo destina- 
to a contare sempre di più 
sia nell’interscambio che 
nelle politiche di sviluppo 
dell’economia. 

«Se adeguatamente sfrut- 
tata, quest'area ferroviaria 
del Nord Est — ha prosegui- 
to — potrebbe sviluppare il 
sessanta per cento dell’inte- 
ro transito delle merci in 
questa parte dell'Europa, 
diventando un fulcro essen- 
ziale dell’interscambio, por- 


tando su rotaia una rilevan- 
te componente di ciò che og- 
gi corre su gomma». 

Per Moretti è anche es- 
senziale il Corridoio 5: «Tri- 
este deve puntare sulla rea- 
lizzazione di tale asse — ha 
precisato l'amministratore 
delegato di Rete ferrovia- 
ria italiana — perché se ciò 
non dovesse avvenire la cit- 
tà rimarrebbe tagliata fuo- 
ri dai grandi traffici. La vo- 
cazione internazionale del 
capoluogo del Friuli Vene- 
zia Giulia — ha proseguito 
— verrebbe valorizzata pro- 
prio dalla concretizzazione 
di questo prestigioso e am- 
bizioso progetto, anche per- 


Mauro Moretti, amministratore delegato della Rfi dice anche che la città deve puntare sul Corridoio 5 per non restare esclusa dai grandi traffici 


«Treni e sicurezza, regione al top in Europa» 


ché Trieste può diventare, 
con ‘il Corridoio 5, il vero 
centro operativo della regio- 
ne che le sta attorno, e per 
tale non intendo solo il 
Friuli Venezia Giulia ma 
anche le zone più vicine ai 
confini regionali». 

Moretti ha infine posto 
l’accento sul ruolo interna- 
zionale di Trieste quale sca- 
lo ferroviario di grande 
spessore. «Se a Trieste pas- 
seranno i più importanti 
convogli merci che percorro- 
no il continente da Ovest a 
Est nella parte meridiona- 
le dell'Europa, allora an- 
che il porto ne beneficerà, 
altrimenti Trieste potrebbe 


Treno in stazione a Trieste. 


subire una regressione eco- 
nomica e sociale preoccu- 
pante. Ma sono certo — ha 
concluso — che i triestini sa- 
pranno capire quel occasio- 
ne possono cogliere in que- 
sta specifica fase storica». 
u. sa. 


Provincia, passa un bilancio ricco di fondi 


Scoccimarro: 


Con 13 voti favorevoli e 10 
contrari è passato ieri il bi- 
lancio di previsione 2005 
in Consiglio provinciale. 

Il documento. contabile 
prevede un pareggio econo- 
mico di circa 90 milioni di 
euro. 

Soddisfatto il presidente 
della Provincia Fabio Scoc- 
cimarro che ha sottolineato 
che l'erogazione dei fondi 
nel triennio 2003-2005 è 
stato almeno tre volte supe- 
riore a qualsiasi altro pre- 
cedente triennio nella sto- 
ria della Provincia di Trie- 
ste. 

«Anche attraverso i con- 
tenuti del bilancio di previ- 
sione per il 2005 - ha prose- 
guito Scoccimarro - la Pro- 
vincia conferma la grande 
attenzione nei confronti 
delle politiche sociali perse- 
guita negli ultimi anni. Al 
di là delle cifre, le numero- 
se e autorevoli attestazioni 
ottenute a livello locale e 
nazionale dalle iniziative 
già attivate, le quali ver- 
ranno adesso ulteriormen- 
te potenziate, sono sotto gli 
occhi di tutti. A iniziare da 
"Il Pane e la Rosa", i cui ri- 
sultati, andati perfino oltre 
alle più ottimistiche previ- 
sioni, hanno indotto il Mini- 
stro della Salute a inserire 
questa amministrazione 
provinciale, unica tra quel- 
le di tutti gli Enti interme- 
di italiani, nel gruppo di la- 
voro dell'ambizioso "Proget- 
to Calore", assieme alle più 
grandi città del nostro Pae- 
se». 

L’assessore al Bilancio 
Claudio Giacomelli ha ri- 


marcato che «il pareggio a . 


90 milioni di euro rappre- 
senta la seconda cifra più 
alta nella storia dell'ente, 
così come gli oltre 9 milioni 
di euro stanziati per la ma- 
nutenzione degli edifici sco- 
lastici superiori sono anch' 
essi la seconda posta mag- 
giormente elevata tra quel- 
le finora registrate a palaz- 
zo Galatti». 


x 


«Nel triennio non c'era mai stata un’erogazione così alta» 


Il sessantesimo anniversa- 
rio della Liberazione, la 
cultura slovena, le pari op- 
portunità e la cooperazio- 
ne sociale. Sono solo alcu- 
ni dei temi al centro degli 
emendamenti (in tutto 
una cinquantina) presenta- 
ti ieri pomeriggio da Ulivo, 
Cittadini per Trieste e Ri- 
fondazione comunista in 
sede di discussione del bi- 
lancio provinciale. 

Illustrate ieri mattina 
dai consiglieri Dino Fon- 

\da, Eliana Frontali, Mari- 

sa Skerk e Dennis Visioli, 
in un incontro al Tomma- 
seo, le controproposte si ac- 
compagnano a una netta 
bocciatura del documento 
contabile stilato dalla mag- 
gioranza. 

«Il bilancio della Provin- 
cia - dice Fonda - fa il paio 
con quello del Comune. In 
entrambi è infatti assente 

ualsiasi PoSpetova per il 
futuro della città e manca- 
no le idee per il rilancio 
economico, condizione indi- 
spensabile per mantenere 
un buon livello ai servizi 
sociali». 

Se sull’ambiente il Cen- 
trosinistra denuncia un 
vuoto di ‘progettazione 


(«nel bilancio non si parla 
di risanamento né di smal- 
timento dei rifiuti»), per 
l'edilizia scolastica chiede 
un piano decennale di lavo- 
ri negli istituti superiori 
mentre sul mercato del la- 
voro, l'invito è a fare di più 

er colmare un forte ritar- 

lo rispetto il resto della re- 
gione. 

Quanto agli 
emendamenti, 
tra le richie- 
ste si segnala- 
no il rifinan- 


«Mancano prospettive 


Mentre l'assessore Galetto difende la politica sul layoro arriva una pioggia di emendamenti dal Centrosinistra 


Ma l'opposizione boccia Il documento 


denti delle superiori; la va- 
lorizzazione della cultura 
slovena attraverso iniziati- 
ve varie e la celebrazione 
del sessantesimo anniver- 
sario della Liberazione. 
«Ma soprattutto - ha sot- 
tolineato Dennis Visioli - 
va risolta quella profonda 
lontananza che oggi sepa- 
ra la Provincia dalla real- 
tà cittadina e 
si traduce in 
progetti avul- 
i dal contesto 
locale. Si tro- 


ziamento del- pet il futuro della città yano infatti i 
’abbattimen- H Slansi ‘ondi per pre- 
to dell’abbona- © idee per rilanciare bende e mani- 
mento agli au- l'economia e assicurare festazioni di 
tobus per i ra- tai sociali s Vario tipo. Ma 

‘azzi disagiati -S@Ivizi SOCIali adeguati» l'assistenza e 


10 mila eu- 
ro); un incre- 
mento dei fon- 
di per la commissione pari 
opportunità (più 5 mila); 
la metanizzazione del tra- 
sporto pubblico locale; 
l’istituzione di un fondo eti- 
co di rotazione per le coope- 
rative sociali; la ristampa 
della relazione della com- 
missione storico culturale 
italo slovena del 2000 e la 
sua distribuzione agli stu- 


la cooperazio- 
ne allo svilup- 
po sono in cri- 
si e nessuna famiglia indi- 
gente ha potuto finora com- 
prare il pane a prezzo pro- 
tetto: il provvedimento pro- 
messo non esiste ancora». 
Visioli ha paragonato il 
presidente della Provincia 
Fabio Scoccimarro a una 
sorta di Robin Hood alla 
rovescia: «Si ruba ai pove- 
ri per dare ai ricchi». 


I 

rappre- 
sentanti 
dell'oppo- 
sizione 
Dino 
Fonda, 
Eliana 
Frontali, 
Marisa 
Skerk e 
Dennis 
Visioli 
durante 
l'incon- 
tro. (Foto 
Bruni) 


Alle accuse di immobili- 
smo anche sul fronte delle 
Pane ‘per l'occupazione 

{a replicato  l’assessore 
provinciale alla cultura e 
alla politica del lavoro Gui- 
do Galetto. «Il rafforza- 
mento del ruolo dello Spor- 
tello del lavoro è testimo- 
niato dall'apertura delle 
sedi decentrate di Duino e 
Muggia, uffici a cui in ne- 
anche due mesi si sono ri- 
volte centinaia di cittadi- 
ni. Si stanno, inoltre, inno- 
vando anche gli strumenti 
di accoglienza e di incrocio 
fra domanda e offerta. Pri- 
mo fra tutti quello che coin- 
volge coloro che si trovano 
in condizione di mobilità, 
convocati personalmente 
nell’Ufficio di Scala dei Ca- 
puccini per un colloquio 
con operatori qualificati, 
al fine di elaborare dei prò- 
fili professionali coerenti 
con Île esigenze del merca- 
to. Inoltre — ha concluso 
Galetto — la Provincia ha 
anche sottoscritto dei pro- 
tocolli d’intesa con le asso- 
ciazioni dei datori di lavo- 
ro, aprendo così la strada 
all'incontro fra chi offre e 
chi cerca Vaiano 

19. 


PI OTO TTI ibn 


Mentre il Consiglio comunale nella not 
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Chieste le intenzioni sul futuro 


Ferriera, «pressing» 
degli enti locali 
sulla proprietà russa 


Le amministrazioni locali 
cominciano a fare pressioni 
sulla Severstal per sma- 
scherare le reali intenzioni 
del magnate Alexei Mor- 
dashov sul futuro della Fer- 
riera di Servola. 

.Il presidente della Pro- 
vincia Fabio Soccimarro ha 
inviato ai responsabili del 

ruppo Lucchini di Brescia 

i russi ne hanno assunto il 
controllo con il.62 per cento 
delle azioni) un messaggio 
in cui si chiede un incontro 
da svolgersi il più rapida- 
mente possibile e logica- 
mente con all’ordine del 
FORO gli orientamenti del- 

‘a nuova proprietà in meri- 
to al futuro dello stabili- 
mento servolano. «Su que- 
sta vicenda - 


le confluire tutte ‘al tavolo 
istituito al ministero, vera 
cabina di regia. Mi sembra 
la maniera migliore - con- 
clude Trinca - per salva- 


guardare la specificità dei | 


territori garantendo nello 


stesso tempo un coordina- | 


mento comune.» 

Secondo le ‘prime indi- 
screzioni, le consultazioni 
locali potrebbero partire 
proprio da Trieste ed esse- 
re condotte dal vicediretto- 


re generale della Severstal, | 


Vadim Malkhov. 

Anche la Fiom-Cgil nazio- 
nale ritiene importante che 
i vertici della Severstal si 
siano I ai massi- 
mi livelli all'incontro sul fu- 
turo del gruppo Lucchini, 

ma , ribadisce 


Da affermato | Ù che «solo un 
coccimarro - n si protocollo d’ac- 
sa Suse La Fiom-Cgil: co in grado 
sentito colate È li garantire ef- 
di chiacchiere. «E fondamentale n 
ma quanto ad un protocollo prospettive si- 
atti concreti, d' ra cure per tutti 
gli unici di cui accordo che dia gli Rn 
siamo in pos- fa ei ti del gruppo, 
sesso sono il garanzie sicure» può a 
progetto Goti e i re di sciogliere 
il protocollo ogni riserva». 


d’intesa sottoscritto da tut- 
te le parti in causa. En- 
trambi sono del 2002 e pre- 
vedevano la dismissione 


dell’attività siderurgica, 
con la conseguente ricon- 
versione produttiva del si- 


to, entro il 2009.» 

E se il sindaco Dipiazza 
invita indirettamente la 
nuova proprietà russa a 
partecipare ai progetti di ri- 
conversione della ferriera, 
interviene anche Wally 
Trinca della segreteria Ugl 
metalmeccanici, esprimen- 
do «profondo apprezzamen- 
to per il modus operandi 
concordato a Roma e cioè 
quello di approfondire le 
problematicità di ogni sin- 
olo stabilimento trattando- 
le a livello locale per poi far- 


Una regia che non può re- 
stare nazionale. 

Il sindacato indica quat- 
tro direttrici per il confron- 
to: la conferma del perime- 
tro del gruppo con la defini- 
zione di un piano industria” 
le che comporti la salva: 
FRAgtO di tutti i siti pro- 

uttivi; un programma ade- 
guato di investimenti atto 
a garantire lo sviluppo di 
tutte le aziende del gruppo 
e là messa in sicurezza de’ 
gli impianti sul piano am- 
bientale, anch'essa con ade- 
guati investimenti; le ga- 
ranzie per l'occupazione 
per tutti gli stabilimenti; la 
definizione di un sistema 
complessivo di relazioni s1n- 
dacali. 


te ha affrontato il biland0 


I sindacati: «Il Centrodestra 


aiuta solo 4 poveri su ce 


LI LU n 

Menia: «Italiani 

IP} Li LI 
dell'Istria falsi 

LI (I LI AI 
residenti in città» 
Ci sono cittadini sloveni | 
e croati che hanno una 
falsa residenza a Trieste 
per godere dei servizi 
pensionistici e sanitari 
italiani. 

Lo sostiene il deputa- 
to di Alleanza nazionale 
Roberto Menia in un’in- 
terrogazione fatta a cin- 
que ministri. Menia par- 
te dal caso dello scritto- 
re Giacomo Scotti, nato 
a Saviano in provincia 
di Napoli, emigrato nel 
1947 a Fiume e attual- 
mente vicepresidente 
dell’Unione italiana che 
TRPETGIOGIE i connazio- 
nali d'Istria, Quarnero e 
Dalmazia in Croazia e 
Slovenia. «Risiede a Fiu- 
me - sostiene Menia - in- 
vece risulta falsamente 
residente a Trieste, co- 
me da scheda anagrafi- 
ca del Comune di Trie- 
ste. Risulta all’interro- 
gante - continua il parla- 
mentare di An - che pa- 
recchi altri italiani dell’T- 
stria e di Fiume appaio- 
no nelle liste anagrafi- 
che del Comune di Trie- 
ste, che molti di questi 
godono della pensione 
minima italiana oltre a 
quella croata o slovena e 
analogamente si servo- 
no del servizio sanitario 
italiano, che nelle scorse 
tornate elettorali per 
esplicita dichiarazione 
di candidati dell’Ulivo 
sono stati organizzati 
dall’Istria pullman di 
DETSdO con doppia citta- 

inanza risultanti resi- 
denti a Trieste.» 

Menia chiede ai mini- 
stri di accertarsi della 
condizione del signor 
Scotti e di disporre un’in- 
dagine sulle doppie resi- 
denze e verificare even- 
tuali abusi di tipo previ- 
denziale e elettorale. 


La sala della giunta comunale occupata dai sindacati. 


Maratona notturna in Consi- 
File comunale per esaminare 
‘e poste di bilancio. Lo scon- 
tro tra maggioranza e opposi- 
zione si è focalizzato soprat- 
tutto sulle E per il socia- 
le. Gli emendamenti proposti 
dall’opposizione hanno solle- 
vato un animato dibattito e 
hanno innescato prese di po- 
sizione e confronti serrati. 
Per tutta la notte si è cercata 
una difficile convergenza, 
tra i diversi schieramenti, 
sulla consistenza delle risor- 
se da destinare all’assisten- 
za. 

E ieri, proprio su questi te- 
mi era continuata la prote- 
sta voluta dalle forze sinda- 
cali. «Bisogna spostare risor- 
se finanziarie a favore del- 
l'assistenza, sottraendole da 
voci come quelle che riguar- 
dano il fondo per la causa 
contro Stream, dai contributi 
ad alcune associazioni cultu- 
rali, non tutte meritevoli del 
sostegno del Comune, dagli 
aiuti all’Act, alla Trieste tra- 
sporti, all’Acegas». 

Questa, dunque, la ricetta 
che Cgil, Cisl, Uil e Ugl pro- 
pongono «per migliorare una 
situazione che altrimenti ri- 
schia di mettere in serie diffi- 
coltà quelle crescenti fasce di 
popolazione che formano le 
nuove povertà». Partendo 
dalla considerazione in base 
alla quale «il settore dell’assi- 
stenza è l’ultimo nella scala 
delle priorità di questa am- 
ministrazione», hanno detto 
ieri Marino Sossi della Cgil, 


Walter Giani della Cisl, Ma- 
rino Kermac della Uil e Fa- 
bio Goruppi dell’Ugl, è dun- 
que necessario «modificare 
profondamente un assetto di 
spesa che premia i lavori 
pubblici e la cultura, nel con: 
testo - hanno sottolineato 1 
rappresentanti sindac 

che, assieme ai lavoratori del 
comparto, da due giorni stane 


no occupando la sala giunta | 


del Municipio proprio per 


rendere ancor più evidente 


la loro protesta — di una men- 
talità dell’apparire e non del- 
l'essere». In altre parole il Co 
mune baderebbe a «farsi bel 
lo agli occhi di chi conta — 
stato ribadito — dimentic: 
dosi di chi versa in difficiliss? 
me situazioni economiche». 
«Basta una cifra per far ca; 
pire dove ro arrivare! 
componenti di questa giunt@ 
- ha affermato Sossi — ed È 
uella che riguarda la capad 
tà di copertura da parte del 
l’amministrazione in relazi” 
ne ai bisogni dei parete che 
non supera il 4%. Ciò si 6 
ca che per il Centrodestra 9° 
poveri su 100 devono arr: 
giarsi». 
u. 59 


Comperiamo 
Oro, gioielli e orologi | 
anche d'antiquariato 
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TRIESTE CITTÀ 


Mentre l'indagine nazionale dell’Audit civico sul livello di assistenza colloca i due nosocomi a livelli alti 


. Pronto soccorso, rivoluzione in vista 


a Inestate l'ampliamento della struttura a Cattinara, al Maggiore i casi non gravi 


na La facciata principale dell'ospedale Maggiore. 


sce L'equipe sanitaria che si è occupata della signora affetta da 
Meningite ha lavorato in modo ineccepibile. Certo, resta un 
Roi fatto; gli ambienti del Pronto soccorso sono orribili». E con- 
do ribuiscono parecchio a non far sentire a Dio rio agio il pa- 

ziente. A ribadirlo è il direttore generale dell’Azienda ospe- 
ite aliero-universitaria Franco Zigrino, che annuncia però en- 

tro l'estate un intervento migliorativo sulle strutture del 
sti Pronto soccorso di Cattinara, del costo indicativo di 3 o 400 

mila euro - già reperiti - cui ne andranno aggiunti 120 mila 
3 impiegare per il nuovo macchinario. In estrema sintesi, 
n u lt riatto prevede un aumento GE spazi disponibili per il re- 


Ri Parto e un raddoppio della Radiologia d'urgenza mirato a 
di Rendere più veloci gli interventi e a far fronte a eventuali ur- 
i nze, 
Sa «In una più ampia prospettiva, quello di Cattinara - anicea 
Zigrino - diverrà il ato soccorso vero e proprio, laddove 
at l'analoga struttura del Maggiore verrà orientata a «Centro 
o time cure» cui indirizzare 1 casi meno urgenti con l'intento 
ne- l evitare l’intasamento determinato dai «codici bianchi», 
ni Cioè dai casi non gravi. 4 
1a” er il riassetto del Pronto soccorso del Maggiore però ci 
var Orranno anni. Tre, per l'esattezza: come sarà illustrato il 9 
ro- Sorile, durante un incontro pubblico già previsto alla Stazio- 
de- © marittima, il riassetto del Maggiore prevede lo sposta- 
tto | egitto del Pronto soccorso dagli attuali sotterranei al nuovo 
di Ì Slificio di via Gatteri. Nel frattempo, «stiamo valutando as- 
po mie agli uffici tecnici cosa si possa fare per dare un mini- 
e. | 0 di dignità alla struttura attuale senza investire grosse 
inci | cme» in spazi destinati alla dismissione DaLo il 2008, di- 
de- * Zigrino. Il quale entra anche nel merito dei fondi da repe- 
AE Tire; «Nel 2004 avevo richiesto al Fondo Trieste un finanzia- 
59) Mento di 700 mila euro per la risistemazione dei Pronto soc- 
ne corso dei due ospedali. Nella sua legittimità il Fondo, rite- 
Tal Nendo che già la Regione avrebbe it uto provvedere, ha de- 
a Stinato la somma alle esigenze del Club del gommone. Ri- 


Lg Spetto naturalmente la decisione, ma non vorrei che quegli 
Stessi consiglieri della Commissione venissero poi a critica- 
Te le strutture in cui operiamo...» 

Quella sull’inadeguatezza delle strutture, dichiara Zigri- 
lo, è una critica che emerge con frequenza da parte dei par 
patio mentre per quanto riguarda il Pronto soccorso gli ap- 
î ti riguardano soprattutto i tempi d'attesa per i «codici 
hi chi», i casi cioè ritenuti non Freni Ad ogni modo «ab- 
T Amo un ospedale di alto livello: a dirlo non siamo noi ma il 

“ibunale del malato e l'indagine compiuta dall'Istituto su- 
Bétiore di sanità», dice Zigrino citando poi i dati relativi al- 

Udit civico. 
ni ‘uest’ultimo è un progetto nazionale partito lo scorso an- 
PI con la partecipazione di numerose Aziende sanitarie del 
raese e delle associazioni di volontariato che hanno collabo- 
ato al monitoraggio, condotto attraverso FE ORERE som- 
viinistrati ai pazienti e visite ai reparti. La fase di valutazio- 
© oggettiva è stata esperita a Roma in base a una serie di 
larametri del servizio sanitario offerto definiti a livello na- 
conale. I risultati, arrivati da poco, in una scala da 0 (non 
rispondenza allo standard) a 100 (completa corrisponden- 
a allo standard) collocano gli ospedali triestini in una fa- 
Cla da 80 a 100. Il livello di assistenza ospedaliera è dato a 
Una media di 96,7 Dar Cattinara e Maggiore, con 100 alle vo- 
i «medicina del dolore» e «sicurezza nell’esercizio della pra- 
fee medica e assistenziale» e 90 alla «sicurezza delle strut- 

e e degli impianti». A 90 è assestato il «livello aziendale». 

Paola Bolis 


È VICINO ALLE ABITAZIONI sini 


i Bosi 


a s 3 Ri lor 

| DI È LI n 
tcendio di sterpaglia a Cattinara 
Un gli di paura per un incendio di sterpaglia a circa 

I ptatinaio di metri dalle prime abitazioni di Cattinara. 
de; v8rme è scattato alle 14. Sul posto numerose squadre 
ln pigili del fuoco e anche gli uomini della forestale. 

del ea un'ora di lavoro i pompieri hanno avuto ragione 
line iamme riuscendo a mettere sotto controllo 
Masoni Sul posto anche una pattuglia dei carabinieri. 


Il direttore dell'Azienda 
ospedaliero-universitaria 
Franco Zigrino difende i 
«suoi» sanitari protagoni- 
sti, a fine dicembre, del ca- 
so della donna ricoverata 
al reparto Infettivi per 
una meningite che tale è ri- 
sultata essere soltanto do- 
po una peregrinazione tele- 
fonica tra medico di fami- 
glia e guardia medica, se- 
guita da ore di osservazio- 
ne al Pronto soccorso del 
Maggiore. 

Nessun «abbandono» del- 
la paziente, sostiene Zigri- 
no, né tantomeno alcuna 
sottovalutazione di una pe- 
ricolosa meningite scam- 
biata per banale influen- 
za. Anzi, «la signora è sta- 
ta curata immediatamen- 
te e perfettamente». «Può 
darsi - riconosce il diretto- 
re - che il marito della si- 
gnora, avendo alla fine por- 
tato lui di sua iniziativa la 
moglie all'ospedale, si sia 
sentito scontento del fun- 
zionamento della sanità in 
generale. Ma per quanto ci 
riguarda, il comportamen- 
to degli operatori dell’ospe- 
dale è stato ineccepibile: 
non avrebbero potuto fare 
di più né meglio». 

Un distinguo, quello ope- 
rato da Zigrino tra il «pri- 
ma» e il «dopo» l’arrivo del- 
la signora al Maggiore, 
che indurrebbe a pensare 
che in effetti qualche defi- 
cienza vi sia stata... Ma in- 
vece, «non voglio e non pos- 
so dire di chi ha operato 


prima che la signora arri- 
vasse al Pronto soccorso - 
dice Zigrino -. Rilevo però 
che i sintomi dichiarati 
dalla paziente erano così 
ambigui che ci sarebbe vo- 
luta una bacchetta magica 
per immaginare una me- 
ningite. Obiettivamente, 
ritengo che il medico di fa- 
miglia non avrebbe potuto 


fare di più». È 
Partiamo proprio da 
qui, dottor Zigrino. Per- 


ché è stato così difficile 
e lungo diagnosticare 
la malattia? ; 

Nessuno ha scambiato 
meningite per influenza. 
Ma quando la signora è ar- 
rivata al Pronto soccorso 
del Maggiore non c’era al- 
cun elemento che aiutasse 
a effettuare una diagnosi 
di quel tipo. Comunque, 
ho immediatamente dispo- 
sto di chiarire quanto è av- 
venuto. Le cartelle clini- 
che e le dichiarazioni dei 
medici parlano chiaro... 

E dunque? i 

Può darsi che la signora 
si sia sentita poco seguita 
dal medico curante perché 
risulta che si sentisse ma- 
le da tre giorni. Il 28 di- 
cembre si è rivolta alla 
guardia medica e al medi- 
co curante: il sostituto di 
quest’ultimo ha dato dei 
consigli telefonici. 

Comunque, la sera 
del giorno stesso il mari- 
to della signora l’ha con- 
dotta al Pronto soccor- 
so del Maggiore... 


Con un'interrogazione pre- 
sentata al presidente della 
Regione Riccardo Illy e all' 
assessore alla salute e alla 
protezione sociale Ezio Bel- 
trame il consigliere regio- 
nale forzista Piero Cosa 
ha voluto far luce su alcuni 
problemi che da qualche 
mese, a suo dire, stanno ag- 

‘avando la situazione del. 

a sanità triestina. 

Tre le questioni principa- 
li sotto inchiesta: la chiusu- 
ra dei Cup, i Centri unici 
di prenotazione che si tro- 
vavano presso i distretti sa- 
nitari, lo scarso tasso di oc- 
cupazione delle Rsa provin- 
ciali a fronte di un sovraf- 
follamento ospedaliero e il 
problema dei prelievi. 


© CAMBER (FI): | TRE NODI DELLA SANITA' 


Dall'inizio del 2005 in 
ben tre dei quattro distret- 
ti sanitari gestiti dall' 
Azienda Territoriale non è 
più possibile prenotare le 
visite mediche, ma c'è l'ob- 
bligo, per gli utenti, di re- 
carsi presso le farmacie. 
Le nuove misure, secondo 
il consigliere Camber, han- 
no portato diversi proble- 
mi di gestione alle farma- 
cie, nelle quali sono aumen- 
tate le file di attesa e si è 
dovuto impiegare una per- 
sona fissa per questo servi- 
zio. Diversi sono stati an- 
che i disagi per gli utenti, 
come il progressivo dilatar- 
si dei tempi di attesa per 
una visita. 

L'altra questione dibat- 


Il direttore dell'Azienda Zigrino difende l'operato dei sanitari verso la donna ricoverata 


«Meningite, cure ineccepibili» 


E qui, due minuti dopo 
l’arrivo, la paziente è stata 
vista dal medico. Gli esa- 
mi del sangue effettuati 
d’urgenza hanno dato esi- 
to negativo (solitamente la 
malattia provoca un innal- 
zamento del numero di glo- 
buli bianchi, ndr), così co- 
me mancava la rigidità nu- 
cale né al momento dell’ar- 
rivo al Pronto. soccorso 
c’era febbre. Al Pronto soc- 
corso la signora è rimasta 
quattro ore, durante le 
quali il medico le ha som- 
ministrato in successione 
ben cinque farmaci diversi 


per combattere la cefalea.. 


La signora non è rimasta 
in corridoio, bensì nel loca- 
le adibito ad accettazione 
d’emergenza. Il tutto, no- 
nostante la situazione fos- 
se particolarmente diffici- 
le: dopo le 22, quel giorno, 
si sono registrati 16 arrivi 
al Pronto soccorso, tra cui 
parecchi etilisti. 

Alla meningite però 
si è arrivati solo la mat- 
tina dopo... 

La signora è stata ricove- 
rata agli Infettivi alle 4 
del mattino per il mal di te- 
sta persistente e per la feb- 
bre che nel frattempo era 
salita a 39 gradi. Il medico 
di guardia che l’ha visitata 
non ha rilevato altri sinto- 
mi e la paziente - che non 
è mai stata in pericolo di 
vita - risultava sofferente 
ma vigile. Alla meningite 
si è arrivati dopo aver fat- 
to la puntura lombare, che 


Franco Zigrino 


non è certo una pratica 
che si esegua così, imme- 
diatamente. Ad ogni mo- 
do, la signora non ha fatto 
alcuna autodiagnosi. E del 
resto si è salvata proprio 
perché la risposta del- 
l'ospedale è stata corretta. 

Nessuna «malasanità» 
dunque. Eppure non si 
può fare a meno di pen- 
sare a un altro caso 
emerso pochi giorni fa, 
quello dell’anziano ope- 
rato al braccio sbaglia- 
to dopo che l’ago della 
flebo si era rotto, come 
ha denunciato la fami- 
glia, e poi «scomparso» 
per ore dall’ospedale.... 

Stiamo completando le 
indagini, credo che in quel 
caso qualche critica fosse 
legittima. Comunque, non 
possiamo garantire l’assen- 
za assoluta di errore uma- 
no, ma in questo caso 
l'Azienda interverrebbe 
nel modo più severo. Cre- 
do di avere dimostrato ne- 
gli anni di non essere uno 
che tutela gli operatori a 
danno del paziente. 


p.b. 
al 


vtuta è quella dei prelievi, 


che, fino a (poro tempo fa, 
venivano effettuati presso 
1 quattro distretti. «Oggi 
due distretti su quattro 
non li fanno più, mentre in 
uno sono stati contingenta- 
ti fino ad un massimo di 
trenta al giorno. - ha spie- 
gato Camber - In questo 
modo i costi e gli oneri dei 
prelievi sono stati scaricati 
sull'Azienda ospedaliera e 
gli utenti si trovano costret- 
ti ad andare negli ospedali. 
Va sottolineato, inoltre, 
che tutte queste decisioni 
improvvise sono state pre- 
se dall'Azienda Territoria- 
le senza nemmeno consul- 
tare SUO Ospedaliera». 
L'ultimo punto dolente 


riguarda lo scarso utilizzo 
dei posti letto nelle Rsa, i 
centri di ricovero post-ospe- 
dalieri, anche questi gesti- 
ti dall'Azienda territoriale: 
nei mesi di novembre e di- 
cembre, infatti, il tasso di 
occupazione è sceso dall'84 
al 64 per cento, a fronte di 
un contemporaneo sovraf- 
follamento ospedaliero. «L' 
ospedale non riusciva a di- 
mettere i suoi pazienti per- 
ché l'Rsa, pur avendo molti 
posti disponibili, non vole- 
va accogliere nuovi utenti - 
ha sottolineato Camber - 
Credo che situazioni come 
questa devono far riflette- 
re sui rischi che corre la sa- 
nità triestina». 

e.le. 
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L'altra notte dai finanzieri del Goa 


Eroina nello zainetto: 
trafficanti olandesi 
bloccati sulle Rive 


È uscito dal porto e ha poi 
attraversato viale Campi 
Elisi. Il suo passo era fretto- 
loso. Su una spalla aveva 
un piccolo zaino. 

Una pattuglia della Guar- 
dia di finanza l’altra notte 
ha notato quel giovane. 
Ogni pochi passi si ferma- 
va e sì guardava alle spalle 
come se temesse che qual- 
cuno lo stesse seguendo. 

I finanzieri del Goa 
(Gruppo operativo antidro- 
ga) lo hanno osservato a di- 
stanza e poi quando ha con- 
segnato lo zainetto a una 
coppia che viaggiava a bor- 
do di un’Audi parcheggiata 
davanti al molo Fratelli 
Bandiera, sono scattati. 
Hanno chiesto i documenti 
e poi hanno guardato cosa 
c’era nello zainetto e hanno 
trovato 4 chili e 600 gram- 
mi di eroina. Ma il «corrie- 
re» era già salito alla guida 
di un’altra auto e se n'era 
andato verso la Costiera. 


Plantinah Ntsimane 


I due occupanti del’Audi 

sono stati subito arrestati: 
si tratta di Peter Marco Fa- 
bries, di 40 anni, olandese 
e di Plantinah Ntsimane, 
di 21 anni, originaria del 
Sudafrica, ma munita di do- 
cumenti pure dei Paesi Bas- 
Sl Ù) 
L' uomo che precedente- 
mente aveva consegnato lo 
zaino, è stato seguito ed ar- 
restato mentre stava per- 
correndo la Costiera: si trat- 
ta di Dogan Karakus, di 438 
anni, nato in Turchia ma 
residente ad Amsterdam. 

Nel corso dell'operazione 
coordinata dal pm Federico 
Frezza, oltre alla droga, so- 
no stati sequestrati 11 mila 
euro, otto telefoni cellulari, 


un coltello e l'autovettura . 


di proprietà di Fabries de- 
stinata, secondo gli investi- 
gatori, ad essere utilizzata 
dai trafficanti per traspor- 
tare droga all'estero. 

Ora dopo la confisca sarà 


utilizzata dagli investigato- 
ri per le missioni «coperte». 

Intanto sono partite le in- 
dagini per accertare la pro- 
venienza dell’ eroina. Gli in- 


Dogan Karakus 


vestigatori sospettano che 
sia arrivata in Italia tra- 
sportata da qualche Tir pro- 
veniente dalla Turchia. In 
pratica, secondo questa ri- 
costruzione, Dogan : Ka- 
rakus avrebbe ricevuto la 
droga da qualcun altro al- 
l'interno del porto. Oppure 
l’altra notte potrebbe esse- 
re andato a prelevare la 
droga che era stata prece- 
dentemente nascosta in un 
camion turco all'insaputa 
del conducente. Avrebbe ap- 
profittato dell’oscurità per 
prendere lo zaino in un po- 
sto che qualcun altro dalla 
Turchia gli aveva indicato. 

Insomma un trasporto 
apparentemente senza ri- 
schi. Ma questa volta i traf- 
ficanti sono stati sfortuna- 
ti. Dogan Karakus si guar- 
dava con troppa insistenza 


Marco Peter Fabries 


alle spalle e i finanzieri 
hanno capito che nasconde- 
va qualcosa. 

cb. 


Disposti dalla procura nuovi accertamenti sulle partite giunte a Trieste non solo dal Camerun ma anche da Costa d'Avorio e Guinea 


Diossina, controlli su altri container di legname 


Martedì intanto verranno effettuati i prelievi chimici sui carichi sospetti arrivati in porto 


Si allarga a macchia d’olio 
l'inchiesta dei pm Cristina 
Bacer e Maurizio De Mar- 
co sull’inquinamento da 
diossina delle partite di le- 
gno provenienti dal Came- 
run e giunte nel porto di 
Trieste. 

«Abbiamo disposto 
un'analisi documentale sul- 
le merci trasportate anche 
dalla Costa d’Avorio e la 
Guinea», ha dichiarato il 
sostituto Bacer. I magistra- 
ti hanno dato incarico agli 
investigatori del servizio 
antifrode della Dogana di 
fare una sorta di screenig 
retroattivo di tutti i contai- 
ner contenenti legname 
giunti in porto negli ultimi 
anni. Questi dati serviran- 
no come base di partenza 
per effettuare nelle prossi- 
me settimane verifiche e 
accertamenti nei luoghi di 
stoccaggio delle merci. Non 
solo in Friuli Venezia Giu- 
lia, ma anche in tutta Ita- 
lia. In pratica si punta a ve- 
rificare se ci siano stati in 
passato altri casi di inqui- 
namento non riscotrati al 
momento dello sdogana- 
mento in porto. Queste ve- 
rifiche serviranno poi per 
risalire anche ai prodotti 
eventualmente contamina- 
ti. Possono essere mobili, 


Afuvisoni& 0 


La sede della ditta Luvisoni nella zona industriale di Martignacco. (Anteprima) 


ma anche battiscopa, tru- 
ciolato o segatura utilizza- 
ta, come è accaduto in lu- 
glio, in un allevamento del- 
Ta Valtellina come lettiera 
per settecento polli. 

E intanto martedì ver- 
ranno effettuati i prelievi 
sul legname contenuto nel- 
la seconda coppia di contai- 


ner. A fare l’analisi saran- 
no i tecnici di un laborato- 
rio specializzato di Marghe- 
ra che sono stati incaricati 
dai responsabili del servi- 
zio di sanità marittima del 
ministero della Salute e 
dai colleghi dell’Arpa. Gli 
esiti delle analisi si potran- 
ho conoscere in una setti- 


mana. Infatti si tratta di 
un accertamento molto 
complesso, ben diverso per 
esempio da quello che vie- 
ne effettuato nelle contami- 
nazioni dell’aria. 

Il test sulla diossina ef- 
fettuato sul contenuto de- 
gli altri container aveva da- 
to una settimana fa un esi- 


to definito dagli esperti 
«esplosivo»: 61 mila pico- 
grammi. Un valore superio- 
re migliaia di volte di quel- 
lo che viene considerato «li- 
mite» dagli esperti. 

Proprio in questo senso 
la procura si accinge ad af- 
fidare a un esperto un inca- 
rico di consulenza. Infatti, 
una volta stabilito il livello 

i inquinamento, i magi- 
strati dovranno individua- 
re quali siano stati i possi- 
bili rischi per i lavoratori 
che hanno manipolato il 
materiale e anche quello in 
cui sono incorsi i consuma- 
tori che hanno acquistato 
il prodotto finale. 

Ma non è tutto qui. I pre- 
lievi saranno effettuati an- 
che nel legame sequestrato 
nell’area della ditta Luviso- 
ni di Martigacco. Si tratta 
di oltre 600 metri cubi di le- 
gname stoccato nei mesi 
scorsi e pronto, fino a qual- 
che giorno fa, per la lavora- 
zione. Ora tutto è bloccato. 
Il valore commerciale è di 
oltre 300 mila euro. 

E intanto ieri sono stati 
consegnati in cancelleria 
della procura i primi atti 
reclativi al sequestro sia 
deei container in porto che 
delle cataste dell’area della 
Luvisoni. 

Corrado Barbacini 


Albanese arrestato 
dlopo la rapina 
al supermercato 


E° finito in carcere con 
l'accusa di rapina impro- 
pria Vasilica Bercu, 31 
anni, albanese. L'altra 
sera è stato bloccato dai 
poliziotti della squadra 
volante dopo aver tenta- 
to un colpo assieme ad 
altri due complici nel su- 
permercato Lidl di via 
Fabio Severo. 

I tre giovani erano sta- 
ti sorpresi dal proprieta- 
rio mentre tentavano di 
portargli via l'incasso 
della serata. Poi hanno 
cercato di scappare dopo 
aver sferrato un pugno 
in faccia al commercian- 
te che, nel frattempo 
aveva chiamato la poli- 
zia. 

Vasilica Bercu è stato 
fermato dagli agenti a 
pochi metri dal super- 
mercato. Ma gli altri 
due sono riusciti a far 
perdere: le tracce. Vane 
le ricerche nella zona. 


ha} 
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TRIESTE CITTÀ 


L'assemblea dei lavoratori ha affidato ai sindacati un pacchetto di due giornate di protesta per ottenere un tavolo di confronto 


Acegas-Aps, pronte 16 ore di sciopero 


io a Trieste con 


vita a partecipare anche 


ella notte. 


ciazione Trieste per l’Ulivo, in 
particolare, invita a partecipare . a 1 
alla fiaccolata di oggi DEIACHIEa Comitato pace convivenza e soli- 
artenza alle 

8 da piazza della Borsa. La Ta- 
vola della pace, da parte sua, in- 
i all’ana- 
loga manifestazione che si ter- 
rà, sempre oggi, nella Capitale. 
Un dI è già partito nel cor- la 
so 


Una fiaccolata da piazza della Borsa: 
per la liberazione di Giuliana Sgrena 


Anche Trieste si mobilita per 
partecipare alle manifestazioni 
in programma nella nostra città 
e a Roma in favore della libera- 
zione della giornalista del Mani- 
festo, Giuliana Sgrena, L’Asso- 


Numerosissime le adesioni al- 
le manifestazioni in program- 
ma. Tra queste forze sindacali, 
gruppi politici, Acli; Arci. Le as- 
sociazioni culturali: Il Nodo; Ti- 
na Modotti; Senza Confini; Spa- 
esati, Il circolo Che Guevara. Il 


darietà. Emergency; Rete arti- 
sti contro le guerre. Il Coordina- 
mento sostegno donne afghane. 
L’ordine dei giornalisti, l’Asso- 
stampa regionale, il Corecom e 
Fondazione Luchetta Ota 
D’angelo Hrovatin. 


Il nobile romano è stato chiamato da Illy e dalla consorte per diffondere la qualità dei «bianchi» regionali 


Gelasio Gaetani testimonial dei vini Fvg 


È famoso nel mondo 
per essere un pro- 
duttore di vini di 
grande qualità, ma 
anche per aver com- 
piuto imprese quan- 
to meno originali, co- 
me l’essersi lanciato 
nei cieli della Cali- 
fornia, da un’altez- 
za di 12mila piedi, 
indossando un para- 
cadute e reggendo 
una bottiglia di Sas- 
sicaia del ’67 degli 
Incisa della Rocchet- 
ta. 

Parliamo del con- 
te Gelasio Gaetani 
d’Aragona Lovatelli, 
nobile di antica fa- 
miglia romana, di- 
ventato produttore 
«per una vocazione 
giovanile alla quale non 
avrei mai rinunciato», pros- 
simo testimonial dei vini 
bianchi del Friuli Venezia 
Giulia. 

Lo ha ingaggiato il gover- 
natore in persona, Riccar- 
do Illy, impegnato a «modi» 
ficare l'approccio delle im- 
prese regionali che posso- 
no vantare un Dna assolu- 
tamente originale, e i pro- 
duttori di vino locali lo so- 


Un pacchetto di sedici ore di scio- 
pero da gestire nelle prossime set- 
timane «se non avremo precisi se- 
gnali di disponibilità a discutere 
subito dei gravi problemi sul tap- 
peto e a investire nell'azienda». 
Questo il mandato che ieri i di- 
endenti dell’Acegas-Aps hanno 
lato ai rappresentanti sindacali, 
al termine di un’assemblea che 
gli stessi sindacalisti hanno defi- 
nito «infuocata»: «I dipendenti s0- 
no esasperati — ha dichiarato Fio- 
renza Degrassi della Cisl, parlan- 
do anche a nome del collega di si- 
gia Roberto Loredan oltre che di 
ichele Gazzillo della Cgil ed 
Elio Melon della Uil — perché da 
mesi, nonostante le nostre ripetu- 
te richieste d’incontro rivolte alla 
proprietà, non riceviamo risposta 
e perché le condizioni di sicurezza 
sul lavoro stanno progressivamen- 
te peggiorando». 
tando al parere dei rappresen- 
tanti sindacali infatti «prosegue 


la politica dell'appalto a ditte 
esterne, che non possono avere la 
conoscenza e l’esperienza di chi 
agisce da sempre in ambito Ace- 
gas — hanno' sottolineato la De- 
grassi, Loredan, Gazzillo e Melon 
— mentre non si procede ad assun- 
zioni che invece sarebbero neces- 
sarie». Il polini originale però 
per le sigle confederali deriva «da 
una fusione che sta mostrando 
ogni giorno che passa — hanno rile- 
vato — i suoi aspetti più deleteri. 
Sembra infatti che l’unica preoc- 
cupazione della dirigenza e della 
proprietà — ha sottolineato Fioren- 
za Degrassi — sia quella di far lie- 
vitare la quotazione del titolo in 
Borsa, giustificando questo atteg- 

iamento con l’urgenza di rispon- 

ere agli azionisti. Ma esistono 
anche l'utenza, i lavoratori, la si- 


:»curezza sul posto di lavoro — ha 


aggiunto — che invece sono del tut- 
to dimenticati». 4 
Le 16 ore di astensione dal lavo- 


La questura vuole educare 
alla legalità e alla solidarietà 


ro sono state suddivise in due pac- 
chetti di otto. Le prime saranno 
attuate «se l’azienda non accoglie- 
rà subito il nostro invito a discute- 
re», le altre «se non sarà resa chia- 
ra una politica di investimenti». 
Fra le altre critiche mosse all’Ace- 
gas-Aps, «la presenza limitata a 
uno 0 due Fio la settimana dei 
responsabili delle risorse umane 
— hanno precisato la Degrassi, Lo- 
redan, Gazzillo e Melon — con cui 
è sempre più difficile parlare, la 
Proeresenta riduzione di persona- 
e preposto a mansioni complesse 
e pesanti, la palese volontà di ba- 
dare solo al profitto». Ma all’oriz- 
zonte si profila una nuova fusione 
con la ex municipalizzata di Vero- 
na. «Se ciò dovesse accadere e l’at- 
tuale situazione di difficoltà ac- 
centuarsi nella direzione del disin- 
teresse verso le esigenze dei lavo- 
ratori e dell’utenza non esiteremo 
ad attuare tutte le forme di lotta 
che la legge ci consente». 


Nel mirino i temi della sicurezza e la politica degli investimenti aziendali 


, 

no tutti — ha spiegato ieri 
per conto del presidente 
della giunta il rappresen- 
tante dell’amministrazio- 
ne, Fabio de Visentini — al 
mercato e al marketing in- 
ternazionali». 

C’è bisogno di rinnova- 
mento dunque, «soprattut- 
to adesso che Paesi come 
l'India, la Cina, il Giappo- 
ne— ha sottolineato lo stes- 
so Gaetani (l’abbreviazio- 
ne l’ha scelta lui, ndr) — si 


Gelasio Gaetani d'Aragona Lovatellicon Rossana Bettini. (Bruni) 


affacciano al grande merca- 
to mondiale del vino». 

E Riccardo Illy, coadiu- 
vato in quest'occasione dal- 
la consorte, la signora Ros- 
sana, che è grande esperta 
di vini, ha individuato pro- 
prio nel produttore della 
capitale il personaggio che 
potrà diffondere nel mon- 
do la qualità dei prodotti 
vinicoli del Friuli Venezia 
Giulia. 


«Credo che parlare dell’e- _ 
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nogastronomia di 
una terra possa con- 
tribuire a farla cono- 
scere nella sua inte- 
rezza, comprenden- 
done.le origini stori- 
che, la cultura, le 
passioni — ha sottoli- 
neato Gelasio Gaeta- 
ni d’Aragona Lova- 
‘telli — e il Friuli Ve- 
nezia Giulia mi affa- 
scina, ‘ per. questo 
credo che potremo 
ottenere . risultati 
importanti». 

Teri il primo ap- 
proccio con la stam- 
pa è stato ovviamen- 
te bagnato con vini 
eccellenti e. una de- 
gustazione di boc- 
concini di salsiccia 
di maiale, profuma- 
ta alle erbe del Carso, di fi- 
letti di «guato» giallo, di 
sardoni sotto sale. 

«I profumi e i sapori di 
queste terre — ha concluso 
Gaetani — sono assoluta- 
mente unici, capaci di stac- 
carsi dalla produzione trop- 
po appiattita. del mercato 
che ci circonda. Bisogna 
proporli a tutti i livelli e 
l'esito sarà positivo». 

u. sa. 


Tra alcuni mesi partirà la 
quarta edizione di un pro- 
getto della questura di 
Trieste per ‘l'educazione 
alla legalità e alla solida- 
rietà realizzato secondo le 
direttive del ministero 
dell'Interno. 

Il progetto, che sarà or- 
ganizzato dalla Se.ge. 
co.v., agenzia di marke- 
ting di Rieti, è stato pre- 
sentato ieri dal questore 
di Trieste, Domenico Maz- 
zilli, nel corso di una con- 
ferenza stampa. 

«La questura ha un ruo- 
lo capillare sul territorio - 
ha osservato il questore - 
ma per garantire una sicu- 
rezza partecipata la gente 
deve essere vicina a noi e 
noi dobbiamo essere vici- 
ni alla gente con iniziati- 
ve di solidarietà». 

Alla fine di maggio, du- 
rante gli ultimi giorni di 
scuola, gli studenti di Tri- 
este saranno coinvolti per 
una settimana in una se- 
rie di incontri sul tema 
dell'ordine pubblico e del- 
le competenze della poli- 
zia. 

Al termine di questi in- 
contri avrà luogo una par- 


tita di calcio tra una squa- 
dra composta da giornali- 
sti della sede Rai di Trie- 
ste ed una formata dai di- 
pendenti della questura. 

«Questa partita serve a 
raccogliere fondi che de- 
volveremo in beneficenza 
- ha sottolineato il com- 
missario capo, Fabio Sol- 
datich - infatti il 70% sa- 
rà donato ad associazioni 
di volontariato locali, qua- 
li Amici del cuore e Asso- 
ciazione dei volontari ita- 
liani del sangue». 

Il rimanente 30% dei 
fondi raccolti sarà destina- 
to per metà all'Unicef, per 
finanziare un progetto di 
scolarizzazione in Eri- 
trea, mentre l'altra metà 
sarà devoluta ad un'asso- 
ciazione di cooperazione 
internazionale vicina al 
Vaticano. 

Una scelta precisa della 
questura, che intende 
quindi guardare con un oc- 
chio alla solidarietà «vici 
na», e cioè operativa nel 
nostro Paese e con l'altro 
a quella «lontana», verso 
zone del Terzo mondo che 
hanno estremo bisogno di 
aiuti. 
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Aperti i lavori dell’assise provinciale 


Rifondazione a congresso 
col pensiero a Roma 
Canciani verso la conferma 


Canciani durante il suo discorso al congresso di Rc. 


Si è aperto ieri pomeriggio 
alla Stazione Marittima il 
VI° Congresso Provinciale 
di Rifondazione Comunista. 
Sin dalle prime battute, il 
comitato organizzatore ha 
informato che i lavori previ- 
sti per la giornata odierna 
verranno rimandati a dome- 
nica, nella sede del partito 
in via Tarabochia 3. Îl tutto 
per permettere, su suggeri- 
mento della Commissione 
Nazionale per il Congresso, 
di partecipare alla manife- 
stazione di Roma per la libe- 
razione di tutti gli ostaggi, 
la fine dell'occupazione SI - 
tare e il definitivo ritiro del- 
le truppe dall'Iraq. In notta- 
ta infatti alcuni iscritti so- 
no saliti sul pullman in par- 
tenza per la capitale. 

Lavori congressuali sospe- 
si dunque nella giornata 
odierna, mentre ierì è stato 
il segretario provinciale 
Igor Canciani a aprire con 
la sua relazione introdutti- 
va un congresso dove sì met- 
tono a confronto sostanzial- 
mente due mozioni, sulle 


cinque presentante a livello 
nazionale, che rappresenta- 


no in sostanza le due dire- 
zioni principali per il futuro 
del partito. Quella di Clau- 
dio Grassi, sostenuto da 
Canciani, in linea con la tra- 
dizione di Rifondazione, ha 
ottenuto un 44 per cento 
dei consensi. Appena supe- 
riore, al 46 per cento, quel- 
la fatta di aperture e con- 
fronto promossa da Berti- 
notti. Ciononostante è pro- 
babile che la candidatura di 
Canciani in chiave provin- 
ciale possa comunque trova- 
re consenso e affermarsi in 
una fase successiva. 


Tornando alla relazione 
d'apertura, Canciani non 
ha nascosto come la discus- 
sione sulle mozioni sia sta- 
ta vissuta nei diversi circoli 
territoriali con molta 


emotività ma altrettanta ca4 


pacità di dialogo e confron- 
to. «Uno dei maggiori contri: 
buti che il Congresso potreb- 
be dare al partito - secondo 
Canciani - passa proprio at- 
traverso la discussione, a 
proporre un robusto rinno- 
vamento degli organismi di- 
rigenti, per un rilancio di 
Rifondazione sul territorio 
e un ritorno alla politica at- 
tiva e ai temi sociali», 

Sul fronte locale, la rela: 
zione del segretario ha evi: 
denziato come la città risul: 
ti «reduce» da un anno 
ubriacature nazionalistiche 
e patriottiche che hanno mo- 
strato il vero volto della de- 
stra nostrana. E dopo le so- 
lenni celebrazioni - ha sen- 
tenziato Canciani - la real 
tà quotidiana di un capoluo- 

o privo di programmi © 
rogettualità, regolato da 
REA] nella. tenzone 
per l'Expò, e con il suo poli 
jo in mano ai cinesiy la.) ere 
riera ai russi, la Wartsila 
finlandese e decine e decine 
di aziende in crisi e lavora: 
tori privi di certezze. 

«Per battere le destre e 
dare un'alternativa alla cit- 
tà - secondo il relatore - in 
caso di raggiunta intesa pro- 
grammatica Trieste deve 
entrare a far parte del pro- 
gramma dell'Unione, per- 
ché è impensabile che sen- 
za un intervento statale si 
possano reperire le risorse 

arantire davvero il futuro 
ella città». 
m.lo. 


* Prezzo chiavi in mano, IPT esclusa. Offerta valida fino al 28/02/09 
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Manzoni & C. 
Pubblicità 


Priater Multimedia 
nelle riprese vicino e 


* Matrimoni è cerimonie 
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Per le partecipazioni affidarsi a professionisti 


Comunicare con stile l'evento 


econdo il galateo la 
Giri delle nozze va 

comunicata con un 
anticipo di 30-45 giorni sulla 
data prevista per mezzo 
delle partecipazioni, che 
possono essere scelte nella 
formula tradizionale (color 
bianco o color avorio, con 
carta tagliata a mano, scritte 
in corsivo inglese), o in 
quella più romantica (carta 
color pastello e/o con cuori 
e fiori disegnati o incisi). 
E' importante sceglierle 
con cura, senza tralasciare i 
minimi particolari: la carta, 
il carattere da utilizzare, il 
colore dell'inchiostro... Il 
galateo ancora non ammette 
partecipazioni inviate via fax 
ocon e-mail. In genere si 
sceglie un cartoncino doppio, 
ma le regole a questo 


Mete uniche per un “tour’’ d'amore 


Sempre più 
spesso il viaggio 
di nozze, con mete 
indimenticabili, 
viene regalato 
dagli amici 


| viaggio di nozze, più 
romanticamente chiamato 
luna di miele a ricordo 

di un'antica usanza celtica 
secondo la quale gli sposi nelle 
notti di luna piena successive 

al matrimonio, sorseggiavano 
una bevanda a base di miele, 

è il momento conclusivo del 
giorno delle nozze. La meta del 
viaggio viene sempre a lungo 
discussa per soddisfare i sogni di 
entrambi, tenendo sotto mano 
cataloghi colorati, seducenti e 
patinati. Il ventaglio di proposte 
è amplissimo e gli operatori 
turistici fanno a gara per attirare 
gli sposi, proponendo interessanti 
e vantaggiosi “pacchetti”. 

Alla fine, nella stragrande 
maggioranza dei casi, la scelta 
cade in genere su una località di 
mare, possibilmente esotica, o 
su una crociera. Spiaggia, acque 
limpide, palme, relax, colori e 


(Courtesy Costa Crociere) 


proposito sono abbastanza 
elastiche. Agli invitati alla 
cerimonia e al pranzo, nella 
busta delle partecipazioni 
andrà inserito anche un 
bigliettino di formato più 
piccolo, stampato nel 
medesimo stile e con la stessa 
carta. Vi sarà indicato il luogo 
esatto del ricevimento con - in 
basso a destra - la sigla R.S.V.P. 
che invita a rispondere per 
confermare o meno la propria 
presenza. Meglio abbondare 
nelle partecipazioni: ne serve 


profumi per una vacanza da 
ricordare (nella foto Heart Reef 
nel Queensland).Spesso la luna 
di miele viene “regalata” dagli 
amici agli sposi che depositano 
la lista in un'agenzia viaggi. 
Agenzia da scegliere fra le più 
affidabili per una garanzia di 


Per rivivere dieci, cento, mil- 
le volte, l'emozione di un 
giorno speciale, per sognare 
ogni volta di nuovo, basta un 
play. Il servizio di videoripresa 
offerto da Printer non si limi- 
ta a filmare una cerimonia, 
ma trasforma il giorno delle 
nozze in una favola animata. 
Basterà inserire la cassetta o 
il DVD. Printer garantisce la 
massima qualità senza spen- 
dere una fortuna e propone 
offerte articolate: l'all inclusi- 


ve, che riprende tutte le fasi, 

dalla preparazione e vestizio- 
ne della sposa al taglio della 
torta o il basic che riprende la 
cerimonia e le fasi di esterno. | 
Per chi vuole riprendere da | 
solo la cerimonia, il pranzo, il 
viaggio di nozze (il materiale 
può provenire da più teleca- 
mere), Printer si occupa anche 
solo del montaggio in studio, 
con inserimento di musiche e 
titoli e occupandosi in toto 
del servizio post-produzione. 


LINEA GIA 


Il gusto, 

la raffinatezza, 
eleganza 

di una partecipazione 
danno l’idea dello stile 
. della cerimonia 


sempre qualcuna in più per 
ovviare all'ultimo momento 
a qualche dimenticanza. 
Sulle partecipazioni vanno 
riportate la data, l'ora e il 
luogo della cerimonia; il 
nome e il cognome degli 
sposi, eventualmente 
anche quello dei genitori 

(il cognome delle madri da 
nubili segue sempre quello 
da sposate). Vanno indicati 
altresì gli indirizzi della sposa 
e dello sposo e l'indirizzo 
della futura abitazione. 


assoluta sicurezza. Per partire 
con tutto quello che vi serve 
altra scelta “giusta” è un set 
di valigie robuste ed eleganti, 
che coniughino alta tecnologia, 
comfort e design. 

E se ve le regalano insieme al 
Viaggio tanto meglio... 


Francesine, mantovane o di 
nuovo design, le fedi nuziali 
sono uno dei simboli essenziali 
del matrimonio. Molti i nuovi 
modelli di design che mescola- 
no inmodo raffinato materia- 
li diversi o semplicemente oro 
e platino. In grande ascesa le 
fedi impreziosite da un pic- 
colo diamante. Esistono inol- 
tre modelli particolari come 
i claddagh irlandesi: con due 
mani che si protendono ad 
abbracciare un piccolo cuore. 


LLA . 
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VIABILITÀ Nuovo dietrofront dell'Anas nella riunione svoltasi ieri nella sede della Regione a Udine sullo scottante tema 


Vallone, i semafori saranno eliminati 


Si va verso una nuova ordinanza di «sfratto» dei camion. 


L’Anas fa retromarcia. Do- 
po aver installato lunedì 
scorso i semafori, ora deci- 
de la loro eliminazione e di- 
chiara la propria disponibi- 
lità a emanare una nuova 
ordinanza che sfratta i ca- 
mion dalla statale «55» del 
Vallone. Non prima, però, 
di aver ascoltato le necessi- 
tà dei camionisti e di aver 
concordato con loro una se- 
rie di deroghe. 

Nuovo colpo di scena, 
dunque, in una vicenda che 
ha messo in mostra la posi- 
zione «ondivaga» dell’Anas. 
Teri pomeriggio il nuovo die- 
trofront si è concretizzato 
nella riunione, svoltasi nel- 
la sede udinese della Regio- 
ne e alla quale hanno preso 
parte l’assessore regionale 
ai Trasporti Lodovico Sone- 


go, il presidente della Pro- 
vincia di Gorizia Giorgio 
Brandolin e l'assessore pro- 
vinciale alla Viabilità Edi 
Minin, il sindaco di 
Doberdò del Lago Paolo Vi- 
zintin e il capodipartimen- 
to dell'Anas di Trieste, Ugo 
Di Bennardo. 

«Dalla riunione - spiega 
l’assessore Sonego - è emer- 
sa la comune opinione che i 
problemi della ’55’ vadano 
fronteggiati nel breve perio- 
do con una nuova ordinan- 
za che in modo sperimenta- 
le introduca limiti selettivi 
al traffico pesante. Tutti 
hanno convenuto che l’ordi- 
nanza è materia che va af- 
frontata con un tavolo tecni- 
co che coinvolga anche gli 
autotrasportatori. Conver- 
genza piena è stata riscon- 
trata anche sul fatto che i 


Ancora un nulla di fatto per 
il posizionamento dell’anten- 
na di un gestore telefonico 
sui terreni di Duino Aurisi- 
na di pertinenza delle comu- 
nelle. Dopo oltre due anni 
di trattative, l’incontro svol- 
tosi nei giorni scorsi poteva 
essere risolutivo, anche per 


La nuova 
antenna 
perla 
telefonia 
mobile è 
ancora în 


comunelle 
vogliono i 
proventi 
dell'affitto 
del terreno 
su cui 
impiantar- 
la. 


chiudere una questione or- 
mai annosa, ma le comunel- 
le hanno chiesto un ulterio- 
re rinvio. 

Il problema non riguarda 
tanto il posizionamento dell' 
ennesima antenna, la cui lo- 
calizzazione risale ormai a 
oltre un anno fa, ma la mo- 


Giovedì incontro a Trieste 


Peri camion la strada del Vallone sta per chiudersi nuovamente al transito. 


problemi del Vallone vanno 
risolti in modo strutturale 
soprattutto per i tornanti 
di Sablici». 


dalità di acquisizione dei 
proventi dell'affitto e la loro 
destinazione. Come dire che 
si ripropongono, anche per- 
ché non ancora risolti alla 
base, i problemi tipici delle 
comunelle: attualmente i 
terreni sono in uso al Comu- 
ne e anche gli eventuali pro- 
venti (come in questo caso, 
degli affitti) dovrebbero es- 
sere considerati delle entra- 
te dello stesso e trattati a bi- 
lancio come le altre entrate. 
I responsabili delle comunel- 
le, invece, sostengono che i 
proventi dei loro terreni, 
per quanto si tratti di pro- 
prietà indivise, dovrebbero 
esulare dal bilancio corren- 
te del Comune. 

, La polemica dura da tem- 
po e malgrado le assicurazio- 
ni del sindaco Giorgio Ret 
di essere pronto, non appe- 
na arriveranno gli introiti 
dell’affitto del terreno dall' 


METEO Da domani una nuova perturbazione con bora sulla costa 


Arriva un'altra ondata di gelo 
Porterà neve anche in pianura 


La temperatura mite di 
questi ultimisimi giorni è 
stata solo una tregua, l’in- 
verno non è ancora finito e 
sta per riproporsi pesante- 
mente. Come era già stato 
anticipato dai meteorolo, 
alcuni giorni fa, infatti, i 
circolazione tra l’Atlantico 
e l'Europa è sotto il control- 
lo di un flusso artico che si 
rinnoverà a più riprese. A 
dominare sull’Atlantico an- 
tistante il Regno Unito, fa 
sapere con una nota Meteo- 
point, è presente un'alta 
ressione di blocco che si al- 
lunga e si allungherà verso 
la calotta del Polo Nord, 
scaricando masse. fredde in- 
serite in un'ampia depres- 
sione, già attiva tra la Scan- 
dinavia ed il cuore del cen- 
tro Europa. 
si fase più critica potreb- 
RE nella giornata 
mani per l'ingresso di 
di fronte freddo, che deter- 
minerà lo sviluppo di un nu- 
cleo depressionario sul cen- 
tro-nord Italia. Un quadro 
che determinerebbe l’arrivo 
sulla nostra regione di mas- 
se cicloniche capaci di pro- 
durre maltempo, che sulla 


Già domani dovrebbe tornare la neve sull'altopiano. 


nostra regione colpirebbe 
soprattutto la costa e la pia- 
nura con precipitazioni ne- 
vose anche a quote collina- 
ri, su alta pianura e Carso. 
La neve potrebbe rag- 
giungere anche la bassa 
pianura e la costa, specie 
dal pomeriggio, quando è 
atteso un ulteriore lieve raf- 
freddamento. Dal pomerig- 
gio di domani è attesa bora 
forte sul Golfo di Trieste 
con ratfiche prossime o su- 


periori ai cento chilometri | 


orari. 

A seguire le condizioni 
meteo dovrebbero mante- 
nersi instabili nei primi 
giorni della settimana con 
nuvolosità a tratti intensa 
associata a deboli precipita- 
zioni nevose fino a quote 
pianeggianti. con tempera- 
ture che resteranno sotto la 
media, soprattutto durante 
la notte almeno fino ai pri- 
missimi giorni di marzo. 


Prelevatrice di plasma e piastrine acquistata con la raccolta fondi al Mercatino di Natale 


Ado benefica con l'Advs 


Una nuova importante apparecchiatura 
per l’autoemoteca dell'Associazione donato- 
ri di sangue è stata donata ieri con una ce- 
rimonia in Comune dall'Associazione dona- 
tori organi, che ha raccolto i fondi necessa- 
ri, Si tratta di una macchina per la plasma- 
piastrinoaferesi, che consente il prelievo 
selettivo di plasma puro e piastrine, anche 
da parte di donatori che non sono in grado 


di donare sangue intero. 


L'importanza rilevante di questa nuova 
macchina, come ha illustrato nei dettagli 
dal dottor Vincenzo de Angelis, primario 
del Centro immunotrasfusionale di Trie- 
ste, che ha spiegato come il plasma puro 
sia il componente fondamentale per la pre- 
parazione di tutta una serie di farmaci ne- 
cessari per diverse categorie di malati, ein 
particolare per i trapiantati di fegato. ’Far- 
maci il cui bisogno è tra l'altro in costante 


trapianti. 


aumento, stante anche l'incremento dei 


sottolineare gli altri aspetti dell'inizia- 
tiva sono intervenuti i principali protagoni- 
sti della stessa, il presidente provinciale 
dell'Ado Fabio 
negon vicepresidente dei Donatori di san- 
e. Il primo ha sottolineato il successo 
lella EA di fondi avvenuta durante 
l'ultimo Mercatino di Natale in piazza 
Sant'Antonio, che ha consentito di reperire 
la quasi totalità dei 20 mila euro necessari 
all'acquisto della macchina. L'assessore co- 
munale Maurizio Bucci, da parte sua, si è 
complimentato con entrambe le associazio- 
ni, rimarcando quindi la validità di inizia- 
tive come il Mercatino di Natale anche da 
un punto di vista solidaristico. «Motivo per 
cui - ha concluso Bucci - manifestazioni co- 
me questa verranno senz ‘altro ripetute an- 
che in futuro». 


Degiovanni e Marcello Me- 


E allora giovedì, alle 15, 
è in programma in Regio- 
ne, a Trieste una nuova riu- 
nione che vedrà pure la par- 


tecipazione della categoria 
degli autotrasportatori. 
«Sarà l’occasione - spiega il 
presidente della Provincia, 


Brandolin - per ascoltare le 
loro richieste e per concor- 
dare una serie di deroghe 
al traffico dei Tir lungo la 
statale 55. È chiaro che la 
soluzione dei semafori non 
stava in piedi e se n’è accor- 
to anche il capodipartimen- 
to dell’Anas: l’unica soluzio- 
ne è di emettere una nuova 
ordinanza, questa volta del- 
la durata più significativa 
della prima sperimentazio- 
ne di sessanta giorni, che 
estrometta i camion da 
quella strada. Nel frattem- 
po, la Regione ha dato la 
sua disponibilità a progetta- 
re delle soluzioni alternati- 
ve ai curvoni di Sablici. 
chiaro che, così come sono 
conformati, quei tornanti 
non possono sopportare il 
traffico pesante». 

E mentre Di Bennardo 


I residenti sono contro il passaggio dei Tir sulla Statale 55. 


non parla, rimettendosi al- 
le dichiarazioni di Sonego, 
lo fa il sindaco di Doberdò, 
Paolo Vizintin: «Aspetto l’A- 
nas alla prova dei fatti. A 
questo punto, mi pare chia- 
ro che l’ente si sia schierato 
dalla nostra parte, ovvero 
di chi i camion non li vuole 


DUINO AURISINA Nulla di fatto per l'impianto di telefonia mobile. Non c'è intesa su chi abbia diritto ai proventi dell'affitto 


Le comunelle bloccano l'antenna 


operatore di telefonia mobi- 
le, ad aprire una specifica 
voce di pd affinché i 
soldi riconducibili alle rendi- 


= PIANO UNICO PER I RIPETITORI 


E il tema antenne torna di attualità 
in tutta la Provincia. Ieri a San Dorli- 

‘o si è svolto un incontro tra i sindaci 

lei Comuni minori che stanno cercan- 
do un accordo per redigere un piano 
comune per l'installazione dei ripetito- 
ti per la telefonia mobile, così come 


previsto dalla Regione. 


Gli incontri tra sindaci e tecnici dei 
Comuni si susseguono da tempo e ser- 
vono per definire aree e zone dove la 
presenza di antenne risulti di minore 


te delle comunelle non si 
perdano all'interno delle al- 
tre voci di bilancio e possa- 
no essere destinate a utiliz- 


zi pubblici scelti in comune. 
L'accordo, tuttavia, non è 
stato raggiunto e la questio- 
ne rinviata, così come il posi- 


zionamento dell'antenna te- 
lefonica, una delle ultime 
da installare a Duino Aurisi- 
na (ne manca ancora una 


impatto, sia per la popolazione sia per 
l'ambiente. La redazione congiunta 
della zonizzazione appare l'unico mo- 
do per evitare di costruire piani sepa- 
rati che vadano poi a sovrapporre o le- 
dere gli interessi dei singoli comuni. 

I sindaci hanno chiesto anche la col- 
laborazione delle compagnie telefoni- 
che, affinché indichino le «zone inuti- 
li» ove cioè non vi è interesse a colloca- 
re antehne, e di indicare invece le ne- 
cessità per ogni territorio, al fine di 


ne, 


na», 


avere un quadro chiaro della situazio- 


«Si tratta di un lavoro lungo ma im- 
ortante — ha dichiarato il sindaco di 
uino Aurisina — che ci servirà una 

volta per tutte, anche per evitare pole- 
miche. L'obiettivo dei sindaci è di tute- 
lare la popolazione dagli eventuali 
danni alla salute e anche dalla possi- 
bile svalutazione delle residenze se vi- 
cino alle case si posiziona un’anten- 


sulla statale 55. Spero sol- 
tanto che l’ordinanza non 
preveda una nuova speri- 
mentazione di sessanta 
giorni senza i camion, ma 
sancisca uno stop ben più 
lungo. Altrimenti, sarebbe 
una beffa tremenda». 
Francesco Fain 


già concessa tempo addie- 
tro) fino a quando non verrà 
redatto il piano di zonizza- 
zione. Ma la questione delle 
comunelle, sempre aperta, 
va al di là dei problemi dell' 
antenna, e riguarda rendite 
e utilizzi di tutti i terreni. 
importante sottolinea- 
re—ha dichiarato ieri il sin- 
daco Ret — che si tratta di 
proprietà indivise per cui 
gli eventuali proventi, an- 
che se consegnati diretta- 


mente alle comunelle, non- 


potrebbero venir divisi tra i 
partecipanti alle stesse, ma 
utilizzati assieme per il be- 
ne comune. Questa è una co- 
sa importante, perché forse 
qualcuno pensa che si possa 
trattare di una rendita che 
possa diventare personale, 
ma non è così». Polemiche a 

arte, il sindaco si augura 
h° chiudere a breve la quer 


stione dell'antenna. can 


Pomeriggio di tensione alla rassegna turistica di Milano fra Enrico Bertossi e una delegazione di Duino Aurisina 


Alla Bit baruffe chiozzotte fra «gente unica» 


Conferenza stampa dove lui pransava: l'assessore regionale è amdato su tutte le furie 


Doveva essere una dimo- 
strazione concreta di ospi- 
talità di gente unica, come 
recita lo slogan promozio- 
nale della Regione; e inve- 
ce sabato scorso alla Bit di 
Milato l’occasione è stata 
un mezzo fiasco e una figu- 
raccia intera nei confronti 
degli ospiti, che non solo so- 
no stati tenuti fuori dallo 
stand regionale, ma hanno 
dovuto assistere anche alle 
baruffe chiozzotte fra l’as- 
sessore regionale Enrico 
Bertossi e la delegazione 
di Duino Aurisina che 
avrebbe dovuto tenere una 
conferenza stampa (auto- 
rizzata) nello stand mede- 
simo. Ed è finita con una 
lettera di denuncia che il 
vice sindaco e assessore al 
turismo di Duino Aurisi- 
na. Massimo Romita, ha in- 
viato al governatore Riccar- 
do Illy rivendicando le scu- 
se ufficiali di Bertossi al 
Comune stesso e ai suoi 
ospiti, «che si aspettavano 
gente unica - ha scritto Ro- 
mita - ma non maleduca- 
ta». 


Enrico Bertossi 


A Bertossi probabilmen- 
te aveva dato fastidio che 
la delegazione di Duino, 
con relatori e ospiti (fra i 
quali il principe della Tor- 
re e Tasso con moglie e fi- 
glio, alcuni giornalisti) si 
fosse presentata per la con- 
ferenza stampa proprio do- 
po le 14, chiedendo di di- 
sporre dello spazio nel qua- 
le l'assessore regionale sta- 
va finendo di pranzare in- 


Prosecco, l'ex assessore Seganti 
chiede l'okay per la nuova casa 


Fra i punti all'ordine del 
giorno della riunione che la 
I Circoscrizione comunale 
(Prosecco) ha in agenda per 
giovedì prossimo alle 
20.80, spicca il parere ri- 
chiesto dall'ex assessore re- 
gionale all’edilizia Federica 
Seganti e dal suo compa- 
gno Michele Baldassi per 
la realizzazione della loro 
nuova tasa. Un altro pare- 
re che il Consiglio dovrà da- 
3° sarà quello richiesto dal- 
la Vodafone Omnitel sulla 
riconfigurazione della sta- 
zione radiobase di Santa 
Croce. E inoltre verrà di- 
scussa una mozione sulle ri- 
sorse idriche. 


.| gli edifici privati. La do- 


Barriere architettoniche 
contributi per eliminarle 
Gli abitanti di Sgonico 
hanno tempo fino all’1 
marzo per presentare do- 
manda peri contributi re- 
lativi al superamento e 


l'eliminazione delle bar- 
riere architettoniche ne- 


manda in carta bollata 
va intestata al sindaco e 
deve riguardare le opere 
non ancora realizzate. 
Per informazioni telefo- 
nare allo 040 299145. 


Lo stand della Regione alla Bit, teatro della querelle. 


sieme ad alcuni ospiti (fra 
i quali, ironia della sorte, 
anche il sindaco di Duino, 
Giorgio Ret), subito dopo 
la conclusione della confe- 
renza di presentazione di 
Trieste. Irritato li ha af- 
frontati a male parole e 
con metodi bruschi, chie- 


Camper Spi-Ggil 
I problemi 
dell'altopiano 


Con un camper attrezza- 
to lo Spi-Cgil sta visitan- 
do ii comuni e le frazio- 
ni del Carso per richia- 
mare l’attenzione sui 
problemi dell’altopiano. 
Tra i temi di particolare 
importanza:la sicurezza 
stradale; l’estensione 


sicurezza ambientale 
con atenzione all’elimi- 
nazione dell'amianto e 
alla presenza negli edifi- 
ci del gas radon; il fun- 
zionamento della strut- 
tura decentrata dei ser- 
vizi sanitari. 


della rete del metano; la |. 


dendo loro chi li avesse au- 
torizzati ad «invadere il 
suo regno», 

E inoltre, carico da undi- 
ci, a giornalisti e ospiti è 
stato vietato di assistere al- 
la conferenza stampa. 
Quando i duinesi hanno 
iniziato a dare segni di in- 


Concorso letterario dell'Aida 
per opere in prosa o poesia 


L'associazione interculturale donne assieme (Aida) 
bandisce anche per, il 2005 un concorso letterario in lin- 
gua italiana per un’opera inedita in prosa 0 in poesia ri- 
servato a uomini e donne maggiorenni. La sezione di 
prosa prevede un racconto inedito, da due a sei cartelle 
datiloscritte che tratti un argomento di carattere socia” 
le. La sezione di poesia. prevede una lirica inedita la 
cui lunghezza non superi 140 versi d'ispirazione libera. 
Ogno concorrente può partecipare a entrambe le sezioi- 
ni Il concorso prevede I lavori dovranno essere spediti 
in cinque copie entro il 23 aprile 2005 al Comune 
Muggia Centro culturale «G. Millo» piazza della Repub: 
blica 4, 34015 Muggia oppure consegnati a mano n‘ 
sede dell’Aida, stazione delle autocorriere in piazza!© 
Foschiatti (porta a destra del bar dell’atrio). Inform& 
zioni sul regolamento nella sede dell’Aida (marte: 
mercoledì 10-11, giovedì 15-16) o ai numeri telefonici 
040 272710 oppure 040273288 dalle 19 alle 21. 


sofferenza, per cercare di 
riparare sono stati conces- 
si sette minuti sette per ac- 
cedere al palco e fare la lo- 
ro presentazione. Ma or- 
mai in gran parte relatori 
e uditorio avevano lasciato 
lo stand. Non proprio una 
figura edificante. 

Una reazione inattesa, 
quella dell’assessore Ber- 
tossi. Anche perchè l’«inva- 
sione del regno» era stata 
ampiamente e ufficialmen- 
te autorizzata proprio dai 
suoi uffici. E anche l’orario 
era stato vincolato, antici- 
pando quello che aveva ri- 
chiesto Duino (le 15). For- 
se in realtà l’assessore re- 
gionale era infastidito so- 
prattutto dal fatto che Dui- 
no Aurisina volesse utiliz- 
zare lo stand della Regione 
nonostante avesse optato 
(unico Comune del Friuli 
Venezia Giulia fra quelli 
che hanno partecipato alla 
Borsa del turismo di Mila- 
no terminata martedì) non 
all’interno del padiglione 
regionale, ma con un pro- 
pro stand autonomo, nel- 

’area dedicata alle città 
del vino. 
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Fi ra le eccezionali inchieste 
storiche, condotte da Mino- 
li per Rai Educational, sul 
terzo canale televisivo, tutte 
di grande qualità professio- 
nale, è stata particolarmen- 

emozionante quella tra- 
Smessa, mercoledì 9 febbra- 
lo, riferita al tragico tema 

Ile foibe, non solo per la 
cruda eloguenza delle ripre- 
Se fotografiche reperite, che 
Venivano a documentare gli 
orrendi massacri di miglia- 
la di persone, fatte precipi- 
‘are, in molti casi ancora vi- 
ve, nelle cavità carsiche, do- 
Po aver subìto violenze di 
Ogni genere, ma soprattutto 
Per la sconvolgente rievoca- 
zone del proprio calvario, 

atta dall’unico superstite, 
Uneredibilmente sopravissu- 

Oall’infoibamento, il quale 

potuto raccontare la sua 

Tribile esperienza. Quel te- 
Stimone si chiama Grazia- 
No Udovisi. 

Chiunque abbia potuto se- 
Suire, dopo le documenta- 
“toni visive del servizio, il 
"acconto del sopravvissuto, 
tramite il quale si delinea- 


vano le sequenze delle spa- * 


Ventose atrocità cui veniva- 
ho sottoposte quelle vittime, 
rà potuto avvertire nel 


| Proprio animo un diffuso di- 


Sagio, generato dalla stri- 
dente inopportunità di cer- 
te polemiche, di carattere 
politico, manifestate in quei 
gtorni dedicati al ricordo di 
quei drammatici avunimen- 
ti; ricordo per troppi decen- 
n soffocato sotto la coltre 
la. rimozione. Ancora 
Una volta certi rappresen- 
tanti del mondo politico 
non hanno voluto esprime- 
È una chiara condanna del- 
° stragi commesse in quel 
Deriodo dalle truppe di Ti- 
9; nelle forme inumane do- 
Umentate dalle testimo- 
lanze menzionate. Stragi 
asi giustificate dal richia- 
h 0 dei sorpusi e delle vio- 
enze attuate dal Fascismo, 
hel periodo bellico dell’inva: 
Stone della Jugoslavia. 
In una società civile si do- 
Vrebbe esigere, almeno, il ri- 
spetto verso quei morti, mol- 


ti dei quali massacrati do- « 


bo la fine della guerra, men- 
tre è fuori discussione la 
Seudanna esplicita. delle 
i n compiute dal Fasci- 
0, nei territori invasi. 

ni condanna senza atte- 
Uanti, che la Storia, del re- 
9, ha suggellato definitiva- 
sd ente. Una condanna, pe- 
, che dev'essere estesa an- 
©he nei confronti di chi ha 
Pianificato l’atroce vendet- 
‘% indiscriminata, messa 
Ùh atto in Istria e nella Ve- 


A Carnevale ogni scherzo 
vale, É questa la sola chia- 
ve di lettura dell’esterna- 
zione di chi recentemente 
ha auspicato la creazione 
del Comune di Opicina. 
Non vorremmo però che 
sotto qualche mascherina 
si celasse la segreta ambi- 
zione di trasformare in 
municipio la sede del cen- 
tro civico. Intanto — grazie 
a un piano particolareg- 
giato che sacrifica il verde 


per fare inutili parcheggi 


Una veduta di Opicina. C'è chi vorrebbe fosse Comune. 


— in via Doberdò si fa spa- 
zio per altri nuovi inutili 
parcheggi, indicati a servi- 
zio di un futuro centro po- 
lifunzionale. Come inse- 
gna il senatore Andreotti: 
«a sospettare non si fa pec- 
cato», con quel che segue. 
Non vorremmo accorgerci 
di aver «azzeccato» e rima- 
niamo dell’idea che «semel 
in anno licet insanire»! 
Sergio Bisiani 


Ambiente e/è Vita Fvg 


nezia Giulia, con procedure 
barbariche inaccettabili, 
che nessuna logica di matri- 
ce politica può tentare di 
sminuire, se si tiene presen- 
te che in quegli eccidi sono 
stati coinvolti tanti innocen- 


ti. 
Marco Marra 
(figlio dell’appuntato 
della Guardia di Finanza 
Francesco Marra di 36 anni, 
prelevato dalla 
caserma Favetti di Gorizia 
il 2 maggio 1945 e di cui non 
si è mai saputo quale fine 
abbia subìto, ma che 
probabilmente dovrà essere 
inserito fra i nominativi 
degli infoibati) 
Piano d’Arta Terme 


Finalmente 
le pedane 


Il mattino del 5 febbraio, è 
stato effettuato un sopral- 
luogo ad alcune fermate del 
bus in via Baiamonti; pre- 
senti l'assessore Vatta, non- 
ché altri. componenti la 


Giunta comunale, al fine di 
decidere in merito alle collo- 
cazioni delle pedane ideate 
da Umberto Giona. Con 
molto compiacimento ho no- 
tato da parte di tutti i con- 


venuti, la piena adesione 
sulla necessità che quanto 
prima dette pedane venga- 
no posizionate nelle fermate 
degli autobus; dove ciò ri- 
sulti possibile. 

Dopo tanti anni di rinvii 
e veti di ogni genere, final- 
mente sembra che questo 
progetto possa.ora realizzar- 
si, portando così un grande 
beneficio agli invalidi e an- 
ziani di oggi, nonché pure a 
quelli che seguiranno nel fu- 
turo. Ho assistito personal- 
mente a tale sopralluogo e 
penso sia doveroso ringra- 
ziare pubblicamente l’asses- 
sore Vatta per il suo incisi- 
vo intervento di umana soli- 
darietà, unitamente a tutte 
le altre autorità presenti 
sul posto, le quali si sono 
impegnate per risolvere que- 
sto troppo dilazionato pro- 
blema, che interessa l’inte- 
ra collettività. 

Mi sembra peraltro giu- 
sto rivolgere anche alla re- 
dazione del Piccolo un senti- 
to ringraziamento per aver 
contribuito con la pubblica- 
zione delle tante lettere rice- 
vute al riguardo, di conse- 
guire quanto ora si sta deci- 
dendo in proposito. 

Tommaso Micalizzi 


Bisogna sempre mantene- 
re viva la memoria sul pas- 
sato, L'apertura dei cancel- 
li di Auschwitz rivelò defi- 
nitivamente al mondo l’or- 
rore di un progetto folle, 
premeditato e pianificato 
che non deve essere dimen- 
ticato perché sia a tutti di 
monito. Questo il senso più 
profondo della Giornata 
della memoria, importante 
per ricordare sia l’olocau- 
sto di milioni di ebrei, sia 
l’eliminazione di tutto ciò 
che veniva considerato «di- 
verso», omosessuali, testi- 
moni di Geova, portatori 
di handicap, discrimina- 
zioni alle quali purtroppo 
ancor oggi capita di assi- 
stere. 

Le vittime dell’Olocau- 
sto, credo, non chiedano 
pietà; credo che, invece, 
chiedano l'allontanamento 
di quell’indifferenza che, 
purtroppo, permette a trop- 
pi giovani, ma non solo, di 
guardare a quelle orribili 
vicende con pericoloso di- 
stacco. È . 

Per scongiurare il ri- 
schio che il sacrificio di 
tanti innocenti cada nel- 
l'indifferenza e nella di- 
menticanza, bisogna fare 
in modo che non si parli e 
si ricordi quelle terribili 
atrocità, soltanto il 27 gen- 
naio. Occorre tener quelle 
vicende ben ferme e salde 
nelle menti e nei cuori di 
ognuno, con iniziative con- 
crete di informazione nelle 
scuole, nelle associazioni, 
con tutti i mezzi di infor- 
mazione, perché «il valore 
della memoria» rimane un 
«elemento cruciale» per la 
«formazione delle nuove ge- 
nerazioni». 

Poiché senza memoria 
non c'è futuro, il nostro im- 
pegno a mantenere viva la 
memoria rappresenta il mi- 
glior antidoto contro il ri- 
schio che si ripetano quelle 
tragedie che hanno segna- 
to la storia dell'Europa. 

Francesco Lena 

(Cenate Sopra Bergamo) 


La firma 
di Tonel 


In riferimento all’interven- 
to «Salò non merita lata 
di Claudio Tonel, pubblica- 


to sul Piccolo giovedì 17, 
precisiamo che l’autore è at- 
tualmente presidente del- 
l'Associazione culturale re- 
gionale 
guer». 


«Enrico Berlin- 


Quando il portone carcera- 
rio si chiuse dietro le spal- 
le, il giovane detenuto do- 
vette togliersi dall’ascolto 
l’uso consueto di motori e 
clacson, ed infilarsi nella 
cadenza metallica di can- 
celli e serrature. Smarrito 
come lo si è per un esordio, 
e con in mano la notifica 
d'arresto per un furto con 
scasso, andò incontro alle 
insolite e sconosciute proce- 
dure d’ingresso: la nudità 
della perquisizione, le im- 
pronte sul registro, e è pro- 
fili fotografici del riconosci- 
mento, poi, dopo aver riti- 
rato la fornitura dell’am- 
ministrazione, fu scortato 
verso la dimora della cel- 
la. Transitando sopra i cor- 
ridoi lunghi un «braccio», 
un pensiero, pesante come 
un martello, continuava 
ad intromettersi nel terro- 
re del passo, si trattava del- 
l’augurio ricevuto qualche 
ora prima da un addetto 
della Questura: «Benvenu- 
to nel mondo dei delinquen- 
ti». Il ragazzo, quella vol- 
ta, aveva diciassette anni! 


Era l'agosto del ’72, e al 
Coroneo, qualche giorno 
prima, tre giovani detenuti 
che avevano inscenato una 
dimostrazione barricando- 
si nella cella ed incendian- 
do î materassi, erano mor- 
ti soffocati dentro la prote- 
sta. 

Nella cella d'isolamento, 
il mondo ha la grandezza 
di sei passi per due, e gl’u- 
nici appigli con la vita al- 
trui, erano i controlli dei 
manicotti di ferro sbattuti 
sulle sbarre, e uno spionci- 
no largo come una lente da 
cannocchiale, dove poter 
rubare il transito dei pas- 
saggi esterni: divise guar- 
diane, teste carcerarie e le 
ramazze lente degli «scopi- 
ni», intorno, una folla di or- 
dini, urla, nomi, e chiavi 
che chiudono, aprono, chiu- 
dono... Dentro quell’ansia 


che soffoca, il ragazzo, co- 
me tutti gl’umori e nomi 
scolpiti sul muro, pagò 
l’inizio del castigo col pe- 
gno di un terrore che buca 
lo stomaco, con l’angoscia 
che stringe e allarga le pa- 
reti, e con un pianto senza 
fermata spedito su dalla di- 
sperazione. Benvenuto nel 
mondo dei delinquenti! 
Benvenuto anche in quel 
mondo dove non. si riesce a 
pensare, perché il carcere, 
alla faccia di un tempo che 
non passa, esige sempre la 
fretta di farsi consumare. 
In quell'agosto del °72, il 
ragazzo, dopo il colloquio 
col giudice e il patrocinio 
sbadigliato di un avvocato 
che non poteva pagare, fu 
trasferito nelle celle comu- 
ni, dove la storia gira con 
la sorpresa della sberla e 
la frequenza della grandi- 


rassegnazioni che smetto- 
no di contarsi la pena e ar- 
roganze che sottolineano la 
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«posizione. Disperazioni che 


si lacerano i polsi, che si 
rammaricano la coscienza, 
che bestemmiano lo sba- 
glio. Detenuti amici, nemi- 
ci, fratelli, rivali, solidali, 
spioni! Sorveglianti con 
cento occhi, guardie carce- 
rarie (così si chiamavano 
quella volta), indifferenti 
come la consueteudine del 
mestiere, a volte generose 
come uno strappo alla rego- 
la, altre feroci come la 
«squadretta» quando s'îm- 
pegna a distribuire la puni- 
zione! Benvenuto nel mon- 
do dei delinquenti... 

È passato tanto tempo, e 
quella paura di diciassette 
anni, sbattendo dentro la 
cronaca di detenuti caduti, 
ricaduti, finiti e mai più 
tornati, è riuscita a solle- 
varsi grazie alla bontà di 
altri appigli e altre ri-edu- 
cazioni, perché con il carce- 
re, quel carcere, non è asso- 
lutamente facile salvarsi, 
anzi... almeno così l’ho vi- 
sta io, ex ragazzo dell’ago- 
sto ’721 


E LA POLEMICA 


Complimenti agli ammini- 
stratori cittadini per l’enne- 
simo intervento di «riquali- 
ficazione» della città, che, 

uarda caso, consiste nel- 
‘abbattimento di alberi: do- 
po San Giacomo, le Rive, 
piazza Vittorio Veneto, ades- 
so tocca a quelli di piazza 
tra i Rivi; colpevoli di cosa? 
Di ostacolare una pavimen- 
tazione stradale? Di impedi- 
re la creazione di qualche 
ombroso e rinfrescante po- 
sto macchina oppure di non 
essere stati progettati da un 


(Questa amministrazione 
continua ad abbattere alberi 


architetto famoso? Qualcu- 
no, prima di distruggere un 
bene che appartiene a tutti, 
dovrebbe spiegare «a chi gio- 
va»: sicuramente non alla 
stragrande maggioranza 
dei cittadini, forse al vivai- 
sta che piazzerà i suoi ce- 
spugli nuovi di zecca al po- 


sto di vecchi alberi? E quel 
qualcuno, non potrebbe più 
proficuamente dedicarsi al 
mantenimento e alla cura 
dell'esistente? Ci sono mar- 
ciapiedi da pulire, giardini 
e aiuole da curare, interi 
quartieri da recuperare... 
non è anche questo «riquali- 


ficare»? Nella nostra città, 
DILo pare, per decidere 
di limitare il traffico, anche 
davanti all’evidenza di in- 
quinamento e quindi di dan- 
no alla salute dei cittadini, 
ci vogliono giorni e giorni 
di gravosi rimuginamenti, 
ma per decidere di abbatte- 
re gli alberi evidentemente 
ci vuole molto poco! (ricor- 
diamo però ai nostri ammi- 
nistratori che se gli alberi 
non possono parlare, noi 
‘possiamo votare). 

M, Patrizia Bortolotto 


Seguono 20 firme 
ia] 


Auguri a Engi e Rino 
Nozze d’oro per Engi e Rino. Auguri 


da Giorgio, Claudia, Daniela, Paolo, Igor, 
Ivana, Sergio, Erik, Carmen, Emil, Angelina, 


Aurelio e Liliana 
Aurelio e Liliana da 50 anni insieme. 


Auguri dal figlio Walter, la nuora 
Donatella e la nipote Valentina. 


SI] 


Irma e Bruno 


Nozze d’oro 
Auguri da 
Davide e Lucrezia. 


er Irma e Bruno. 
iado, Rosella, Marco, 


Livio e Bruna il giorno del «sì» 


Livio e Bruna il giorno delle nozze 50 anni fa. Auguri 
dai figli Roberto e Cristina, dai nipoti e da tutti i parenti 
che li ricordano con affetto, 


La festa di Claudio e Silvia 
Claudio e Silvia festeggiano le nozze d'oro: Tanti 


affettuosi auguri dalle figlie Daniela e Teresa 
e dai nipoti. 


Lidia e Giuseppe sempre insieme 


Lidia e Giuseppe fsteggiano 50 anni di matrimonio, . 
Infiniti auguri dalle figlie Nevia e Mirella, dai generi 
Miro e Mario e dai nipoti Andrea, Sara e Alessandro. 


Il matrimonio di Luigi e Rosetta 


Dopo 50 anni di matrimonio Luigi e Rosetta 
vengono festeggiati con amore dai figli, le nuore, 
i nipoti e tutti i parenti e gli amici. 


AVVISO AI LETTORI 


®l 1 lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono 
t'egati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA 
\IGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di 
Irmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il numero. 


" telefono (il telefono e l'indirizzo devono esserci anche nelle 
gmail. | testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat- 
Ute a riga non saranno presi in considerazione. i | 


- 50 ANNI FAC 
19 febbraio 1955 


® Sere fa, è stato presentato al Cca il documen- 
tario cortometraggio di Livio Manzin «Ricordi 
di Italo Svevo». Si tratta del primo tentativo 
d’avvicinamento del mezzo filmistico alla figura 
© all’opera del grande scrittore. 


 Condannata a tre mesi di reclusione la madre 
di Un ispettore della Polizia civile per aver pre- 
N a bastonate una donna, il 10 novembre 1953., 
\\lesta, il giorno prima, aveva visto la foto del- 
fl Pettore con la pistola spianata ad un angolo 
tela Prefettura il 6 novembre, durante i tragici 
Na e lo aveva «apostrofato con sdegno» men- 

rincasava. 


_IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


Soon 


www.euroncap.com 


WWW. 


Venite a provarla da: 


Carnelutti Autosofia 


seat-italia. 


SEAT Altea. Sicurezza e design a 5 stelle. È 


com 


SEAT n italia. 
consiglia. 


SERT 
auto emociòn 


Tavagnacco (UD) - Via Nazionale, 39 - Tel. 0432.579300: 
Trieste (TS) - Via Flavia, 120 - Tel. 040.3838817, 
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TRIESTE AGENDA 


040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della 
pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico 
(fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Associazione 
finanzieri 


L’Associazione nazionale fi- 
nanzieri, sezione di Trie- 
ste, organizza una gita cul- 
turale nella regione Puglia, 
in occasione del raduno na- 
zionale a Lecce, dall’8 al 16 
maggio. Per informazioni e 
prenotazioni telefonare al 
n. 040/36209, o passare in 
sezione (Casa del combat- 
tente) via XXIV Maggio n. 
4, tutti i giorni dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 11, e 
martedì dalle 17 alle 19, 


Teatro 
in dialetto 


Questa sera alle 20.30 e do- 
mani alle 16.30 al Teatro 
«Silvio Pellico» di via Ana- 
nian, per la XX Stagione 
del Teatro in dialetto trie- 
stino organizzata da L’Ar- 
monia, il Gruppo Teatrale 
Il Gabbiano - F.i.t.a., mette- 
rà in scena la commedia 
brillante «Giovanin ga per- 
so el copin», testo e regia di 
Osvaldo Mariutto, tratta 
da Alan Ayckbourn. 


Incontro - 
sulla cefalea 


Il Circolo. Sanità della 
«Margherita» con l’Osserva- 
torio del disagio organizza 
un incontro su «La cefalea 
malattia sociale» oggi alle 
10 all’Università della Ter- 
za età via Corti 1/1, presen- 
ta Vincenzo Livia medico, 
relatori:  Zdravko Bisin, 
Alessandro Melatini, Giu- 
lia della Torre di Valsassi- 
na. 


Lega 
nazionale 


La sezione di Fiume della 
Lega nazionale ospiterà og- 
gi alle 16.30, la Compagnia 
teatrale del Circolo Buiese 
«Donato Ragosa» di Trieste 
che presenterà la comme- 
dia brillante di Nella Mar- 
zari «Meno mal che... i con- 
ti torna». 


Nuove 


Volontari 
Idea 


Un corso gratuito per volon- 
tari Idea (Istituto per la ri- 
cerca e la prevenzione della 
depressione e dell'ansia) 
avrà luogo presso l’Hotel 
Savoia oggi (mattina dalle 
9.30 alle 13 e pomeriggio 
dalle 15 alle 18) e domani 
(solo mattina dalle 9.30 al- 
le 13). Per avere il program- 
ma e per iscrizione, chiama- 
re il nostro ufficio allo 
040/314368. Gli orari di 
apertura della sede di via 
Don Minzoni 5, sono: lune- 
dì-martedì-mercoledì dalle 
15.30 alle 18; giovedì dalle 
10 alle 12; venerdì dalle 10 
alle 12 e dalle 15.30 alle 
17.30. 


Gemellaggio 
all'Oberdan 


Oggi alle 9 nell'Aula Ma- 
gna del Liceo Oberdan ge- 
mellaggio tra il Liceo Scien- 
tifico «Oberdan» e il Colle- 
io del Monto Unito del- 
‘Adriatico. Tale iniziativa 
è stata resa possibile gra- 
zie al contributo dei docen- 
ti Bach, Tretijak, Vecchiet 
e Cannalire. 


Ansia 
e stress 


Oggi alle 17.30 in Galleria 
Protti 4 (primo piano) al- 
l’Estetica Sara sì terrà un 
incontro divulgativo sul me- 
todo Buteyko. Il sistema, 
messo a punto dal medico 
russo Konstantin Buteyko, 
e utilizzato in molti Paesi, 
rimuove l’iperventilazione 
cronica individuata come 
causa di asma, ansia, 
stress. Per informazioni 
349/3179747. Ingresso libe- 
TO. 


Circolo 


Auser 


Il Circolo Auser dell’Altipia- 
no carsico organizza oggi 
un pomeriggio di socializza- 
zione con musica alla sede 
del dopolavoro ferroviario 
ad Aurisina (Pineta del 
Carso). Inizio alle 16. 


cariche sociali per gli «Amici» di Mascherini 


Rinnovate le cariche sociali per il triennio 2005-2007 dell’Associazione triestina 

Amici dei musei «Marcello Mascherini», Presidente è Franca Malabotta, vicepresidente 

e tesoriere Fausto Sussan, Segretaria Maria Feletti, consiglieri Giuliano Luser (delegato 
Fidam), Giuliana Linassi, Claudia Armani, Laura Segrè. Probiviri Leda Turchetto, Barbara 
Canciani, Carlo Favretti. Revisori dei conti Caterina Micheleschi Padovan, Grazia Cordini, 
Maria Teresa Zoccoletti, Nella foto, il maestro Marcello Mascherini. 


L’anno appena concluso è 
stato contraddistinto dal ri- 
torno dell’alpinismo* alla 
grande ribalta nazionale. 
Grandi conquiste e «ricon- 
quiste» (Everest e K2) im- 
prese maturate in ambien- 
ti «estremi», dove ai norma- 
li pericoli della montagna 
si aggiungono altri fattori 
che innalzano ulteriormen- 
te il margine di rischio: in- 
dispensabile quindi l’espe- 
rienza maturata in anni di 
attività oltre al normale 
bagaglio di conoscenze ne- 
cessarie per poter affronta- 
re un ambiente mutevole e 
variegato come quello del- 
la montagna. 

Esperienza e conoscenza 
sono quindi i presupposti 
per muoversi con la mag- 
gior sicurezza possibile tra 
1 pericoli che la montagna, 
anche quella di casa no- 
stra, offre ai suoi frequen- 
tatori. Il gruppo «Rose d'In- 
verno», nell’ambito della 
scuola nazinale di alpini- 
smo «Enzo Cozzolino» del- 
l'Associazione «XXX Otto- 
bre» del Club Alpino Italia- 
no, organizza il 18° corso 
base di alpinismo AI. Il 
corso, di durata biennale, 
è composto da ude moduli, 
il primo rivolto alla pro- 
gressione su roccia, il se- 


condo su neve e ghiaccio. 
Entrambi i moduli preve- 
dono lezioni teoriche e usci 
te pratiche in ambiente. 
Nel corso del primo anno il 
modulo «Roccia» avrà il 
compito di rendere l’allie- 
vo autonomo nella progres- 
sione su vie «ferrate»: ver- 
ranno quindi illustrati i 
materiali, i nodi, le tecni- 
che di arrampicata, ma an- 
che l’orientamenito, l’utiliz- 


zo di carte topografiche e 
strumenti come la bussola 
e l’altimetro. Il modulo 
«Neve», necessario per af- 
frontare pendii innevati e 
ghiacciai, svilupperà l’uti- 
lizzo della piccozza, la pro- 
gresisone in cordata e le 
tecniche di arresto in caso 
di caduta. 

Nel secondo anno verran- 
no introdotte le tecniche di 
progressione necessarie ad 


Il gruppo 
delle Rose 
d'inverno 
del Cai XXX 
Ottobre 
organizza il 
nuovo 
corso base 
di 
alpinismo 
di durata 
biennale, 
compopsto 
di due 
moduli: 
progressio- 
ne su roccia 
esuneve e 
ghiaccio. 


affrontare le prime sempli- 
ci arrampicate: verranno 
apprese le manovre di cor- 
da della catena di assicura- 
zione, la corda doppia e 
l'introduzione di tecniche 
più evolute per chi volesse 
in seguito partecipare ai 
corsi di roccia Arl. Il modu- 
lo «Neve» andrà a integra- 
re le nozioni dell’anno pre- 
cedente con le manovre 
per il recupero da: crepaz- 


zio, e l’utilizzo di ancorag- 
gi naturali e artificiali. So- 
no previste sei uscite prati- 
che che verranno effettua- 
te nella nostra Val Rosan- 
dra più un'uscita finale in 
montagna per entrambi i 
moduli «Roccia», mentre i 
moduli «Neve» si articole- 
ranno su tre giorni nello 
splendido scenario del 

acciaio della Marmola- 


a. 

TI corso, tenuto da Istrut- 
tori del Cai e diretto da un 
Istruttore nazionale di al- 
pinismo, si svolgerà dal 
mese di marzo al mese di 
giugno. Le iscrizioni sono 
aperte tutto il mese di feb- 
braio, alla segreteria della 
sede di via Battisti 22 (tel. 
040/635500), fino all’esau- 
FIGO dei posti disponibi- 
li. È prevista una serata di 
presentazione che avrà luo- 
go alle 20.30 nella sede 
stessa il 28 febbraio, du- 
rante la quale verranno 
proiettate alcune diapositi- 
ve sull’attività del corso. Il 
termine per le iscrizioni è 
fissato all’8 marzo. Per ul- 
teriori informazioni alcuni 
istruttori saranno presenti 
ins ede per tutto il mese di 
febbraio dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 19 alle 20 oppu- 
re si potrà consultare il si- 
to Internet. all’indirizzo 
www.caixxxottobre.it/rose. 


Numero verde 
Jonas 


Jonas, associazione che si 
occupa di anoressie-buli- 
mie, depressioni, dipenden- 
ze e attacchi di panico, ha 
istituito un numero verde 
per provare ad aggirare que- 
sta difficoltà. Potete chia- 
mare gratuitamente 
l’800/453858, dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 18, E-mail: in- 
fo@jonasonlus.it. 


Teatro 
Salesiani 


Commedia dialettale al Tea- 
tro dei Salesiani, in via del- 
l’Istria 53; per ia stagione 
organizzata dal gruppo tea- 
trale «La Barcaccia» il Tea- 
tro Rotondo presenta «Che 
note ieri note!», di Carlo 
Fortuna. Lo spettacolo vie- 
ne presentato oggi alle 
20.30 e domani alle 17.30. 


Mostra 
fotografica 


È aperta fino al 26 febbraio 
la mostra del 7.0 concorso 
fotografico «Obiettivo sulle 
contraddizioni della mia cit- 
tà, del mio paese» indetta 
da Coop consumatori Nor- 
dest e Coop adriatica alle- 
stita, con la collaborazione 
del Comune, nella Sala Giu- 
bileo di Riva 3 Novembre. 
Orario di apertura da lune- 
dì a sabato ore 16-18, dome- 
nica chiuso. 


Attività 
Pro Senectute 


AI Club «Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47, alle 
16.30, canzoni di tutte le 
età e del folclore nostrano 
con la voce e la chitarra di 
Paolo Canziani, accompa- 
gnato da Manuel Tomadin. 


Gielo di conferenze 


I traumi 
dello sport 


A studenti, componenti 
di società di atletica, tec- 
nici e amatori è dedicato 
il ciclo di conferenze «Il 
corpo in movimento, la 
corsa di resistenza», pro- 
mosso  dall’assessorato 
alla cultura, sport e turi- 
smo della Provincia, or- 
ganizzato dal gruppo 
sportivo Amici del tram 
di Opcina e da Asd Evin- 
rude. Il via oggi alle 
12.30, nell'aula magna 
dell’istituto tecnico Max 
Fagiani con l’introduzio- 
ne e il saluto di Giusep- 
pe Donno. Subito dopo, 
l'intervento di Valentina 
Cimarosti sui traumi 
più frequenti nella corsa 
di fondo, a cui seguirà il 
contributo della fisiote- 
rapista Valentina Tauca- 
ri sul recupero dai trau- 
mi. Al termine, dibattito 
fra i presenti. 


Aggiornamento 
insegnanti 


Autorizzato dall'Ufficio sco- 
lastico regionale, verrà svol- 
to un corso di aggiornamen- 
to per insegnanti di scuola 
materna ed elementare 
presso l’Istituto italiano di 
Grafologia. Iscrizioni alla 
segreteria dell’Istituto, in 
via Crispi 28, dalle 18.30 al- 
le 19.30. (Tel. e fax 
040/633565 o 040/368017). 


Malattia 
di Alzheimer 


L'Associazione italiana ma- 
lattia di Alzheimer organiz- 
za il giorno 21 febbraio alle 
‘18 nella sede in viale Mira- 
mare 3, il terzo incontro for- 
mativo rivolto ai familiari. 
Per informazioni la segrete- 
ria è aperta nei giorni di 
mercoledì e venerdì dalle 
10 alle 12. Tel. 040/418781. 


© SOS ANIMALI & 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 
08-20: E.N.P.A. 
IRE naz. protezione DIE) 
139 199 6881 - 333 179 077 
333 177 5353 
20-08: Provincia di Ts 
(Guardiacaccia) 
8 902 2214 - 348.902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti...) 
FERIALI 
07-13: 

Canile Sanitario 040 820026 
13-20: 339 1996881 
17-20: 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 

333 177 5353 - 333 179 0771 
TUTTE LE NOTTI 
20-07: T.A.T.A. (Tutela ambiente 

tutela animali) 333 1932 743 
20-07: Guardia medica veterinaria 

339 160 8410 (operativo inin- 

terrottamente dalle 15 del 

giorno prefestivo alle 9 del 
giorno postfestivo; dalle 20 in 
caso di una festività infrasetti- 

manale) - 335 751 4231 
VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 
ACEGAS Fim 040 779 3780 


PP 


deceduti 0407793111 


Società 
antroposofica 


Studio aperto a tutti ogni 
sabato nella sede della So- 
cietà antroposofica in via 
Mazzini 30, secondo piano, 
dalle 17.30 alle 19 sul te- 
sto di Rudolf Steiner: «Il 
Vangelo di Giovanni in re- 
lazione con gli altri tre e 
specialmente con quello di 
Luca». Per informazioni ri- 
volgersi al numero 
040/280533. 


Circolo 


Tomè 

Oggi alle 16.30 al Circolo 
Tomè dell’Unione italiana 
ciechi di via Battisti 2 (II 
piano) commedia dialettale 
con «Gli amici senza età». 
Introdurrà Mario Pardini. 
Ingresso libero. 


© FARMACIE 


Italiano 
per stranieri 


Sono in partenza allo Ial 
due corsi di lingua italiana 
per cittadini extracomunita- 
ri adulti, completamente 
Grato in quanto finanziati 

al Fondo sociale europeo. 
Duei livelli proposti: uno ba- 
se per principianti, uno in- 
termedio Be chi già conosce 
le basi della lingua italiana. 
I corsi durano cento ore. Al 
termine verrà rilasciato un 
attestato di frequenza. Per 
informazioni: Ial, via Ponda- 
res 5, tel. 040/7711212. 


E PICCOLO ALBO 


Cerco urgentemente la signo- 
ra con carrozzina che percor- 


reva la via Vigneti alle ore 
12 circa del 18 febbraio, ed 
ha assistito al rovesciamento 
della mia Lancia Y in prossi- 
mità dello scavo. Telefonare 
allo —040/823028 oppure 
393/5512565. 


Dal 14 al 19 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza San Giovanni 5, 
tel. 631304; via Alpi Giu- 
lie 2, tel. 828428; via 
Mazzini 1/a Muggia, tel. 
271124; Sistiana, tel. 
208334 - solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza San Gio- 
vanni 5, via Alpi Giulie 
2, largo Sonnino 4, via 
Mazzini 1/a Muggia, Si- 
stiana tel. 208834 solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: largo Sonnino 4, 
tel. 660438. 


Perla consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/350505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 


DO 


ARRIVI 


RUBY da Scapa Flow a rada. 
PARTENZE 


AKDENIZ da orm. 31 a Istanbul. 


Ore 7 Lu ARKTURUS da Rimini a Sistiana; ore 8 Gr ARGIRONISSOS da No- 
vorossiysk a Siot 2; ore 10 Tu ULUSOY 6 da Cesme a ormeggio 47; ore 14 
Ac GERMAN SKY da Venezia a Molo VII; ore 16 Lr LAURA da Sidi Kerir a 
Siot 3; ore 16 Tu UND AKDENIZ da Istanbul a orm. 31; ore 21 Pa AFRICAN 


Ore 13 Lu ARKTURUS da Sistiana a Rimini; ore 14 Ma GRECIA da orm. 15 
a Durazzo; ore 19 Tu ULUSOY 6 da orm. 47 a Cesme; ore 23 Tu UND 


IL PICCOLO SABATO 19 FEBBRAIO 2005 
ORE DELLA CITTÀ 
I comunicati per le «Ore della città» devono essere in- Prende il via il NUOVO COrSO base di al inism ni. zato d Il H \erno i X X X Centro 
viati in redazione via fax (040/3733209 e p DURO: ALDA Rose d'inv del Cai Ottobre diurno 


Scoprire la montagna dopo le grandi riconquiste 


{Se 


Il Centro diurno «Crepaz» è 
aperto dalle 9 alle 19. 


Cral Porto 
gruppo pesca 


Il gruppo pesca del Cral Au- 
torità portuale informa che 
sono aperte le iscrizioni per 
il Tour di Francia, Belgio e 
Olanda, che avrà luogo dal 
4 all’11 giugno, con visite 
idate a Parigi, Amster- 
am, Bruxelles, la città dei 
mulini a vento e la fabbrica 
di diamanti. Programma a 
disposizione in segreteria 
alla Stazione marittima, lu- 
nedì e giovedì dalle 17 alle 
19 (tel. 040/3809930). 


Teatro 


in dialetto 


Proseguono le repliche del- 
la «XX Stagione del teatro 
in dialetto triestino». Oggi 
alle 20.30 e domani alle 
16.30, al teatro Silvio Pelli- 
co di via Ananian, il grup- 
o teatrale «Il Gabbiano - 
ita» presenterà la comme- 
dia brillante «Giovanin ga 
perso el copin», testo e re- 
gia di Osvaldo Mariutto, 
tratta da Alan Ayckbourn. 


Cucina 
triestina 


Per i consueti incontri cul- 
turali della Società di Mi- 
nerva, nella Sala Benco del- 
la Biblioteca Civica, in piaz- 
za Hortis 4, oggi alle 17.30 
Giuliana Fabricio, storica 
della cucina italiana, parle- 
Tà su un tema che interes- 
sa particolarmente le usan- 
ze multietniche nostrane: 
La cucina della ‘tradizione 
triestina negli anni. 


Immaginario 
scientifico 


Apertura invernale dell’Im- 
maginario Scientifico di 
Grignano (riva Massimilia- 
no e Carlotta 15): il museo 
della scienza triestino 
aperto oggi e domani dalle 
10 alle 20. Questa settima- 
na nei laboratori di «Scien- 
ziati della domenica» si c0- 
struiscono il «mini golf» È 
sabato, mentre la domeni” 
ca si preparano il «flipper» 
e il «sempreinpiedi». Per in- 
formazioni telefonare allo 
040/224424. Sito internet: 
www.immaginarioscientifi- 
co.it. 


MOVIMENTO NAVI. 


7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.45, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 
14.95, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10,05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18,35, 20.35 


Mi TRIESTE-MUGGIA = 
FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 
6,45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, | 10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.35 17.30 
Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-ritomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 04M, scaduti il 31 gennaio, possono essere ancora sostituiti fino al 30. 
giugno 2005 presso gli sportelli aziendali, previo pagamento della differenza. Info: 800-016675, 


1020, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 
MAE 11.55, 14.95, 15.45, 16.55, 


Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25; 15.05, 16.15, 17:25, 
18,35 


© ELARGIZIONI 


—In memoria di Mario De Fa- 
veri nel XXXIX anniv. (19/2) 
dalla figlia Pina 50 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri), 50 pro rifugio animali 
Astad. 

— In memoria di Davide Doz 
nel IX anniv. (19/2) da nonna 
Erminia e fammiliari 50 pro 
Comunità S. Martino al Cam- 
po. 

—In memoria di Bruno Duda 
nel XXII anniv. dalla moglie 
Gloria e figlia Daniela 50 pro 
Centro cardiologico (dott. 
Scardi); dalla fam. Ferri 25 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Fracalossi dai familiari 50 
pro Ass. Goffredo de Ban- 
field. 

— In memoria di Angela Fur- 
lan ved. Vouk nel VI anniv. 
(19/2) dalla figlia Argia, nipo- 
te Mauro 25 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Ennio Lan- 
za (19/2) dalla moglie, Ucci, 


Nella 50 pro Agmen, 20 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 

— In memoria di Dolores Co- 
lombis Polessi per il comple- 
anno (19/2) dalla nipote Lui- 
sella 100 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Carlo Zva- 
nut nel 39.0 anniv. dalla fi- 
glia Silvia 40 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Gianhi Ben- 
fanti nel III anniv. da Mari- 
sa Benfanti e Daniele Ben- 
fanti 70 pro Aire. 

— In memoria di Ida Rajovi- 
ch ved. Gherlani da Sergio e 
Marisa Tirello, Piergiorgio e 
Roberta Coloni 20 pro Ag- 
men, 20 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 10 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Giorgio Re- 
ner dagli amici di v. Cologna 
580 pro Fond. Luchetta-Ota- 
D’Angelo-Hrovatin. 


— In memoria di Dario 


Roiaz dalla fam. Basezzi 50 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Antonio 
Stancich dalle famiglie Clini, 
Favretto 10 pro Frati di Mon- 
tuzza. 

— In memoria di Guido Ste- 
cher da Gigliola e Marco Po- 
ropat 30 pro Medici senza 
frontiere. 

—In memoria di Mario Stop- 
per da Walter Palmi e fam. 
50 pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Lea Urbino 
ved. Mesiano da Srichia, Ciof- 
fi, Latin, Lanza, Stranic 50 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Angelo Val- 
secchi da Eva e Gian Enrico 
Ratto 50 pro Airc. 

— Da Laura Pauli 100 pro 
Ass. Azzurra (malattie rare). 
— In memoria di Vincenzo Af- 
fatato da Vittorina 25 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Anzel- 
lotti da Fulvio Sossi 100 pro 
Fond. Luchetta-Ota-D’Ange- 
lo-Hrovatin. 

— In memoria di Amalia Ba- 


tic dai condomini di via S. 
Giustina 50 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Louise Broo- 
me dai colleghi del Comune 
di Trieste 146 pro frati di 
Monia (pane per i pove- 
53) ù 


Cecchi da Mariuccia Cogoi 
50 pro Ass. Amici del cuore. 
—In memoria di Mario Girot- 
to da Samuele e Mattia 10 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Amalia Miot 
da Giovanni Batic e famiglia 
50 pro frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Rita Pieri 
dai condomini di vicolo del- 
lEdera 8/1-8/2-8/3-8/4 pro 
Gau. 

— In memoria di Giovanni 
Sandri da Grazia, Elda, Flo, 
Princi, Romi 100 pro Agmen. 
—In memoria di Irene Scher- 
li da Ornella e fam. 50 pro 
Ass. Amici del cuore. 


— In memoria di Stanislao 


— In memoria di Franca 
Schreiber A. Marchetti dalla 
zia Fulvia 20 pro Fond. Lu- 
chetta-Ota-D’'Angelo-Hrova- 
tin. 

— In memoria di Alfredo Se- 
riani da Anita Bison Saraval- 
lo 50 pro Unicef (Roma). 

— In memoria di Azzurra Si- 
dari da Giacomini 120, da Lo- 
redana Barbo 442 pro Ass. 
Azzurra (malattie rare). 

— In memoria di Alfredo Sta- 
leni da Fiordineve Calandra 
di Roccolino, Anita Saravallo 
Bison, Maura Marzan, fam. 
Falzari 80 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
—In memoria di Attilio Tun- 
tar dagli amici della Fulgor 
90 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria degli adorati 
nonni dalle nipoti Luisa e Ve- 
ra 25 pro Unitalsi (trasporto 
ammalati). 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Mija Maccorsi 


ved. Prelli 10 pro Ass. Amici 
del cuore, 10 pro Aism, 10 
pro Astad, 10 pro Airc, 10 
pro Medici senza frontiere. 

— In memoria di Maria Ac- 
quavita Francescato dalla cu- 
gina Celestina 25 pro frati di 
Montuzza, 25 pro Airc. 

— In memoria di Vincenzo Af- 
fatato dalle famiglie Castella- 
neta-Barut 75 pro Agmen. 

— In memoria di Ferdinando 
Ambroso dalla sorella Silvia 
e Arrigo Spessot 50 pro Ass. 
amici del cuore, 50 pro Cen- 
tro cardiologico; dal nipote 
Giuliano e famiglia 50 pro 
Fondazione Luchetta-Ota- 
D'Angelo. 

—In memoria di Renato Ber- 
tazzi da Raffaello Camerini 
16 pro Ass. donatore di san- 
gue. 

— In memoria del maestro 
Giuliano Bertocchi dall’Asso- 
ciazione Budo Panta rei 250 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Nicolò Carli- 


ni da Dario Di Brazzano e fa- 
miglia 30 pro Famiglia uma- 
ghese. 
— In memoria di Guglielmo 
Cini da Giorgio Sist 80 .pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Annamaria 
Degrassi Karis da Livia Sto- 
covaz 50 pro Astad. 
—In memoria di Mira Fragia- 
como dagli amici del centro 
diurno ist. Rittmeyer 65 pro 
Istituto Rittmeyer. 
— In memoria di Mirella Fra- 
marin da Laura Iona 50 pro 
Fond. Ant. 
— In memoria di Pierina Ma- 
iolini ved. Palermo dalle fa- 
miglie Marzari-Samec, fami- 
ga PEUaN, condomini 
i via Smareglia 5 70 pro 
Unicef (tsunami), 70 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri), 70 pro Airc, 30 pro 
Astad, 30 pro gatti di Cocia- 
ni 


= In memoria di Daria Mer- 
vig ved. Bardella da Dorita 
Renata e Pia 80 pro Astad. 


— In memoria di Sergio Mi- 
chelazzi da Paola e Domeni- 
co Bosio 20 pro Comunità di 
S. Martino al Campo. 

— In memoria di Giorgio Re4 
ner dagli amici Michele, 
Franco e Mauro 90 pro \Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Iolanda Ros: 
setti ved. Fafak dalla nipote 
Antonia 20, da Annamaria @ 
Marina e famiglia 50 pro fra* 
ti di Montuzza (pane per i p9” 
veri). 

— In memoria di Mario Stop” 


per dalle fam. Fragiacom® i 


Grasso, Rinaldi, Vidal 100 
pro Ass. amici del cuore. — 
— In memoria di Valentin 
Vocci dagli amici e colleg®. 
della figlia Giuseppina VO 
90 pro Domus Lucis. a 
— Da N.N. 30 pro Medici se2 
‘za frontiere (soccorso Asi4 oe 
Da Luigi Capodanno di Fig 
li e Pupe 250 pro Fond. (0) = 
i ‘ADE 
o. 
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IPINTI GURINDER CHADHMA 


ANDRE 


SOGNANDO 


La commedia 


campione 


Seliconnoisul palo de Ariston 


di risate. 


CON DVD 
A € 9,90 
IN PIU' 


LUCKY RED 


nando Beckham”. Un’esilarante commedia che racconta le avventure e le disavventure di una ragazzina innamorata 


diventare un’atleta dovranno fare i conti con le rigide tradizioni della famiglia. Sullo sfondo di un’Inghilterra 


im campione di incassi è garanzia di risate e buonumore. “Sognando Beckham” è in edicola a richiesta 


n Li Piccolo e TV Magazine, il nuovo periodico che vi offre due settimane di RIDOraniTI TV a soli € 0, 50 


‘0 BECKHAM” IN DVD, A RICHIESTA CO 
E TV MAGAZINE A SOLI € 9,90 
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Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax * 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354;  MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

I testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 


° l'originale, mancate inser- 


zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


SAVOIA Cervignano 
0431370388 Cervignano cuo- 
re esclusiva vista fronte fiu- 
me mini bi-tri-camere su uno 
02 livelli meravigliosi terraz- 
zi garage e posti auto otti- 
mo affare! (FIL47) 

SAVOIA Cervignano 
0431370388 Cervignano fab- 
bricato già agricolo con de- 
stinazione residenziale da 
trasformare jnternamente 
con 2000 mq. giardino euro 
180.000. (FIL47) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


FORO commerciale 300 mq 
centralissimo zona corso Ita- 
lia/S. Nicolò affittasi con li- 
cenze trattative riservate. 
Fermo Posta Ts Centrale C.l. 
AG6711983. (A839) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


SÌ precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. SOLO se motivati al la- 


voro agenzia Trieste 
040367771 Gorizia 
3382489352. 


AGENZIA generale di Gori- 
zia della società cattolica di 
assicurazione ricerca 2 suba- 
genti professionisti per la zo- 
na di Gorizia e provincia. Of- 
fresi contratto di subagente 
con fisso/rimborso spese e 
provvigioni affido zona con 
portafoglio di agenzia con- 
crete possibilità di crescita. 
Per un rapido contatto tele- 


fonare allo 0481531711 op- 
pure inviare curriculum al- 
l'agenzia generale di Gorizia 
Corso Italia 112 - 34170 Gori- 
zia fax 048133944 e-mail go- 
rizia@cattolica.it. (B00) 
AZIENDA arredamento cer- 
ca personale automunito 
25-45 anni residente Slove- 
nia per visite nostra clientela 
+ personale madrelingua slo- 
vena 0403498119. (FIL47) 
AZIENDA multinazionale ri- 
cerca 2 collaboratori da av- 
viare alla carriera di respon- 
sabili commerciali. Offresi vi- 
site già fissate e guadagno 
medio 3/4000 euro già pri- 
mo mese. Inviare breve curri- 
culum Grizzly Italia fax 
035525012 oppure telefona- 
re 0354522041. (FIL17) 
AZIENDA ricerca commercia- 
le con esperienza, massimo 
30 anni per sviluppo mercati 
dell'Est. Conoscenza sloveno/ 
croato, contratto Commer- 
cio, incentivi commisurati 
obiettivi raggiunti. Scrivere 
a fermo posta ufficio postale 
Aquilinia pat. TS5038016N. 
(A00) 

CONCESSIONARIA auto in 
Trieste ricerca addetto alle 
vendite giovane, vivace, pos- 
sibilmente diplomato con mi- 
nimo di esperienza vendita e 
spiccata capacità di contatto 
col pubblico. Manoscrivere 
curriculum F. posta Aquili- 
nea C.I. AG6699461. (A00) 
CONCESSIONARIO automo- 
bili zona Monfalcone, cerca 
magazziniere anche prima 
esperienza, conoscenza Pc e 
Office. Scrivere: fermo posta 
centrale Monfalcone C.l. AH 
5481643. 

COOPERATIVA Ermete ricer- 
ca per cantiere Villa Opicina 
operai generici per allesti- 
mento carrozze ferroviarie; 
assunzione a tempo indeter- 
minato; Ccnl applicato; per 


colloquio. in zona 
0432477474. 
DOTTORE commercialista 


Gorizia assume part-time ra- 
gioniera/e esperienza p.n. bi- 
lanci e dichiarazioni fiscali 
e-mail alculot@tin.it. (B00) 
IMPRESA di costruzioni cer- 
ca impiegata a tempo deter- 
minato per contabilità ordi- 
naria e industriale propri 
cantieri pubblici. Scrivere 
F.p. Trieste centrale  c.i. 
AG6722800. (A788) 

PER prossima riapertura 
(aprile) locale di prestigiosa 
tradizione in centro città cer- 
ca cuoca/o con esperienza di 
cucina tipica triestina e mit- 
teleuropea e assistente di sa- 
la con esperienza e conoscen- 
za di almeno una lingua (te- 
desco o inglese). Inviare cv a: 
ristorantits@katamail.com o 
fax 0403226659. (A00) 
RAGIONIERE anche primo 
impiego e ragionieri e laure- 
ati in Economia esperienza 
contabilità cercasi. Fermo po- 
sta centrale Trieste C.l. 
AD4794746. (A841) 

SIRAM Spa Trieste ricerca 
impiegata dinamica con 
mansioni amministrative/se- 
greteria esperienza in conta- 
bilità e fatturazione buona 


conoscenza programmi 
Word-Excel. No part-time. In- 
viare curriculum via fax allo 
0408332656. (A1167) 
SOCIETÀ immobiliare ricer- 
ca segretaria per ufficio in 
Trieste, massimo 24 anni. 
Fax 011/3402812. (Fil23) 
SOCIETÀ ricerca responsabi- 
le per l'impostazione e la ge- 
stione di sistemi integrati 
qualità (Iso 9001:2000) sicu- 
rezza (Ohsas 18001) e am- 
biente (Iso 14001). Scrivere a 
fermo posta centrale Trieste 
AD 8477995. 

STUDIO associato dottori 
commercialisti in Trieste cer- 
ca un'impiegata amministra- 
tiva (preferibilmente con 
esperienza). Inviare detta- 
gliato curriculum con auto- 
rizzazione al trattamento 
dei dati personali a Fermopo- 
sta Trieste 3° ci. n. 
AD9819204. Garantita asso- 
luta riservatezza. (A941) 


AVORO 
RICHIESTE 


Feriali 0,75 
Festivi 0,75 


DONNA da Ucraina seria 43 
anni cerca lavoro assistenza 
anziani pulizia cell. 
3297332305. (A1166) 
OFFRESI collaboratore tren- 
tennale esperienza import/ 
export con apporto lavoro e 
clientela tel. 3338801606. 
(A925) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ALFA ROMEO 147 1.6/16V 
120cv PROGRESSION - allumi- 
nio met. - 2002 - ottime con- 
dizioni - certificata - 29.000 
Km. euro 10.800,00. Pado- 
van & Figli tel. 040827782. 
AUDI A6 2.5 V6 Tdi Cat 
Advance, 2000, Euro 16.500. 
Gienne Autoest Tel, 
040827032. 

BMW 316ti Compact Sound, 
2002, Euro 14.900. Gienne 
Autoest Tel. 040827032. 
BMW 320ci Attiva, 2002, 
23.900. Gienne Autoest Tel. 
040827032. 

BMW 530d Touring Attiva, 
1999, Euro 15.900. Gienne 
Autoest Tel. 040827032. 
CITROEN C3 Pluriel 1.6 16v 
Sensodrive, 2003, Euro 
11.900. Gienne Autoest Tel, 
040827032. 

LANCIA Y - 1,2/16V ELEFAN= 
TINO ROSSO - 1999 - clima, 
cerchi lega, radio - ottime 
condizioni - certificata - 
59.000 KM euro 4.700,00. Pa- 
dovan & Figli tel. 040827782. 
LAND Rover Discovery 2.5 
Td5 5porte Luxury, 2000, Eu- 
ro 18.900. Gienne Autoest 
Tel. 040827032. 

LAND Rover Freelander 1.8î 


*Sw, 2002, Euro 16.900. Gien- 


ne Autoest Tel. 040827032. 

MERCEDES E200 KOMPRES- 
SOR AVANTGARDE - blunero 
met.- 1998 - Full optional, 
pelle nera - ottime condizio- 


PARLIAMO DI PRESTAZIONI 


VENTISEI 


IN UNA VOLTA SOLA 


Fiat diesel Multijet. 26,3 km con un litro. Va come un benzina e cons 


Fiat Punto Active 1.2 8v benzina oggi tua a €9.980 con climatizzatore, autoradio con cd, telecomando port 
| Dualdrive, antifurto Fiat Code, paraurti verniciati. Su tutta la gamma Punto finanziamento in 72 mesi, zero anticipo e zero maxi rata finale. 


www.fiat.it 


ni, certificata - euro 
11.300,00. Padovan & Figli 
tel. 040827782. 

MERCEDES MI 270 Td Cdi, 
2001, Euro 33.900. Gienne 
Autoest Tel. 040827032. 
OPEL Vectra 2.2 16v Dti Ele- 
gance, 2002, Euro 15.900. 
Gienne Autoest Tel. 
040827032. 


PANAUTO AGILA 
1.2 Club Aprile 2004 Climatiz- 
zatore Vettura Aziendale Co- 
lore Giallo Euro 8.300,00. 
Tel. 0402610026. 


PANAUTO ASTRA 
Cabrio 2.0 Turbo Marzo 
2002 Satellitare Interni Pelle 
Sensori Parcheggio Vettura 
Aziendale Colore Nero Euro 
18.500,00. Tel. 0402610026. 


PANAUTO ASTRA 
Sw 1,4 Elegance Febbraio 
2004 Climatizzatore Cerchi 
Lega Vettura Aziendale Colo- 
re Argento Euro 11.500,00. 
Tel. 0402610026. 


PANAUTO CORSA 
1.2 Club 3 P. Giugno 2004 Cli- 
matizzatore Vettura Azien- 
dale Colore Argento Euro 
8.500,00. Tel. 0402610026. 


PANAUTO CORSA 
1.2 Club 5 P. Luglio 2004 Cli- 
matizzatore Vettura Azien- 
dale Colore Nero Euro 
9.000,00. Tel. 0402610026. 


PANAUTO MERIVA 
1.7 Cdti Enjoy Settembre 
2004 Climatizzatore Vettura 
Aziendale Colore Argento 
Euro 14.600,00. Tel. 
0402610026. ‘ 


PANAUTO MERIVA 
Fashion 1.4 Settembre 2004 
Climatizzatore Fendinebbia 
Vettura Aziendale Colore Ar- 
gento Euro 12.500,00. Tel. 
0402610026. 


PANAUTO NUOVA 
Astra Sw 1.7 Cdti Cosmo Ot- 
tobre 2004 Full Optional Vet- 
tura Aziendale Colore Argen- 
to Euro 17.800,00. Tel. 
0402610026. 


PANAUTO SIGNUM 
Elegance 2.2 Dti Dicembre 
2004 Full Optional Km0 Vet- 
tura Aziendale Colore Nero 
Euro 18.500,00. Tel. 
0402610026. 


PANAUTO VECTRA 
18 Elegance 4 P. Aprile 2003 
Full Optional Vettura Azien- 
dale Colore Grigio Met Euro 
14.200,00. Tel. 0402610026. 
PANAUTO ZAFIRA 

1.8 Elegance Marzo 2004 
Full Optional Vettura Azien- 
dale . Colore. Blu. Euro 
16.500,00. Tel. 0402610026. 
PEUGEOT 206 XT 1,4/16V 5P 
- vari colori - 2004 - aziendali 
fatt. I.V.A. esposta - full op- 
tional euro 10.500,0. Pado- 
van & Figli tel. 0408277820. 
PEUGEOT 307 2,0 HDI 110 
F.A.P. XS 5P - nero met. - 
2004 - ABS, ESP, 6Airbag, ra- 
dio/cd - 11.000 Km - azienda- 
le fatt. |.V.A. esposta euro 
15.500,00. Padovan & Figli 
tel. 040827782. 

PEUGEOT 406.COUPE' PININ- 
FARINA 2,0 - blu met. - 1998 
- Uniproprietario - full optio- 


Fiat Punto Multijet. Incredibile, ma diesel. 


nal - ottime condizioni, ta- 
gliandata - extra garanzia 2 
anni -trattative riservate in 
sede. Padovan & Figli tel. 
040827782. 


RENAULT TWINGO 1,2/16V° 


PRIVILEGE - 2003 - grigio bo- 
reale met. - clima, airbag, 
ABS, radio, fendi, specchi el., 
ottime condizioni, fatt. 
I.V.A. esposta - euro 
6.480,00. Padovan & Figli tel. 
040827782.» 

VOLVO V40 1.9d, 2001, Euro 
13.900. Gienne Autoest Tel. 
040827032. 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 2,70 © 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A. NOVI- 
TÀ indonesiana 19enne 
8 misura snella 
3338218289 - 040350772. 
(A1210) 


A.A.A.A.A.A. GRADO ra- 
gazza ungherese ti aspetta. 
3493325103. 

(A/940) 


A.A.A.A.A. ARRAPATIS- 
SIMA superdotata giova- 
ne sexi chiamami tel. 
3398629003. (A917) 


A.A.A.A.A. GORIZIA no- 
vità bellissima bambola 
argentina completissima 
3334892380. (B00) 


A.A.A.A.A. Gorizia massag- 
gi cinesi tel. 3333132353 co- 
municazioni personali. 
(A903) 

A.A.A.A.A. GRADO francesi- 
na, dolce, affascinante 
3381532722. 

(Fil 23) 

A.A.A.A.A. MONFALCONE 


caldissima indiana molto di- 
sponibile completissima 
3333530142. 

(A1208) 


A.A.A.A. BELLA formo- 
sa appena arrivata ti 
aspetta bella sorpresa 
3460883431. 

(A1214) 


A.A.A. massaggi cinesi tel. 
3409481679. 

(A902) 

A.A.A. NOVITÀ bellissima 
2lenne ti aspetta per mo- 
menti piacevoli 3493215466. 
(A1014) 


A.A.A. SOMALIA femmi- 
nile trasgressiva domina- 
trice grossa sorpresa tac- 
chi spillo 3297636040. 
(A1211) 


A.A.A. TRIESTE ragazza 
asiatica super massaggi. 
3343972431. (A895) 


A.A. APPENA arrivata bellis- 
sima coccolona 20enne 5.a 
disponibile senza limite 
3460874886. 

(A1216) 


A.A. NUOVA Trieste ra- 


gazza asiatica super mas- 
saggi. 3295964507. 


A. GORIZIA novità Daia- 
na bella bionda sexy tut- 
tel. 


ta fuego 
3206163155. (A943) 


A. PRIMA volta bellissima 
dominicana senza limite. Ti 
farò impazzire. Chiamami 
3404836770. 

A. Trieste Lorena sexy provo- 
cante disponibile 5.a misura 
bel fisico 3477268488 
040773775. (A921) 
ACCOMPAGNATRICE fisico 
mediterraneo molto esperta 
dedica pomeriggi e serate 
3397676677. 

(FIL37) 

ADRIANA, bellissima 20en- 
ne: cerchi momenti passiona- 
li, senza coinvolgimenti senti- 
mentali? Sono la donna giu- 
sta. 3331996143. 

ALLEGRA senza inibizioni, 
cerca amici per serate intri- 
ganti. 3207268619. 

AMARE significa donare, 
cerco uomo che condivida 
questa idea, chiamami. 
3406187119. 

BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta cell. 3287851391. 
(A923) 

BELLISSIMA, fisico da urlo, 
ti aspetta per vivere momen- 
ti bellissimi. 3382582072. 
BELLISSIMA 29enne cerca 
uomo con cui condividere il 
puro piacere 3400043086. 


(FIL6O) 
BELLISSIMA mora alta vuo- 
le conoscerti tel. 


3343028606. (A1171) 


MASSAGGI ORIENTALI 
con ragazza 20enne 


orientale bella e brava. 


Centro Trieste. 
3404820061. (A900) 


uma meno di un diesel. 


e, ABS, doppio airbag, servosterzo | 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE . 
DELLA TUA CITTA 


MONFALCONE provocantis- 
sima biondina 19enne alta, 
snella che disponibilissima 
ancora per pochi giorni 
3386077784. 

NOVITÀ Monfalcone bellissi= 
ma 22enne 4.a misura sexy 
piccante trasgressiva chiama? 
mi 3468632596. (C00) 3 
NUOVO studio massaggi 
0038641858891 È: 
0038631831785 massaggio 
sportivo, rilassante. 10-20 an- 
che domenica. 

(A924) 

PRIMA volta bellissima egi- 
ziana fotomodella senza limi- 
te, enorme sorpresa, tutti 
giorni 3204846086. 

(A00) 

PROVOCANTI 899544539. 
Esibizioniste 166128827. Ro- 
seto Sas vicolo Turì Spezia, 


euro 1,56/minuto vietato mi. 


norenni. 

(Fil63) . 

SIGNORA caliente prospero- 
sa, accetta inviti serali, not- 
turni, da uomini maturi. 
3289541745. 


TRIESTE INCANTEVOLE 
biondissima tenera tutto 
pepe giovane completissi- 
ma : per pochi giorni 
3201587113. 

(CF2047) 


TTIVITA 


CESSIONIACQUISIZIONI 
Feriali 1,95 ©% 
Festivi 2,00 È 


PARRUCCHIERE uomo-don- 
na offresi in gestione salone 
presso Ospedale Cattinara 


Trieste. Telefonare 
0444348400 (e) fax 
0444348482. 


VERO affare. Vendesi ben 
avviata gelateria artigianale 
per asporto. Centro Gorizia. 
Telefonare 3479901880 - ne- 
gozio 048131800. 

(Cf47) 


Fiat Punto Active 1.2 8v benzina 3p. Prezzo chiavi in mano, IPT esclusa, a €9.980. Durata finanziamento 72 mesi, 72 rate da €164. TAN 3,95% TAEG 475%. Rate comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto. Spese gestione pratica €185 + bolli. Salvo approvazione S&Va +2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni 0 120.000 km dî garanzia aggiuntiva 


Fiat per te a partire dalla scadenza della garanzia contrattuale. E nel caso vendessi l'auto prima di cinque anni o della percorrenza di 120.000 km, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un'altra vettura del gruppo Fiat Auto. 


Offerta valida fino al 28/02/05. Consumi da 4,4 a 8,3 1/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO, da 117 a 197 g/km. 


Fiat 


| termini e le condizioni della Garanzia Fiat per te sono contenuti nel contratto disponibile presso le Concessionarie Fiat: 


perte 5 anni di garanzia' o 120.000 km inclusa assistenza stradale. Nel caso vendessi l'auto prima dei 5 anni, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un altro veicolo: 


PEREZ a EIEZIEIZE E ALOE 


| 
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SABATO 19 FEBBRAIO 2005 


IsontINO 


Aumenti generalizzati dei canoni degli alloggi Ater in provincia con l’applicazione dei nuovi parametri 


Case popolari ma affitti di lusso 


La città paga estimi catastali da record. Gherghetta: «Situazioni drammatiche» 


‘Esplodono» gli affitti in edi- 
Zia popolare in provincia. 
iumenti che stanno colpen- 
0 tutti gli inquilini dell’A- 
T dell’Isontino anche se i 

©si più eclatanti riguarda- 
lo Proprio Monfalcone e il 

pone di Panzano in partico- 
Are dove si sarebbero verifi- 

Sti aumenti anche del 

300% è con ‘una media del 
00%. «La situazione è di 

‘Mergenza - denuncia il se- 
etario provinciale Ds e 

‘onsigliere regionale Enrico 
herghetta -: ci sono fami- 

Blie che pagavano 60 euro di 

affitto e oggi ne pagano 120, 

casi di suoli che arrivano a 

Dagare fino a 400 euro al me- 

Se. La situazione a Panzano 

È più eclatante rispetto al re- 

Sto della provincia perchè ta- 

€ realtà si è trovata ad ade- 

Suarsi agli affitti Ater dai 

Vecchi affitti Fincantieri, 

Ma l’impennata degli affitti 

€ uguale in tutta la provin- 

cia con punte che lasciano 

Senza parole. È impensabile 


che una famiglia operaia, 
per quanto numerosa, si tro- 
via pagare 440 euro al mese 
er un modesto e vetusto al- 
oggio Raro in qualsiasi 
arte di questa provincia e a 
rado». Una riflessione, se- 
condo Gherghetta, diventa 
necessaria «se non vogliamo 
che i cittadini si sentano ab- 
bandonati a se 
stessi e in balia 
delle asprezze 


siena raddoppiate 


ghetta -, legata a un intrec- 
cio tra valore catastale del 
bene e reddito della fami- 
glia, crea scalini improvvisi 
e rilevanti di aumenti, e per- 
tanto una revisione imme- 
diata di tali meccanismi va 
subito apportata da parte 
della dirigenza Ater». Îl se- 
condo, la modifica della leg- 
e e in partico- 
fare il meccani- 
smo più com- 


Ta TE MIE Gi SL 
nuto conto che ei colo degli affitti 
la maggioranza © Volte triplicate. SR 
St _ Serve ama maggiore pelo 
pensionati . le gradualità delle quote pda = aggiun- 
cui pensioni a * È iti, ge Gherghetta- 
malapena han- In rapporto ai redditi» è in corso un ac- 
no aumenti del cordo tra Regio- 


2% annuo». Il 

fenomeno deriverebbe da 
due fattori: il primo riguar- 
da le norme previste dalle 
Ater di Gorizia e la suddivi- 
sione in sottofasce dei tre li- 
velli base A, B e C. «Tale 
suddivisione - ricorda Gher- 


ne e sindacati 
che porterà a breve a sulla 
base di un protocollo sotto- 
scritto già da alcuni mesi. 
Questo è il mandato che dob- 
biamo dare ai nuovi vertici 
Ater e questo è l'impegno 
che la maggioranza di Inte- 


sa Democratica si prende 
nei confronti degli enti loca- 
li e delle famiglie coinvolte. 
L'obiettivo è chiaro: bisogna 
prevedere una maggiore gra- 
dualità degli affitti in rap- 
porto al reddito del singolo 
nucleo familiare e contempo- 
raneamente bisogna scaglio- 
nare gli eventuali aumenti 
in modo tale che essi non 
comportino dissesti familia- 
Tb». 

Gli aumenti nel frattempo 
stanno creando una situazio- 
ne di tensione estrema so- 
prattutto nel rione monfalco- 
nese di Panzano, già sottopo- 
sto a una serie continua di 
disagi a causa degli intermi- 
nabili lavori proprio per il 
riatto dell’ex patrimonio im- 
mobiliare dell’Italcantieri. 
Rabbia che si è manifestata 
anche agli stessi sportelli 
Ater, presidiati da cittadini 
alle prese con incrementi in- 
conciliabili con i bilanci fa- 
miliari. 


IL PICCOLO 


A Panzano è subito sciopero: 
«Nessuno versi un centesimo» 


Intanto il rione di Panzano si è già ri- 
bellato ai maxi-aumenti degli affitti 
dell’Ater cui il Comune ha affidato la 
gestione del patrimonio immobiliare 
acquistato da Fincantieri (220 allog- 
gi). I pagamenti dei nuovi canoni, 
spiega il presidente dell’Associazione 
per Panzano Lucio Zorzetti, rimarran- 
no sospesi fino a quando non ci sarà 
un chiarimento di fondo sulla questio- 
ne su cui l’amministrazione locale è 
già stata interessata nei giorni scorsi. 
I residenti del quartiere si sono del re- 
sto trovati a fronteggiare aumenti a 
dir poco considerevoli, stando ai nu- 
merosi casi finiti all'attenzione dell’as- 
sociazione. «Un’abitante che, in fascia 
B, la prima in cui si applica per il cal- 
colo anche il valore catastale dell’im- 
mobile - spiega Zorzetti -, nel 2004 pa- 


gava un canone 
di 30 euro al me- 
se adesso ha a 


affitto di 109 eu- 


ro al mese. Un altro che l’anno scorso 
pagava 141 euro al mese in fascia C3 
ora ne dovrebbe versare 352 al mese 
in fascia C2. Intanto le pensioni sono 
aumentate solo dell’1,9%». Il motivo 
di questa esplosione degli affitti di 
«edilizia popolare» a Panzano è presto 
detto, secondo Zorzetti. «Da un lato 
Monfalcone nel suo complesso - sottoli- 
nea il presidente dell’associazione di 
quartiere - ha gli estimi catastali più 
alti dell’Isontino, più del capoluogo, 
caso quasi unico in Italia. Dall'altro 
la nuova normativa per il calcolo dei 
canoni di locazione Ater ha incluso 


che fare con un Scoppialagranaaffitti nel rione operaio di Panzano. 


nel valore catastale anche tutte le per- 
tinenze che però nel rione si traduco- 
no nei box costruiti nei giardini delle 
case operaie», In linea generale poi, 
aggiunge Zorzetti, la legge prevede ri- 
duzioni in base al numero dei compo- 
nenti del nucleo familiare in cui però 
non sono conteggiati i figli maggioren- 
ni, anche se sono ancora a carico. 

«E scandaloso che le forze politiche 
della provincia - attacca Zorzetti - si 
preoccupino tanto di presidenti, vice- 
presidenti e consigli d'amministrazio+ 
ne e non invece dei disagi con cui de- 
vono fare i conti i cittadini». 
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IVIONFALCONE 


La studentessa del liceo scientifico Buonarroti ha conquistato il titolo, giovedì sera, tra le dodici concorrenti in lizza 


Baby-miss testimonial della città 


Mister Bingo: tra siciliani e ragazzi dell'Est alla fine spunta un gradiscano 


Il completamento partirà a metà marzo: l’edificio sarà consegnato dopo Natale 


Wiaxi-materna In via Gramsci 


La nuova scuola materna di via Gramsci apri- 

dopo le vacanze di Natale dell’anno scolasti- 
o 2005-2006. Sempre che i lavori di realizza- 
zione della struttura, che utilizzeranno in par- 
te strutture prefabbricate, iu 


Un intoppo che sia uno, però. 


‘ocedano senza 
‘amministrazio- 
Ne comunale ha del resto previsto dieci mesi 
ber l’ultimazione dell’intervento che è stato ap- 
Paltato proprio in questi giorni e quindi potrà 
Prendere il via solo nella seconda metà di mar- 
zo. Ad aggiudicarsi l'appalto, che ha visto la 
Partecipazione di 64 ditte, è stata comunque 
associazione temporanea d’imprese Steda 
Spa e lIdraulica Srl di Rossano 
Vincia di Vicenza con un ribasso del 7,39% sul- 
la base d’asta. La nuova materna, che all'ente 
locale costerà un milione 645 mila euro, non 
aprirà quindi all’inizio dell’anno scolastico 
2005-2006 come l'amministrazione sperava al- 
l'inizio dello scorso autunno, anche se per la 
costruzione si prevede l’impiego di tecniche in- 
Rovative con l’uso di elementi prefabbricati. 

luando sarà pronta, la nuova materna mette- 
Tà comunque a disposizione della città, alle 


prese con una costante carenza di posti e di 
una logistica non del tutto adeguata nel setto- 
re della scuola dell'infanzia, spazi ampi e di- 
stribuiti in modo razionale. 

; Lo era di ospitare cento bambini, l’edificio 
sì svilupperà su un corpo centrale che conter- 
rà una sala per attività collettive di 325 metri 
quadri e le quattro sezioni da 75 metri quadri 
ciascuna, oltre ai servizi igienici e a una stan- 
za per attività speciali, e su due ali in cui sono 
stati collocati a destra lo spogliatoio per i bam- 
bini e la centrale termica e a sinistra refetto- 
rio e cucina. Gli spazi PO caio se- 
‘eneto in pro- io ma anche abbasi 

fare le esigenze di una scuola materna che, 
fra l’altro, potrebbe essere riconvertita in ele- 
mentare non appena se ne verificasse la neces- 
sità. La struttura utilizzerà inoltre pannelli so- 
lari e un sistema di riscaldamento tale da limi- 
tare le emissioni inquinanti in aria. Nella ma- 
terna di via Gramsci dovrebbero comunque es- 
sere ricollocate le sezioni create in questi ulti- 
mi anni e sistemate nelle scuole elementari. 


‘a contigui per sod- 


la. bl. 


Erano dodici, provenienti dal- 
la città e non solo, a conten- 
dersi il titolo di «Miss Monfal- 
cone» nella selezione avvenu- 
ta giovedì sera, al «Bingo» cit- 
tadino. Alla fine, l'ha spunta- 
ta Marina Lozovan, 15 anni, 
studentessa al liceo scientifico 
Buonarroti, non nuova alle 
esperienze in passerella, in 
uanto aveva ta partecipato 
concorso di Miss Gorizia. Si 
definisce «simpatica, curiosa, 
timida» (anche se giovedì sera 
non lo ha dimostrato, anzi). 
L'ultimo libro che ha letto? I 
promessi sposi» (e chissà se è 
consapevole di aver citato Ca- 
terina Guzzanti). Come hob- 
by ama giocare a tennis. La 
sua attrice preferita? Manue- 
la i. Il suo attore del cuo- 
re invece è Brad Pitt: perchè 
«è bello», 

Ma la serata dedicata alla 
SL) della città dei cantie- 
ri ha riservato un «fuori pro- 
fine plane di Mister 

ingo. Invito per lo più riser- 
vato a a monfalcone- 
sitrai25 ei 80 anni. Ebbene, 
la rappresentanza monfalco- 
nese ha latitato di fronte alla 
schiacciante presenza di boys 


rovenienti dall’Est europeo 
cinque) e dalla Sicilia (quat- 
tro catanesi). Solo in tre dall'I- 
sontino e dal Friuli. Risultato: 
it'gradiscano Lorenzo Marus- 
si, 21 anni, si porta a casa il ti- 
tolo che ora lo proietterà sulla 
«passerella» dedicata al «Più 
bello d'Italia». , 
Gambe lunghe e piglio ardi- 
to, sfilano le ragazze col 
prio «sogno nel cassetto». Il se- 
conse sto, come «Miss Sex 
al», è così appannaggio 
di Cristina Coni 17 an- 
ni: resiede a Gorizia ma è di 
origine rumena. Lei si defini- 
Sce «simpatica, emotiva, estro- 
versa». Ama Monica Bellucci 
«perchè è semplice». Il suo 
cult cinematografico è «La vi- 
ta è bella» e il suo attore, natu- 
ralmente, Roberto Benigni. 
Arriva da Monfalcone la terza 
classificata «Miss Monfalcone 
Moda», Cristina Denittis, 17 
anni, studentessa. Ha l’hobby 
del calcio e le idee piuttosto 
Varie sul suo futuro: vorrebbe 
infatti lavorare in comunità o 
fare l’attrice. Anche lei ritiene 
‘anuela Arcuri una brava at- 
trice, Insomma, sulla pesa: 
la del «Bingo» giovedì sera se 


GORIZIA 


Presentato ieri all'Ospedale civile il nuovo macchinario costato più di 80 mila euro 


Ecco Il laser salva reni 


Unico in regione è in dotazione al reparto di urologia 


Permetterà di salvare 30 re- 
tel di risparmiare a più di 
ao pazienti all'anno di 
o] ‘toporsi a un'operazione 
Urgica, 
ìl Si tratta del lasera olmio, 
rigiovo macchinario in dota- 
dpr al reparto di urologia 
Ù Ospedale civile di Gori- 
WUnico in regione, il laser 
ti'tima generazione sosti- 
ha «la chirurgia tradiziona- 
da cielo aperto» nella cura 
fm “alcoli renali, delle mal- 
Mopezioni e dei piccoli tu- 
te»! con il vantaggio di agi- 
Draft Modo più rapido e so- 
zie atto indolore per ì pa- 
di ti. I calcoli, anche quelli 
tra tandi dimensioni, po- 

0 infatti essere frantu- 


mati per via endoscopica e i 
tumori delle vie urinarie, 
della vescica e del rene «foto- 
coagulati» evitando di così 
di asportare l'organo come 
invece accadeva fino a oggi. 
L'acquisto del nuovo stru- 
mento - costato più di 80mi- 
la euro - rientra nel piano di 
potenziamento ‘del reparto, 
destinato nei piani del- 
l'Azienda a trasformarsi in 
un polo d’eccellenza a livello 
regionale. Quello presentato 
ieri dal direttore generale 
dell’Ass, Manuela Baccarin, 
assieme al primario del re- 
parto di ‘urologia, Giorgio 
Mazza, dal dottor Paolo Gua- 
itoli e dal direttore sanita- 
rio, Claudio -Rieppi, non è 
che il primo dei tasselli che 
porterà Gorizia a trasfor- 


marsi in un punto di riferi- 
mento regionale nel campo 
dell’urologia, reparto che sa- 
rà fra l’altro il motore del fu- 
turo centro specializzato nei 
problemi dell’incontinenza. 
«Quello che presentiamo 
oggi rappresenta un investi- 
mento piuttosto importante 
dal punto di vista economico 
- ha sottolineato ieri la Bac- 
carin, nel corso della confe- 
renza stampa - ma che ci ga- 
rantirà un ritorno in termi- 
ni di qualità e di diminuzio- 
ne dei tempi di degenza. L’u- 
rologia - ha ribadito - è uno 
dei tre settori di eccellenza 
dell'ospedale di Gorizia che 
intendiamo continuare a po- 
tenziare: l'acquisto di que- 
sto macchinario è un passo 
importante, ma il nuovo 


strumento per l'intervento 
sui tumori alla prostata che 
intendiamo acquisire ci per- 
metterà di essere ancora più 
competitivi» In tutto il Friu- 
li Venezia Giulia, infatti, sa- 
rà soltanto il centro di riferi- 
mento oncologico di Aviano 
a dotarsi nei prossimi mesi 
di un macchinario analogo. 
Oltre alle ricadute positi- 
ve che le nuove tecnologie 
avranno sui bilanci dell’Àss 
- si ridurrano drasticamente 
i tempi di degenza, il nume- 
ro di persone costrette a sot- 
toporsi alla dialisi e quindi 
il peso economico sull’Azien- 
da - il beneficio sarà tangibi- 
le anche peri pazienti. 
«Grazie al nuovo laser di- 
minuiranno i tempi di recu- 
pero - ha spiegato il prima- 


ne sono viste di curiosità. Le 
ragazze infatti, a parte l’obbli- 
go di eseguire tre uscite, una 
In corto, una in lungo e Pulti- 
ma in costume da bagno (usci- 
ta, quest'ultima, che a dire il 
vero ha causato qualche «vitti- 
ma»), erano libere di scegliere 
lo stile che volevano. E quasi 
tutte hanno puntato sullo 
«spregiudicato». 

‘a sono state soprattutto 
le descrizioni di hobby e pas- 
sioni delle ragazze a incuriosi- 
re. C'è chi ha l’aspirazione di 
«diventare famosa» e chi di- 
chiara di aver appena letto 
«L'interpretazione dei sogni 
di Freud», chi vuole fare la 
modella, chi l'interprete, chi 
l'architetto, e chi semplice- 
mente vorrebbe «essere feli- 
ce», ma poi si definisce, come 
carattere, «ambiziosa». I pre- 
mi perni sono andati a Ma- 
rina Lozovan per la Dolce Vi- 
ta, e a Cristina Denittis per il 
servizio fotografico. 

La palestra Superman Cen- 
ter ha offerto il premio «Miss 
Monfalcone Fitness», andato 
a Carolina Bukovikova, origi- 
naria della Cecoslovacchia. 

Elena Orsi 


Il nuovo macchinario laser in dotazione al reparto di urologia dell'Ospedale civile. 


rio del reparto di urologia, 
Giorgio Mazza -: rispetto al- 
la settimana che prima i pa- 
zienti dovevano trascorrere 
in ospedale, ora saranno in 
grado di tornare a casa il 
giorno dopo». La novità ri- 
guarderà più di 200 perso- 
ne, per la maggior parte an- 
ziane, che nel corso di un an- 
no vengono colpiti da coliche 
renali e che prima dovevano 


sottoporsi a intervento chi- 
rurgico. A queste - come ha 
spiegato Mazza - vanno ag- 


giunti altri 30 pazienti al-: 


l’anno che non avevano al- 
tra via d’uscita se non quel- 
la di farsi asportare un re- 
ne. La potenza del macchina- 
rio (30 watt) e le fibre parti- 
colarmente sottili sono infat- 
ti in grado di raggiungere at- 
traverso le vie urinarie, e 


quindi frammentare, anche 
i calcoli «nascosti» senza in- 
taccare i tessuti sani e sen- 
za emorragie per il pazien- 
te, che affronta l'intervento 
in anestesia totale. 
Sperimentato per la pri- 
ma volta in sala operatoria 
nei giorni scorsi, l'utilizzo 
dello strumento entrerà a re- 
gime entro la fine del mese. 
Annalisa Turel 


Miss 
Monfalco- 
ne,la 
quindicenne 
Marina 
Lozovan e, 
qui affianco, 
il gradiscano 
di 21 anni 
Lorenzo 
Marussi, 
eletto 
«Mister 
Bingo». 


Mostra alla «Bottega» 
Il «paesaggio 
organico» 
messo in luce 
da Faggionato 


Si divide tra pittura ad olio e 
‘afica l’opera di Alessandro 
aggionato, Pittore vicenti- 
no docente di discipline pitto- 
riche e anatomia artistica, in 
questi giorni presente alla 
Sine «La Bottega» di via 
izza con una serie di opere 
della sua ultima produzione. 
L’astrazione è solo formale, 
il gesto di Faggionato descri- 
ve percorsi «Interni», cavità 
del cuore e della mente che 
sembrano non trovare mai fi- 
ne, che si estendono ideal- 
mente per chilometri, una 
sorta di «viaggio dentro», tra 
muscoli, nervi, sangue, in 
cui sembra individuare nuo- 
vi mondi tutti da scoprire, z0- 
ne segrete e remote final- 
mente accessibili. È 
cf. 
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Ospiti di gente unica 


Un secessionista di adozione 
gradese nella rassegna goriziana 


Nel 1903 Josef Maria Au- 
chentaller, eminente figura 
del gruppo dei Secessionisti 
viennesi, si stabili definitiva- 
mente a Grado. All'inaugura- 
zione del suo albergo, “Pen- 
sion Fortino”, partecipò il 
grande ‘architetto Otto. Wa- 
gner e un gruppo di suoi ami- 
ci ed allievi. Tra questi Julius 
Mayreder, secessionista e 
progettista dell’edificio, che lo 
stesso Auchentaller affrescò 
negli esterni con raffinate im- 
magini. All'interno l’albergo 
era arricchito da numerose 
tele dipinte da Josef Maria. 
L'“arnia dei poeti", secondo 
una felice definizione del poe- 
ta gradese Biagio Marin, si 
qualificò nei primi anni del 
Novecento, come ritrovo di 
eminenti personalità del 
mondo della cultura viennese 
e mitteleuropea, attratte dal- 
l'ospitalità del luogo, curato 
dalla bellissima moglie del- 
l'artista, Emma, e dalla vivace 
atmosfera che vi regnava. L'i- 
sola aveva affascinato l'arti- 
sta sin dal 1901; da allora le 
sue tele e i suoi disegni rifles- 
sero i colori del mare, del cie- 
lo, della laguna e delle anti- 


che basiliche e case di Grado. 
Tale fu la qualità della risorsa 
per l'Isola, che ancora oggi 
molti ospiti dell’area mitteleu- 
ropea identificano e ricordano 
Grado nello splendido mani- 
festo “Seebad: Grado” da lui 
creato nel 1906. È quindi 
particolare motivo di soddi- 
sfazione per l’AIAT di Gorizia 
patrocinare nella città, già ca- 
pitale della Contea asburgica, 
questa importante mostra, 
dedicata alla splendida rivista 
della Secessione viennese. 
Auchentaller è presente in 
“Ver Sacrum” con numerosi 
disegni e decorazioni apposi- 
tamente elaborate. Accanto a 
lui, e in stretto rapporto d’a- 
micizia e comunanza artistica 
con Gustav Klimt, il punto di 
riferimento della Secessione 
viennese, altri illustri nomi 
quali Koloman Moser, Josef 
Hoffmann, Alfred Roller e Ot- 
to Wagner. Anche Josef 
Pleénik e Alfonso Canciani, 
artisti delle nostre terre colla- 
borarono alla rivista ove sono 
ben documentati e all’allesti- 
mento delle esposizioni d’arte 
che l'accompagnarono. 
Alessandro Felluga 


VER SACRUM 
IL CATALOGO DELLA MOSTRA 
Marina Bressan, Marino De Grassi 


LA RIVISTA D'ARTEDELI 


LA RIVISTA D'ARTE DELLA SECESSIONE 
VIENNESE 1898-1903 

Marina Bressan, Marino De Grassi 

128 p., oltre 100 illustrazioni a colori VIII, 376 p.. cartonato rigido, grande formato 


SECESSIONE VIENNESE 15981903. si 


AIAT informa 


Gorizia e Isontino 


A CURA DELLA 
MANZONI & C. S.p.A. 
PUBBLICITÀ 


SPECIALE 


} ESPOSTA LA RARISSIMA INTERA RACCOLTA DELLA PREZIOSA RIVISTA 


D'ARTE INTERNAZIONALE, CHE CONTIENE LITOGRAFIE, CALCOGRAFIE 


'‘ E XILOGRAFIE ORIGINALI PRODOTTE A CAVALLO TRA ’800 E ’900 


Nel segno di Klimt 


È aperta in Casa Morassi, nel complesso museale di Borgo Castello a Gorizia, 


la mostra “Ver Sacrum. La rivista d’arte della Secessione Viennese”. 


Ingresso 


gratuito e ogni domenica alle ore 16,00 visita guidata offerta dai curatori | 


Nel gennaio 1898 I“Asso- 
ciazione degli artisti figurativi 
dell'Austria, Secessione”, ca- 
peggiata da Gustav Klimt e 
composta da artisti, pittori, 
architetti, poeti e scrittori, 


presentò all'attenzione del 
pubblico il primo numero del- 
. Il tito- 


la rivista “Ver Sacrum” 
lo “Sacra Pri- 
mavera” pren- | {° 
eva spunto | 
da una poesia 
di Ludwig Uh- 
land. In for- 
mato quadra- 
to, innovativo 
per i tempi, la 
rivista diventò | 
la “palestra”, {| 
ossia il campo | "ff 
sperimentale Ult 
di quegli arti- | {- 
sti e letterati | 
che partecipa- 
rono alla Se- 
cessione vien- 
nese. Ed è ora 
a Gorizia nella 
mostra allesti- 
ta in Casa 
Marassi nel 
complesso | 
museale di | 
Borgo Castel- | 
lo. “Nel segno | 
di Klimt. Ver | 
Sacrum, la ri- 
vista d’arte 7 
della  Seces- MISSAVI 
sione vienne- | DA 
se” ‘è infatti il fRSPoS 
titolo della CUT 
rassegna. Pro- xs ; 
mossa dalla 
Provincia di 
Gorizia, dalla 
Fondazione 
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NEL SEGNO DI 
KLIMT 
Ver Sacrum 
La rivista d’arte 
della Secessione 
viennese 
GORIZIA 
Casa Morassi, 
Borgo Castello 


8 dicembre 2004 
28 marzo 2005 


Apertura: 
venerdì, 15.30 - 19.00 
sabato, 10.00 - 12.30 / 

15.00 - 18.30 
domenica e festivi, 
10.00 - 12.30 R 
15.00 - 18.300 i 
Ingresso gratuito i 
Visite guidate gratuite i 


unnunnavaeeoneseazenianeeeneeseni ana n 


Cassa di Risparmio di Gorizia 
e dall’Associazione Italia-Au- 
stria, l'esposizione si avvale 
del sostegno di Friulcassa 
S.p.A. e dall’azione promozio- 
nale dell'AIAT di Gorizia. 

La mostra, curata da Mari- 
na Bressan e da Marino De 
Grassi, presenta l’intera rac- 

colta. della 

preziosa rivi- 

| staviennese, 
| che, fondata 
da Gustav 
Klimt e da 
un gruppo di 
collaboratori 
tra cui Ru- 
dolf Jettmar, 

: Maximilian 
Lenz, Emil 
Orlik, Ferdi- 
A ATTI nand Andri, 
d i | Carl Moll, 
Josef Maria 

Olbrich, 

| Adolf Bòhm, 

| Johann Vik- 

| tor Kramer, 

i. Marx Kurz- 

weil, si av- 

valse anche 

dell’apporto 

di soci ordi- 

nari € corri- 

|. spondenti di 
nazionalità 

diverse. Vi 

collaboraro- 

no tra i tanti 

artisti Frie- 

< E sEo drich Kònig, 

SIE {i Leopold 

II ‘. Bauer, Josef 
Engelhart, 
Charles 
Mackintosh, 
Adolf Loos e 


DA OTTONE III A MASSIMILIANO I 
GORIZIA E I CONTI DI GORIZIA NEL 
MEDIOEVO a cura di Silvano Cavazza 

VIN: 432 p., cartonato rigido 


tra i letterati Rainer Maria 
Rilke, Hugo von Hofmann- 
sthal, Arno IHolz, Maurice 
Maeterlinck, Richard Dehmel 
che scrissero diversi contri- 
buti esclusivi per “Ver Sa- 
crum”, accomunati dall’inten- 
to di creare un “Gesamtkun- 
stwerk”, un'opera d’arte tota- 


a favore dell'uso prevalente in 
quei quaderni della sola im- 
magine, 

La rivista, per la sua aper- 
tura internazionale e per la 
cura, raffinatezza e origina- 
lità della sua elaborazione, 
ottenne un notevole successo 
in tutta EHXODA e anche Ol- 


le, in cui il NRE oe I DEDO CATO 
testo e l’im- Fig | La mostra 
magine si Ds | preceduta dal: 
compenetra- lla pubblica- 
vano. Provincia di Gorizia | zione di un 
Nei sei an- imponente vo- 


ni di vita del- 
la rivista, tra 
il 1898 e il 
1903, usci- 
rono 120 fa- 
scicoli ordi- 
nari, oltre ad 
alcuni  nu- 
meri speciali. 

I disegni 
originali pro- 
dotti espres- 
samente per 
“Ver Sacrum” 
furono 471, 
55 le calco- 
grafie e le li- 
tografie origi- 
nali, 216 le 
xilografie ori- 
ginali. 

Negli ulti- 
mi due anni, 
tuttavia, 
venne  pro- 
gressiva- 
mente meno 
l'intento ini- 
ziale dei Se- 
cessionisti di 
dare vita a 
un “Gesamt- 
kunstwerk” 
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VENEZIA 1908 
EZRA POUND E ITALICO BRASS 


vicara di 
RoseLta MAMOLI ZORZI 


| EDIZIONI DELLA LAGUNA 


VENEZIA 1908 


EZRA POUND E ITALICO BRASS 


a cura di Rossella Mamoli Zorzi 
120 p., illustrazioni a colori 


Sole 
Sezione del Friuli Venezia Giulia ti 


CASSA DI RISPARMIO REGIONALE 


Agi 
ILIA abcogltenza turistica 
GORIZIA 


Corso Italia 9 - 34170 GORIZIA 
Tel. 0481 535764 Fax 0481 386277 
E-mail: info@gorizia-turismo.it 
Web: www.gorizia-turismo.it 


AEROPORTO FRIULI VENEZIA GIULIA 
Via Aquileia, 46 - RONCHI DEI LEGIONARI 
Tel. 0481 773224 Fax 0481 474728 
E-mail: info@aeroporto.fvg.it 

Web: www.aeroporto.fvg.it | 
E-mail: info@gorizia-turismo.it 

Web: www.gorizia-turismo.it 


Via Duca d'Aosta, Galleria Gran Pavese Î 
Tel. e Fax 0481 411525 
E-mail: info@monfalcone.info 
Web: www.monfalcone.info 
E-mail: info@gorizia-turismo.it 
Web: www.gorizia-turismo.it 


FOGLIANO REDIPUGLIA 

Via Terza Armata, 54 - Redipuglia 
Tel. e Fax 0481 489139 

E-mail: plfogliano@tiscalinet.it 
Web: www.gorizia-turismo.it 
TE | 


| lume edito nel 
Idicembr Li 
{2003 è scritto 
| da Marina 
Bressan e Ma” 
RE: lato De Gras” 
si, è accompa” 
gnata da un 
| catalogo di ta- 
glio divulgati 
| vo ricco di il- 
ilustrazioni 
| con un saggio 
| introduttivo di 
| Quirino. Prin- 
| cipe e altri 
| saggi e schede 
Labate dai 
| curatori. 
| La rassegna 
| è visitabile fi- 
| no al 28 mar- 
zo 2005 ogni 
fine setti- 
{ mana. . L'in: 
| gresso è gra 
| tuito e una vi- 
sita guidata 
viene offerta 
i dai curatori 
| ogni domeni- 
| ca alle 16.00. 
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TRIESTE Un Palazzo del cine- 
Ma a Trieste. Un luogo depu- 


Ato a ospitare i Festival, 
Der conferire loro una collo- 
cazione stabile e valorizzar- 
î. Un'utopia per la nostra 
città? Il serpentone di spet- 
tatori che si snodava a gen- 
Naio fuori dal Cinema Excel- 
Sor per l'anteprima naziona- 
le del film di Emir Kusturi- 
ca «La vita è un miracolo» al 
TriesteFilmFestival - spetta- 
tori solo potenziali che alla 
broiezione non sono riusciti 
FOPPA ad avvicinarsi - è 
solo l'ultima delle anomalie: 
la città ha cinque manifesta- 
zioni consolidate tra festival 
e rassegne, è set di lungome- 
Ter i grazie al supporto del- 
la Film Commission, diven- 
ta meta di convegni di setto- 
Te, all'Università il vecchio 
iscipline dello spettacolo 
(la indirizzo di Lettere muta 
In corso di laurea Dams. 
puntano come funghi in 
Italia centri che rivendicano 
l'attitudine cinematografi- 
© in realtà dell'ultim'ora, 
èntiamo assumere la no- 
a di «polo cinematografi- 
%» anche dai luoghi più im- 
Probabili della penisola men- 
Te Trieste, che vanta un'au- 
tentica, forte e antica voca- 
Zione in questo settore, con- 
tinua a fluttuare in una sor- 
ta di limbo patendo un disin- 
teresse che sarebbe ridutti- 
vo attribuire solo alla parte 
politica - che sembra aggira- 
re il problema fermandosi al 
tema, comunque spinoso, 
dA finanziamenti - ma che 
5 Tadici molto più comples- 
A Udine ha aperto «Visio- 
patio», grande centro dedica- 
0 alle arti visive grazie a 
Un investimento del Comu- 
Ne di 8 milioni di euro, Gori- 
di può contare sul nuovo 
‘alazzo del cinema, a Porde- 
None hanno restaurato gli 
Spazi per le Giornate del ci- 
Nema muto che sono così tor- 
Nate alla loro sede origina- 
Ta, E qui a Trieste? Conti- 
Nuiamo, per dirla alla Nan- 
N Moretti, a farci del male. 
DÒ amarezza, ma anche rab- 
la. 
NIENTE REPLICHE. Il di- 
lettore artistico del Trieste- 
ilmFestival Annamaria 
Percavassi ci dà un panora- 
la illuminante della situa- 
“ione. «Ci fa molto piacere - 
Spiega - constatare il succes- 
So di quest'ultima edizione, 
frutto di un lavoro certosino 
©he ha costruito un pubblico 
Nel corso degli anni. Un bel 
Dubblico, ha osservato an- 
‘he la stampa straniera, col- 
to, che sa ic delle scelte, 
©he viene a vedere anche do- 
‘umentari di registi scono- 
Sciuti. Ma il problema di 
Non avere uno spazio delega- 
to è centrale. È certamente 
Un problema politico. Innan- 
“tutto il Festival si deve ap- 
Poggiare alle strutture esi- 
enti, insufficienti nella no- 
‘a città: la conseguenza è 
e ti devi "infilare" nella 
ogrammazione delle sale 
si pubblico esercizio, che 
la regole capestro e condi- 
qonamenti feroci da parte 
ei distributori. Quindi biso- 
Sa sottostare alle loro stret- 
Ssime esigenze. Per non 
È lare dei costi, esorbitan- 
b, 


gp Dover essere legati solo e 
è impre al pubblico esercizio 
‘a spada di Damocle che 
fugustia le organizzazioni 
\|tivaliere: un episodio em- 
ti matico è avvenuto in oc- 
Asione dell'uscita di «Tita- 
©, che stava per compro- 
unitere lo svolgimento di 
spntera edizione del Trie- 
ì FilmFestival a solo un 
\pBe dall'inizio se non fosse 
a 'ervenuto il Teatro Miela 
Wp SPitare i disperati orga- 
tegatori, che ormai non sa- 
no più a che santo vo- 

Ì, 
dla necessità di uno spazio 
Uinato ai Festival appare 
Jollndi fisiologica, anche per 
DI gPliche dei film. «Arriva- 
Con n determinato punto di 
zig DOsità nella programma- 
sì DS - continua la Percavas- 
Dire tamo obbligati a "riem- 
Der tti i buchi", mentre 
are il salto di qualità il 


ULTURA & SPETTACOLI 


ALS 


IL CASO La città con la più alta concentrazione di rassegne cinematografiche non ha ancora creato per loro una sede adeguata 


Trieste: cinque festival in cerca di casa 


Non mancano gli spazi inutilizzati: Sala Tripcovich, 


I 


La Sala Tripcovich, uno degli spazi che potrebbero ospitare i Festival cinematografici. A destra, la gran folla rimasta esclusa a gennaio dalla proiezione del nuovo film di Kusturica. 


festival dovrebbe svolgersi 
con una programmazione 
meno fitta, senza film uno 
addosso all'altro e poter offri- 
re le dovute repliche. Occor- 
re che le istituzioni prenda- 
no atto che esiste questo pro- 
blema, anche se sono scetti- 
ca perché da troppi anni 
mettiamo sul piatto questi 
temi». 

Della grave assenza di 
una sede che oltre a ospita- 
re le rassegne possa garanti- 
re «una continuità di presen- 
za nel corso di tutto l'anno» 
parlano anche Sergio Gr- 
mek Germani e Mila La- 
zie, colonne portanti de «I 
Mille Occhi», Festival nato 
tre anni fa in un contesto 
estivo e che proprio per la 

recarietà delle strutture 
a dovuto reinventarsi uno 
spazio invernale. 


«Sembra quasi impossibi- 
le - riflette Germani - che 
Trieste, con una delle situa- 
zioni più sviluppate e più ric- 
che nell'ambito delle rasse- 
gne festivaliere, non possa 
‘are riferimento a una sede 
nella quale si riescano a or- 
ganizzare incontri didattici, 
allestire una biblioteca, per- 
mettere a tutti gli interessa- 
ti la consultazione e la visio- 
ne di materiale. Questa com- 

onente rappresenta l'anel- 
lo mancante per rendere ve- 
ramente funzionante quello 
che si sta costruendo». 
IL SOGNO DELLA SALA, 
«Ci sono spazi che da sem- 
Pro segnaliamo - spiega la 

ercavassi -: c'è la Sala Tri- 
peovich, che per la vicinan- 
za conii ”Miela” potrebbe co- 
stituire un polo cinematogra- 
fico, ma non solo. C'è l'ex ci- 


nema-teatro Vittorio Vene- 
to” che è chiuso da anni o 
l'Auditorium di Galleria 
Protti confinante con la que- 
stura, chiuso anch'esso e 
con i topi che rosicchiano le 

oltrone: ho iniziato a par- 


ne ex novo che non arriverà 
mai». 

Germani le fa eco menzio- 
nando alcuni luoghi che, 
nell'attesa di una sede defi- 
nitiva, possano almeno in 
parte ovviare a queste pres- 


arne nell'82. Strutture nel.usanti necessità: «Il Cinema 


cuore della città di cui non 
si sa nulla, se siano diventa- 
ti magazzini o che altro. Ri- 
tengo basti fare un investi- 
mento, neanche tanto ingen- 
te, per recuperarne una: si- 
stemarla, acusticizzarla con 
un'insonorizzazione diversa, 
dotarla di cabine. Era già 
stato ipotizzato un progetto 
per la Sala Tripcovich du- 
rante l'amministrazione pre- 
cedente, con l'allora assesso- 
re Fortuna Drossi. Recupera- 
re spazi che già ci sono: è 
questa la via da percorrere, 
piuttosto che una costruzio- 


Ariston, che si sta sempre 
più specializzando nell'atti- 
Vità d'essai, potrebbe ospita- 
re rassegne organizzate dal- 
le Singole associazioni, il 
”Miela” funziona già da tem- 
po anche in questo ambito e 
anche negli spazi di via 
Cantù, oltre al potenziamen- 
to dei servizi della cineteca 
regionale, le singole associa- 
zioni cinematografiche po- 
trebbero ambire a organizza- 
re le proprie sedi». Ma an- 
che a detta della Lazic, tutte 
queste soluzioni sono comun- 
que ancora troppo deboli se 


paragonate a ciò che si è co- 
struito nelle altre province 
della regione. «Credo che la 
Tripcovich potrebbe rappre- 
sentare la soluzione ideale: 
é centrale e facilmente rag- 
giungibile. Ma anche perché 
è indubbiamente molto più 
facile riadattare una struttu- 
ra già esistente che costruir- 
ne una nuova». 

VENTUNO SCHERMI, «L' 
idea di un palazzo del cine- 
ma che abbia le stesse carat- 
teristiche del nuovo ”Visio- 
nario” di Udine è sicuramen- 
te interessante, ma credo 
che la realtà cinematografi- 
ca triestina non lasci molti 
margini ad attività legate 
ad associazioni culturali»: 
ne è convinto Daniele Ter- 
zoli, direttore di «science- 
plusfiction». «Sarebbe mol- 
to bello potersi strutturare 


in questi termini, ma biso- 
gna rendersi conto che Trie- 
ste è una città con 21 scher- 
mi e volerne costruire degli 
altri significa doversi scon- 
trare con gli interessi di im- 

renditori e rappresentanti 
hi categoria, e diventa quasi 
controproducente pensare a 
un ulteriore spazio di questo 
tipo. Ciò vorrebbe dire entra- 
re in conflitto con le sale 
d'essai che già esistono e tut- 
to questo richiederebbe an- 
che dei costi di gestione in- 
credibili. La fruizione del ci- 
nema è cambiata e anche le 
esigenze del pubblico sono 
mutate. In passato la sala ci- 
nematogratica rappresenta- 
va l'unico luogo dove si pote- 
va visionare il materiale o 
accedere ai capolavori dei 
classici. Oggi non è più così 
e anche i costi di gestione 


Stupito l'assessore regionale alla Cultura: «Nessuno mi ha mai avanzato una richiesta in tale senso» 


I politici in coro: «Bella idea». Poi, però, si dividono 


Lippi: «Chi paga la manutenzione e i costi di gestione?». Galetto: «Riduciamo le rassegne» 


TRIESTE Programmazioni fit- 
tissime, film sacrificati che 
si sovrappongono, nessuna 
replica, obbligo di ricorrere 
al pubblico esercizio e a prez- 
zi salatissimi. Quando Trie- 
ste potrà contare su una se- 
de unica che riesca finalmen- 
te a dar risalto alle singole 
rassegne? La parola va al po- 
litici. 

L'assessore regionale alla 
cultura Roberto Antonaz 
si dichiara favorevole all' 
idea di un palazzo del cine- 
‘ma, anche se accoglie la pro- 
posta come una richiesta 
«un po' singolare: non mi è 
mai stata paventata sinora. 
I Festival a Trieste sono tan- 
ti e non vorrei che dietro ci 
sia una richiesta di ridurne 
il numero, come qualcuno 
auspica. Ritengo che nessu- 
na manifestazione debba es- 
sere soffocata, soprattutto 
in una regione che è tra le 
più ricche come offerta cultu- 
rale cinematografica e dove 
nuove rassegne come ”Mare- 
metraggio” e ”I Mille Occhi” 
sono cresciute andando a 
Aepingersi alle altre conso- 
lidate realtà. Come finanzia- 
menti complessivi noi siamo 
vicini ai 7-800 mila euro; se 
si decidesse, con il consenso 
dei direttori dei Festival, 
che questi soldi vengano de- 
stinati a realizzare uno spa- 
zio fisico, comune e pubbli- 
co, dedicato solo ai Festival, 
ciò avrebbe il mio pieno con- 
senso, anche perché rompe- 
rebbe le regole del mercato». 

«Allora bisogna cambiare 
mentalità - aggiunge - e oc- 


corre che ci sia una reale 
convergenza: se dalla Com- 
missione regionale cinema 
emerge la richiesta che la 
Regione si doti di una strut- 
tura di quel tipo, bisogna sa- 
per rinunciare ai contributi 
e non so se i Festival siano 
disposti a farlo. Quindi direi 
che è possibile, quello su cui 
non sono d'accordo è che si 
possa decidere dall'alto chi 
sopravvive e chi no per dare 
più soldi a quelli che riman- 
gono». 

Di tutt'altro avviso l'asses- 
sore provinciale Guido Ga- 
letto che, alla luce delle esi- 
genze di più rassegne, con- 
stata una dispersione di 
energie e SNEGSTISCO di pun- 
tare su un solo festival alla 
maniera di Udine. «E un pro- 
blema che non nasce oggi, 
ma è più che ventennale. Bi- 
sogna considerare le altre 


Favorevole Roberto Antonaz, contrario Paris Lippi. 


città: pensiamo a manifesta- 
zioni come il ”Far East 
Film” con sede al Giovanni 
da Udine. Lì hanno scelto 
che vi sia un Festival ben de- 


lineato, ben preciso e su que- 
sto gli enti convertono i fon- 
di: più Festival si fanno e 
più si disperdono le risorse. 
Per quanto riguarda gli spa- 


zi noi non abbiamo disponi- 
bilità di sale: l'unica di cui 
siamo proprietari e che vor- 
remmo gestire è l'ex Casa 
del lavoratore portuale che 
si trova attualmente in una 
situazione di impasse, an- 
che dal punto di vista re 
le, Al di là di ciò che accadrà 
con. il Teatro Miela, la strut- 
tura che la Provincia indivi- 
duerà sarà gestita in manie- 
ra tale da offrirla a prezzo 
simbolico». 

«Si era avviato un dialogo 
con il questore - rivela Galet- 
to - per sondare la situazio- 
ne dell'Auditorium, che però 
è di proprietà del ministero 
dell'Interno: un bello spazio 
di 7-800 posti, a detta di tut- 
ti uno di quelli in cui si vede- 
va e sentiva meglio in asso- 
luto. Cambiato il questore, 
il dialogo è da riprendere. Al- 
la fine so che il mio può suo- 


«Constantine»: il film. 


Da venerdì prossimo una nuovissima tecnologia di proiezione al Cinecity 


Addio pellicole, arriva il digitale 


TRIESTE Venerdì 25 febbraio al Cinecity di 
Trieste, in via d'Alviano 23, inizia la rivo- 
luzione digitale del cinema. Con le proie- 
zioni del thriller «Constantine» con Kea- 
nu Reeves, dopo oltre cento anni di storia, 
la pellicola verrà messa da parte a favore 
della nuova tecnologia, che è in grado di 
garantire una qualità visiva e sonora fino- 
ra impensabile, già collaudata in Ameri- 


ca. 


zione. 


Il funzionamento è piuttosto semplice: 
scomparse le vecchie «pizze», il film arri- 
va memorizzato su supporto digitale (una 
sorta di grande floppy disk). Una volta al 
cinema viene scaricato sul disco fisso di 
un potente server centrale e infine, attra- 
verso un lettore (non diverso da quelli co- 
munemente usati in casa), trasmesso a 
un proiettore digitale ad altissima defini- 


nare come un messaggio an- 
tipatico, ma la strada da bat- 
tere dev'essere quella: sce- 
gliere un Festival e su que- 
sto puntare come ha fatto 
Udine. Se poi c'è da decidere 
chi "buttare giù dalla torre", 
naturalmente su questo dob- 
biamo confrontarci con gli al- 
tri enti». 

Non poi l'idea di un pa- 
lazzo del cinema da costrui- 
re ex novo l'assessore comu- 
nale Paris Lippi né crede 
troppo nel restauro delle sa- 
le abbandonate, giudicato 
burocraticamente difficile, 
ma vede nella prossima rea- 
lizzazione di un centro con- 
gressi un buon compromes- 
so. «Certo, anche a me piace- 
rebbe un palazzo del cine- 
ma. Ma per la manutenzio- 
ne ei costi di gestione? E du- 
rante gli altri mesi con pro- 
babilità andrebbe a mettersi 
in concorrenza con gli altri 
cinema, ora in crisi. Poi oc- 
correrebbe nominare ‘un di- 
rettore artistico: tutto que- 
sto con i soldi dei finanzia- 
menti esistenti, sottraendoli 
a Festival che riescono a ma- 
lapena a sopravvivere. Ma 
considerare, invece, uno spa- 
zio per i Festival inserito in 
un discorso "centro congres- 
si" la vedo una cosa possibi- 
le: se ne sta già parlando, 
anche in ambito into e 
di Promotrieste ed è un pro- 
getto che potrebbe realizzar- 
si in tempi neanche troppo 
lunghi, di conseguenza po- 
trebbe abbracciare anthe 
una proposta di questo ti- 
po". 

fe.g. 


l'ex «Vittorio Veneto», l'Auditorium... 


per dare determinate garan- 
zie di sicurezza sono ben di- 
versi». ) 
Il Festival della fanta- 
scienza è, intanto, riuscito 
a organizzarsi all'interno de- 
li spazi del «Cinecity», «che 
da ei limiti, nel senso che 
ci costringe a convivere con 
altre situazioni di cinema 
commerciale, ma allo stesso 
tempo ci offre la massima 
tecnologia, che per un festi- 
val come il nostro tapas 
ta il pane quotidiano. Noi co- 
munque speriamo di poter 
riappropriarci della sede sto- 
rica della rassegna, quella 
estiva all'interno del Castel- 
lo di San Giusto». 
PER SEMPRE MIGRAN- 
TI. Solo in apparenza meno 
colpito dalla carenza di spa- 
zi «Maremetra, gio», il Festi- 
val di corti di lo iara Omero 
e Maddalena Mayneri. 
«Abbiamo problematiche di- 
verse da altri - spiega Chia- 
ra Omero - essendo un festi- 
val che ha deciso di darsi 
una precisa connotazione 
estiva. L'assurdità però è di 
essere itineranti nella pro- 
pria città, anche perchè le 
sedi proposteci dal Comune 
in qualche modo snaturava- 
no la fisionomia del festival: 
abbiamo iniziato i primi due 
anni all'Ariston” ma, non 
prestandosi a livello di ca- 
pienza, era naturale il tra- 
sferimento al Giardino pub- 
blico. L'intoppo della risiste- 
mazione dell'area ci ha quin- 
di portati in Porto Vecchio, 
sito sicuramente suggestivo 
dal punto di vista scenografi- 
co ma un disastro sul ver- 
sante organizzativo: luci che 
saltavano, la musica della di- 
scoteca accanto, il riflesso 
del gabbiotto di proiezione 
sullo schermo, problemi di 
montaggio delle strutture. 
Per gli addetti ai lavori è sta- 
to un incubo dall'inizio alla 
fine. Rientrati al Giardino 
Pubblico, ora il problema 
più pressante per noi è di 
riuscire a contare su un si- 
stema video-audio all'altez- 
za, che dipende però dalla 
gestione del Giardino. Patia- 
mo quindi il problema degli 
spazi nel senso che un Festi- 
val non dovrebbe essere iti- 
nerante e mi piacerebbe non 
occorresse dire ogni anno do- 
ve si svolge». 
SEPARATI IN CASA, «Cre- 
do che i politici abbiano capi- 
to il problema - continua la 
Omero - ma percepiscano da 
noi stessi una mancanza di 
collaborazione. La nostra de- 
bolezza è di non riuscire a 
far fronte comune, d'altron- 
de nella commissione regio- 
nale cinema noi non siamo 
state interpellate e ‘Mare. 
metraggio”, nonostante il 
nostro recente ingresso nel 
Coordinamento europeo dei 
festival, riconoscimento di 
prestigio ottenuto dopo aver 
assato una selezione, è 
‘unico Festival escluso. An- 
che lì, dietro i sorrisi si cela- 
no i coltelli, non solo tra trie- 
stini e friulani ma anche tra 
i triestini stessi». 
LE COLPE DEI POLITI. 
CI. Indiscusso patron del 
Festival Latino-America- 
no, Rodrigo Diaz affronta 
il problema da un ulteriore 
punto di vista. «Trieste è 
una delle poche città con 
una cultura cinematografica 
così sviluppata e radicata: è 
quasi impensabile che ciò 
non faccia riflettere i politici 
e le autorità locali convin- 
cendoli a investire in questo 
senso. Rappresenterebbe un 
incredibile risparmio per tut- 
te cinque le rassegne e, allo 
stesso tempo, significhereb- 
be anche un biglietto da visi- 
ta per la città. Ho quasi la 
sensazione che i Festival a 
Trieste non vengano presi 
mai sul serio e che le autori- 
tà locali non ci credano vera- 
mente. Il che è ancora più 
assurdo A si pensa che 
in festival di portata interna- 
zionale come quello di Vene- 
zia o di Locarno, operano 
esperti cinematografici trie- 
stini che qui non riuscivano 
a trovare uno sbocco adegua- 
to». 
Federica Gregori 
Ivana Godnik 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Domani festegsia l’ottantesimo compleanno uno dei padri fondatori della «muova Hollywood» 


Altman, un maestro senza Oscar 


«Se mai ne ricevessi uno, lo nasconderei în 


La ‘prossima notte degli 
Oscar forse risarcirà Martin 
Scorsese delle statuette che 
Hollywood gli ha sempre ne- 
gato. Ma intanto va reso 
omaggio agli 80 anni (li com- 
pirà domani) di un altro 
grande ex indipendente, an- 
ch'egli mai entrato nei gusti 
dell'Academy: Robert Alt- 
man. Capofila del Nuovo Ci- 
nema Usa anni '70, perfido 
e ironico dissacratore 
dell''establishment", Alt- 
man si è in verità avvicina- 
to al massimo premio dell'in- 
dustria cinematografica: di 
recente con "Gosford Park" 
(2002), e prima con altri ca- 
polavori quali "America og- 
gi" ('98), "I protagonisti" 
(92), "Nashville" ('75) e 
"M.A.S.H." (70). Ma il suo 
nome alla fine non è mai sta- 
to estratto dalle cinquine, 
forse perché Hollywood gli 
ha sempre fatto pagare le di- 
chiarazioni in linea con la 
fama di burbero: "L'Oscar è 
una scemenza, un club pri- 
vato inventato dalle Major 
per autoglorificarsi. Se mai 
ricevessi un Oscar lo nascon- 
derei in un angolo per la ver- 
gogna". 

Disgusto autentico o sar- 
casmo d'effetto, si tratta di 
un'invettiva che conferma 
la libertà imprevedibile di 
questo robusto narratore 


Aveva 84 anni 


Si è spenta Isabella 
collaboratrice 

e moglie di 
Eduardo De Filippo 


ROMA Isabella Quarantotti 
De Filippo, morta ieri a Ro- 
ma a 84 anni, aveva segui- 
to quotidianamente la vita 
e narra artistico dell'atto- 
re-drammaturgo negli ulti- 
mi venticinque anni della 
sua carriera. Precedente- 
mente era stata sposata 
con Felice Ippolito, uno dei 
padri della energia atomica 
in Italia; matrimonio dalla 
quale era nata Angelica, di- 
venuta una nota attrice pro- 
prio sotto l'ala di Eduardo. 

Isabella era nata a Chie- 
ri nel 1921: abruzzese di na- 
scita, napoletana d'adozio- 
ne; donna di grande sensibi- 
lità e intelligenza, e notevo- 
le bellezza, una bellezza da 
cinema americano, un po’ 
alla Ingrid Bergman. 

Aveva conosciuto Eduar- 
do una prima volta all'ini- 
zio degli anni Cinquanta. 
Poi aveva sposato un poeta 
inglese, Alexander R. Smi- 
th: un secondo matrimonio 
durato molto poco. Il colpo 
di fulmine arrivò all'inizio 
degli anni Sessanta: c'era- 
no 22 anni di differenza fra 
lei e Eduardo (che pure ave- 
va già avuto due mogli), 
ma l'unione si fondò su una 
solidarietà profonda che du- 
rò fino alla fine. 

Fin dall'inizio Isabella 
collaborò con Eduardo alla 
messa a punto dei copioni, 
e soprattutto delle edizioni 
della sue commedie, pubbli- 
cate allora da Einaudi. Da 
un suo racconto e con il suo 
aiuto, Eduardo aveva trat- 
to lo sceneggiato televisivo 
«Peppino Girella». Era an- 
che È indispensabile com- 
pagna e traduttrice nelle 
tournée all'estero. 


2° ARTE 


dallo stile personalissimo. 
Pur servendosi di volta in 
volta di sceneggiatori d'ecce- 
zione (Sam Shepard, Micha- 
el Tolkin, Ann Rapp), Alt- 
man ha impresso ai suoi 
film un'impronta tutta sua, 
fatta insieme di cattiveria e 
leggerezza, profondità e 
coralità. Partendo dalle gab- 
bie dei generi classici (per lo 
più commedia, ma anche 
noir, western, musical, fan- 
tastico), ha liberato una sua 
vena romanzesca in appa- 
renza svagata, destruttura- 
ta, come uno Steinbeck o un 
Kerouac pop, appassionan- 
doci però indissolubilmente 
ai suoi individui nella folla, 
ai destini incrociati di perso- 
naggi qualsiasi ma autenti- 
ci, sperduti nel teatro (o nel 
circo) della vita contempora- 
nea. 

Altman è soprattutto il 
maestro dell'intreccio cora- 
le, di un approccio quasi cu- 
bista che ci fa osservare il 
medesimo spaccato di real- 
tà americana da molteplici 
punti di vista. I protagoni- 
sti dei suoi film sono, appun- 
to, una folla: i 25 personag- 
gi di "Nashville", i 48 di "Un 
matrimonio, i 22 di "Ameri- 
ca oggi", i 32 di "Prét-à-por- 
ter", 121 di "Kansas City", i 
36 di "Gosford Park". O an- 
cora i giocatori di "Califor- 


ST 


Il burbero Robert Altman, mai candidato al Premio Oscar. 


nia Poker", le movie-stars 
di "Protagonisti", il pubblico 
di Nashville o del circo di 
"Buffalo Bill e gli indiani". 
Ma è anche. incredibile 
quanto l'autore Usa più affa- 
scinato dalla coralità, quel- 
lo che ha fatto del Caos un' 
arte e un modello, sia stato 
anche quello che ci ha dato 
alcune delle più riuscite sce- 
ne di solitudine. Il suo zoom 
sa rincorrere i volti e scava- 
re nel buio; un personaggio 


scelto tra tanti, svela come 
nessuno il dolore e la rasse- 
gnazione. 

E' stato capace di rinno- 
varsi e rilanciarsi negli an- 
ni '90, dopo dieci anni lonta- 
no dalle grandi produzioni, 
a partire da "I protagoni- 
sti", perfetto e feroce noir su 
Hollywood, sulle orme di 
Chandler e Kaminsky. Ma 
Altman era entrato nei cuo- 
ri e nelle menti delle nuove 
generazioni cinefile nei pri- 


un angolo per la 


mi anni "70. Insieme a Cop- 
ola, Scorsese, Peckinpah, 
(o) danovich, era uno dei 
adri fondatori della "nuova 
PLyoot nata fuori dagli 

Studios, nelle Facoltà di ci- 

nema, nei serial tv, nelle 

Rios off della Corman 
actory, nella controcultu- 

ra. L'umorismo corrosivo 

ma sofisticato, vicino a quel- 
lo degli amici fumettisti Ju- 
les Feiffer e Gary Trudeau 

("Doonesbury"), lo erigerà a 

faro della satira progressi- 

sta e Sepp a Recne dal 
graffiante "M.A.S.H.", inat- 

tesa Palma d'oro a Cannes e 

indimenticabile farsa belli- 

ca su uno scombinato ospe- 
dale in Corea. Il sarcastico 
protagonista Elliott Gould, 
jr centro anche de "Ti 
ungo addio" e "California 

Poker", diventava l'antidivo 
per eccellenza con la sua fac- 
cia asimmetrica e la recita- 
zione non tradizionale. Con- 
trastava beffardamente con 
lo star-system, così come lo 
stile surreale e guastatore 
di Altman contrastava col 
glamour hollywoodiano. E a 
metà decennio con "Nashvil- 
le", film-evento che intrec- 
ciava un festival di country 
music e una campagna elet- 
torale, Altman metteva per 
primo alla berlina quella 
moderna "politica spettaco- 
lo" che oggi conosciamo così 
bene. 


vergogna» 


Ma i suoi film, a parte 
"M.A.S.H.", non sfondavano 
mai al box-office. Diventava- 
no uno alla volta ("Anche gli 
uccelli uccidono", "I compa- 
ri", "Gang") cult-movies nei 
nascenti festival d'autore, 
nei circuiti alternativi, nei 
cineclub (a Trieste la Cap- 
pella Underground), semi- 
nando ovunque l'illusione 
che un diverso cinema ame- 
ricano era possibile, non so- 
lo commerciale o emargina- 
to, ma semplicemente più 
adulto, più libero dagli sche- 
mi, più profondo e realistico 
senza essere noioso o triste. 

Anche per la sua recente 
seconda giovinezza, che ha 
prodotto film bellissimi, più 
composti e talvolta quasi se- 
reni ("La fortuna di Coo- 
kie", "Il dottor T. e le don- 
ne"), Altman è diventato un 
modello per cineasti giovani 
e geniali come il Paul Tho- 
mas Anderson di "Magno- 
lia" o il Wes Anderson de "I 
Tenenbaum". La sua rivolu- 
zione è stata quella di narra- 
re senza esprimere giudizi 
("Qualsiasi cosa lo spettato- 
re pensi del mio film è legit- 
tima", disse all'epoca di 
"Nashville"), rifiutando ogni 
enfasi o moralismo, ESE: 
sciare che fosse lo spettato- 
re a scrivere, dentro di sé, 
la fine della storia. 

Paolo Lughi 


FESTIVAL «Peacock» di Gu Changwei e il danese «Accused» chiudono il concorso alla Berlinale 


L'Orso stuzzicato da kamikaze e film hard 


Ma i favoriti sono «Le promen 


gi 


BERLINO Dopo aver fatto il di- 
rettore della fotografia per 
Robert Altman, Zhang Yi- 
mou e Chen Kaige (dove ha 
avuto una nomination all' 
Oscar per «Addio mia concu- 
bina»), il nuovo astro cinese 
Gu Changwei ha portato la 
sua opera prima in concorso 
a Berlino: «Kong Que (Pea- 
cock)». 

Siamo in una piccola citta- 
dina della Cina, a cavallo de- 
gli anni '70/80, e un'umile 

‘amiglia, con tre figli da cre- 

scere, diventa sineddoche 
del paese in trasformazione, 
dei sogni da realizzare e dei 
compromessi ai quali scen- 
dere a pati Sullo schermo, 
la cittadina a metà anni '70, 
sembra appartenere a un 
passato lontanissimo con bi- 
ciclette, strade in terra bat- 
tuta, intonaci scrostati.. Ma 
la vera Cina, quella da cui 
proviene il cambiamento, è 
proprio quella della provin- 
cia, della grande massa di ci- 
nesi portata sul grande 
schermo da Changwei, E le 
storie di crescita dei giovani 
diventano emblematiche di 
questi cambiamenti, testi- 
monianza visiva di un per- 
corso, di una storia che ri- 
porta all'intero paese. 

Pur durando due ore e 
mezza, il film, girato splen- 
didamente da Gu an- 
qwei, è una specie di amar- 
cord con gli occhi a mandor- 
la senza cadute di ritmo. 

Ultimo film in concorso, a 
questa 55.ma Berlinale, è 
stato infine, il danese «Ank- 
laget (Accused)» di Jacob 
Thuesen, film su una triste 
storia di pedofilia. Lui è un 
tranquillo insegnate di nuo- 
to con moglie graziosa e in- 
namorata, figlia quattordi- 


cenne e bella 
casetta mono- 
familiare. 
Quando una 
mattina si pre- 
senta la poli- 
zia in picina e |l 
lo arresta per 

esanti accuse | 

i abusi ses- 
suali fatte dal- 
la figlia. 

Di colpo la 
tranquilla vita 
piccolo borghe- 
se, dell'appa- 


eur du Champ de Mars» 


(a 


| ne scopriremo 
la verità. E la 
società danese 
non ha in pos- 
sesso la confes- 
sione, stru- 
mento princi- 
pe dei cattoli- 
ci, per espiare 
le proprie col- 
pe. Sono prote- 
] stanti e chi 
ig) sbaglia paga. 
mentre la 
Berlinale spa- 
ra le ultime 


rentemente se- cartucce  me- 
rena famiglio- diatiche  pre- 
la, è sconvolta. sentando fuori 
La bimba, dico- concorso «Hi- 
no i genitori, i tch», comme- 
soffre di distur- diola sentimen- 
bi alla persona- tale, con l'atto- 
lità, racconta re di colore 
spesso bugie e Will. Smith, 
confonde so- Unascena del film «Peacock» del cinese Gu Changwei. campione di in- 
gno con real- cassì in Ameri- 
tà... un film tragico e crudele ca; la giuria è 


Thuesen, già montatore 
per Lars von Trier, costrui- 
sce, nel dramma familiare, 


con una progressione dram- 
maturgica in crescendo do- 
ve, come nei thriller, alla fi- 


riunita in conclave per deci- 
dere a chi consegnare i vari 
Orsi. 


Premio Amnesty: in finale 
i Tre Allegri Ragazzi Morti 


| Tre Allegri Ragazzi Morti. 


ROMA Enzo Avitabile, Franco Battiato, Sergio Cammarie- 
re, Max Gazzè, Francesco Guccini, Modena City Ram- 
blers, Mariella Nava, i PGR, Raf e i Tre Allegri Ragazzi 
Morti (con «Questo è il mondo»: «mangiare un altro pani- 
no/ non mi pare così indispensabile/ in un mondo dove 
due terzi/ muoiono di fame»): sono i dieci artisti italiani 
tra i quali sarà scelto il vincitore del «Premio Amnesty 
Italia 2005» per la canzone, pubblicata l’anno scorso, 
che più ha contribuito alla sensibilizzazione sulla difesa 
dei diritti umani. 


e «The Sun» di Sokurov 


Chi vincerà? Per fare se- 
rie previsioni bisognerebbe 
entrare nella testa (con ri- 
schio di amare sorprese) del- 
la giuria messa in piedi dal 
direttore Dieter Kosslick e 
presieduta da Emmerich - 
NEO tedesco, trapiantato 
ad Hollywood - in compa- 
gnia di tre attrici (tedesca/ci- 
nese/lituana), un produtto- 
re olandese, uno scrittore 
russo e uno stilista italiano. 

Non c'è niente di più opi- 
nabile dell'estetica, ognuno 
ha la sua. Ma se volessero 
coltivare rapporti di buon vi- 
cinato, GRobigr dare l'Or- 
so a «Le promeneur du 
Champ de Mars» di Ro- 
bert Guediguian, su Frango- 
is Mitterrand. Se invece op- 
tassero per un cinema raffi- 
nato, potrebbero indirizzar- 
si su «The Sun» di Alexan- 
der Sokurov, sulla caduta di 
Hirohito, l'imperatore del 
Sol Levante. Se invece im- 
boccassero la strada della di- 
plomazia remierebbero 
«Sophie Scholl-Die Let- 
zen Tage» di Marc Rothe- 
mund, omaggio all'unico mo- 
vimento che in Germania si 
oppose al nazismo. Ma po- 
trebbero fare i politicizzati 
e premiare il regista palesti- 
nese Hany Abu-Assad per 
«Paradise Now», storia di 
due kamikaze. Potrebbero 
anche voler premiare il cine- 
ma alto e metaforico, che af- 
fronta un tema importante 
e scottante come quello del 
corpo, che è provocatorio e 
surreale, ovvero il Tsai- 
Ming Liang di «Tian Bian 
Yi Duo Yun». E se infine 
volessero fare i bravi, do- 
vrebbero distribuire i vari 
premi ai sunnominati film. 

Andrea Crozzoli 


Geniale organizzatore, aveva diretto la Kunsthalle di Berna, dov'era nato nel 1933, e due indimenticabili Esposizioni della Biennale di Venezia 


Morto Harald Szeemann, rivoluzionario «produttore di mostre» 


Harald Szeemann diresse la Biennale Arte nel 1999 e nel 2001. 


VENEZIA È morto improvvisamente 
ieri Harald Szeemann, uno dei 
più noti e quotati curatori di mo- 
stre internazionali, che dal 1999 
al 2001 ha diretto il settore Arti 
Visive della Biennale di Venezia. 
«È una perdita gravissima per il 
mondo dell'arte, che soffrirà la man- 
canza del suo talento critico e organiz- 
zativo sempre all'avanguardia», si leg- 
ge in una nota diramata ieri sera dal 
presidente della Biennale di Venezia, 
Davide Croff, in cui l'ente veneziano 
esprime alla famiglia il più profondo 


cordoglio. 


Harald Szeemann - nato a Berna, 
in Svizzera, l’11 giugno 19833 - si defi- 
niva un «produttore di mostre». Ed 
elencare tutte le esposizioni di cui si 
occupò dal 1957 a oggi significhereb- 


be già raccontare la storia dell’arte e 
della critica del nostro tempo e deline- 
are il ritratto del nuovo ruolo del cura- 
tore «free-lance», che ha radicalmen- 
te cambiato il concetto stesso di mo- 
stra. Nel 1997, Szeemann - che prima 
di QUNtE in laguna è stato diretto- 
re della Kunsthalle di Berna, aveva 
curato nel ’72 «Documenta» a Kassel 
e aveva quindi creato un suo museo 
immaginario «il Museo delle Ossessio- 
ni» - aveva ricevuto il Premio Award, 
equivalente dell’Oscar quale miglior 
curatore di mostre internazionali. ci 

Szeemann aveva diretto per la 
Biennale due Esposizioni Internazio- 
nali d'Arte di enorme successo (1999 
e 2001), e in precedenza aveva lavora- 
to più volte a Venezia sempre distin- 
guendosi per le sue straordinarie ca- 
pacità innovative e per le indimenti- 


cabili doti umane.Organizzatore pres- 
so la Biennale già nel 1965 di un'im- 
portante mostra monografica su Gior- 
io Morandi, poi curatore nel 1975 

lell'originale mostra tematica ‘ Le 
macchine celibi, era stato in seguito 
co-organizzatore dell'Esposizione In- 
ternazionale d'Arte del 1980. In quell! 
occasione aveva inventato «Aperto», 
la sezione espositiva dedicata ai gio- 
vani artisti poi replicata nelle Bienna- 
li successive, che ha attirato il costan- 
te interesse del pubblico e della criti- 


a. 

Chiamato alla direzione del Settore 
Arti Visive nel 1999, organizzò un'edi- 
zione memorabile intitolata «AAPER- 
Tutto», che attirò un numero record 
di visitatori, un successo consolidato 
nell'edizione successiva del 2001, inti- 
tolata «Platea dell'Umanità». 
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Altman vinse la Palma d'oro a Cannes con «M.A.S.H.». 


= APPUNTAMENTI 
Arpa e flauto alla Casa della Musica 


Lubiana: fa tappa 
il tour di Anastacia 


TRIESTE Oggi alle 16, alle 17 e alle 18, alla Casa della 
Musica (via dei Capitelli, 040-307309), per il ciclo dedi- 
cato ai piccolissimi «Giochiamo con la musica», viene 
presentato «L’arpa allegra eil flauto innamorato». 

Oggi alle 21, all’Etnoblog (via Madonna del Mare), il 
Counpo Tetris presenta Trabant, Makako Jump e Groo- 
ve Arbano Dj Set. 

Oggi alle 20,30, e domani alle 16.30, al Teatro Pelli- 
co di via Ananian, per la stagione dell’Armonia, il grup- 
po Il Gabbiano presenta la commedia «Giovanin ga per- 
so el copin». 


atro Rotondo REGNO «Che note ieri note!». ” 
Mercoledì alle 20.80, al Conservatorio Tartini, per i 
Concerti dei Docenti si esibiranno Emmanuele Baldini 
violino e Roberto Turrin pianoforte. —. È 
Giovedì dalle 16.30, al cinema Ariston, anteprima 
del cortometraggio «Novembre - Le giornate di Trie- 
ste», di Alberto Guiducci. Snia SHE 
Venerdì alle 21, alla Casa della Musica, il trombetti- 
sta Markus Stockhausen presenta dal vivo il disco «Li- 
chblick prima, altrove...», realizzato proprio alla Casa 
della Musica. È : 
Venerdì alle 21.30, al Teatro Miela, concerto di Ray 
Gelato & Giants of Jive. Prevendite in corso al Miela. 
Venerdì e sabato, alle 20.45, al Politeama Rossetti, 
concerto della Ragtime Jazz Band; testi di Maura Cata- 
lan, da un'idea di Giorgio Berni. 


vo della Bass Gang. 

Domani alle 20.45, al Teatro Bon di Colugna concer- 
to del quartetto d'archi «Amarcord» dei Berliner Philar- 
moniker con il clarinettista Claudio Mansutti. 

MONFALCONE Domani alle 16, al Teatro della Parroc- 
chia di San Nicola, gli Ex Allievi del Toti presentano la 
commedia «Quel venerdì in Barriera». 

VENETO Lunedì alle 21, al Palaverde di Treviso, concer- 
to di Franco Battiato. d b 

SLOVENIA Oggi alle 20, al Tivoli di Lubiana, concerto di 
Anastacia. 


Oggi alle 20.30, e domani alle 17.30, al Teatro dei Sa-| 
lesiani, per la stagione in dialetto della Barcaccia, il Te- 


UDINE Domani alle 11, in Sala Ajace, concerto aperiti- | 


SA] 
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IL PICCOLO 


MUSICA Riuscito concerto del California Guitar Trio al Teatro Pasolini di Cervignano 


Talenti della bottega di Fripp 


Un belsa, un americano e un giapponese: 


CERVIGNANO Di californiano 
hanno solo la residenza, 
mello stato dell'orso, di un 
ro membro, il belga puro- 
“ingue Bert Lams. Gli altri 
ASI Paul Richards e Hi- 
‘yo Moriya, sono originari 
Uspettivamente di Salt 
ake City, Utah, e Tokyo, 
Giappone. 1 loro California 
N tar Trio, in concerto l’al- 
ta sera al Teatro Pasolini 
1 Cervignano del Friuli, 
er l'organizzazione di Eu- 
mica, è uno dei piccoli 
icPpi cosmopoliti formati- 
Ul nell'ampia bottega di ta- 
nti chitarristici della Lea- 
Bue of the Crafty Guitarist, 
de grega fondata nel 1985 
da obert Fripp, leader dei 
King Crimson. 
come per la Lega dei 
Valenti chitarristi - di cui 
Una versione ha avuto mo- 


do di farsi apprez- 
zare, qualche gior- 
no fa, in almeno 
tre piazze della re- 
gione - il Califor- 
nia, Guitar Trio 
condivide una par- 
ticolare accordatu- 
ra, la New Stan- 
dard Tuning, che 
consente un'ampia 
dinamica di arran- 
giamenti che per- 
mettono l'approc- 
cio a musiche di- 
verse, Oltre al lato 
tecnico, i tre musicisti pre- 
diligono un approccio essen- 
ziale all'evento musicale: 
luce sobria sul palcosceni- 
co, amplificazione sparta- 
na, massima concentrazio- 
ne, virtuosismo al servizio 
della sola composizione. 


si le parti di soli- 
sta o di scansore 
ritmico, hanno af- 
frontato senza bat- 
ter ciglio la colon- 
na sonora del film 
di Sergio Leone «Il 
buono, il brutto e 
il cattivo» scritta 
da Ennio Morrico- 
ne. Buona la ten- 
sione ritmica e la 
resa generale di 


Il California Guitar Trio «live» a Cervignano. 


di gradire un concerto dove 
i tre musicisti hanno spa- 
ziato in lungo e in largo tra 
generi diversi, attingendo 
da un repertorio di composi- 
zioni proprie, di classici del 
rock, di monumenti del pa- 
norama classico. I chitarri- 
sti, sincronici nel scambiar- 


«Miserlou», uno 
dei brani simbolo 
dell'era della Surf 
Music, piccolo capolavoro 
del mai troppo apprezzato 
Dick Dale; «King of the 
surf guitar». È 
Il California Guitar Trio 
è riuscito a farsi apprezza- 
re pure nel pretenzioso ma 
sufficiente arrangiamento 
dell’Imno alla Gioia della 


i Rai 


Il pubblico ha dimostrato 


UDINE All'inizio dello spettacolo, una voce au- 
torevole declama: «Nel 1898 dalla penna di 
enry James nacque ”Piazza Washington”: 
Un grande romanzo! Nel 1950 la Paramount 
Ne trasse un film: "L'ereditiera". Fu un 
onfo!!! Due generazioni di spettatori si so- 
No commosse per la patetica vicenda della 
\venturata Caterina Sloper e del diabolico 
Morris Towensand!!! Oggi, finalmente, la 
New New Comi any ne ha tratto un grande 
SPettacolo trasferendo l'intera vicenda dalle 
Nebbie di New York al magico incanto dell' 
| tacontaminato golfo di Napoli. In scenari di 
incomparabile bellezza rivivrà per voi la tor- 
bida passione che unì in unico sventurato 
estino i due amanti. Rivedrete in carne ed 
ossa la dolce e remissiva Caterina, l'affasci- 
Nante e cinico Morris, la simpatica e roman- 
tica zia Lavinia (che fece di tutto per vederli 
felici) e il padre Benedetto (che con ferma 
volontà invece si oppose). A loro, l'i 


inesauribile fantasia de- 
gli autori ha aggiunto altri nuovi personaggi, la misteriosa 
cameriera Teresa, un livido cugino, la sua dissoluta sorel- 
la, Infine per dar voce all'accorata tristezza delle popolazio- 


TEATRO «L'ereditiera» proposto con humour e intellisenza da Arturo Cirillo a «Contatto» 


Quando Henry James sbarcò a Napoli 


Arturo Cirillo in scena. 


Sreditiera». 


° Sei mari del sud, l'umanissima maschera del servo di 
‘aterina: Pulcinella. Indimenticabili nel dare vita alla sto- 
‘a Più commovente di tutti i tempi. Imminente anche qui: 


‘omincia con queste parole, annunciate da un rutilare 


2 


di luci, come sulle insegne a Broadway, e 
dall'inconfondibile ruggito leonino, uno spet- 
tacolo tra i più divertenti della stagione. Va- 
le la pena ripeterlo tutto, l'astuto prossima- 
mente dell'«Ereditiera», perché in quell'ab- 
bondare di aggettivi e punti esclamativi es- 
so anticipa la forza trascinante di una idea 
che incrocia cinema hollywoodiano e golfo di 
Sorrento, narrativa e teatro popolare, ma- 
schere antiche e mitologie di oggi. —— 

Al regista Arturo Cirillo è riuscito il mira- 
colo di restituire vivacità e ritmo a un copio- 
ne che lo scomparso Annibale Ruccello e [ ]- 
lo Guida avevano scritto oltre vent'anni fa 
per prendersi gioco di un grande tema della 
narrativa americana (il dramma dell'amore 
ostacolato dai vincoli sociali e dalle ragioni 
dei soldi) ma anche per dedicarsi sul serio a 

uell'affascinante marchingegno teatrale 
che è la riscrittura. 

Premiato nel novembre scorso con l'Ubu per la regia, 
elettrizzato da una compagnia di attori meritevolissimi, 
«L'ereditiera» non solo trasforma in farsa napoletana il ro- 
manzo di Henry James, ma lo infiora con citazioni da Ver- 
di e Nino D'Angelo, senza dimenticare Mina o la sceneggia- 
ta, nelle allusive scelte musicali di Francesco De Melis. 

Ospite per due repliche di Teatro Contatto, l'intelligente 
operazione si è rivelata anche uno spasso. so; 
Roberto Canziani 


SALA BINGO 


0481 791977 


| OSTERIA DE SCARPON 


CUCINA CASALINGA CARNE-PESCE 
e come al solito... il solito SCOGLIO 


040 367674 
Trieste - v. Ginnastica 20 


AL PESCATURISMO 
SPECIALITÀ ITTICHE REGIONALI 
Vi aspettiamo dal giovedì alla domenica con pranzi e cene. 
Villaggio del Pescatore 
339 6390473 


Torna «Il gatto e la volpe» 
martedì al Teatro Cristallo 


TRIESTE Da martedì a giovedì torna al Cristallo la compa- 
[Ro della Contrada, con lo spettacolo di Teatro per DE, È 
‘anzia e la Gioventù «Il gatto e la volpe». Fortunata pro- 
duzione ripresa più volte negli ultimi anni, questa fiaba 
viene riproposta al pubblico triestino nell’ambito della 
rassegna per le scuole «A teatro in compagnia». Riadat- 
tato per le scene da Giorgio Amodeo, lo spettacolo si av- 
vale dell’interpretazione di Franko Korosec nei panni 
del gatto, Valentino Pagliei in Mea della volpe, e Danie- 
la Gattorno nel ruolo di Pinocchio. Regia di Carlo Rossi. 


dalla classica al rock 


Nona di Beethoven. Tra i 
numerosi bis suonati per la 
gioia della platea, davvero 
interessante il trattamento 
riservato alla «Bohemian 
Rapsody» dei Queen, uno 
dei quei brani dove il lato 
strumentale ha sempre pa- 
gato ingiustamente pegno 
al protagonismo vocale di 

Freddy Mercury. 
Nell'ambito della serata, 
non hanno certo sfigurato 
le intricate e suggestive 
composizioni originali del 
gruppo, prevalentemente 
estratte dalla loro ultima, 
meritoria fatica, «Whitewa- 
ter». In definitiva un otti- 
mo concerto dove la Musica 
è riuscita a farsi sentire at- 
traverso tre musicisti, devo- 

ti, al suo servizio. 
Maurizio Lozei 


Domani al Revoltella 


Mattinata musicale 
con Botta e Novel 


TRIESTE Domani alle 11, al- 
l’Auditorium del Museo Re- 
voltella, sesto appuntamen- 
to della rassegna «Mattina- 
te Musicali al Revoltella». 
Il tenore Riccardo Botta, 
cui è stato recentemente 
conferito il Premio Carlo 
Cossutta, e la pianista Raf- 
faella Novel presenteranno 
un. programma intitolato 
«Dichterliebe - Amor di poe- 
ta», con lieder di Robert 
Schumann e Franz Schu- 
bert. 

Botta, triestino, si è per- 
fezionato con Taddei e Fer- 
rari. Premiato al Toti Dal 
Monte nel ’96, dallo stesso 
anno comincia la carriera 
teatrale che lo porta a rico- 
prire importanti ruoli in 
«Rrestigiose rassegne in Ita- 
lià e all’estero. Si è esibito 
anche in un vasto reperto- 
rio concertistico con orche- 
stre e direttori di fama. 

La pianista Novel si è 
perfezionata con Rattalino, 
Tropp e Mezzena. Invitata 
in vari festival nazionali e 
internazionali, ha inciso 
per l’etichetta Rs. Collabo- 
ra fra l’altro con la Cham- 
ber Orchestra Kremlin, di- 
retta da Misha Rachlewskj 
e con l'Orchestra Naonis, 
diretta da Emir Saul. 


OGGI AL CINEMA 


A cura di Gianmatteo Pellizzari 


«SIDEWAYS» 
Regia di Alexander Payne 


(Usa 2004) 


Nonostante la doverosa 
candidatura a cinque pre- 
mi Oscar di alto profilo, e 
nonostante la conquista 
di due meritatissimi Gol- 
den Globe, sembra quasi 
sbagliato attribuire all'ot- 
timo «Sideways» connota- 
ti diversi da quelli (geneti- 
ci) della pecora nera. Sem- 
bra quasi di tradire, cioè, 
la sua vera essenza, tutt' 
altro che rumorosa, tutt'al- 
tro che hollywoodiana, af- 


lista italiano, scioccamen- 


Interpreti: Paul Giamatti e Thomas Haden Church 


fiancando il piccolo capola- 
voro di Alexander Payne 
atanti prodotti ugualmen- 
te applauditi e pubbliciz- 
zati. 

Sì, certo, il business è 
business, però una comme- 
dia d'autore resta una 
commedia. d'autore, alla 
faccia del marketing, dei 
trailer furbetti e anche 
dell'inesorabile (sotto)tito- 


poi, «Ang 


sconec: 


quia LINoA DOMENICA DI Pg 


te convinto che «In viag- 
gio con Jack» possa evoca- 
re senza fatica la redditi- 
zia iconografia di road-mo- 
vie spassoso e caciarone... 

«Sideways», mentre ap- 
punto si lascia leggere co- 
me l'ennesimo road-movie 
americano, esplora il mito 
universale della solidarie- 
tà maschile e la sua fragi- 
le consistenza, disegnan- 


do splendidamente il pro- 
essivo corto circuito di 
ue vecchi amici: Miles, 
depresso cronico, e Jack, 
donnaiolo altrettanto cro- 
nico. 

Due vecchi amici, un'au- 
to che li accompagna ver- 
soi vitigni californiani, de- 
cine di degustazioni enolo- 
giche, la guerra che oppo- 
ne Cabernet e Pinot, l'im- 
minente e improbabile re- 
denzione matrimoniale di 
Jack, l'inadeguatezza di 
Miles, i chilometri, le paro- 
le, gli incontri, gli scontri. 

io alla fine, il gusto. Il 
gusto dolceamaro che que- 
sta ballata, così intelligen- 
te e malinconica, così sor- 
ridente e semplice, riesce 
a sprigionare, delegando 
all'eterno outsider Paul 
Giamatti il primo (sacro- 
santo) ruolo da protagoni- 
sta. ‘ 


le altre proposte della settimana 


«THE FORGOTTEN» di Joseph Ruben 


Avete presente gli orrendi «Instinct - Istinto primordia- 
le» e «Le parole che non ti ho detto» (per. non citare, 
di Eyes» con Jennifer Lopez)? 
sceneggiatore Gerald Di Pego cambierà mestiere, o si 
deciderà a frequentare un corso, il pubblico non rischie- 
rà più di farsi rifilare simili Spa 
pi migliori, quindi, becchiamoci pure «The Forgotten», 
tosta via di mezzo tra «X-Files» e «Alfred Hi- 
tchcock presenta». Un filmetto saturo di umorismo in- 
volontario, e di noia, dove la brava Julianne Moore of- 
fre la peggior prova della sua onoratissima carriera. 


cco. Quando lo 


e! Attendendo tem- 


«UNA LUNGA DOMENICA DI PASSIONI» di Jean- 
Pierre Jeunet 


Potrebbe tranquillamente intitolarsi «Il fantastico mon- 
do della bisnonna di Amélie», questo lezioso e chilome- 
trico polpettone bellico, ma forse è meglio non sbilan- 
ciarsi troppo: i Poulain Boys rasentano il fanatismo ci- 
nefilo e non ammettono contestazioni! Chiunque abbia 
adorato la precedente favoletta, insomma, sarà lieto di 
ritrovarne ia il clima narrativo e, soprattutto, la 
protagonista, mademoiselle Tautou. Chiunque la pensi 
diversamente, invece, potrà rispolverare l'immenso 
Jeunet di «Delicatessen»... 


«ELEKTRA» di Rob Bowman 


Non c'è dubbio che Jennifer Garner fosse l'unico motivo 
serio per dare un'occhiata a «Daredevil», ennesimo nau- 
fragio della mummia Ben Affleck, ed è (giocoforza) l'uni- 
co motivo serio per dare un'occhiata a questo fallimenta- 
re spin-off. Il tempo di resuscitare la bellissima Elektra 
Natchios, che in «Daredevil» ci lasciava le penne, e via 
con il cuginetto scemo di «Kill Bill», tutto spade, coltelli 
e arti marziali! Cosa rimane della nera creatura genera- 
ta da Frank Miller? Nulla, ovviamente, anche perché 
RIARIETO Jennifer risulta impossibile dimenticare lo 


‘hef Tony e l'intero campionario della Miracle Blade! 


Aperitivo domani a Udine 
con l'irriverente Bass Gang 


In esclusiva al CINEMA ARISTON 


Dal best seller di J.T. LEROY 
un Film di ASIA ARGENTO 


“INGANNEVOLE È IL CUORE 
PIÙ DI OGNI ALTRA COSA” 


UDINE Dopo il geniale Malicki, domani la Sala Ajace ospite- 
rà il concerto della Bass Gang, quattro scatenati contrab- 
bassi alle prese con un repertorio che va da Cajkovskij a 

inicio de Moraes, da Gounod a Piazzolla a Glenn Miller. 
Si tratta di una novità assoluta nel panorama dei quar- 
tetti: un ensemble irriverente e geniale che concede la 
grande rivincita al più ingombrante tra gli strumenti ad 
arco. L'appuntamento per il quinto dei Concerti Aperiti- 
vo è sempre alle 11 e, dopo il concerto, seguirà il tradizio- 
nale buffet a base di prodotti tipici locali. 


I quattro musicisti «mattacchioni» della Bass Gang. 


Di ping 

® TEATRI E CINEMA Li 

TR 20,30 - turno |, martedì 8 marzo 
: IESTE 2005, ore 20.30 - turno L. Vendi- 


Ttargo LIRICO «GIUSEPPE 
\ ERDI», Stagione lirica e di bal- 
etto 2004/2005. «Lohengrin» di 
‘chard Wagner. Prima rappre- 
Sentazione giovedì 24 febbraio 
È 05 ore 19 - tumo A. Repliche: 
fi bato 26 febbraio 2005 ore 19 - 
Umo E; martedì 1 marzo 2005 

I SÈ 19 - turno C; giovedì 3 marzo 

05 ore 19 - turno F; domenica 
mu arzo 2005 ore 16 - tumo D; 
{{° coledì 9 marzo 2005 ore 19 - 
gino B; sabato 12 marzo 2005 
n 16 - tumo S. Vendita del bi- 
vini resso la biglietteria del Te- 
o ‘erdi con orario 9-12, 16-19, 

+ 040-6722111; info www.tea- 

Ta{perdi-trieste.com. 
VRO "LIRICO «GIUSEPPE 
ij, Stagione lirica e di bal- 
da 2004/2005, «Lohengrin» di 
Tara Wagner. Prolusione al- 

ME a cura di Angelo Foletto. 

iù (edì 22 gennaio 2005 ore 

iN Sala del Ridotto. Ingresso 
Tel. 040-6722111; info 

Fon Meatroverdi-trieste.com. 

“I IONE TEATRO LIRICO 
RRUSEPPE VERDI», SALA TRI- 
Î ICH. Stagione lirica e di 

Sabj 0 2004/2005. «L'isola di- 
Ma lata» di Joseph Haydn. Pri- 
Mar Ppresentazione venerdì 4 
Sp 2005, ore 20.30 - tumo H. 

dre colle: sabato 5 marzo 2005, 

© Opera in famiglia - ore 


ta dei biglietti presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi, orario 9-12, 
16-19, tel. 040-6722111; info 
Www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di bal- 
letto-2004/2005. Prosegue al bot- 
teghino la vendita dei biglietti per 
tutti gli spettacoli della Stagione 
Lirica e ti Balletto 2004/05. Tel. 
040-6722111; info www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di bal- 
letto 2004/2005. Inviando il mes- 
saggio «list.teatroverdi.sms» al 
numero 380-3802000 si potranno 
ricevere gratuitamente via sms 
informazioni sugli spettacoli in 
programma al Teatro Verdi, alla 
Sala Tripcovich e alla Sala del Ri- 
dotto e informazioni sulla disponi- 
bilità dei biglietti last minute per 
ogni spettacolo. 

TEATRO STABILE DEL FRIULI- 
VENEZIA GIULIA - Sala Bartoli. 
Ore 21: «In mezzo al mare», di 
Mattia Torre. Con Valerio Aprea. 

TEATRO MIELA. Oggi e domani 
ore 20.30 l'Associazione culturale 
«Teatro degli Asinelli» presenta: 
«L'interrogatorio» , di Paolo De 
Paolis. Venerdì 25 febbraio: 
«Ray Gelato & Giants of Jive» 
În concerto. Ingresso € 15, pre- 
Vendita da lunedì a sabato dalle 
17 alle 19. 


L'ARMONIA - TEATRO SILVIO 
PELLICO di via Ananian. Ore 
20,30 Il Gruppo teatrale «Il Gab- 
biano» presenta la commedia bril- 
lante «Giovanin ga perso el co- 
pin», testo e regia di Osvaldo Ma- 
riutto, tratta da Alan Ayckbourn. 
Prevendita biglietti al Ticketpoint 
di Corso Italia 6/c (1° piano) a Tri- 
este e alla Cassa del Teatro 
un'ora prima dello spettacolo. 

TEATRO SALESIANI - LA BAR- 
CACCIA tel. 040-364863. Ore 
20.30: «Che note ieri notel...». 
Interi 8 €, ridotti 6 €. Parcheggio 
interno. Prevendita  Ticketpoint 
Corso Italia 6/C. Info: www.bekar. 
net. 


__1.a VISIONE 


AMBASCIATORI.  www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 35, 
tel. 040-662424. 16, 18, 20.05, 
22.15, 0.15: «Mi presenti i 
tuoi?» con B. Stiller, R. De Niro, 
D. Hoffman e B. Streisand. Alle 
0.15.a4€. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: Dall'omonimo best 
seller di J.T. Leroy un film di Asia 
Argento: «Ingannevole è il cuo- 
re più di ogni cosa» con Asia Ar- 
gento, Peter Fonda, Winona 
Ryder, Michael Pitt. Cannes 
2004, V.m. 14. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 


Centro commerciale «Torri 
d'Europa», via D’Alviano 23. 
Park 1 € per le prime 4 ore. Pre- 
notazioni e preacquisti 
040-6726800, —www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo ‘in- 
ifroaso 5€. 

«Million dollar baby»: 14.50, 
17.20, 19.55, 22.15. 

«Sideways in viaggio con Jack»: 
15, 17.30, 19.55, 22.15, 0.35. 
Candidato a 5 premi Oscar. 

«The Forgotten»: 14.50, 18.55, 
20.40, 22.25, 0.15. 

«Mi presenti i tuoi?»: 15.10, 
16.40, 17.45, 20, 21.15, 22.20, 
23.30, 0.35, 

«Il mercante di Venezia»: 15, 
17.25, 19.50, 22.15, 0.30... 

«Neverland, un sogno per la vi- 
ta»: 15.20, 17.35, 20, 22.10, 
0.10. 

«The aviator»: 15, 18.10. Candida- 
to a 11 premi Oscar. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767300. 

15.30, 17.45, 20, 22.15: «Il mer- 
cante di Venezia» di Michael Ra- 
dford con Al Pacino, LOU] 
Inns: Joseph Fiennes e Lynn Col- 
ins. 

15.20, 17.40, 20, 22.20: «Una lun- 
ga domenica di passioni». di 
Jean-Pierre Jeunet con. Audrey 
Tautou. Candidato a due premi 
Oscar. 

F. FELLINI. www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 


16.15 e 20.15: «La foresta dei pu- 
nali volanti». 

18.15 e 22.15: «Provincia mecca- 
Nica» con Stefano Accorsi e Va- 


in 80 giorni». Domani anche alle 
11a4€. 

19.50 e 22.10: «Ray». La vera 
storia dì Ray Charles. Candidato 


lentina Cervi. In concorso a Berli- a 6 Oscar. 
no, 
GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 2.a VISIONE 


040-637636. 

15.30, 17.45, 20.05, 22.25, 24; 
«Million $ baby» di Clint Eastwo- 
od. Candidato a 7 Oscar. Alle 24 
a 4 €. Domani anche alle 11 a 4 


i 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Never- 
land» con Johnny Depp. Candida- 
to a 7 Oscar. 

NAZIONALE MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163. 

15.30, 17.05, 18.45, 20.30, 22.15, 
24: «The Forgotten» con Julien- 
ne Moore. Alle 24 a 4 €. Domani 
anche alle 11 a 4 €. 

15.45, 17.50, 20, 22.15, 0.15: «Si- 
deways - In viaggio con Jack» 
Il film più amato dalla critica di tut- 
to il mondo. Candidato a 5 Oscar. 
Alle 0.15 a 4 €. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Ma 

Uando arrivano le ragazze?» 
li Pupi Avati. 


» 15.30 e 17: «Shrek 2». A solo 3 


€. Domani anche alle 11. 

18.30 e 21.30: «The aviator». Can- 
didato a 11 Oscar. 

SUPER. www.triestecinema.it, via 
Paduina 4, tel. 040-367417. 

15.45 e 17.50: «Il giro del mondo 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 18.30, 20.15, 
22: «Melinda e Melinda» di Woo- 
dy Allen con Radha Mitchell. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16.30, 18.45, 
21: «Il mistero dei Templari». Al- 
le 21 a € 2,70 (domenica solo 
ore 16.30: «Che pasticcio Brid- 
get Jones!»). 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione ci- 
nematografica 2004/2005: ore 
17.30, 19.45, 22: «Una lunga do- 
menica di passioni» di Jean- 
Pierre Jeunet, con Audrey Tau- 
tou. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 2004/2005: venerdì 25, 
sabato 26 febbraio, ore 20,45, 
«Harry ti presento Sally» con 
Marina Massironi e Giampiero In- 
grassia. Prevendite alla bigliette- 
ria del Teatro (17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2004/2005. Marte- 
dì 22 febbraio, Steve Reich & Mu- 


sicians in «Music for 18 Musi- 
cians»; mercoledì 2 marzo, Ange- 
la Hewitt, pianoforte: in program- 
ma «Variazioni Goldberg» di J. 
S. Bach. Prevendite alla Bigliette- 
ria del Teatro (17-19). Ticketpoint- 
Trieste, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE. www.kinemax.it - Infor- 
mazioni. e prenotazioni: tel. 
0481-712020. 

«Mi presenti i tuoi?»: 17.30, 20, 
22.10. 


«Sideways - In viaggio con 
Jack»: 17.45, 20.15, 22.30. 

«Il mercante di Venezia»: 17.40, 
20, 22,20. 

«Million Dollar Baby»: 17.20, 
19.50, 22,20. 

«Neverland - Un sogno per la vi- 
ta»: 18, 20, 22. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. 19 febbraio 
ore 20.45. Compagnia Excursus 
in «Moods», coreografia e regia 


di Ricky Bonavita. Info 
0481-532317/0481-630057. 
GORIZIA 

KULTURNI CENTER L. BRA- 


TUZ». «POMERIGGI D’INVER- 
NO» - Rassegna di teatro di figu- 
ra per bambini sabato 19 febbra- 
io 2005 ore 16.30. Giallomare Mi- 
nimal Teatro (Empoli). «In volo». 
Biglietti alla cassa. 


CORSO. 

Sala rossa. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Mi presenti i tuoi?» con 
Robert De 
Ben Stiller. 

Sala blu. 15, 16.50, 18.40, 20, 
22.15: «The forgotten» con Ju- 
lienne Moore, Anthony Edwards. 

Sala gialla. 17, 19.45, 22.15: «Una 
lunga domenica di passioni» 
con Audrey Tautou, 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.30, 19.50, 22.15: «Mil- 
lion dollar baby». 

Sala 2. 17.45, 20, 22.15: «Si- 
deways - In viaggio con Jack». 

Sala 3. 17.40, 20, 22.20: «Il mer- 
cante di Venezia». 


ro, Dustin Hoffman, 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Ore 
17.30, 20.30: «Alexander». 4 eu- 
ro. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. www.teatroudine.it. 19 
febbraio (turno C) ore 20.45 «La 
gente vuole ridere!» (abb. prosa 

0; abb. 5 formula A) di, con e 
pes la regia di Vincenzo Sa- 
lemme. Diana Or.|.S. - Chi è di 
scena. 21 febbraio ore 20.45 
‘abb. musica 16, abb. 8 formula 
) Aldo Ciccolini pianoforte. Musi- 
che di Debussy, Chopin. Info: tel. 
0432-248418. Facioa da lune- 
dì a sabato 16-19. 
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Un nuovo contratto 


Rai, Baudo 


IL PICCOLO 


in ballo per Pippo 
fa la pace 


Arbore: di notte no... 


ROMA Pippo Baudo fa pace 
con la Rai, Renzo Arbore 
s'impunta JE il suo sa- 
bato sta diventando sem- 
pre più notturno, Adriano 
Celentano medita un'altra 
settimana prima di decide- 
re definitivamente. E non 
ultimo, il clima a «Domeni- 
ca in» si fa sempre più in- 
candescente, con dichiara- 
zioni e frecciatine, una «tre- 
gua armata» tra Mara Ve- 
nier e Massimo Giletti da- 
vanti ai microfoni di Fiorel- 
lo a Radiodue e 
uno degli autori, 
Cesare Lanza, | 
che fa capire di 
sopportare stoi- 
camente la Ve- 
nier per amore 
di mamma Rai. 
Insomma, tempo 
variabile sulla 
Rai (con nubi ad- 
densate per gli 
spazi tv per la 
manifestazione 
. odierna per la li- 
berazione di Giu- 
liana Sgrena). 
La notizia sul- 
la quasi fatta, al- 
tamente probabi- 
le, pace tra Bau- 
do e la Rai sem- 
bra, tra tutte, 
quella maggior- 
mente degna di 
nota e giubilo. 
Restituire un 
professionista 
del calibro di 
Baudo alla tv 
pubblica non 
può che soddisfa- 
re gli spettatori 
che pagano il ca- 
none e che certo non erano 
contenti di saperlo solo e 
triste senza la diretta tv. 
Lui ha confermato solo con- 
tatti di riavvicinamento, la 
Rai non ha aggiunto nulla, 
ma la vicenda ufficiosamen- 
te pare sia assai più avan- 
ti, dopo una cena pacifica- 
trice martedì sera tra Bau- 
do e il direttore generale 
Flavio Cattaneo. 
Sul tavolo, un accordo 
per tre anni, fino al 2008, 
che lo riporterà in tv, an- 


Pippo Baudo 


che se genericamente «con 
mansioni artistiche», una 
definizione che non mette- 
rebbe nero su bianco i pro- 
grammi da condurre, ma 
certo è un nuovo inizio do- 
po la dolorosa chiusura di 
fine novembre. E già c'è 
chi, come Renzo Arbore, si 
dice pronto ad accogliere 
Baudo pa suggellare in pa- 
ce, anche se prima dovreb- 
be fare un passaggio radio- 
fonico da Fiorello che da 
sempre ne auspica il ritor- 
no in tv. 

Quanto a Ren- 
zo Arbore, si può 
dire che dopo 
tanta assenza ci 
ha preso di nuo- 
vo gusto a fare 
tv. È allora, no- 
nostante aver 
promesso «meno 
siamo meglio 
stiamo», preferi- 
rebbe quella pun- 
tualità di messa 
in onda - 23.40 
circa, come da 
contratto - che 
gli ormai annosi 
sforamenti dei 
programmi di 
prima serata da 
tempo non ga- 
rantiscono più. 
Un conto è aspet- 
tare prima di 
mezzanotte l'ini- 
zio di «Speciale 
per me», un con- 
to mettere la sve- 
glia in piena not- 
te e avere per 
pubblico solo not- 
tambuli. Il pro- 
gramma ha suc- 
cesso, è stato prolungato di 
altre quattro puntate e ora 
Arbore vorrebbe più pun- 
tualità. Per oggi, come da 
comunicato ufficiale Rai, la 
trasmissione andrà in onda 
a mezzanotte, aspettare 
per credere. Ospiti Lino 
Banfi e Andrea Bocelli. 

Su Celentano per ora, 
non ci sono novità anche se 
si va verso il rinvio ad otto- 
bre. Su «Domenica in», in- 
vece, l'ideale sarebbe il si- 
lenzio. 


I FILM DI OGGI 


«GREMLINS» (Usa ’84), di 
Joe Dante, prodotto da Steven 
Spielberg, con Phoebe Cates 
(nella foto) e Zach Galligan 
(Italia 1, ore 16.30). —— 

Riceve dal padre un anima- 
letto in regalo, che è stato 
comprato a Chinatown. La be- 
stiola dà vita a una genia di 
DOSCoRRE Sono i grem- 
ins... 


«L’INCANTESIMO DEL LA- 
GO 3» (Usa ’98), di Alan Mow- 
bray, animazione (Italia 1, 
ore 21.05). 

Prosegue la storia di Odet- 
te, la principessa che sogna 
l’amore, ma c'è uno scrigno 
che nasconde un segreto... 
una favola e, come recita il 
proverbio, tutto è bene quel 
che finisce bene... 


«SOTTO MASSIMA PRO- 
TEZIONE» (Gran Bretagna 
99), di David Winning, con 
Helena Bonham Carter (nella 
foto) e Pam Dawber (Retequat- 
tro, ore 0.05). 

Scopre che è un trafficante 
di droga e denuncia il collega. 
Ora rischia la vita. Il piano di 
protezione dell’Fbi non funzio- 
na. La malavita lo trova... 


Raiuno, ore 17.45 /Il sogno del volo 


La legge di gravità sarà il filo conduttore della puntata 
di «Passaggio a Nord Ovest». A Chicago si salirà su un 
grattacielo e sempre negli Stati Uniti si analizzerà la 
passione per gli oggetti caduti dal cielo. Il programma 
ripercorrerà poi l'antico sogno dell'uomo di volare. 


Raiuno, ore 20.40 / Michele Placido in giuria 


Ci sarà anche Michele Placido, in qualità di presidente 
della giuria, a esprimere il suo giudizio sulle esibizioni 
dei vip alle pes con la pista da ballo «Ballando con le 
stelle», lo show condotto da Milly Carlucci in diretta 
dall'Auditorium Rai del Foro Italico di Roma. 


Raitre, ore 20.10 / Bersani da Fazio 


Il cantautore Samuele Bersani, premio Tenco nel 2004, 
e Carlo Verdone saranno gli ospiti di «Che tempo che 
fa». Nel programma condotto da Fabio Fazio gli inter- 
venti comici di Antonio Cornacchione e le previsioni me- 
teo di Luca Lombroso. 


Tele4, ore 20.10 / Carburante antismog a Trieste 


Il «Tg-Sì» di Augusto Re David intervista Renzo Rosei, 
che parla della ricerca in corso all’Università di Trieste 


RAIUNO 


6.05 BUONE NOTIZIE PER ANIMA 

6.10 RITORNO AL PRESENTE. Con 
Chiara Tortorella. 

7.00 CARTOONVILLE 

9.05 APRIRAI 

9.15 DIGLIELO IN FACCIA 

9.30 RITORNO AL PRESENTE. Con 

Carlo Conti. 

9.45 GIORNI D'EUROPA 

10.05 SETTEGIORNI PARLAMENTO 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.40 CHE TEMPO FA 

10.45 TUTTOBENESSERE. Con Daniela 


Rosati. 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 

tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 

sandro Di Pietro. 

13.30 TGI 

14.05 EASY DRIVER. Con Ilaria Moscato. 

14.30 STELLA DEL'SUD. Con Gaia Ber- 
mani Amaral. 

15.05 RITORNO AL PRESENTE. Con 
Chiara Tortorella. 

15,30 IL CODICE SANREMO 

15.55 ITALIA CHE VAI. Con Luca Giura- 
to. 

17.00 TGI 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 A SUA IMMAGINE. Con Lorena 
Bianchetti. 

17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Con Alberto Angela. 

18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 

20,00 TGI 

20.30 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 BALLANDO CON LE STELLE. Con 


Milly Carlucci. 
23.50 TGI 
24.00 SPECIALE PER _ME - OVVERO 
MENO SIAMO MEGLIO STIAMO 
1.00 TG1 NOTTE 


film. “Il mistero dello scheletro". 
Con Gigi Proietti e Stefania Sandrel- 


li. 
4.45 EASY DRIVER. Con Ilaria Moscato. 
5.10. HOMO RIDENS 
5.45 EURONEWS 


cfcar) 


Programmi 


Rò 


TELEQUATTRO 


6.00 TG ITALIA9 

6.15 ANTONELLA Telenovela 

6.40 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
TRO 

6. 

di 

8. 


01 

1 

4 

,45 FOX KIDS - MATTINA 

40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

05 PRON CON TELEQUAT- 


8.10 PRIMA MATTINA 
9.30 ANTONELLA Telenovela 
10.00 DANCING DAYS Telenovela 
10.50 BASKET: La partita della Nuova 
Pallacanestro Gorizia 
12.10 SPECIALE ASSOCIAZIONE DO- 
NATORI SANGUE 
13.15 MUSICA CHE PASSIONE! 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14,05 A CASA DELL'AUTORE 
14.30 TONY E IL PROFESSORE Tele- 


film 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 
19.00 AUTOMOBILISSIMA 
19.28 IL METEO 
19,30 IL NOTIZIARIO SERALE 
19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 
20.10 TGSI 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 LIBERAMENTE 
21.15 IL VOLO DI FANCY - FLIGHT OF 
FANCY. Film (drammatico '00) 
22.45 IL ROSSETTI 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.30 L'INCHIESTA 
23.45 ITALIA MAGICA 
0.10 LE SINFONIE DI MOZART 
1,30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
2.05 PRIMA MATTINA 


10.10: In Europa; 11. 


ne; 


Bolmare; 5.50: Oggi Duemila. 


del giorno. 


e al Sincrotrone per produrre idrogeno purissimo come 
carburante antismog per automezzi di tutti i tipi. 


6.00: GR1; 6.10: Non solo verde; 6.15: Italia, 
istruzioni per l'uso; 6.33: Tam Tam Lavoro; 
7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.36: Sportlan- 
dia; 8.00: GR1; 8.29: GR1 Sport; 8.39: Invia- 
to speciale; 9.00: GR1; 9.30: GR1; 9.34: Spe- 
ciale Agricoltura; 10.05: Diversi da chi?; 
: GR1; 11.30: GRi; 
11.48: Break; 12.00: GR1; 12.10: GR Regio- 
2.33: Fantastica Mente; 13.00: GR1; 
13.55: GR Campus; 14.00: Sabato Sport; 
14.30: GR1; 15.00: GR; 16.00: Pallanuoto; 
17.00: GR1; 17.30: GR1; 17.55: GR1 Calcio; 
18.51: GRI; 20.00: GR1; 20.02: Ascolta, si 
fa sera; 20.25: GRi Calcio; 21.20: GRI; 
23.00: GR1; 23.33: Demo; 0.00: Rai il Gior- 
nale della Mezzanotte; 0.33: Stereonotte; 
2.00: GRi; 3.00: GRi; 4.00: GRi; 5.00: 
GRi; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 
7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Che bolle 
în pentola’ 8.30: GR2; 9.00: Black out; 
10.00: Sumo - Il peso della cultura; 10.30: 
GR2; 11.33: 610 (sei uno zero); 12.30: GR2; 
12.48: GR Sport; 13.00: Tutti i colori del gial- 
lo; 13.30: GR2; 13.38: Ottovolante - Comici 
sulla corda; 15.00: Hit Parade Live Show; 
15.05: Classifica Top 40 Singles; 15.30: 
GR2; 16.30: Classifica Top 10 Album; 17.00: 
Dispenser; 17.30: GR2; 18.00: Giocando; 
19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Cater- 
sport; 21.17: GR2; 22.35: Fegiz Files; 0.00: 
Rock wave; 1.00: Due di notte; 5.00: Prima 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 
6.48: Bollettino della neve; 7.00: Radio3 Mon- 


RAIDUE 


6.00 L'OPINIONE DI... 

6.05 SCANZONATISSIMA 

6.15 ANIMA LIETE NOTIZIE 

6.35 L'AVVOCATO RISPONDE. Con 
Nino Marazzita. 

6.45 MATTINA - IN FAMIGLIA. Con 
Adriana Volpe e Livia Azzariti. 

7.00 TG2 MATTINA 

8.00 TG2 MATTINA 

9.00 TG2 MATTINA 

9.30 TG2 MATTINA L.1.S. 

10.00 TG2 MATTINA 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO 

10.55 TSP REGIONI 

11.25 EUROZONE 

11.35 MEZZOGIORNO - IN FAMIGLIA. 
Con Adriana Volpe e Tiberio Tim- 


"peri. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 DRIBBLING 

14.00 CD LIVE 

15.30 CLUB DISNEY. Con Chiara Torto- 
rella e Massimiliano Ossini. 

17.00 SERENO VARIABILE 

17.45 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI Telefilm. “Sfida 
estrema". Con Dylan McDermott. 

18.30 TG2 n 

18.35 RAGAZZI C'È VOYAGERI SCIEN- 
ZA, NATURA E MAGIA 

19.15 THE DISTRICT Telefilm. "Sotto ac- 
cusa" 

20.10 BRACCIO DI FERRO 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.30 TG2 

21.00 TROPPO BELLA PER JOSH. 
Film (thriller ‘03). Di Peter Svatek. 
Con Corey Sevier e Elizabeth Be- 


rkley. 
22.40 RAI SPORT SABATO SPRINT 
23.50 TG2 DOSSIER - LE STORIE 
0.35 TG2 
0.50 RAIDUE PALCOSCENICO 
2.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.50 IL.CAFFE (R) 
3.55 CERCANDO CERCANDO 
4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 
L'UNIVERSITÀ 
5.00 PROFESSIONE DEL TEMPO LI- 
BERO 


5.45 RAINEWS 24 


LA7 


6.00 TG LA7 
7.00 OMNIBUS WEEKEND. Con .A. 
Pancani e A. Piroso. 
9.00 L'INTERVISTA. Con Alain Elkann. 
9.35 GLI EROI DI HOGAN Telefilm. 
Con Bob Crane e John Banner. 
10.00 QUESTI PAZZI AGENTI SEGRE- 
TI. Film (commedia '66). Di Nor- 
man Abbott. Con Martin Allen e 
Steve Rossi. 
12.00 ON THE ROAD 
12.30 TG LA7 
13.00 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI Telefilm. 
14.00 L'ISPETTORE TIBBS - IL GIUDI- 
CE WALKER. Film TV (poliziesco 
'94). Di Reza Badiyi. Con Carl We- 
athers e Carrol O Connor. 
15.50 SPECIALE TG LA7 À x 
17.00 IL PIRATA DELL'ARIA. Film (thril- 
ler ‘72). Di John Guillermin. Con 
Charlton Heston e James Brolin. 
19.00 N.Y.P.D. BLUE Telefilm. 
20.00 TG LA7 
20,30 SPORT 7 
21,00 L'INFEDELE. Con Gad Lemer. 
23.30 PIANETA 7. Con Rula Jebreal. 
0.30 TG LA7 
1.05 SATURDAY NIGHT LIVE CON... 
2.05 ONCE A THIEF. Film (azione ‘90). 
Di John Woo. Con Cherie Chung 
e Leslie Cheung. 
4.10 CNN - NEWS 


|_ANTENNA 3 TS__| 


7.30 IL TG DEL NORDEST (R) 
9,00 SHOPPING 

11.45 MUSICALE 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 13 

13.50 TG FLASH 

14.00 MUSICALE 

14.15 SHOPPING 

18.30 GIROVAGANDO IN TRENTINO 
19.00 PUNTO FRANCO: APPROFONDI- 


MENTO 
19,30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.45 AGGUATO CONDOR PASS. Film 
(commedia) 
22.45 SPECIALE ISTRIA 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


9.00 IL PENSIERO 
10.00 TELEVENDITA 
11.00 CARTONI ANIMATI 
11.30 TELEVENDITA 
12.30 L'ALTRO CALCIO DELLE PRO- 
VINCE DI UDINE E GORIZIA 
13.35 DI VINO IN VINO 
14.00 BOTTEGA DELL'ARTE: GLI AC- 
QUISTI IN TV 
19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST: 
21.05 STORIE DI PALAZZO 
22:10 ACIDITÀ IN PILLOLE... 
22.25 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
24.00 EROTICO 
1,00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
2.00 ENJOY TV 
2.30 SPETTACOLO DI ARTE VARIA 


Terzo Anello Musica; 9. 


classica. 


Radio Regionale 


radio del Fvg. 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della 
Mezzanotte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le 
più belle canzoni italiane; 2.12: La grande 
musica di ieri, dal 1920 al 1963; 3.12: Le 
nuove tendenze della musica italiana; 4.12: 
Jazz, rock e cantautori di sempre; 5.12: | suo- 
ni del mattino; 5.30: Rai il Giornale del Matti- 
no; 5.57: | suoni del mattino. 


7.20: Tg3 Giornale. radio del Fvg; Onda verde; 
11.95: Strade di casa; 12.30: Tg3 Giornale ra- 
dio del Fvg; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: Tg3 Giornale 


Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: No- 
tiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio - Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno, 
Calendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 8.10: Diagonali cultu- 
rali: sipario alzato (replica); segue: Musica leg- 
gera; 9: Onde radioattive; 10: Notiziario; 10.10: 
Pagine di musica classica; 11.15: Intrattenimen- 
to a mezzogiorno; 13: Segnale orario - Gr ore 
13: 18.20: Musica corale; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: L'angolino dei ragazzi: La 
radio per le scuole (replica); 14.25: Musica leg- 
gera; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Le vie della lettura: Tullio 
‘Avoledo; 18: Avvenimenti culturali; 18.45: Con- 


Rapio E TELEVISIONE 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL 

8.30 RAI EDUCATIONAL 

9.05 IL VIDEOGIORNALE DEL FANTA- 

BOSCO 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO 
11.15 TGR ESTOVEST 
11.30 TGR LEVANTE 
11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 


METEO 
12.25 RAI SPORT: Oberstdorf: 7.5 km 
combinata-7.5 km femminile 
13.20 TGR MEDITERRANEO 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 

14.20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.50 RAI SPORT: Pallavolo femminile, 
Pallanuoto maschile, Sci Nordico 

17.25 TG3 PRIMO PIANO 

18.10 RAI SPORT: Garmisch - Coppa 
del mondo di sci alpino: discesa li- 
bera maschile sintesi, Are - Cop- 
pa del mondo di sci alpino: Super 
gigante femminile sintesi 

18.55 TG3 METEO 

19.00 TG3 

19.30 TOREGIRE - TG REGIONE ME- 
TE 


20.00 BLOB 
20.10 CHE TEMPO CHE FA. Con Fabio 


Fazio. 
21.00 SPECIALE SUPERQUARK 
23.05 TG3 
23.15 TG REGIONE 
23.25 GAIA FILES. Con Mario Tozzi. 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 TG3 AGENDA DEL MONDO 
0.35 TG3 SABATO NOTTE 
0.55 RAI SPORT: Ancona - Atletica leg- 
gera: Campionati italiani assoluti 
1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 ei ORARIO. COSE (MAI) 


® Trasmissioni in lingua slovena 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR - VANGELO VIVO 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 
10.00 PURE MORNING' 
11.55 FLASH NEWS 
12.00 HIT LIST ITALIA +. Con Paolo 
Ruffini. 
14.00 INUYASHA 
14.30 WOLF'S RAIN 
15.00 MTV PLAYGROUND 
16.55 FLASH NEWS 
17.00 MTV ADVANCE WARNING 
17.30 FAST FORWARD 
18.00 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan, 
18.55 FLASH NEWS 
19.00 THE MTV MOBILE CHART. Con 
Paolo Ruffini, 
20.00 PUNK'D. Con Aston Kutcher. 
20.25 FLASH NEWS 
20.30 PIMP MY RIDE 
21.00 ABSOLUTELY 90'S. Con Giorgia 
è Surina, 
22.35 LOVELINE. Con Camila Raznovi- 
ch. 
23.30 MTV SPECIAL 
23.55 FLASH NEWS 
24.00 BRAND NEW 
1.00 MTV PARTY ZONE 
3.30 CHILL'OUT ZONE 


CAPODISTRIA 


15.10 MEDITERRANEO 

15.40 DOCUMENTARIO 

16.10 TUTTOGGI ATTUALITÀ 

16.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 


VENA 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 DOMANI E DOMENICA 

19.40 DOCUMENTARIO 

20.05 ECO 

20.35 'Q' - L'ATTUALITÀ GIOVANE. 
Con Lorella Flego. 

21.20 ETHNOPOLIS 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 CHAMPIONS LEAGUE - MAGAZI- 


NE 

22.40 SALTO CON GLI SCl: Campionati 
Mondiali 

23.55 TV TRANSFRONTALIERA 


14.00 THE CLUB SHOW. Con Luca Ab- 
brescia. 

15.03 ALL MUSIC CHART 

16,57 TGA 

17.00 MONO 

18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 

18.57 TGA 

19.02 INBOX 

20.00 RAPTURE (6) 

21.00 | LOVE ROCKN'ROLL. 

22.00 ONE SHOT. Con Ringo. 

23.00 EXTRA. Con Ilario Albertani. 

24.00 ALL MODA O) 

1.00 NIGHT SHI 


do; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR8; 9.02: Il 
; Uomini e profeti; 
10.15: Il Terzo Anello Musica; 10.45: @R3; 
10.50: Il Terzo Anello; 11.50: Ritorno di fiam- 
ma; 13.00: La scena invisibile; 13.45: GR3; 
14.00: Razione K; 14.30: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 15.00: Piazza Verdi; 16.45: GR3; 
16.50: La Storia in Giallo;-17.40: La Grande 
Radio: 80 annil; 18.45: GR3; 19.01: Il Terzo 
Anello; 19.52: Radio3 Suite; 20.00: Il Cartello- 
ne; 0.00: Esercizi di memoria; 2.00: Notte 


Radio Capital 


GECGALA 
/319 AMI 


ght Music. 


versazioni quaresimali; 19: Segnale orario - Gr 
della sera; segue: Lettura programmi; segue: 
Musica corale; 19.35: Chiusura. 


7.00: Capital News - Sab & Dom; 7.05: Capi- 
tal Weekend; 10.00: Capital 4 U Compilation; 
14.00: Capital Time Machine - La macchina 
del tempo; 17.00: Capital Weekend; 23.00: 
Capital Live Time; 0.00: Capital Collection; 
1.00: Capital Time Machine - La macchina 
del tempò; 2.00: Capital Nightime; 5.00: Capi- 
tal Time Machine - La macchina del tempo. 


Radio Deejay 

6.00: Night Music; 7.00: Megajay; 8.00: 
News; 10.00: La Bombal; 13.00: Ciao Saba- 
to; 14.00: Dance Revolution; 15.00: Slave to 
the rhythm; 16.00: 50 Songs; 19.00: The 
Flow; 21.00: Alla Discoteca; 23.00: Megamix; 
3.00: Slave to the rhythm (R); 4.00: 
C.0.C.C.0. (ci - o - ci - ci - 0) (R); 5.30: Ni- 


Punto Zero __* 
Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LOGGIONE 

9.01 THE GOLDEN BOWL. Film (dram- 
matico '00). Di James Ivory. Con 
Kate Beckinsale e Nick Nolte e 
Uma Thurman. 

11.52 CIME Con Iva Zanic- 
chi. 

13.00 TG5 

13.40 BELLI DENTRO Telefilm 

14.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 

16.00 AMICI LIBRI 

16.35 CORTO 5 

16.55 MISS MATCH - LA DEA DELL'A- 
MORE Telefilm. "Ritorno di fiam- 
ma" 

17.55 CELEBRITÀ. Con Silvana Giacobi- 
ni. 

18.45 CHI VUOL ESSERE MILIONA- 
RIO. Con Gerty Scotti. 

20.00 TG5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Enzo lacchetti e Ezio Greggio. 

21.00 TELE - FAIDATE. Con Leo Gullot- 
ta e Pippo Franco. 

23.50 NONSOLOMODA (R). Con Silvia 
Toffanin. 

0.20 NYPD - NEW YORK POLICE DE- 
PARTMENT Telefilm. "Donne in 
prima fila" 

1.20 TG5 NOTTE 

1.51 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
Con Enzo lacchetti e Ezio Greg- 
gio. 

2.21 | RAGAZZI DEL MARAIS. Film 
(commedia '99): Di Jean Becker. 
Con Jacques Villeret e Michel Ser- 
rault. 

5.00 SHOPPING BY NIGHT 

5.30 TG5 (R) 


SKY TV 


7.00 DUETS 

7.25 FILM. GANGSTERS (02) di Oli- 
vier Marchal con Anne Parillaud e 
Richard Anconina 

8.55 SPECIALE OSCARMANIA 

9.20 FILM. LA GRANDE SEDUZIONE 
(03) di Jean - Francois Pouliot 
con Bruno Blanchet e David Bou- 
tin 

11.10 SPECIALE OSCARMANIA 

11.40 FILM. BUONGIORNO, NOTTE 
(03) di Marco Bellocchio con Luigi 
Lo Cascio e Maya Sansa 

13.30 FILM. AMORE SENZA,CONFINI 
- BEYOND BORDERS (09) di 
Martin Gamppel con Angelina Jo- 
lie e Clive Owen 

15.35 SKY CINE NEWS 

16.05 FILM. ALIEN HUNTER - CACCIA- 
TORE DI ALIENI (03) di R. 
Krauss con James Spander e 
John Lynch 

17.40 FILM. LA MIA VITA A STELLE E 
STRISCE (03) di Massimo Cec- 
cherini con Massimo Ceccherini e 
Victoria Silvstedt 


19,25 FILM. LOONEY TUNES BACK IN 
ACTION (03) di. Joe. Dante con 
Brendan Fraser e Jenna Eliman 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.45 SPORT SERA 
7.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.40 SPORT SERA 
8.00 CARLO E GIORGIO SCIÒ 
8.30 CONOSCIAMOCI - STORIE DI VI- 
TA DI CASA NOSTRA 
12.30 AGRISAPORI 
13.00 SNAIDERO LINE 
13,30 SETTIMANA FRIULI 
14.15 STAR NEWS 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 DIAMOCI DEL TU 
20.00 RUGBY: Magazine 
20.15 SPORT IN... 
22.30 UDIN E CONTE 
23.35 MUSICAFÈ 
0.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
1.15 RUGBY (R): Magazine 
1.30 SPORT IN... (R) 


15.00 MANUEL 

18.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

19.00 TG7 

19,30 TG7 SPORT 

19.55 DIRETTA STADIO... ED È SUBI- 
TO GOAL! 


22.50 TG7 

23.00 RAC IN BLUE. Film (thriller 
1.00 8U0N SEGNO 
1.10 TG7 


ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro Merkù; 
13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano 
Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale 
di Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B. 
Pmiil battito del pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 
replica; 23.05: BluNite the best of r&b con Giu- 
liano Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 
101 Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 
Italia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


GENCELUIE) 
7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, 
la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - 
Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic via- 
bilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta 
della settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal 
mondo; 10.05: Telekommando, con Sara & Pao- 
lo Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e 
musica con Sara; 11.06: Disco news, la propo- 
sta della settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime 
dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano 
- news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr 
Oggi le ultime dal mondo; 13.05: Rewind grandi 
successi ‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The 
Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e 
Sandro Orlando dj; 15.02: The Black Vibe, con 
Lillo Costa; 15.0! 
la settimana; 16.05: Pomeriggio radioattivo, con 
Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco 
news, la proposta della settimana; 17.45: Gr Og- 
gi le ultime dal mondo; 18.05: Mind The Gap, 
con Veronica Brani; 19.05: Music Box «Lookin'a- 


ITALIA 1 


6.10 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 


TA (R) 
6.20 CA A Keaton Telefilm. 
7.02 SERIES Con Piero Vigo- 
relli. 
7.30 MAGGIE E L'INCREDIBILE BIRBA 
7.50 CASPER: L'ape fantasma - L'in- 


fluenza 
8.20 WHAT A MESS SLUMP ARALE 
8.40 Fi AENIURE DI JIMMY NEU- 


RO! 
9.05 FL - EEK STRAVAGANZA 
9.20 IL LABORATORIO DI DEXTER 
9.45 TORNADO KID E SONNACCHIA 
9.55 HE - MAN AND THE MASTERS 
OF THE UNIVERSE 
10.20 MOTOTOPO AUTOGATTO 
10.40 MOBILE SUIT GUNDAM 
11.15 POWER — RANGERS NINJA 
STORM. Telefilm. "Il ritomo dei 
Thunder 4a parte" 
11.45 TOPO GIGIO SHOW. Con Fichi 


India. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 CANDID CAMERA. Con Giacomo 


Valenti. 
13.35 TOP OF THE POPS 
14.40 MAI DIRE NINJA. Film (commedia 
'97). Di Dennis Dugan. Con Chris 
‘Farley e Nicolette Sheridan. 
16.30 GREMLINS. Film (fantastico '84). 
Di Joe Dante. Con Phoebe Cates e 


Zack Galligan. 
18.25 3 MINUTI CON MEDIA SHOP- 
PING 


18,30 STUDIO APERTO 
19.00 TOPO GIGIO SHOW. Con Fichi 
India. 
19.55 WRESTLING SMACKDOWN 
21.05 L'INCANTESIMO DEL LAGO 3. 
Fari (animazione '98). Di. Richard 
ici 


Ri 
22,35 GUIDA AL CAMPIONATO 
0,15 MEDIASHOPPING 
0.20 RTV - CLIP 
0.55 STUDIO SPORT 
1.25 SHOPPING BY NIGHT 
1.50 BONANNO II. Film TV Ki liziesco 
'99). Di Michel Poulette. Con Bruce 
Ramsay e Edward James Olmos. 
4,50 | - TALIANI 
5.40 TALK RADIO 


5.45 STUDIO SPORT 


21.00 FILM. THE HOURS (03) di Ste- 
phen Daldry con Julianne Moore 
e Nicole Kidman 
23.00 FILM. BLACK KNIGHT (01) di Gil 
Junger con M. Lawrence e Tom 
Wilkinson 
0.35 FILM. ARARAT - IL MONTE DEL- 
L'ARCA (02) di Atom Egoyan con 
Christopher Plummer e Eric Bogo- 
sian 
2.55 FILM. RAIN (01) di Christina Lind- 
berg con Diane Ladd e Jamey 
Sheridan 
4.35 FILM. IL PREZZO DELLA LIBER- 
TÀ (99) di Tim Robbins con John 
Cusack e Susan Sarandon 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
‘comunicano in tempo uti- 


le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


|__TELENORDEST__| 


6.00 COMING SOON 

6.15 PADOVA GIORNALE 

6.30 ROVIGO GIORNALE 

6.45 TNE GIORNALE 

7.15 OKAY MOTORI 

7.45 COMING SOON 

8.00 TNE CONSIGLIA 

12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 

12.30 SANFORD & SON Telefilm 

13.00 L'ISOLA DEI BAUCHI 

14.00 COMING SOON - GUERRINO 
CONSIGLIA 

14,30 TNE CONSIGLIA 

18.45 SANFORD & SON Telefilm 

19.15 ATLANTIDE 

19.30 TNE GIORNALE 

20.00 QUI STUDIO A VOI STADIO 

23.00 TNE GIORNALE 

23.25 PILLOLE 


IL PICCOLO” 


È “TL FICCOLO i 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


‘Sport: 


87.6 8 SE:SMHE 


ri); 


isco news, la proposta del- 


SABATO 19 FEBBRAIO 2005 


RETE4 


6:00 DA MEDICO TRA GLI ORSI Tele- 
film 


6.55 IL BUONGIORNO . DI MEDIA 
SHOPPING 


7.10 TG4- RASSEGNA STAMPA 
7.30 MAC GYVER Telefilm. "Tocco leg- 
gero" 
8.30 IL COMMISSARIO CORDIER: 
Gi Bruno Madinier e Pierre Mon: 
y. 
10.35 IL MIO MIGLIORE AMICO. Con 
Enrica Bonaccorti. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.30 TG4 


14.00 APPUNTAMENTO CON LA STO- 
RIA. Con Alessandro Cecchi Pao: 


ne. 

16.00 ALTA SOCIETÀ 

17.00 DONNAVVENTURA 

18.00 PIANETA MARE. Con Tessa Gell 
sio. 


18.55 TG4 
19,35 IERI E OGGI INTV 


20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele: 
film. "Miss Ranger'. Con Chuck! 
Norris. 

21.00 CRIMINAL INTENT Telefilm. "At" 
dore intrepido - Gemelli" 


23.00 IMMAGINE. Con Emanuela Follie» 
ro. 


23.05 PARLAMENTO IN 


23.35 SOLDINOSTRI - L'ECONOMIA DI 
TUTTI | GIORNI 


0.05 SOTTO MASSIMA PROTEZIO- 
NE. Film TV (thriller '99). Di David 
Winning. Con P. Duffy e Pam 
* Dawber. 


1,55 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
2,10 IERI E OGGI INTV 
3.20 MEDIASHOPPING 
4.40 TG4 - RASSEGNA STAMPA 


4.50 WEST WING - TUTTI GLI UOMI 
NI DEL PRESIDENTE Telefilm 


5.30 IERI E OGGI INTV 


SKY SPORT 


6.45 Serie B 2004/2005: Catania-Tori: 
no 

8.30 French Ligue 2004/2005: Mona” 
co-Lione 


10.15 Serie B 2004/2005: Modena-Pe- 
scara 


12.00 Derby per sempre 
13.00 Premier League Preview Show 
13.30 FA Cup: Arsenal-Sheffield Utd. 
15.30 Sky Calcio Show 
16.00 FA Cup: Bolton-Fulham 
18.00 Lo sciagurato Egidio 
19.00 Sport Time 
19.15 Sky Calcio Prepantita o 
20.25 Serie A 2004/2005: Milan-Cagliati 
22.30 Sky Calcio Postpartita 
23,15 10 

0.15 Sport Time : 

0,30 Serie A 2004/2005: Messina-Ju- 

ventus 
2.15 10 
3,15 Liga 2004/2005: Real Madrid-Atle 


tico Bilbao, î 


5.00 Lo sciagurato Egidio 


RETE AZZURRA 


7.00 SENORA Telenovela. Con Ca'- 
los Mata e Mary Carmen Reguel: 


ro. 

7.30 BIMBOONE 

8.30 TV7 UP NEWS 

9.20 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO! 
Film (commedia '40) 

12.00 CUGINAONE 

13.00 INTERRUPT 

13.30 IL LOTTO È SERVITO 

14.00 EVENTI MODA 

14.30 SENORA Telenovela. Con Cal: 
los Mata e Mary Carmen Reguel: 


ro. 

15.30 HAPPY END Telenovela 

17.30 BIMBOONE 

19.00 SPORT WINNER 

20.00 DICI CIAO 

20.30 SENORA Telenovela. Con Cal 
los Mata e Mary Carmen Reguer 


ro. 

21.30 HO SCHERZATO CON TUA MO- 
GLIE. Film (commedia '62) 

23.30 TV7 UP NEWS 


|___TELECHIARA__| 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 

14,00 NOVASTADIO 

18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


round», con Barbara de Paoli; 19.20: Radiotra- 
fic viabilità; 19.45: Gr oo le ultime dal mondo; 
20.05: Dal Tramonto all'alba, house story; 21: 
Rewind, grandi successi ‘70/80 con dj Emanue- 
le; 22 Dal tramonto all'alba, dai dancefloor di tut- 
to il mondo. Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo 
martedì e giovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo 
venerdì. 13: Disco Italia (1.a parte) con Barba- 
ra de Paoli. Solo domenica. 10: Disco Italia 
(completa). Sabato pomeriggio e domenica 
pomeriggio. 13.30: Disco Italia (2.a parte), clas- 
sifica italiana con Barbara de Paoli; 14: Hit int 
national, classifica di preferenze con Diego; 16: 
The Dance Chart, classifica dance con Lillo Co- 
sta; 17: Euro Chart, le più trasmesse in Europa 
con Paolo Agostinelli; 20: House story, dai dan- 
cefloor di tutto il mondo; 22: The Dance Chart 
(replica); 24: No Control, house&deep. 


Radio Company 102.6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vit- + 
torio Ferro); 7: Svegliaaaaaaza (con Paolo 
Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristina Do- 
i); 8: Mattinata scatenata (con Paolo Zippo); 
8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: Company news; 
9,20: Gioco «Company Velox»; 10: Only the 
best; 10.05: Pinky Magazine (con Paolo Zip: 
po e Cristina Dorì); 11: Company news 
Flash; 11: Mattinata scatenata 2.a p. (co 
Cristina Dori); 12: Coppia Company (con Cri 
stina Dori); 13: Company news 2.a edizione; 
13.05: Olelà olalà faccela ascoltà (con Vit: 
tual Dj Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi): 
16: Only The Best; 16.20: Company Supel” 
star (con Stefano Ferrari); 17: 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. comptes” 
sa; 17.20: Company Hit 4 U (con Stefan0 
Ferrari); 17.45: Gioco «Company 
17.45: Mix to mi (con Helen); 


company 


Velot®i 
18.15: Com 


pany Compilation (con Stefano Ferret): 
18.45: Calling London (con Severino in dire 

ta da Londra); 19: In fila per tre (con 
19.20: Sfigometro di sera; 
Best; 20.05: Company Eyes; 
pany. 


Piet) 
20: Only UO 
21: Free COM 


o — 


ri 


Ta 
ol: 


SABATO 19:FEBBRAIO 2005 
L'ISOLA DI PANUCCI 


Cristian Panucci è l'ultimo dei vip del calcio mondia- 
le ad aver acquistato un appartamento sull'isola artifi- 
ciale di Nakheel, negli Emirati Arabi Uniti. L'abitazio- 
ne del calciatore italiano dispone di tre camere da let- 
to. Il difensore della Roma sarà vicino di casa dei colle- 

1\ ghi inglesi Beckham e Owen già proprietari di ville nel- 
0 stesso complesso residenziale. 


11.30 Sky Sport 2: Bore KO 
TV Classic 

12.25 Capodistria: Campio- 
nati Mondiali di Sci 
Nordico 

13.30 Sky Sport 1: FA Cup 
Arsenal-Sheffield 


Utd. 

15.50 Rai Tre: Rai Sport Pal- 
lavolo femminile, Pal- 
lanuoto maschile, Sci 
Nordico 

16.00 Sky Sport 1: FA Cup 
Bolton-Fulham 


OGGI IN TV 


18.10 Rai Tre: Rai Sport 
Garmisch - Coppa del 
mondo di sci alpino: 
discesa libera maschi- 
le sintesi, Are - Coppa 
del mondo di sci alpi- 
no: Super gigante fem- 


minile sintesi 

20.25 Sky Sport 1: Serie A 
2004/2005 Milan-Ca- 
gliari 

20.30 Sky Sport 2: Basket 
Coppa Italia Semifina- 
li 


DJORKAEFF NEGLI USA 


Youri Djorkaeff, ex nazionale francese che in Italia 
ha indossato la maglia dell'Inter, chiuderà la sua car- 
riera calcistica negli Usa. Lo ha annunciato lo stesso 
giocatore, 37 anni, che ha firmato un contratto con i 
Metro Stars di New York. L'inizio del campionato è pre- 
visto per il 2 aprile. Durata dell'accordo ed entità econo- 
mica non sono state comunicate. 
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IL PICCOLO 


ASI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/363856 


SPORT 


2A GIORNATA Ogsi tre anticipi di campionato in vista dei confronti di Champions League 


Pirlo e Del Piero di sicuro in campo 


Ancelotti ritrova il regista e Capello si affida al capitano fin dall'inizio 


& ALLA PROVA £ 
Domani Siena-Riorentina 
Toff impegnato 

nel derby toscano: 
dovrà mettere calma 
Col suo carisma 


diamo alla 25.a, ma è già 
ini di Champions League: 
ati anticipi e snrpLe di turn- 
at in vista dei grandi im- 
agri europei di Juve, Mi- 
cia? Inter. Andiamo a cac- 
bi} Come al solito, di possi- 
protagonisti. 
n vamoranesi. Meno favo- 
apella Juve quest'anno? Lo 
sì eUamo detto troppo pre- 
Di) Nella giornata nera de- 
di arbitri, annullato all' 
dinese un gol regolare 
dell'ex-triestino Fava, Meri- 
@ però applausi l'ottimo 
Momento di Camoranesi: în 
‘ampo anche a Messina, 
Merche Capello il turn-over 
Non lo ama. 
Brocchi. Ancelotti inve- 
gli spmbia volentieri: non 
Tosg Vuò dar torto, vista la 
ch gche ha e gli impegni 
lio 0 aspettano dopo Ca- 
È Qri (Manchester e Inter). 
qpizio quindi a Brocchi, 
che ra tanti campioni (an- 
j,Perché il nome non lo 
Uta) trova posto di rado. 
lino najlovie, Vecchio pal- 
Do di Mancini, a inizio sta- 
(66 sembrava un pensio- 
RO 0: ora ha SDA ato la 
cig:a con due delle sue mi- 
efpali punizioni cariche di 
«detto (forse con qualche 
listilicità del I RGENaTe Pe- 
2oli).Lo rivedremo a Udi- 


in palio il 3° posto. 
î glo. aaa ione è 


dito toscano - ahimé - di 
pica classifica; si temono 
ttre tensioni. A Super-Di- 
€ al suo carisma il com- 
tto di mettere calma. 
ontella. Mentre Totti e 
in isano appaiono spesso 
ngltieti l'aeroplanino :pro- 
tte fedeltà alla Roma. 
Tita simpatia e rispetto 
e per questo, e non solo 
‘hé guida alla grande la 
Sssifica dei cannonieri, 
di$herà anche al Livorno 


e, 


onadoni? 
TS; elia. Donadoni, fra 
tro, ha ridato fiducia a 


Tuesto portiere 22enne che 
în, Ne proprio dal vivaio ro- 
Unista, e che dopo un in- 
au) avvio di torneo si pre- 
nor sereno al "gran ritor- 
ye l'Olimpico. ‘ 
il Tacinie, Ti domandi se 
se, &cce non ha fatto una 
no chezza a cedere Boji- 
to Loi scopri che si è tenu- 
faN certo Vucinic, che ha 
800, lo stesso numero di 
hi e 0) di Ibrahimovic, Vie- 
% ”istiano Lucarelli. La 
mifidra di Zeman, tran- 
da la a centro classifica, 
deng 'alermo, e potrebbe es- 
fo bella partita. A 
dipribocchi. Romano di 
ti ticino, tifoso romani- 
Rik” anni, testa pelata e 
lug ecio da centravanti di 
Sig giere, alla sua prima 
impone in A si è messo @ 
ci IESOE con il Chievo. C'è 
agio: aria di derby? — 
tg guri, Un'interminabile 
foga (una delle tante 
O ue della stagione del- 
Ko lo), ma ora l' «ester- 
Mi orna in campo. Aiute- 
pUgtmbiare aria? 
i) &Vasin. Esonerato De 
(era giusto? mah...), 
io “scia rilancia un alle- 
7 © che aveva lavorato 
È Ù È Lecce e, inizialmen- 
%y, lenze, ma poi aveva 
Inep; lasciare l'inquieta 
Uon ha toscana: Dopo un 
Sliay; €sordio contro il Ca- 
Salve ‘arma è spareggio- 


‘Sergio Rinaldi Tufi 


FI 


Pirlo dirigerà il Milan contro il Cagliari nell'anticipo. 


E IL PERSONAGGIO 


MILANO Oltre a Udinese-In- 
ter, oggi si giocano anche al- 
tri due anticipi: Milan-Ca- 
gliari e Messina-Juventus 
nel Onenagio, È 

la vigilia di Milan- Ca- 
gliari, si chiude il capitolo 
polemiche in casa rossone- 
ra, apertosi subito dopo la 
vittoria per autogol di Reg- 
gio Calanca. «Con Galliani 
ci siamo chiariti di persona 
- ha spiegato Ancelotti, sot- 
tolineando immediatamen- 
te - Beh, in realtà non è che 
ci fosse granchè da chiari- 
re. Anche a me il Milan di 
Reggio a livello di gioco 
non è piaciuto, ma ho ap- 
prezzato altre cose, tre pun- 
ti compresi. E le uscite pub- 
bliche ormai fanno parte 
del gioco, a livello mediati- 
co siamo dentro a un calde- 
rone, ci sta che si discuta 
coinvolgendo più persone». 

Detto questo, l'imposta- 
zione del Milan non cam- 
bia: «Abbiamo trovato un 
modulo che è il più adatto 
per le caratteristiche dei no- 
stri giocatori e che ci ha da- 
to parecchie soddisfazioni 
in questi anni. Su quello 
continueremo a puntare, 
anche se in alcune occasio- 
ne si potrà mutare qualco- 
sa, per mettere in difficoltà 
un avversario». 

Sta di fatto che l'oggetto 
stesso della discussione, 
cioè Pirlo, non è più d'attua- 
lità, perchè il perno del gio- 
co rossonero contro il Ca- 
gliari ci sarà: «Andrea si è 
allenato con il |ppo soste- 
nendo una seduta partico- 
larmente dura e ha rispo- 
sto senza problemi anche a 
livello fisico. È disponibile 
dall'inizio». 


Torna dunque il regista 
davanti alla difesa, mentre 
il resto del centrocampo do- 
vrebbe subire qualche modi- 
fica in ottemperanza alla 
regola del turn over a cui 
d'ora in poi Ancelotti farà 

iù ricorso: «Sin qui non ne 

0 avuto molto bisogno, ma 
ora si apre un ciclo molto in- 
tenso e dovrò dosare le for- 
ze». 

Brocchi e Dhorasoo sono 
candidati a prendere il po- 
Sto rispettivamente di See- 
dorf e di un Gattuso che 
rientra peraltro tra i ben 
Sei diffidati rossoneri. In 
ogni caso non dovrebbero 
scendere in campo nè Ne- 
sta, nè Kakà, nè Kaladze. 


Al loro posto dovrebbe esse- 
re il turno di Stam, Rui Co- 
sta e Pancaro. Il Cagliari, 
sulla carta, dovrebbe esse- 
re una formazione più age- 
vole delle altre provincialì 
da affrontare a San Siro. 
Îmeno, questa volta, 
Del Piero è sicuro di gioca- 
re. Lo ha annunciato lo 
stesso Capello alla vigilia 
della trasferta di Messina. 
Ma è la complicità involon- 
taria di Trezeguet, appieda- 
to dall'influenza, a rendere 
più sicuro il posto per il nu- 
mero 10 e a mantenere vivi 
i dubbi sulla reale volontà 
dell'allenatore di impiegar- 


o. 
Un'influenza davvero 


ACI 


CON TE. 
SEMPRE 


ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all’Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 


ore 18.00; Messina-Juventus 


ore 15.00! Atalanta-Bologna 


strana, quella che ha colpi- 
to il bomber francese e che 
gli ha consentito prima di 
allenarsi nel freddo intenso 
e poi di uscire dal campo, 


L'Udinese rattoppata contro un'Inter în salute 


UDINE Classifica alla mano è il primo spareg- 
gio per la Champions League. Mancini, pe- 
rò, non ha smesso di pensare in grande: 
«Dobbiamo cercare di vincere sempre per 
provare a innervosire chi ci sta davanti». 
Nei pensieri dell'Inter c'è ancora lo sudet- 
ta, anche se per ora Juve e Milan sono trop- 
po lontane. L'Udinese fa paura, anche se 
la sfida con l'Inter non nasce sotto buoni 
squalificato, Iaquinta, 
Pinzi e Kroldrup bloccati dall'influenza. 


auspici; Muntari è 


non sarebbe 


in vista del derby di domenica prossima. 
Improbabili altre concessioni al turn-over, 
nonostante incombano gli ottavi di Cham- 
pions contro il Porto. 

Se all'inizio della settimana Giampaolo 
Pozzo aveva invocato la vittoria del sorpas- 
so, la fortuna non sembra incoraggiare le 
sue ambizioni di infliggere all'Inter la pri- 
ma sconfitta in campionato. E sebbene in 
chiave Champions League un pari a Udine 
a buttare, Mancini vuole i 8 


Per Spalletti le scelte sono obbligate: Ber- BuDii per dare un segnale a Juve e Milan. 


totto, Sensini e Felipe davanti a De Sanc- 
tis, Zenoni, Pazienza, Pizarro e Jankulo- 
vski a centrocampo, Di Michele, Di Natale 
e Fava in attacco, sperando che la partita 
non imponga troppi cambi, visto che la 
panchina è ridotta ai minimi termini. 
Decisamente migliore la situazione di 
Mancini, che deve rinunciare soltanto a 
artins, fermato da una colica. Quasi sicu- 
ra l'esclusione di Cordoba, che dovrebbe 


andare in panchina per evitare squalifiche 


e davvero l'Inter è cambiata, 
momento di dimostrarlo. Magari rispolve- 
rando il miglior Adriano. 

Moratti, per festeggiare davvero il suo 
decimo anniversario alla guida dell'Inter, 
aspetta i botti del suo fuoriclasse. Sull'al- 
tro fonte Sensini fa gli scongiuri: «Hanno 
l'attacco migliore de. 
cercheremo di vincere. Sarà fondamentale 
mantenerci corti, 
Adriano di partire in profondità». 


questo è il 


campionato, ma noi 
per impedire a Vieri e 


Riccardo De Toma 


Serie A: la 25? giornata 


| Farina 
ore 20,30: Milan-Cagliari . ! Tombolini - im reneie 
ore 20.305 Udinese-Inter . * Paparesta © Sampdoria 38. 
i } Palermo. _.._36 


+ Palanca 
SHoT ' Chievo-Lazio ! Rocchi 
dp” Palermo-Lecce i De Santis 
| Parma-Brescia Collina 
: Roma-Livomo =: Gabriele 
Sampdoria-Regginai Dondarini. 
i Siena-Fiorentina Ì Racalbuto 


TTT 


ANSA-CENTIMETRI 


al termine della seduta, in- 
sieme a Camoranesi, coper- 
to solo da un giubbettino 
leggero. Sta di fatto, però, 
che Trezeguet a Messina 
non ci sarà. Stesso discorso 
vale per Nedved, che starà 
a Torino ad allenarsi per 
tentare un quanto mai im- 
LE recupero per Ma- 
rid. 

In questo contesto, sono 
previste mosse tattiche di- 
verse, come lo stesso Capel- 
lo avverte, limitandosi a di- 
re: «Ho qualche idea, vedrò 
se posso sperimentarla». 
La prima è schierare il tri- 
dente con Zalayeta, visto il 
buon successo di domenica 
scorsa con l'Udinese. L'al- 
ternativa è l'altro urugua- 
gio, Olivera, schierato pun- 
ta esterna. In tal caso ver- 
rebbe confermata la difesa 
a tre, con Zebina da una 
parte e Zambrotta dall'al- 
tra in veste di laterali, ma 
Capello è indeciso perchè 
non è che i due abbiano bril- 
lato con l'Udinese. E poi, si 
deve pensare anche al Mes- 
sina, «una squadra molto 
forte in contropiede e su pu- 
nizione, con buone indivi- 
dualità e molto autorevole 
in casa». 


Una breve cerimonia funebre e poi la cremazione secondo i suoi voleri espressi alla famiglia 


Sivori sepolto a San Micolas, la sua città 


I ricordi personali di Cudicini: «Il più grande nei suoi anni, ti annichiliva» 


Il dribbling innanzi tutto, tanto per divertirsi col pallone 


La salma di Omar Enrique 
Sivori si è*sbrigativamente 
accomiatata dal mondo, 
er volere dell'indimentica- 
ile fuoriclasse di San Nico- 
las. Sivori non volle mai vi- 
vere sugli allori e l’ultimo 
atto è conseguente al carat- 
tere dell’uomo. L'Argentina 
non è riuscita a innamorar- 
si del Cabezon perchè il re 
del tunnel, uno dei più fan- 
tasiosi giocatori cà calcio 
n dal genere umano, 
a avuto i suoi trionfi e i 
suoi guadagni în Italia. Al- 
‘ora, un argentino che emi- 
grava, non era ben visto in 
patria e Sivori - assieme ai 
due compagni dalla faccia 
sporca, Humberto Maschio 
e Antonio Valenitn Angelil- 
lo (che splendidi campioni!) 
- aveva deciso di trasferirsi 
alla Juventus, la squadra 
amata dal suo allenatore 
nel River Plate, Renato Ce- 
sarini. Cesarini gli raccon- 
tava tutto di Felicino Borel, 
di Mumo Orsi. E Sivori si 
innamorò dei colori bianco- 
neri abbandonando il River 
Plate e la nazionale bianco- 
azzurra. Era il 1957 e con 
lui se ne andarono anche 
gli altri due Angeles de la 
cara sucia. Maschio al Bolo- 
gna e Angelillo all’Atalan- 
ta. 


I tre erano stati protago- 
nisti di una Copa America 


esaltante, poco più che ven- 
tenni. Maschio in Italia 
non lasciò gran taccia di sè, 
Angelillo fece intravvedere 
l'immensa classe, l’elegan- 
za nel fare gol che solo Van 
Basten avvicinò, Sivori 
(non si lasciò prendere da 
romantiche storie d’amore 
perchè era un 
carattere  ma- 
cho, uno che vo- 
leva stravince- 
re) invece scalò 
subito le vette 
della popolari- 
tà e del rendi- 
mento: «Qual- 
che volta al sa- 
bato andavo al 
night ma il 
giorno dopo fa- 
cevo due gol; 
chi era stato a 
dormire non 
riusciva nean- 
che a evitare i 
miei drib- 
bling»). 

Da ricordare 
che Sivori, cal- 
zettoni abbas- 
sati per irridere gli altri e 
per dimostrare di non aver 
paura dei colpi, capiva pri- 
ma di tutti dove sarebbe ar- 
rivato il pallone e cosa era 
meglio fare. Se gli avversa- 
ri erano già schierati, allo- 
ra pretendeva la palla e par- 
tiva con î suoi dribbling: 


Sivori osservatore 


una finta e un tunnel, con 
Si sinistro che solo Mara- 
ona ha eguagliato in mae- 
stria. Ricordiamo un derby 
della Mole con Ferrini che 
sì avventava contro Sivori: 
l'argentino si difendeva a 
calcioni dalla vendetta del 
capitano granata, il quale 
doveva ripagar- 
si dagli irriden- 
ti dribbling del 
bianconero. 
Sivori calci 
ne prendeva e 
ne dava, fu 
squalificato 
‘per 33 giornate 
in 12 campio- 
nati. Ma segnò 
anche 170 gol 
in bianconero e 
vinse tre scu- 
detti accanto a 
John Charles 
con la guida di 
Boniperti, Ni- 
colè e Stacchi- 
ni o Menichelli 
sulle bande. 
Tanto correva- 
no Emoli e Gar- 
zena nel tamponamento. 
Ma quando c’era di propor- 
re gioco: palla a Sivori. 

‘inì al Napoli, pur pia- 
cendo agli Agnelli che lo vo- 
levano veder palleggiare du- 
rante gli allenamenti. Era 
nel cuore dei padroni della 
Juve ma la società non pote- 


va permettersi che un anar- 


chico minasse la gerarchia. 


Heriberto Herrera esigeva 
corsa e ginnastica e Sivori 
non voleva allenarsi secon- 
do gli ordini dell'allenatore 
Dara uayo: «Se non corre 

moli, cosa ci sta a fare in 
campo?» 

Fu ceduto al Napoli 0 
mò' con Altafini una delle 
coppie più splendide del cal- 
cio italiano (anche in nazio- 
nale fecero alcune appari- 
zioni ma senza grossa fortu- 
na) fino a che una lunga 
squalifica non nauseò el ca- 
bezon a tal punto da fargli 
lasciare il calcio italiano a 
metà campionato. 

La carriera di allenatore 
non lo entusiasmò, meglio 
fare l’osservatore per conto 
della Juve standosene nella 
sua hacienda di San Nico- 
las, battezzata coi colori 
bianconeri e con nome di 
Juventus, il club che lo rese 
ricco. E non importava nul- 
la se in Argentina non lo 
ammiravano: lui la sua vi- 
ta col calcio l’aveva donata 
al club bianconero e pazien- 
za se i trionfi internaziona- 
li non erano arrivati. Era 
sempre il re del tunnel. Pec- 
cato solo per quel brasilia- 
no, un certo Pelè, che - biso- 
gnava riconoscerlo - era un 
po’ meglio del cabezon. 

Bruno Lubis 


BUENOS AIRES Omar Sivori è 
stato cremato ieri nella sua 
città natale, San Nicolas, 
in Argentina, dopo una bre- 
vissima e raccolta cerimo- 
nia iniziata nel pomeriggio. 

Il campione argentino 
aveva formulato espressa 
volontà di evitare per lui 
commemorazioni ufficiali 
come il minuto di silenzio, 
«perchè il calcio è una festa 
e deve rimanere tale». 

Proprio per questo moti- 
voi bianconeri della Juven- 
tus giocheranno a Messina 
con il lutto al braccio e non 
ci sarà il minuto di silen- 
zio. Per lo stesso motivo, i 
bianconeri, vista la rapida 
successione degli eventi, 
non hanno inviato rappre- 
sentanti alla cerimonia fu- 
nebre. 

Frena la commozione con 
un sorriso metallico e ap a- 
rentemente freddo, Fabio 
Capello: «Mi spiace molto, 
Omar Sivori è stato il più 
grande d'Europa». E parte 
subito l'ondata dei ricordi: 
«Era la prima giornata di 
un campionato di fine anni 
Sessanta, io giocavo nella 
Spal e lui dal Napoli, fu 
l'unica volta che lo incon- 
trai. Vincevamo 2-1 il E 
mo tempo, poi tre gol di 
Canè ribaltarono il risulta- 
to. Ma ricordo che ebbi una 
impressione straordinaria: 
lui faceva la differenza in 
tutte le zone del campo, era 
grandissimo e non grande, 
sapeva anche trascinare i 
COMPARTI Ci provammo, 
ma il suo talento era impos- 
sibile da fermare». 


La corsa ondeggiante col pallone di Omar Sivori. 


«Omar non si limitava a 
farti gol, non gli bastava se- 
Euane lui voleva proprio 

uggerarti, ti voleva ferire. 
Per noi portieri il pericolo 
era che t1 mettesse con il se- 
dere per terra, a forza di 
finte e contro finte. Per un 
portiere Sivori era un ri- 
schio: quello del ridicolo». 
Fabio Cudicini, il Ragno ne- 
ro, ha incontrato decine di 
volte Sivori in campo e ne 
parla con grande affetto. 

«L'indole era quella, l'ani- 
ma di Omar era così, io non 
mi ci arrabbiavo mai, mala 
verità è che lui in campo 
era un tipetto maligno, cat- 
tivello. In velocità ti salta- 


va con quei passetti piccoli, 
ti scartava col sinistro, se 
avesse potuto sarebbe en- 
trato con la palla in rete. 
Davvero un grande giocato- 
re, davvero unico. Molte vol- 
te, nel pedi le gambe se- 
gnate, perchè era chiaro 
che di botte ne prendeva 
tante, e i calzettoni sempre 
abbassati, mi chiedevo se 
non fosse un po’ autolesioni- 
sta. Il fatto è che lui, lo dico 
sportivamente, era un gio- 
catore che aveva il gusto di 
giocare, quasi per se stesso, 
e in questo era un egoista 
vero. Ecco perchè per un 

ortiere Sivori era un incu- 

0, un pericolo». 
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CALCIO SERIE B Con cinque assenti sicuri e qualche incerto Tesser va a Treviso con rinforzi baby 


Triestina formato Primavera 


TRIESTE Sono 149 i chilometri che 
separano Trieste da Treviso, 

rossima tappa degli alabardati. 
o bella gita fuori porta che ri- 
schia, al momento, (non si esclu- 
dono contrordini dell'ultimo mo- 
mento) di essere rovinata dal 
blocco domenicale delle auto. Il 
Comune della Marca ha infatti 
stabilito, nell'ambito delle dome- 
niche ecologiche per la prevenzio- 
ne dell'inquinamento, che le vet- 
ture non potranno circolare nell' 
area off limits del centro dalle 9 
alle 14, 

Triestino avvisato, mezzo sal- 
vato. Saranno infatti molti colo- 
ro che andranno a Treviso con 
mezzi propri: costo dell'autostra- 
da euro 5,5 con uscita a Quarto 
d'Altino e proseguimento in stra- 
da provinciale. Per chi invece sce- 
glierà il treno, tre le partenze 
consigliate: 8.47, 8.54 e 11.06; 
tempo di percorrenza due ore e 
venti. Arrivati a Treviso, per rag- 
giungere lo stadio che dista tre 
chilometri, si consiglia di prende- 
re l'autobus 7. Si preannuncia 
‘un piccolo esodo, con i tifosi che 
opteranno per la classica e più ri- 
FORA trasferta in pulmann. Il 

‘entro coordinamento Triestina 
club ha allestito due corriere. Il 
ritrovo è fissato in via dei Macel- 
li alle ore 10.45 e la partenza av- 
verrà alle 11. «Saremo circa 100 
tifosi - ha spiegato il consigliere 


Il centro della città veneta 
chiuso per smog fino alle 14 


del Centro, addetto alle trasfer- 
te, Mario Susa - e partiremo co- 
me sempre muniti di bandiere e 
buone speranze. A Portogruaro 
effettueremo la sosta obbligato- 
ria, quindi ci dirigeremo allo sta- 
dio; rientreremo a Trieste verso 
le 20.30. Ora è un momento deli- 
cato in cui bisogna star vicino ai 
ragazzi - prosegue il signor Susa 
- per raggiungere la salvezza il 
prima possibile. Bastano due ri- 
sultati di fila positivi per trovar- 
si già in posizioni più sicure. Ri- 
cordiamo agli interessati che so- 
no ancora disponibili 20 posti sul 
secondo pulmann». 

Per agevolare il flusso della ti- 
foseria, il Centro ha stabilito di 
contribuire finanziariamente al- 
la trasferta rendendo il costo ac- 
cessibile a tutti: 8 euro per i soci 
dei Triestina club, 10 per i non 
soci. Il biglietto per il settore uni- 
co di curva è stato fissato in euro 
14,50 (comprensivo di un euro di 
diritti di prevendita). Non si po- 
trà entrare nel settore riservato 
ai triestini senza aver ‘preventi- 
vamente acquistato il biglietto a 
Trieste, fili sportelli trevigiani sa- 
ranno chiusi. La capienza dello 
stadio è di 9.485 posti e il Trevi- 
so Calcio ha dato alla Triestina 
800 biglietti. Fino a ieri ne erano 
stati venduti circa 200. La pre- 
vendita prosegue anche oggi al 
Ticket Point di corso Italia. 

Silvia Domanini 


TRIESTE Per fortuna che il 
campionato Primavera go- 
de di un turno di riposo, 
così qualche virgulto po- 
trebbe essere chiamato og- 
gi in extremis nella vicina 
Treviso a rinforzare la 
schiera alabardata. Una 
rosa che conta solo dicias- 
sette petali e che rischia 
di perderne qualcuno al- 
tro per strada. Treviso - 
Triestina si annuncia co- 
me il derby dell'emergen- 
za, per entrambe le con- 
tendenti in campo falci- 
diate da mali di stagione 
e infortuni che non smet- 
tono di rovinare piani. 
GLI ASSENTI. Non so- 
no partiti verso la Marca 
Parola (solito problema la 
olpaccio), Macellari (ten- 
linite), ‘Tarantino  (co- 
stretto ancora nel suo let- 
to milanese dall'influen- 
za), Tulli (rientrato ieri a 
Trieste dove ha ripreso la 
preparazione) e lo squali- 
ficato Munari. Cinque pe- 
dine sufficienti a non com- 
pletare panchina e titola- 
ri della partita di domani. 
Ne servono infatti diciot- 


to. 
GLI INCERTI. Eder 


.Baù ieri ha ripreso a cor- 


ricchiare sull'erbetta del 
Rocco ma lo stiramento 
ad un inguine lo persegui- 
ta gìà da una settimana. 
La sua presenza è in for- 
se. 

Nello stesso allenamen- 
to citato sopra attimi di 
smarrimento generale an- 
che per le condizioni di 
Emanuele Bruni, uscito 


dal campo con una frase 
(«mister, mi sa che mi so- 
no rotto») non delle più 
rassicuranti, sminuita 


poi dalla visita del dottor 
Bergagna che ha minimiz- 
zato il tutto stilando la 
prognosi di una semplice 
contrattura. Rimane co- 
munque sospesa la sua 


Genoa 49 
Empoli 45 
Verona 44 


Perugia 44 
Torino 44 


Treviso 42 


presenza al Tenni. Sicura- 
mente in campo invece 
Denis Godeas (l'ariete di 
Medea ieri ha disputato 
‘intera partitella) e Mar- 
co Rigoni, tenuto a riposo 
precauzionale causa una 
botta rimediata ad un gi- 
nocchio nell'amichevole 


Partite 


Modena-Pescara 0-0! - 


‘Ascoli 41 Arezzo-Ternana 1 Castellani 
(8) "Cesena 37. 37 Ascoli-Catania i Carlucci 
Piacenza 36. Bari-Verona. | Rizzoli 
Vicenza 35 Catanzaro-Albinoleffe! Cassara 
Catania 35. ‘Cesena-Venezia | Dattilo 
-AbinoLeffe 34. ‘Empoli-Piacenza * Preschern 
Ternana 34 È [RSRRRIORE 
"Modena 32° Torino-Crotone H Cruciani 
Pescara 32. Treviso-Triestina î Stefanini 
ì} Arezzo 31. [Vicenze-Genoa (20.45): Rosetti 
Bari 31 
Triestina 30 I SS 
Perugia-Salernitana Mazzoleni 


Bari 1 punto di penalizzazione 
Modena 4 punti di penalizzazione 
Cratone 3 punti di penalizzazione 


con la Primavera. Le inco- 
gnite, comunque, riman- 
gono tante. 

IL MODULO. «Dipen- 
derà da chi potrà gioca- 
re», ha assicurato Attilio 
Tesser, speranzoso  co- 
munque di potere schiera- 
re lo stesso "albero di na- 
tale" che ha portato in do- 


. 1 Arbitri 


[ANSA-CENTIMETRI 


.no punti e spettacalo con- 


tro l'Arezzo. Un abete che 
avrà come cima Denis Go- 
deas (Moscardelli non ha 
ancora la necessaria con- 
dizione), sostenuto da due 
mezze punte che il mister 
di Montebelluna spera 
possano essere ancora Ri- 
goni e Baù. Mancasse il 


Baù e Bruni ancora in forse, recuperano invece Godeas e Rigoni 


ragazzo di Stoccaredo allo- 
ra sarebbe pronto Gian- 
franco Nardi. «Sarà im- 
portante bloccare sul na- 
scere le fonti del gioco tre- 
vigiane Parravicini e Gal- 
lo», ha riassunto Tesser il 
match di domani. Per que- 
sto servono due uomini 
subito in pressing e dietro 
a loro un centrocampo 
che non potrà prescindere 
da Lai, Briano e Princival- 
li. Anche quest'ultimo per 
la verità acciaccato e con 
il suo cambio naturale 
GRlSne appena rientra- 
to dalla trasferta dell'Un- 
der 20 in Germania. Da- 
vanti al confermato Pin- 
zan gli stessi quattro de- 

li ultimi due incontri con 

impoli e Arezzo, sempre- 
chè il possibile forfait di 
Bruni non costringa l'inse- 
rimeto del centrale Espo- 
sito con conseguente dirot- 
tamento di Pianu a de- 
stra e di Minieri sulla fa- 
scia mancina, Il tutto re- 
sta comunque un rebus la 
cui soluzione sarà svelata 
solo nella rifinitura di sta- 
mane. Ed a proposito di 
difensori... 

IL VOLTO NUOVO. 
Per una settimana conti- 
nuerà ad allenarsi con la 
Triestina Paolo Tricoli, 
ventiduenne difensore di 
Lugo Di Romagna che ap- 
Pero alla scuderia di 

riorgio Zamuner, 

«Ne riparleremo a giu- 

0», ha avvisato il diesse 

eeber, ma si sa che nel 
calcio attuale per svinco- 
larsi da una società è suf- 
ficiente un amen. 
Alessandro Ravalico 


© BASKET 


Eder Baù, ancora in forse perla partita di domani. 


i ALLENATORI 


Brusadin subentra a Palotta 


TRIESTE Cambio al vertice regionale dell’Associazione italia: 
na allenatori calcio. Il triestino Virgilio Palotta ha lascia: 
to la poltrona al pordenonese Mauro Brusadin che per la 


terza volta prende in mano il 


ippo. Non è stata una co- 


sa molto lineare quest’avvicendamento in nome della rota: — 
zione della Presidenza tra i vari gruppi regionali (Trieste, 


Udine, Por 


enone, Gorizia, Tolmezzo e Bassa Friulana): 


infatti Brusadin l'ha spuntata per due voti (32-30) il che 
significa che qualcosa si è rotto a livello d’accordi. Il moti 
vo è semplice, Palotta con il suo direttivo, ha fatto far? 
enormi passi al gruppo regionale portandolo ai vertici na? 
zionali, nella stanza dei bottoni per dirla chiara. La spie 


Sir, arriva dalle parole di 


gostino Moretto, miste! 


ell’Itala San Marco ma anche presidente del gruppo gori” 
ziano: «In effetti la rotazione alla presidenza regionale è { 
un sistema che riteniamo sacro - ha commentato - toccava | 
a Gorizia ma al momento non c'era la persona disponibile | 
e poteva restare Palotta. In effetti, ha fatto un buon lavo: 
ro, comunque espressione del direttivo, e se ci fossero stà" 
ti gli accordi sarebbe rimasto. Purtroppo bisognava discu” 
tere prima e meglio. Resta che Brusadin è senz'altro un'ot: 


tima scelta». 


Oscar Radovicl 


SERIE A2 FEMMINILE Obiettivo salvezza 
Le ragazze della Ginnastica 
in trasferta a Bologna, 
l'Interclub gioca a Aquilinia 


Il pordenonese Cipolat 
alla guida 
della Fip regionale 


TRIESTE La Fip regionale 
ha il nuovo esecutivo 
che resterà in carica per 
quattro anni, fino a qual- 
che mese dopo le Olimpi- 
adi di Pechino 2008. Pre- 
sidente è il pordenonese 
Ezio Cipolat. 

Sarà coadiuvato nella 
gestione del basket re- 
gionale da quattro trie- 
stini, il vicepresidente 
Mario Pison, Maurizio 
Modolo (tesseramenti), 
Andrea Cecotti (ufficio 
gare) e Daniele Bassi 
(scuola, minibasket), dai 
friulani Giancarlo di 
Brazzà (settore tecnico), 
Luigi9 Sant (marketing) 
e Mario Graziutti (mani- 
festazioni) e dal monfal- 
conese Paolo Paulin (se- 
greteria). 


Francesca Bisiani (SgT) 
al raduno della Under 20 


TRIESTE Le buone notizie in ca- 
sa Sgt non vengono soltanto 
dagli ultimi confortanti risul- 
tati. Un'ulteriore lieta novel- 
la giunge infatti dalla convo- 
cazione di Francesca Bisiani 
al raduno della nazionale un- 
der 20, che si terrà a Faenza 
nelle giornate di lunedì e 
martedì. Sotto gli occhi atten- 
ti del selezionatore Lambru- 
schi (coach delle campiones- 
se italiane uscenti della Co- 
mense), un gruppo di giovani 
atlete avrà la possibilità di 
dimostrare tutto il proprio 
valore, sperando di riuscire a 
convincere il coach a portarle 
alla fase finale del campiona- 
to europeo di categoria, previ- 
sto per il mese di luglio. Per 
la dio - guardia triestina, si 
tratta sicuramente di un'otti- 
ma vetrina, e la sua soddisfa- 
zione appare più che com- 
prensibile: «Ho accolto la no- 
tizia con grande piacere - 
spiega la Bisiani- ma devo 
ammettere che, oltre a spe- 
rarci, in parte anche me 
l'aspettavo dopo essere stata 
già inserita tra le riserve a 
casa della stessa categoria 
nella stagione passata». 

I nomi delle atlete che rap- 


TRIESTE Sulle ali dell'ottimo 
momento di forma attraver- 
sato, le compagini triestine 
impegnate nel campionato 
di serie A2 femminile guar- 
dano con ottimismo a una 
giornata che potrebbe con- 
sentire loro di migliorare ul- 
teriormente la classifica. Si 
parte alle 18.30 quando la 
Ginnastica Triestina sarà 
impegnata in trasferta con- 
tro Bologna. Gara alla por- 
tata delle ragazze di Ravali- 
co che sul parquet emiliano 
proveranno a bissare il suc- 
cesso ottenuto sabato scor- 
so sul campo della Pakelo 
San Bonifacio. Risultato 
possibile per una squadra 
che finalmente al completo, 
ha dimostrato di avere i nu- 
meri necessari per rincorre- 
re le salvezza. Discorso ana- 
logo per l'Interclub Muggia 
che torna sul parquet di 
Aquilinia per affrontare 
(palla a due alle 20.30) il 


Ferrari casa Vicenza. Com-. 


pito proibitivo per le ragaz- 
e di Krecic che andranno 
comunque in campo con la 
convinzione necessaria per 
rincorrere un risultato posi- 
tivo, 


Francesca Bisiani 


presenteranno effettivamen- 
te la nazionale under 20 non 
saranno resi noti prima di 
giugno, ma intanto questa 
prima grande opportunità ar- 
riva come il giusto premio 
per una ragazza dal sicuro ta- 
lento e cresciuta nel vivaio 
della Ginnastica Triestina, 
dove milita ormai da nove an- 
ni. Dopo aver fatto il debutto 
in serie A2 tre anni fa col coa- 
ch Paolo Montena, France- 
sca si è guadagnata sempre 
iù spazio in SERE fino a 
iventare una delle protago- 


‘ niste, ma tutto questo tra un 


o' potrebbe rivelarsi solo 
inizio di una ancor più bril- 

lante carriera. 
Marco Federici 


SERIE B2 La squadra di Steffè impegnata domani in uno dei derby regionali per la caccia al secondo posto 


Acegas a Pordenone con l'incubo trasferta 


Formazione al completo e ben preparata, come ha dimostrato l'amichevole col Sesana 


TRIESTE Acegas Aps di nuovo 
in campo per spezzare l'in- 
cubo trasferta. 

stato lo scarso rendi- 
mento esterno a interrom- 
pere la rincorsa di Trieste 
al primo posto al termine 
della stagione regolare, do- 
vranno dunque essere pro- 
prio i risultati ottenuti lon- 
tano dal PalaTrieste a ga- 
rantire alla formazione di 
Steffè i punti necessari per 
presentarsi ai play-off pro- 
mozione almeno con il se- 
condo posto in saccoccia. 

Con cinque gare esterne 
nelle ultime otto gare, dun- 
que, l'Acegas deve invertire 
un trend che l'ha vista scon- 
fitta nelle ultime cinque 
trasferte consecutive. A co- 
minciare da domani quan- 
do, sul parquet di Pordeno- 
ne, Corvo e compagni trove- 
ranno sulla loro strada un' 
avversaria tutt'altro che di- 
sposta a srotolare il tappe- 
to rosso e lasciarle strada li- 
bera. 

Reduce dalla ‘pesante 
sconfitta casalinga subita 
contro Ravenna, Trieste ha 
lavorato bene in settimana 
recuperando una squadra 


800 633 223 
chryslergroup.it 


finalmente al completo. 
Buona l'amichevole vinta 
mercoledì sera a Sesana, 
buoni i giorni di allenamen- 
to che hanno consentito a 
Furio Steffè di preparare 
nel modo migliore la sfida. 
Attenzione ai principali ter- 
minali offensivi avversari, 
su tutti il triestino Tomasi- 
ni, ma anche a migliorare 
gli aspetti del gioco che nel- 
le ultime settimane hanno 
lasciato a desiderare. Gran- 
de lavoro, dunque, sull'in- 


© PALLAMANO SERIE A1 


tensità difensiva e sulla cir- 
colazione di palla in attac- 
co con l'obiettivo di rendere 
più fluidi i movimenti offen- 
sivi, 

La giornata, intanto, pro- 
pone sfide fondamentali 
per una classifica tornata a 
farsi cortissima, Se Trieste 
rischia sul non facile cam- 
po di Pordenone, lo stesso 
si può dire per Castel San 
Pietro che questa sera sul 
campo della Calligaris Cor- 


no di Rosazzo troverà un'av- . 


versaria obbligata a cerca- 
re il successo. In chiave 
play-off tutta da decifrare 
la sfida che a Castel Guelfo 
metterà di fronte i padroni 
di casa del Corona Inverter 
all'Oikos Fossombrone così 
come l'impegno che vedrà 
la Virtus Pesaro del triesti- 
no Palombita impegnata 
sul. parquet della Gma 
Grassetti. Monfalcone, re- 
duce dalla bruciante scon- 
fitta rimediata domenica 
scorsa, dovrà tentare il col- 


paccio per riprendere il 
cammino verso quei play- 
off che l'ottimo inizio bi gi 
rone di ritorno hanno reso 
abbordabili. 

Programma della venti- 
treesima giornata: Reyer 
Venezia-Virtus Civitanova 
Marche oggi ore 20.30, Cal- 
ligaris Corno di Rosazzo- 
Castel San Pietro ore 
20.30, Zepa Marostica-Cari- 
sparmio Cesena ore 20.80, 
Porto Sant'Elpidio-Europro- 
mo San Marino domani ore 


Trieste si gioca tutto contro Bressanone 


IMOLA Buona la prima per Francois Woum 
Woum, il nuovo centrale francese arrivato 
mercoledì in biancorosso che ieri sera ha 
guidato la Pallamano Trieste al successo, 
30-26, nella gara di coppa Italia disputata a 
Imola contro i padroni di casa della Clai. 
Gara non facile viste le numerose defezioni 
che hanno costretto Piero Sivini a schierare 
una formazione largamente rimaneggiata e 
ininfluente ai fini di una classifica nella 
quale sarà decisiva la sfida in programma 
questa sera (18.30, arbitri Bassi e Scisci) 


contro la Forst Bressanone. 


‘indice del 


ono a 
al 


In sessanta minuti Trieste si gioca tutto: 
battendo gli altoatesini stacca il biglietto 
er le final-four in pro; 
ato 26 e domenica 2 l ca 
sconfitta dovrà mettersi nelle mani di Imo- 
la che domenica mattina chiuderà il 
di qualificazione 0 È 
Per la decisiva sfida odierna, Piero Sivini 
recuperà Anusic, bloccato ieri da un attacco 
influenzale e potrà schierare Opalic e Flego 
i ettivamente, dalla lussazione 
la mano destra e dalla contrat- 


‘amma a Merano sa- 
febbraio, in caso di 


irone 


roprio contro la Forst. 


tura alla coscia che gli ha impedito di alle- 
narsi in settimana. 


Capitan Corvo 


18.30, Acmar Ravenna-S! 
ru Mestre ore 18.30, Gm 
Grassetti Monfalcone-A&0 
Virtus Pesaro 18.30, Coro 
na Inverter Castel Guelfo” 
Oikos Fossombrone, Trave 
viaggi Pordenone-Acega’ | 
Aps Trieste. i 
Classifica: Reyer Venezi@ 
34, Acegas Aps Trieste 28; 
Castel San Pietro, Coron9 
Inverter Castel Guelfo 
Oikos Fossombrone e A& 
Virtus Pesaro 26, Zepa Ma" 
rostica 24, Acmar Ravenn® 
e Gma Grassetti Monfale® 
ne 22, Siru Mestre e Virtu? 
Civitanova Marche 20, Cal 
ligaris Corno di Rosazzo £ 
Travelviaggi Pordenone 1%; 
Carisparmio Cesena 10 
Porto Sant'Elpidio 14, Eur0 
promo San Marino 10. 
Lorenzo Gatt9 
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NORDICO Al tedesco Ackermann l’oro della combinata. Quattordicesimo l’altoatesino Strobl 


-Azzunni, iniezione di fiducia 


| IN BREVE 


Coppa America, ecco Victory 
Forse tre gli sfidanti italiani 


VIENCIA Il team svedese Victory Challenge, del Gamla 
Sans Yacht Sallskap, ha annunciato ieri di essere il 
Sttimo challenger tefidante) per la 32.a Americàs 
Cup. È la seconda sfida consecutiva per Victory Chal- 
linge e del quinto «assalto» svedese alla Old Mug. Nel 
2002 Victory Challenge si è comportata molto bene, ha 
aggiunto i quarti di finale dove è stata battuta da Pra- 
da A o, gi gli challenger ufficiali al detentore della 

erica’s Cup, Alinghi, dello Yacht Club Société Nauti- 
lie de Genève, sono: «Bmw Oracle» (Usa), «Team Sho- 
Sholoza» (Rsa), «Emirates Team New Zealand» (Nzl), 
«K-Challenge» (Fra) e per l'Italia «+39» e «Luna Rossa 
allenge» ai quali potrebbe aggiungersi ancora il miti- 
co «Mascalzone Latino» di Vincenzo Onorato. È infatti 
Possibile presentare la sfida fino al 25 aprile 2005, pa- 
Bando una penale’ di 200.000 euro, e secondo voci non 
Ufficiali ci sarebbero «molti altri» club nautici pronti a 
Partecipare. Anche dal sindacato spagnolo El Reto, rap- 
Presentante la Real Federacién Espafiola de Vela, era 
Venuto l'annuncio di voler portare la sfida. Il team sve- 
dese Victory è stato creato nel 2001 da Jan Stenbeck, 
che morì qualche giorno prima dell'inizio della scorsa 
ouis Vuitton Cup. Il team si riunì attorno al figlio, Hu- 
o Stenbeck, che volle portare a term'ine l'opera inizia- 
ta dal padre. Ed è proprio Hugo Stenbeck che ha messo 
In piedi questa RA Campagna. 


Calcio dilettanti, Coppa Regione 


TRIESTE Calcio dilettanti: ecco i risultati degli ottavi di fi- 
gale della Coppa Regione di Seconda categoria. San- 
Ò tonio—Polcenigo 1-3; Majanese-Maniagolibero 2-4; 
30P o-Stella Azzurra 1-0; Tavagnacco-Gaglianese 
hi mescola 2-0; Terzo-Pertegada 2-1; 
| SSsalon-Piedimonte 3-0; Esperia Anthares-Kras 1-2. 
îi Seguito ai risultati conseguiti, hanno acquisito il di- 
ito a passare alla fase successiva Polcenigo, Maniago- 
Ì bero, Osoppo, Tavagnacco, Tagliamento, Terzo, Fossa- 
On e Kras. 
Arcieri triestini ok a Spilimbergo 
TRIESTE Si è svolto a Spilimbergo il 22° Trofeo di tiro con 
l'arco sulla distanza «invernale» dei 18 metri indoor. 
La squadra maschile dell'Ascat, Compagnia Arcieri Tri- 
ie si è classificata .al secondo posto nella Divisione 
ica seniores, .con i tre rappresentanti Soloperto, 
gli ani, De Marco, a un solo punto dalla compagine de- 
Teggcieri Codroipo, che si è aggiudicata il trofeo. Bene 
cip Stini anche singolarmente, piazzatisi nei primi die- 
Ò Dosti della Divisione olimpica seniores. L'unica rap- 
sis sentante femminile dell'Ascat, Iris De Marco è riu- 
ol a comunque a ben figurare nella Divisione arco 
agmpico seniores, classificandosi al secondo posto con 
‘92 punti alle spalle della maniaghese Fiorella Sala- 
TEO lassifica Divisione arco olimpico seniores maschi- 
57 1) Alessandro Anderle, Arcieri Kappa Kosmos, p. 
(5; 2) Horst Galler, Villach, 558; 3) Piero Turcati, 
Ap. Arcieri Codroipo, 552; 4) Paolo Soloperto, Ascat, 
SU; 5) Salvatore Borraccia, Arcieri Cormons, 543; 8) 
lp fano Furlani, Ascat, 526; 9) Fulvio Burg, Arcieri 
Sonzo, 526; 10) Giorgio De Marco, Ascat, 521; 19) Si- 
Mmone Saccari, Ascat, p.499. 


Cesteco: solo Grignano B in finale 


VESTE Soltanto tre game hanno diviso Grignano dal so- 
io di una sfida tutta in famiglia per il titolo maschile 
1 Gesteco Cup. La squadra del circolo triestino ha 
\onfitto Corno grazie ai successi in doppio della coppia 
Ontesano/Tononi, che hanno dominato per intensità e 
tecisione gli avversari, e in singolare de neo-papà Ta- 
lo Di Pretoro, che ha festeggiato nel migliore dei modi 
ipascita di Tancredi. Campagnuzza ha però rovinato 
4 eto fine di Grignano A, trovando con Cantarutti, sot- 
N 8 a 0 nel terzo set contro Paolo Longo, la rimonta e la 
toria decisiva per la qualificazione alla sfida decisiva 
S © si giocherà sabato prossimo alle 15 proprio nel club 
Oriziano, Del torneo femminile invece si conosce soltan- 
î ‘a prima finalista: Fontanafredda ha superato il Gar- 
De er 3 a 0. Risultati. Semifinali. Grignano B-Corno 
Si (Barresi-E.Govoni 6-4 6-2, Montesano/Tononi-Cor- 
ali/Cociani 6-4 6-2, Di Pretoro-Venica 6-3 6-2), Cam- 
Rignuzza-Gri ano A_ 2-1 (Cantarutti-Longo 6-4 3-6 
j°» A.Pausi/Sussan-Pieve/Pietrobelli 6-2 6-2, Moselli- 
fobili 6-2 6-3), Brillante esordio delle giovani promesse 
tai estine nella COnpa delle Province 2005, La rappresen- 
gi Iva guidata da Alessio Cossutta ha battuto Cosa e 
va vepara ora al match del 27 febbraio quando affronte- 
il‘ ordenone, vittorioso di misura su Udine. Vincendo 
\_Strone regionale si accederà alla fase nazionale. 


<rRIS 


OBERSTDORF Con una incredibi- 
le rimonta nel fondo a Super 
Ronny Ackermann è riusci- 
to di confermarsi campione 
del mondo di combinata nor- 
dica e regalare così alla Ger- 
mania la prima vittoria nei 
mondiali di Oberstdorf. Un 
risultato reso ancora più dol- 
ce per la squadra di casa 
dall'argento del giovane Bjo- 
ern Kirscheisen. Tra i prota- 
gonisti della gara vi è anche 
l'austriaco Felix Gottwald ri- 
salito dal 19.0 posto del sal- 
to alla medaglia di bronzo. 
Dopo anni bui in questa spe- 
cialità, anche l'Italia può sor- 
ridere grazie al 140 posto 
dell'azzurro Jochen Strobl. 
L'altoatesino ha recuperato 
otto posizioni nel fondo, cen- 
trando la sua migliore pre- 
stazione iridata. 

Gottwald era invece deci- 


*' COPPA DEL MONDO 


mo dopo il salto e grazie an- 
che al tifo dei 20 mila conna- 
zionali nello stadio del fon- 
do, ha annullato in 15 km il 
distacco di 1'28” dal russo 
Sergej Maslennikov, finito 
al termine 24.0 a 2452”. Sul 


\ la sua scia si è accodato il 


iovane compagno di squa- 
‘a Kirscheisen, finito al se- 
condo, Ackermann ha così ri- 
confermato il titolo vinto 
due anni fa in val di 
Fiemme, dove Gottwald finì 
sempre terzo. La gara si è 
decisa nel finale con un lun- 
go sprint: la corsa all'oro ha 
visto prevalere i due tede- 
schi sull'austriaco. 
Nonostante le enegie spe- 
se per recuperare i due mi- 
nuti di distacco Gottwald è 
comunque riuscito a. precede- 
re di otto decimi il norvege- 
se Magnus Moan e il finnico 
Antii sa 


Per l'Italia si tratta di 
una ottima prova collettiva. 
Il 14.0 posto finale dell'altoa- 
tesino Stroebl (a 1'07”2) è af- 
fiancato dal 86.0 del trenti- 
no Giuseppe Michielli (a 
5'01”7) e dal 40.0 del vicenti- 
no Daniele Munari (a 7'09”). 

Frattanto grande festa in 
casa azzurra per l’oro e l’ar- 
gento di giovedì nella 15 chi- 
lometri. «Piacere Oro.., Pia- 
cere Argento..». Si sono salu- 
tati così, dandosi la mano al 
risveglio, Pietro Piller Cot- 
trer e Fulvio Valbusa, i due 
grandi protagonisti della 15 
km di apertura dei campio- 
nati del mondo e reduci da 
una serata di festa. Prima a 
Casa Italia (allietata da una 
orchestra svizzera), poi nel 
Winter Park allestito in cen- 
tro ad Oberstdorf e sede dei 


L'altra notte festa per Piller Cottrer e Valbusa, trionfatori nella 15 km 


divertimenti mondiali. I due 
azzurri hanno dormito («be- 
nissimo», spiegano) attornia- 
ti da decine di pallocini colo- 
rati, stivati persino nella 
doccia. Al rientro dalla sera- 
ta di baldoria sul letto han- 
no poi trovato due peluche 
raffiguranti Tom e Jerry. La 
regia è stata delle atlete az- 
zurre. «La scelta era obbliga- 
ta - spiegano - sono due ami- 
ci e rivali, sempre in lotta 
tra loro, esattamente come i 
due personaggi dei cartoni 
animati». Il topo in questo 
caso è Valbusa che nella cor- 
sa all'oro è stato mangiato 
dal gatto. Ma lo scherzo ha 
un doppio significato, per- 
chè proprio Piller non sop- 
porta i gatti. «Solo a vederli 
sto male - conferma -. Lo 
scorso fine settimana a Rait 
im Winkl ne è entrato uno 


31 


IL PICCOLO 


Il sappadino Pietro Piller Cottrer all'arrivo della 15 km. 


in stanza. Se ne accorto Bu- 
bo e si è messo a ridere, Era 
accovacciato sul mio letto. 
Mi sono sentito male. Quan- 
do mi ha visto probabilmen- 
te si è spaventato ed è uscito 
arazzo dal terrazzo». 
Compagni di stanza, ami- 
ci nella vita, rivali in pista, i 


due azzurri al termine della 
gara di giovedì si sono ab- 
bracciati a lungo; piangendo 
come bambini. «Ieri (giove- 
dì, ndr) mattina - spiega Pil- 
ler Cottrer - ci siamo augura- 
ti a vicenda di vincere, È an- 
data così. Abbiamo vinto e 
condiviso la medaglia». 


Donne: oggi e domani in Svezia un superG e un gigante con la Recchia vicecampione del mondo che vuole essere protagonista 


Discesa: gli austriaci si vendicano di Miller 


GARMISCH-PARTENKIRCHEN Scon- 
fitti duramente dall'ameri- 
cano Bode Miller nella di- 
scesa mondiale di Bormio, 
gli austriaci si sono pronta- 
mente vendicati nella pri- 
ma libera di Coppa del 
Mondo a Garmisch-Par- 
tenkirchen: ha vinto Micha- 
el Walchhofer dando quasi 
un secondo di distacco al 
suo connazionale Herman 
Maier e relegando Bode 
Miller al terzo gradino del 
odio. La discesa di ieri va- 
leva come recupero di quel- 
la annullata per maltempo 
a Kitzbùhel. Oggi è in pro- 
gramma una seconda disce- 
sa seguita domani da un su- 


Li PALLANUOTO 


perG. a i 

Per quanto riguarda gli 
azzurri c'è stata la confer- 
ma di uno stato di forma 
preoccupante nella regina 
delle discipline alpine. Il 
più bravo degli italiani, ma 
solo 12.0, è stato il solito 
Kristian Ghedina che ha 
preceduto l'altoatesino Pe- 
ter Fill. Ghedina ha comun- 

ue preso più di 2 secondi 
ci distacco da Walchhofer. 
Per l'austriaco quella di ie- 
ri è stata la 4.a vittoria in 
carriera, la 2.a stagionale 
dopo il successo della libera 
di Wengen. Nella classifica 
di discesa Walchhofer è 
sempre più saldo al coman- 


do mentre mancano tre pro- 
Ve alla fine della stagione. 

Bode Miller, con il 3.0 po- 
sto di ieri, rimane in testa 
alla classifica generale an- 

e se l'austriaco Benjamin 
Raich, con l'11.0 posto otte- 
Nuto ieri, gli ha rosicchiato 
Qualche punto. 

Intanto, lasciati i Mon- 
diali di Bormio 2005, le ra- 
gazze del Circo bianco si so- 
No trasferite in Svezia, ad 
Aare, la cittadina che ospi- 
terà i Mondiali del 2007. 
Oggi è in programma un su- 
Ppergigante, con in pista la 
Vice campionessa del mon- 
do Lucia Recchia, e domani 
Si gareggerà in gigante. 


Le Gare di Aare sono fon- 
damentali per la conquista 
della Coppa del Mondo. In 
testa alla classifica genera- 
le, a 9 gare dalla fine della 
stagione, c'è la finlandese 
‘Anja Poutiainen con 902 
punti seguita dalla croata 
Janica Kostelic con 879, 
dalla svedese Anja Paerson 
con 856 e dall'austriaca Re- 
nate Gotschl con 804. Tra 
queste quattro contendenti 
la partita è più che mai 
aperta. Kostelic, trionfatri- 
ce a Bormio, prima dei mon- 
diali valtellinesi aveva an- 
nunciato che non avrebbe 
più gareggiato in supergi- 
gante in questa stagione. 


Promossa una raccolta di fondi per le vittime dello tsunami in Oriente 


Martedì la Germania alla Bianchi 


Gli azzurri di Formiconi al secondo appuntamento triestino 


TRIESTE Quasi un anno fa Pao- 
lo Barelli, presidente della 
Federazione italiana nuoto, 
aveva chiesto l'acqua per ri- 
lanciare le discipline del 
nuoto a Trieste. Ora l'acqua 
c'è, e la nuova piscina Bian- 
chi sta lavorando a pieno re- 
gime con tutte le sue attivi- 
tà (agonistiche e ludiche) do- 
po esser stata «battezzata», 
in dicembre, dall'esordio di 
Pierluigi Formiconi alla gui- 
da del Settebello. Adesso un 
nuovo appuntamento di 

‘ande rilievo, che sta facen- 

lo diventare Trieste la capi- 
tale della pallanuoto nazio- 
nale, con l'incontro Italia- 
Germania, in programma 
martedì alle 19 (con ingres- 
so aperto al pubblico), che ol- 
tre. all'aspetto agonistico 
avrà anche un risvolto socia- 


e. 
«La partita non è impor- 
tante solamente sul piano 
agonistico e dello spettacolo 
- spiega Barelli -, ma anche 
su quello sociale. La Fin ha 
firmato da pochi giorni un 
rotocollo d'intesa con la 
Toce rossa italiana, per av- 
viare progetti di carattere 
sociale, per diffondere le tec- 
niche di salvataggio in ac- 
qua. È in questa prospettiva 


che abbiamo or- 
ganizzato una 
raccolta di fon- 
di per le vitti- 
me dello tsuna- 
mi». 

Come mai 
di nuovo a Tri- 
este? 

«La Bianchi 
non è soltanto 
la nuova pisci- 
na di Trieste, 
ma è un Centro 
federale della 
Fin dove orga- 
nizzeremo in- 
contri delle va- 
rie discipline 


(nuoto, palla- 
nuoto, tuffi, Paolo Barelli 
synero, salva- 


mento) a livello 
nazionale e internazionale. 
Un luogo dove faremo forma- 
zipne, dove potremo creare e 
allevare nuovi allenatori e 
ottimi assistenti bagnanti 
della Fin come il nostro Mar- 
co Tartaglia che ha salvato 
cinque persone a Hikkadu- 
wa (Sri Lanka) durante il 
maremoto». 

Lei ha seguito le tappe 
per la realizzazione del 
Centro federale, che effet- 


lor di Valle, il 


L'opposizione a 


1.0 arrivato 221 


20 arrivato 122 Premio 


21 | Etereo Lod MD. 
x 6) 


.0 arrivato 
__ 2.oarrivato 2X 
1.0 arrivato X2 
2.0 arrivato —2X 
1.0 arrivato 112 
2.0 arrivato 


tonen); 16) 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


Ermes degli Ulivi. 


euro. 


very Day Lg SPD 
Emanuel d'Asti a Emperors Eye Bass, ma anche da Empi- 
re d’Alfa a Ehlert Ors (targato Bellei), passando attraver- 
so Ermes degli Ulivi, la sorpresa più attendibile. 
anco Carli, euro 22.660,00 metri 2040. 
» A metri 2040: 1) Emer (D. Quarneti); 2) Evandro del 
Ronco (R. Marigliano); 3) Erteg Pink (T. Di Lorenzo); 4) 
attistini); 5) 
Estasi Runner (V. La Porta); 7 
Mattii); 8) Egeo Dei (S. Viola); 9) Elmas Dra ( 
10) Empire d’Alfa (M. Pieve): 
12) Equo (G. Avallone); 13) 


n n 
giorno di Every Day Lg 
ROMA Largo ai 4 anni nella odierna Tris romana. Sul dop- 


pia chilometro c'è spazio un po’ per tutti, anche per Every 
ay Lg, con il quale Paolino 


‘arta giuoca la sua carta. 
are concreta, e va da 


i Jolly (S. Capenti); 
Ermes ST Ulivi (M. 
. Ferrara); 


; 11) Ester Zam (M. Sibilla); 
Ephron (V. Fornaro jr.); 14) 
Emperors Eye Bass (M. DI COAS O 15) Elly Pan (J. Siir- 
ihlert Ors (E. Bellei); 17) Every Day Lg (P. 

Carta); 18) Emanuel d’Asti (F. Ferrero). 
I nostri favoriti. Pronostico base: 17) Every Day Lg. 
18) Emanuel d’Asti. 10) Empire d’Alfa. Aggiunte siste- 
mistiche: 16) Ehlert Ors. 1 


Emperors Eye Bass. 7) 


Ai 3324 vincitori della Tris di ieri (3-6-5) vanno 364,40 


2 CANOTTAGGIO 


to le fa ora 
che è conclu- 
so? 

«È quasi emo- 
zionante vede- 
re una struttu- 
ra così bella e 
imponente. Ab- 
biamo assunto 
un impegno mo- 
rale con la città 
di Trieste, e so- 
no sicuro che ci 
riusciremo. La 
gestione dell'im- 
pianto è com- 
plessa e onero- 
sa, ma la Fede- 
razione sta fa- 
cendo la sua 
parte perché 
crede moltissi- 
mo in questo 
progetto e in questa città; 
senza dimenticare le oppor- 
tunità che questo nuovo im- 
pianto darà per il rilancio 
delle società sportive di Trie- 
ste», 

Non dimentichiamo gli 

iUropei in vasca corta in 
programma a dicembre. 

«Sarà il primo vero appun- 
tamento internazionale di al- 
to livello voluto da tutti per 
mettere in luce Trieste a li- 


vello europeo e l'importanza 
del Centro Federale». 

Martedì arriva la Ger- 
mania, un osso duro che 
alle Olimpiadi di Atene è 
arrivata prima di noi. 

«Decisamente un osso du- 
ro, ma la pallanuoto italia- 
na è abituata alle forti pres- 
sioni. La nostra è una squa- 
dra di professionisti che da 
sempre è tra le più forti del 
mondo... se non la più for- 
te». 

Quindi non si può par- 
lare di crisi? 

«Direi proprio di no. I no- 
stri ragazzi stanno costruen- 
do un cammino assieme al 
nuovo tecnico Formiconi in 

rospettiva delle Olimpiadi 
E Pechino. Pierluigi è un al- 
lenatore di grande compe- 
tenza a livello internaziona- 
le, di fama mondiale, che ha 
dato dimostrazione d'essere 
un vincente (oro ad Atene 
con il Setterosa)». 

Che nazionale vedran- 
no gli appassionati trie- 
stini martedì alla nuova 
Bianchi? 

«Sarà sicuramente un'ami- 
chevole di lusso. Quando Ita- 
lia e Germania sì scontrano 
lo spettacolo è garantito». 

Giacomo Del Campo 


Ma ieri ha ispezionato la pi- 
sta con tutte le altre compa- 
gne: la posta in gioco è la 
Coppa del Mondo e Janica 
non può lasciar perdere un' 
occasione così importante. 
Per quanto riguarda l'Ita- 
lia torna in pista Lucia Rec- 
chia. L'altoatesina, vinto 
l'argento in supergigante a 
Bormio, aveva disertato la 
discesa precauzionalmente, 
per dolorini al ginocchio de- 
stro. Ora sta bene è ha vo- 
glia di confermare l'ottimo 
risultato valtellinese. Non 
ci sarà invece Elena Fanchi- 
ni, vice capionessa mondia- 
le di discesa. La lombarda 
non ama più di tanto il su- 


Michael Walchhofer 


pergigante e si sta prepa- 
rando alla discesa dei Mon- 
diali juniores di Bardonec- 
chia. In pista ci sarà però 
sua sorella Nadia. Nel su- 
pergigante di oggi garegge- 
ranno per l'Italia anche 
Isolde Kostner e Karen Put- 
zer. 


E SABATO SPORT © 


CALCIO 
Eccellenza (15): Gonars-Pozzuolo, Centro Sedia-Capriva. 
Promozione B (15): San Sergio-Costalunga (via Petracco), 


Fincantieri-Ronchi, Santamaria-Muggia. 


econda D (15): 


Fossalon-Pieris, Opicina-Primorje (Rocco di Opicina), Mora- 
ro-San Lorenzo, Juniores nazionali: Itala San Marco-leso- 
lo (14.30), Pro Romans-Sanvitese (15.30), Sacilese-Montebel- 
luna (15.30), Conegliano-Tamai. Juniores regionali: Ca- 


priva-Aquileia (16.30), Costalunga-Pro Cervi; 
via Petracco), Monfalcone-San Giovanni (16 

San, iorgina-San Luigi (17), Gallery-Vesna (15.15 
uggia-Pro Gorizia (19.30 Zaccaria), Ronchi-San Ser- 


no), 


ano (16.30 
ermegliano), 
isoglia- 


gio si gioca lunedì alle 18 a Trieste (in via Petracco). Junio- 
res provinciali: Cgs-Chiarbola (18.30 via Petracco), San 
Canzian-Domio (16), e IL URnoe (18 Rocco di Opici- 


na), Esperia Anthares- 
ga), Ponziana-Roiano 


ontebello Don Bosco (16 via Fellu- 
Gretta Barcola (16.30 Ferrini), San- 


t Andrea/San O EORNa DI via Locchi). Allievi provin- 


ciali: REA 
A1-Udine: Inter San 


a 16.30 Ferrini). Amatori, serie 
Stpndence (18.30 viale Sanzio). 
JASKET 


C1: Don Bosco-Caorle (21.15 Calvola). C2: Cormons-Spilim- 
bergo (20.30), Pagnacco-Ronchi (20.30), Us Goriziana-Ardi- 
ta Gorizia (18.30), Codroipo-Jadran (18.30), San Vito-Cervi- 
GEO (18.30), Chu-Gemona (20.30). D: girone Est Perteole- 
SICONNERIE (20.30), Rimaco-Sokol (20.30 Morpurgo), Dra- 


‘o-Monfa. 


one (20.45 Caprin), San Vito-Arte 


ittesini 


20.45 Rismondo), Kontovel-Acli Old Oaks (20 Ervatti), 
Breg-Nuovi Amici del Basket (20.30 San Dorligo), Acli Fa- 
nin-Cus Trieste (20.30 Don Milani); girone Ovest Zoppola- 
Villesse (18.30). Promozione: Poggi 2000-Lega Nazionale 
(20.30 stadio Rocco), Cgs-Servolana (20 Monte Cengio). A2 
femminile: Muggia-Vicenza (20.30 Aquilinia). 

PALLAVOLO 


C: Re (19.30 Volta), Volley Club Trieste-Porcia 


(20.3 


via della Valle 3), Al Cavallino-Sloga (20.30), Mossa- 


Ferro Alluminio (20.30), Buia-Tubac (20.30), Prata-Reana 


(18.30). D: Tnt Volley Trieste-Olym 


ia (18 Rismondo), Palla- 


volo Altura-Volley Ball Udine (18 ns Milani), Tmedia-Pre- 
NA 


venire (20.30), 
ra (18), Kulo$Kamicia-. 


s Prapor-Soca (20.30), Futura-Club Altu- 
eni (18.30), Il Pozzo-Sfera Abita- 


zioni (20.30). C femminile: Manzano-Sima piena (20.30), 


Monfalcone-Kontovel Graphart (20), Biesse 


iveneto-Piu- 


sprint Sport (20.30), Lucinico$Farra-Pordenone (20), Tal- 


massons-Banca di 


E Cividale (20), 
(20.30), Martignacco-DIf Udine (20,30). 


Cervignano-Tarcento 
femminile: 


Kmecka Banka-Il Pozzo (21 Guardiella), Oroclima-Pordeno- 
ne (18 scuola Suvich), Reana-Alabarda (20.30), Porcia-Sta- 
ranzano (18), Gonars-Cormons (19.30), Atomat Udine-Delfi- 


no Verde (17), Roveredo-Paluzz: 


a (20.30). 


Saturnia e Pullino tra i protagonisti sul Po 


TRIESTE Una due giorni del re- 
mo molto impegnativa a To- 
rino, con l'edizione 2005 
dell'«Inverno sul Po», riserva- 
ta alle barche corte nella pri- 
ma giornata (singoli, doppi e 
2 senza), e con la IV prova 
del Campionato italiano di 
Gran fondo nella seconda, 
gara per i soli 4 di coppia e 
otto. Positivi i numeri di que- 
sta edizione, con record di 
iscritti: 755 atleti in rappre- 
sentanza delle società italia- 
ne e 45 atleti provenienti da 
Inghilterra, Turchia, Fran- 
cia, Svizzera e Lituania per 
un totale di circa 850 atleti- 
gara distribuiti nelle varie 
categorie, Condizioni del fiu- 
me perfette al, con tempera- 
ture miti e 6000 metri da 
percorrere tra i 4 ponti e le 


curve del tratto cittadino del 
Po che dall'isolotto del San- 
gone arrivava fino ai Muraz- 
zi di fronte alla sede dell' 
Esperia società organizzatri- 
ce. Nella prima giornata di 
gare per i colori regionali 
cera la Pullino di Muggia 
che si difendeva egregiamen- 
te con il doppio junior di nuo- 
va composizione di Federico 
Ustolin e Mitja Zobec. I due 
Imuggesani alla loro prima 
esperienza dimostravano di 
saper ben adattarsi all'ostico 
Percorso, riuscendo sul tra- 
guardo a conquistare la ser- 
conda piazza alle spalle dei 
sorprendenti turchi del Fe- 
nerbahce, terza la Tevere Re- 
mo. Nella specialità del sin- 
golo femminile junior, quar- 
ta posizione per la Ventin 


(Pullino), preceduta da Fe- 
nerbahce, Re Genovese e La- 
rio. Seconda giornata divisa 
in due gruppi, con un fasti- 
dioso vento di fohn che si 
sommava alle difficoltà del 
percorso, con prima parten- 
za alle 10 e seconda alle 
12.30. Attesa la prova dell'ot- 
to senior e del quadruplo 
fi inile senior del Satur- 
nia, e del 4 di coppia junior 
maschile della Pullino. Otti- 
mo percorso per le ragazze 
di Barbo nella gara open: 
medaglia di bronzo per Pel- 
lizzari, Tessera, Della Zonca 
e Coronica che lasciavano le 
prime due piazze alle padro- 
ne di casa dell'Esperia (favo- 
rite dalla miglior conoscenza 
del campo di gara) e dalla 
Moto Guzzi. Soddisfacente il 


ll quadruplo femminile del Saturnia, terzo a Torino: 
Pellizzari, Tessera, Della Zonca e Coronica. 


quinto posto su un lotto di ol- 
tre una decina di concorren- 
ti per il 4 di coppia della Pul- 
lino (Ustolin, Zobec, Orlan- 
do, Cosmo), in armo misto 
con la Canottieri Milano. An- 
cora un ottimo risultato D 
l'otto del circolo di viale Mi- 
ramare (Bisiak, Borgino, 
Cumbo, D'Ambrosi, Ferluga, 
Milos, Sergas, Stadari, tim. 
Gioia) che in una gara duris- 
sima conquistava un più che 


dignitoso quinto posto alle 
spalle dei francesi del Greno- 
ble, i turchi del Fenerbahce, 
Lario e Baldesio. Con la ca- 
sacca della Sisport Fiat, nuo- 
va società d'appartenenza, 
medaglia d'argento per la tri- 
estina Denise Tremul imbar- 
cata sull'otto della società to- 
rinese che ha perso la prima 
posizione a spese di un forte 
armo misto di soli 12". 
Maurizio Ustolin 
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